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Sezione di -NAPOLI 

'' Credo la 'lotta coll'ATpi utile come il lavoro,· 
"nobile come un'arte, bella come una feqe. ,,, 

GUIDO.REY. 

1.926 
.. 

Noi siamo piccoli, ma- cresceremo ..... 

L'anno che si è testè chiuso figurerà, nel- , 
la storia della Sezi'One, come un amio me­
~orando, perchè ha portato un aiumento di . 
circa 80 soci. Si tratta di un iiìcrèmento non 
tumul,tuario, non iintei-mi.ttente, ma costa1~tf! 
e· iprogtessivo e che non accenna ad aae­
starsi. Il 19 26 non poteva presentarsi sotto 

-migliori ·auspici e fra qÙaldhe -mese avre­
mo raggiunto quei numero di 200 soci; che 
a molti, memori <;J.elle diitficoltà che· incontra 
'la diffm,ione df 'alpiir1.:ismo ne_Il'am:biente 
méridiona'le, semllorava un sogno, ·se· non ctd-

_ didttura una folle aspirazione. A questo ri­
sultato ha co11tribuilto con l'attimtà · e con 

· l'escinpio un gruppo di soci affezion0itii aila · 
Sezione, che -non occorre nominare; tanto 
essi sono noti. Con queste forze sempre in 
esercizio, con questo fervore di intenti, e di 
opere, con questo cdstante ed assiduo ::a­
cri:ficio, la Sezione può omnai contare soprn 
lin a yv~trè _ sempre più jpromèttente · ed a v­
viarsi. Y()rs_o quell'espansione che la porterà 
ail giusto posto fra •le altre Sezi1oni del Club. 
Alpino Ita:liano. 

. . . . 

·Echi della Festa degli Alberi 
r 

Pu:bblichia:1110 d'ra, perchè ci pervem1e 
mentre era già in co11So di staJIIlpa i,l hòllet­

.-_. tino di Dicembrei'elenco delle· autorità; as-. 
soci-aZlioni, enti e: notabi[ità di Sarnò, che 

· par,teciparono uf _cia1merrte a-lùa Festa degli 
- Alberi del 15 Novembre· 1925 nella :Selva 

Teta: · 

AUT0RITA' 

Consiglio Comunale qua.Jsi al completo; 
assessori: cav. uff. Alfredo Loria e cava­
lier prof.· ,_Carmelo .Buglione; stg. EnricJ 

!annone; cav. avv. Emico Caipotoru, Pre­
tore ( anche in rappresentanza del Procura­
tore del' Re); ca'v. Alberto J aconò, .Commis­
sario di P. S.; tenente ,sig. Ernesto Parenie, 
Coma,ndante la àòca;le Tenenza dei RR.CC. 

SCUOLE 

Regia Scuola ;Complementare al comple­
to col Preside prof. Vincenzo ·Grella ed. 
iiJ. corpo insegnante ,pure aJl completo; Scuo-· 
:le elementari: larga rappresentanza; 'R. Di-: 
rettrice Didattica, sig.na De Fi1ippis, cab 
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· corpo insegnante al comp'leto; cav. u:ff. pro­
fessore Francesco Mancusi, presidente del 
PatronaJto scolastico e del Rkreatorio Priin­
ciipessa <Giovanna di_ Savoia; plotone pre-
militare. · 

AJSSOCIAZIONI 

Rappresentanza degli Avanguardisti, co­
mandata dal prof. sig. Giuseppe Aipitella; 
ra,ppresentanza della ·Società :Man_çlamental~ 
Ti1ro .a Segno Nazionale, con -alla testa il 
presidente sig. Enrico Mornteleone; ra,ppre­
sentanza della Società Operaia Vittorio E­
manuele II, con alla ·testa il] presi:dente si­
gnor Federico .'Squifilante; rappresentanza 
della Federazione Agricola Sarnese, con al­
la testa il sig. rag. G,iuseppe MaeUrure, com­
missario prefettizio della Federazione stes­
sa; rappresentainza del ,Fascio di :Combatf­
mento di Sarno e delàe frazioni Lavorate eà 
Episcopio; Concerto musicale .al completo, 
diretto da:l maestro Marino. . 

ALTRI NOTABLLI 

Cav. uff. dott. Giuseppe Tmner, IPiresi­
dente de1 Circolo Unione; cav. avv:. Giu-

. seppe Napoli; rev. sac, Cerratq; sig., Vin­
cenzo Cutolo; sig. ca'V . .avv. !Costa·ntino ·De 
Crescenzi; si,g. Aniello Far-ricelfa; ,com­
mendator Cotini Fabri·zi; ra:g. DomeniC'.) 
I.annone. 
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Relazione 4eila diciannovesima Gita so­
ciale. Gròtta S. Marco (metri JOOO. 
fianchi del Monte Cerreto) - J:3 Di­
cembre :i: 925. 
Malgrado tfora molto mattutina del con­

vegno (S.lO)·f 'la pioggia, incominciata po­
co prima deUe s. e di intens~tà sempre . -cre­
scente, ventidµe gifanti si trovarono ~a ·par­
tire da Nap~ e·ad ·essi se ne aggiunsero al­
tri due a :o/.ortici. AiTI'arrivo ad Angri la 
piÒggia -cadevà ancora così violenta, da ob­
b1,igare a soffennarsi,. prima neN.a stazione, 
IPOi in. un andirone lungo la strada d'acces­
so. Appena 'subentrò UD!a fase più callma, 
visto che l'uniformità delle nuvole si rom­
peva e la nebbia · si a4zava, si riprese il 
cammililo, mentre la pioggia diminuiva gra-

datarrnente, fino a cessare del ·tutto verso le 
7.30. La sa-lita lungo ['alveo di Corbara 
abbastanza ripieno di acqua corrente, f~ · 
piuttosto movimentata ed dbbligò a nume. 
rosi guadi e scafate sui i!Ulliri co11tenitori. 
SuHa piazza di Corbara si sostò ancora. 
per scrutare iii tempo e fare .i prognostici ~ 
,si finì per proseguire, :fidando nel fato pro. 
,pizio. Per evitare i rigagnoletti e gli spruz­
zi, si rinunciò a:ll'i-tinerario ·prest;i bilito di 
fondo val.le, ed aiila fornace a1'1.a biforcazio. 
ne de1 vallone si affrontò la salita, parte a 
mezza costa, parte in cresta, deviando ver­
so i1 val-ileo S. Marco. Quivi un gruppo so­
stò, melllÌ:re altri risalivano l'opposto costone 
fino a1'la grotta a quota m. 1000, arrestan­
dosi i,q per la refezione alle 12.15. Furono 
studiate le rocce delUa parete retrostante e 
la cavità interna della grotta, accerta,ndo 
esservi la possibililtà di interessantissime 
scalate e discese, i:n jperiodi più as6utti, cio~ 
quando scompare lo stillicidio. Malgrado la 
temperatura sciroccale, all' imbocco della 
grotta si trovò ancora una grossa stalagmit, 
di ghiaccio. De Luise, Ferrara e Rcbecchi 
fecero la scalata d:i un tratto <lii iparete, ap­
parentemente- prnticabi4e, incontrando inve­
ce parecchie difficoltà, a causa ùil fr.attu­
ramento eccessivo della roccia e del facile: 
distacco dei frammenti e dei blocchi. 

Al riitorno ( iniziatosi alle 14) fu esplora­
ta, percorrendola a[,la base, tutta la parete 
orientale del Torrione S. Marco, 1a quale 
preseruta canali, mezzi camirni, spigoli e st::-a. 
piombi molto interessa,nti,; ma, per ristret• 
tezza di temjpo, -bagna,tura -<lella roccia e 
deficienza ,di corde si dovette rinunziare a 
fare esercitazioni. Alle 15.15 si giunse a 
Torre di Chiunzo, dove si sostò per una 
mezz'ora, ·prima di iiniziare la discesa, per 
la mulattiera per Paga,ni ed il sentiero ali~ 
spalNe· di Poggio S. Pantaleone, che sbocca 
nell'alveo .che conduce al1e prime case di 
N ocera. inferiore. L' ultima mezz' ora tli 
cammino fu fatta sotto una pioggia violenta, 
che ra!llentò alquanto ilà maDcia; ma aUe 17 
tutta la comitiva giungeva al Mun-icipio di 
N ccera Inferiore, dqve ,fu ricevuta, nel sa­
lone del Consiglio, dali1'assessore cav. Ca­
nale ed altri, in rappresentanza del Sindaco, 
avv. Bm·barulo, che trovavasi indi,sposto. 

Alfa cord,i,a1ità del ricevimento, che era 
già suf:ficierute a- soddisfare gli ospiti, ill Co-. 
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mune volle sig,noJ.1i!lmente aggiungere prima 
un rinfresco, poi paste e liquori. L'asses­
sore signor Canale,. a nome . del Sindaco, 
salutò i soci del Club Alpino Ita1'iano; che 
la Sezione di N apc:li conduce spesso sulle 
vette del'le beHe montagne de1la Campania, 
e rillevò come queste .manifesta~i:cni colle,• 
tive contribui,sca,no a ri'chiamare ['a:ttenzio-
1i'e del pubbU·ico su località meritevoli del 
più grande concorso di foresm,eri, ma ·che 
ancora però sono 1poco note: 
· Rii.spose il nostro !Presidente, ring;razian­
do delle accoglienze ricevute e mettendo in 
rilievo come uno degli scopi della Sezione 
di N apc1( del Glub A-1,pino ItaHano sia ap­
punto quello ili far conoscere, per mezzo 
del propri'O Bolle,tti,no mensi!le, a tutte le 
altre Sezioni ed ai maggiori Enti affini di 
tutta Italia, [e merav~gliose catene di monti 
prossime a Napoli, fra le quali ·spiccano i 
Lattarri, le cui pittoresche vette domi;nano 
panornmi d' inccn,parnbile grM1Jdiosità e 
bellezza ed cffronc- agH al,pirni.sti un campo 
di esercitazioni svariate, capaci di conten­
tare tufte le esigenze. 
_;, ,.;çq~~~!tLl19-.. ~h~i:~i4AreJ~. spstiJ.,. _per. l 'ap­
prossimarsi deH'ora di partenza del treno 
di rittorno, i ,gitanti, nell'accomiatarsi, ma­
nifestar-cno· la foro gratitudi,ne ai rappre­
_sen1:anti 'del Comune per l'accoglienza ri­
cevuta. 

Ecco i nomi dei venti1quattro partecipan-
ti all'ascemii.one: soci deUa Sezione signori- · · 
ne Dora de -Cristofano, EmiEa del Frate, 
Baldisserotto, & Ga~aris e Stella Rcb!"cchì ; 
Guido Ferraro,\.Robecchi, 'Catavero, Giaco­
mo e Mario Ro\si, Nucci, Ippolito, Villa­
mena, Di Caprio, Gaiito, TcmaseHi, Erne­
sto Casilli, de Luc'a, Marenz.i, Eugenio Dini 
e de Luise; invitati:. signoriine Anna e Ma-
ria Ippolito e signor Marinucci. ' 

Relazione deHa ventesima g~ta sdcia!e -
Rifugio . L~<;fno • Mo_:1te · ·_Cèrvialto 
25-26-27 D1rmbre J'.920. 
Vi presero parte Ccci, :C_arnce, Di Caprie, 

Scarano, De R©ga:tis, Salvi, De Luca, Ma­
rio •Campan~l'la, Ippcil.i1to, Robecchi, soci 
deHa Sezione; Sacerdoti, del C.E.N. 

H sccio Sapio de :Marco, venuto da Man­
tella, accompagnò i gi!tant,i nella sa1ita al 
Laèeno e partecipò ail pranzo socia'le. 

Partita da Napoli la sera de;l 25 di-cem-

bre, la com1:t1va dcipo aver pernottato nel­
l'Albergo _Irpino, presso la stazione di A­
vellino, ripartirva qa questa •loca}i,'tà a'lile 
5.50 del 26, mentre piovigginava. All'ar­
r1vo a Bagnoli Irpino, ,i gitanti trovarono 
alla stazione un· camion (genrtiJmente messo 
a disposizione da:1, sig. 'SaUvatore Nicastro 
al quale la Sezione non ha mancato di ma­
nifestare i dovuti ringraziamènti) èhe li 
tràsportò ·suUa rotabile fino· aT cu'lanine del 
varlico del Laceno, dopo una sosta in piaz- · 
za Leonardo di Capua per sorbire il caffè 
offerto, con la tradiziona'le os,pi:taliità, dal 
Comune ,citi Bagnoli Irpino.· Si proseguì a 
piedi pel valico e all'ultimò svo:ko de'lla di­
scesa ·si ebbe la magnifica veduta del lago, 
ecceziona:lmente pieno, che riempiva il pia­
no quasi per l'intera ilarghezza. Per tali. 
ragiione, si dovette percorrere il sentiero a 
mezza· costa, fino al Ri,fugio Laceno, dove 
si giunse alle 10.15. Il cielo, mantenutosi 
osti,na-tamente coperto, toglieva alla vista :i 
menti circostanti. Il gruppo che voleva ten­
tare l'ascensione del Cervtialto (Robecchi, 
Di Capri,o, Scarano, De Rogatis, Caci, 
.Camp;ÙJ.eUa. ,e ~acace) • si mise. subito in 
moto ( ore 10.40) e, appena uscito daJl fondo 
del . vallone, si trovò i,mmerso n~l'l,a folta 
nebbia. Dopo una s_osta di circa mezz'ora 
in ·una radura del faggeto, .per una -frugale· 
refezione, fu raggiunta '1a sella fra. it1 Cer~ 
varu:lo e ·n Ce~vial,to, trovando la prima neve 
aHa qucta di circa m. 1450. 

La sa:lita sul Cen1ialto fu attacca:ta lungo 
i ripidi pendii coperti da abbondante neve 
compatta e spesso gelata, suiJJla quale si 
scivolava con grànde faéi'lità, sì che riusci­
rono mal..to uti1'i pi-ccozze e bastoni, ferrati. 
Dopo ripetuti tentativi, de Rogatiis; che non 
aveva alle scar,pe la chi,cdatura da alta mon­
tagna, dovette ritirarsi e Scarnno lo accain~ 
pagnò per ragi_oni.dii, sicurezza . .I rimanenti 
cinque. :proseguirQnO,:"seguendo, dove era 
pcssi'biile, .i. costoni emerge,riti dalia neve, 
trovando 1µ10ve ,dj\f::ficoltà '.su'He :Srnperfici 
levigate e bagnate della roccia, a causa dei 
chli10di. Al[e 13.40 gill!Ils.ero su:I.fa veltta, 
(m. 1809) dove sof.:fiava un vento freddo e 
\'ic:lento. La misura deHa temperatura diede 
5", 5 C a'lla radura della col,azione, 4" C a:lla 
SeUa, 2" C dopo i 1600 metri,, O" C sulJla 
vetta. 

La discesa fu fatta ra:pidament~ e senza 
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incidenti, lungo i pendii nevosi, ricaJlcando 
le orrrne dell'ascesa, e dopo 1 ora e 40 1111inu­
ti, abbondantemente ·bagnati daJlla proggia 
che li aveva perseguitati dopo Ia Sella, i 
cinque gitanti giungevano nuovamente al 
Rifugio. 

'.Un abbondante e squisito pranzo, nel 
confortante tepore deH'ambi:ente aibbondan­
temente r1scaldaito, riunì, nella consueta al­
legra e cordia:le_ intimità, ghl undici gita1J.1ti, 
che per primi venivano a1 Rifogio d'inver­
no e ne potevano apprezzare à,a grande uti­
l.ità ed i còmodi : èhe offre, ,per me11ito del · 
Ccupune di_ Bagho1i · Irpi,no che ne. ha rmolto 
curato iI'ai::redarnento e che con òspiitàle'pre­
rnura, oltre a concedere '.I.e coperte, aveva 
provveduto,- fin dal' gio~nò precedente, ad 
uri: .priirri.o risca1damento per fugare l'umi­
dità, .. 

_ Akune corse ,in barca sul 1lago e arram­
picate lungo,Ié !l"Occe, suà1le quali sorge il ri­
fugi-o;· fatte altl'iritem1ittente chiarore della 
luna, che 'faceva capolino fra ':Le nubi fece-
ro: g:itu1gerè l'ora· del·. sonno e tutti si ab­
bandciha!"Òno _ a un prohingiJfo .riposo sui 
p~Iiè~c-ci~_c,,,..-:~_;;_;__:-;..:::,,,: ·'.·,-·.'.: :ù·.~-~, ·::',? .. J.:::.~ 

-Il riià .. ttiifo deh!J ,- .cori tempo 'magriiifi.co e . 
cielò sereno; fotti i gitanti visitavànÒ il:vi­
vaio:fo_resfalle; la sorgente d~na Tròùol'a, 'la 
Caserma forestale e •il B'elvedere, traversa­
vano il l'iano affondando nei prati abbon­
dantemente funpregnati d'acqua e scende­
vano celeramente a Bagnoli Irpi1110, dove 
col pranzo soc_iale ( servito ina.ppuntaJbiUmen-
te dal[' ottimo~ sig. J uppa, ed al qua'le pre­
sero 1parte coirfr invi~ati i,l sindaco cav. Pre­
ziosi, i[ cav. G~tta e· iil sig. Nicastro) e con 
Ia rituale visit~ ,a1 famoso coro della Chie-
sa madre, si chiuse !la · niusciillssima gita, 
che ha fasciato': gràto rircordo a:gli interve-
nutL 

Monte S. 

· « 

Pri,9-1a Gita SociaÌe 

AN9ELO· DI CAVA -(metri 1130) 
tb Gennaio J 926 

I 

PROGRAMMA 

Ore 6.30 convegno ama staziòne centrale 
di Napoli - Ore 7 partenza del treno -
Ore 7.4·1 ,a Nocera irnferiiore. Si prosegue a 
piedi - Ore 9 a S. Maria di Monte Albi­
no - Ore 10.30 sulla ·Oosta Chia-ncolel-

la - Ore 12 sulla v.etta di M. S. Angelo 
di Cava. Co'lazione - Ore 13 inizio del­
la discesa - Ore 14 alfa Grotta Doppia del 
Montagnone - Ore 15.30 nel vaJ1ilone Con­
trappone - Ore 16.30 a Cava dei Tirre­
ni - Ore 17.39 iìn treno-'- Ore 19.20 a 
Napoli centra1e. 

Direttori: ,Ca!]Jui'5-, Dini, Nucci. · 

AVVERrJ'ENZE 

1. Equipaggiamento invernale da media 
montagna; caizatUII"e da ,neve. 

2. Colazione nel sacco. Si tr-ova acqua a 
N ocera inferiore ed a -Cé!,va dci Tirreni. 

3. Preventivo di spesa: L. 16 pei soci 
tesserati; L. 20 pei soci non teS!,erati, per­
sone di famiglia e soci, del •C.E.N.; L. 22 
per gli invitati. 

Seconda Gita Sociale 

M. Vergine (m.1480)-M. Vallatrone (m. 1511)_ 
6-7 Febbraio !926 

PROGRAMMA 

SABATO 6-FEBBRAIO. - Ore 7 con­
vegno alla stazione delila Ferrovia Napoli­
Nola-Baiano (:fuori Parta Capuana) -
Ore 7 .30 partenza de'l treno - Ore 9 .44 
arrivo a Ba,iia:Ìto. Si prosegue a piedi -
Ore 12 alla Fonte 1Litta. Colazic-ne - Ore 
15 ai Campo dii. ·Mercoglia:no - Ore 16.30 
ml1a veM:a di Nlonte Vergirr1e - Ore 18 al 
Santuario. Cena ,e pernottamento. 

DOlvI;E.i.'l'I•CA 7 FEBBR!AIO. - Ore 6 
sveglia - Ore 7 1partenza - Ore 8.30 alla 
se'lla di ,Campo Ruizzo - Ore 10 sulla 
vetta del J\fonte Va!11'atrone - Ore 10.15 
inizio deHa discesa - Ore 11 ai valico per 
Surnmonte. Colazione - Ore 12 ripresa 
della marcia - Ore 13.30 a Ospedaletto di 
Alpinolo '- Ore 15 ad Avellino - Ore 
15.45 alla stazione - Ore 16.10 i:n treno -
Ore 19.20 a_ Napoli centra~e. · 

Direttori: Capu~s, de Luise, Robecchi. 

AVVER'I1ENZE 

1. Equipaggiamento invernaJe da monta­
g,na, scarpe chiodate impermeabili, doppie 
calze e guanti di 1ana, passamontagne, mol­
lettiere impermea-biiLi, occhiali da neve, pic­
cozza o bastone lungo, lanterna. 
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2. V:iveri- ne1 sacco per due colazioni com­

plete e qualche rifocrlfa.mento intermedio. 
La cena calda si farà a!I Convento. 

3. Preventirvo di spesa ( comprendente i'I 
viaggio di andata e queHo di ritorno, la 
cena e il pernottaimento ail. Convento): 
lire 43 a person,a pei soci tessera:t1; lire 4 7 
pei soci non tesserati, persone di famiglia e 
soci del C.E.N.; liire 50 per g.1i invtlif:atl. 

4. Prenotaz~one obbligatoria, con versa­
mento della quofa di Ere 20, non resti,tui­
bile in caso di non iilntervento. Iscrizioni 
presso .i'l segretario ing. Narici, a via Chiaia 
n. 216, nei giomi 1 e 2 Febbra~ti; chiusura 
del~e iscrizioni a1'le ore 19 del giorno 2; 
·numero massiimo cinquanrt:a. A vtranno l,a 
precedenza, seguendo l'ordine cronologico 
di iscr.faione, i soci deilila Sezione, con le ri­
spettive famiglie; seguirrll!llllo i: soci del 
C.E.N. con 1le rispettive fo:mi,glie; poi ver-

i. rnnno gli invi'ta>ti. 
5. La gita si farà con qualunque tempo e 

i direttori provvederanno, in caso di. piog­
gia; alle opportune varianti di i•t;ìmerario e 
di programma. Coloro che non volessero fa­
re la sa.i1ita del V:a:llatrone, potranno partire 
da!l Santuario a!JJ.e ore 11, discendere diret­
·tamente · ad Ospedalebto d'Alpinolo· e fare 
-ivi colazione; attendendo il passaggio della 
comi>tiva prc;veniente da'l. V a!llatrone. • 

GITE INQIVIQUAl.il 
H 6 Dicemibre u. s. i sooi' Capuis, Car­

relli Cartlo, Coci, de Luise, Di Caprio, Tu­
genfo Dini, Natalia Din;i, Graeser, San­
giorgio e Sodo ~e ll'aspi:rante socio Flores, 
partiti a piedi ~ Gragnano alle. ore 8.15, 
.per Firanche (frazione di Pimonte), giun­
sero alQe ore 9.201 ail ponte de!lla Resicca, a 
mezza strada fra· 'Fi:monte e il traforo di 
Agerola, · ed ai, · p',ie<li del contrafforte del 
Monte S. Angelo!'a tre Pizzil, che diretta­
mente scende dal Canino -in direzione nord­
est. Questo contrafforte s'inizia con l\1. Cre~ 

. taro (_m. 878), çpcuzzo1o bos~oso aliJ:a cui 
base s1 svdlge ~~ de'lle grandi curve della 
strada per Age,:ola, e si ricongiunge allo 
spartiacque deJRp, catena prilncipale con la 
punta di Mezzogiorno (m. 1000) detta Piz-

.. zo Crocelle, da cui continua la catena dei 
Lattari col costone nord-est del Canino. Al­
'le 9.35 la comitiva iniziò pel ·bosco ceduo la 
ascensione deil Creta,ro e prd::eguì i.n cresta 

,::.· 

fino alfa seI:la a sud-ovest d~ Pizzo Crocefile 
fr:: questo e i:l Canino, giungendovi alle 
ore 10._45. Dopo la .sosta per la colazione, 
constatato che non sarehbe stato possibile a 
tutti di salire sulla vetta del Carnno senza 
compromettere il ritorno per Faito prima . 
di sera, l'intera comitiva raggiunse un ba­
stiicne roccioso poco più su della predetta 
seHa. Quivi Capuis, de Luise e Graeser _ese­
guirono la scafata di un ca,nalinò alto cir-

Monte S. Angelo a Tre ;Pizzi 

Festoni e stalattiti di ghiaccio nella parete 
sotto il Canino 

neg. G. Sangiorgio 

ca 25 metri, mentre Còci, girando a sini~ 
stra, raggilllilgeva 1a vetta pcco prima degli 
altri che, impegnati ne:l titro dei sacchi, al1e 
13.20 riprendevano [-a salita, giungendo i'n. 
vetta alile 13.45. _Il ,grulj)po de.i quatfro, 
aHe 14.10 iniziava la d~iscesa verso il Mo­
:lare e dalla sella fra le due vette, con cor­
date doppie sul ri~do e gelato pendio erbo­
so raggi'tl.Ilgeva alle 15.5 iJ: sentiero da Age­
rda al Mdlare e,· :i-isalendo :per lo Sca,1an­
drone, prosegui,va per l'Acquasanta giun­
gendovi al[e i5.45. Ripartito a:11e 16 1_per 
Porta di Faito, raggiungeva fa via Gius­
so alle 16.45 e, per ·la ri1pida -scorciiatoia 
deUe baracche forestali , arrivava: aliJ.e ore 
17 .30 all'inizio d·i via Giusso a Qui:sisana 
e 5i ricongi'ungeva a'lla stazione di Castel-
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lammare con l'altro gruppo, che li aveva 
preceduti, rifacendo ai ritorno la stessa via 
segui'ta nella sa,lita fino alfa deviazione ip,::,r 
Trailia e Quisisana. La tern1peratiJ.ra, man­
ierrutasi :rigidissi:ma per rutta ila durata del­
la gita, rese d.i,ffici1le i:l pr.C'cedere suJile roc­
ca vetrate, e, sulla vetta e sul costone del 
Canino, discese sino a 10° sotto zero, con­
gelando l'acqua e iJ the nelle borracce. 

GITE· SCOLAS1JtHE 
Relazione deHa sesta gita ~~o1asti~a • 

Bocche del l86 j - Piano delle Gine­
.. stre O Vallone · · delI' Olivel!ir :. 20-,Di-

cèmbre J: 925. . · · · · · 
· La persistenza del cattivo tempo e fa con­

temporanea ricorren~a -di .una cerimdni; 
scol;_stica a $a'l'erno, rèsèro riiolto _s_cars~ la 
partecipazione degli scdlari aHa · g~ta, il.a 
quale però riuscì più variata ed interes­
sante, per la maggiiore omogenelità della 
comitiva. Il cielo rimase ostiinatamente co­
perto e per le •prime ere dominò un vento 
impetuoso e· rigido; ma la pioggi_a non ven­
ne ed i1l paesaggi'o acquistò speciaH tonalità 
cromatiche, di effetto meraviglioso. ·Per la 
rampa dei .Cappuccini si, giunse all~ · bocche­
del, 186i, che vennero percorse il,ungo glì 
orli craterici; poi, pel bosco Casoria e Le 
Piane si· saJlì. aU Piano delle Ginestre, che 
fu traversato obliquamente, superando le 
scori~ delle colate ilaviche de'l 1794 e del 
1858, e quelle più r.eGentii.del.1895-99 _che 
arriva,no quasi al:.ila base dell'altura deH'Os­
servatorio. Dopo 1a . sosta per la colam-one, 
si proseguì h.ingo il sentiero forestale, gi­
rando attorno ~Ha base dal Colle Umberto 
ed ai successivi contrafforti ·di Monte Som­
ma fino oltre 1~ baracche foresta~ii di Pol­
lena. In seguito',' con movimentate discese, 
furono traversati successivamente i valloni 
della Zazzera e ~e'l Piano, andàndo a sboc~ 
care nella Ornpa dehl'O'liiveùla, ohe venne 
seguita fino a S. Anastasia. 

Parteciiparon,1 alla gi:ta i soci de1lla Se­
zione signccinf de G~sparis ed Emilia del 
Frate, e si,gnel:ii Marenzi, _Nucci, Squitieri, -
Sangiorgio, Graeser, Catavero, Robecchi, 
de Luise, Scarano e Viil1amena, gJ.i invitati 
D'Arienzo e Marinucai e dodici ailunni dei 
Licei Garibal'di e Umberto I e delil.e Scuole 
Complementari Francesco -Caracciolo e Fla­
vio Gioia. 

Priina gita scolastica l 926 
(3. dell'anno Scofasticò 1925·26) 

CAPO J'v1ISEKO 
Mercoledì 6 Gennaio J926 

PROGRAMMA 

Ore 7.15 Convegno a'1la StaZJi,one deHa 
Cumana a Piazza MO'lltesan:to - Ore 8 
partenza de1 ,treno - Ore 9 arrivo a Baia -
Si prosegue a piedi - Ore 11.30 al Faro 
di Capo Miseno. Colazione. RLposo. Tuer­
Gitazioni - Ore 14 ripresa del[a màrcia -
Ore 16.30 a Baia - Ore 16.45 in treno -
Ore 17.43 a Napoli (Montesanto) - Di­
rettori: Squitieri, Nucci, · Marenzi, De Li-
guoro. -

AVVERTENZE 

1. Occorre portare nel sacm la çclazione 
da Napal,i,. Si trova acqua.a Baia, Bacoli e 
Ca•po ,Miseno. 

.Z. Il preventivo di spesa è di 1ire 6 pei 
soci e di lire 7 per . gli invitati. 

flJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII. 

E songhe scise a 'coppa ]fonte Somma 

cierte Alpiniste 'e primma qual-ttà, 
'11ce_ sta Capuis e 'o _Presirente 

'nce sta Greser e de Luise;_ 

neh, sti quatte chiapp' 'e 'mpise 
addò ce vonne adderrupà? ... 

E ce portano p' 'a muntag11a 
cu' 'na funa tutte attaccate, 

e ,ce fanno fa' 'e ccurdate 

'nfaccia 'e rroccie arrampeèate 

e songhe e pprimme nuvità! 

I' 'o vveco e nun 'o ccredo 
che porto 'a pella 'a casa 

ma mm mme ne 'mporta 11·ie11te, 
ca pe' chesto io so' cuntento 

e Dmnmeneca, certamente, 

a' muntagna aggi' a turnà. 

Vate-Kok - 20 settembre 1925 

( sull'aria di « N af/ltle che se nne va ») 
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Adunanza Gei'lerale Ordinaria 
dei Soci -

Domenica 24 Gennaio J 926 

[,'adunanza Generaile ordinaria dei soci 
(art. 11 del Regolamento· Seziona!le) si riu­
iJlirà i[ 24 gennaio 1926, a Pozzuoli, alle 
ore 12, 'nell'aula· del .palazzo rrnuni'oipaile, 
gentilmente concessa dal Comune. Non rag­
giungendosi i'l numero regolamentare (un 
terzo del numero dei soci reside.nti · in N a­
poli) •l'adunanza sarà vailiida, in seconda 
con.vocazione, alle ore 12.30, qualunque sia 
il numero dei presenti. 

Ha,n,no diritto al voto ( art. 5 del Regola­
mffilto) i soci ordinari magg,iorenn~, rn re­
gola. col versrumento de1l'annuailità 1926. 
Possono assistere all'adunanza i soci mino-

' renni e le. famiglie dcii soai. 
L'ordilile del giorno è i[ seguente: 
1. Modificazione degli articoli 3 e 6 del 

Regolamento Seziianale; 
2. Relazii,one· suH'attività della •Sezione 

nel 1925; 
_ 3. Discussione del biùancio consuntivo 

1925 è' dell bi'lancio preventivo 1926; 
4. DÌscussfone ~J:llle eyentua}li....iproposte, 

di i,ruiziativa· dell'aduna,nza; . . .. 
5. Elezione di due nuovi consiglieri; 
6. Elezic'Ile de•i Delegati deNa Sezi-0ne e 

dei Revisori dei conti pdl 19 2 5 ; 
7. Evenrua!li. 
I.l. bilancio Consuntivo 1925 ed ill. bi­

lancio preventilvo 1926 ·saramno depositati 
presso il Segretario della Sezlione ing. Giu­
~eippe Narici (ria Ohiaia 216) e potranno 1 

essere consultatt dai. soci, dalle· ore 16 alle 
18 a partire da.f,14 gennaio 1926. . 

L'adunanza sarà preceduta daUa vi-sita 
aHe piantagioni d) pini e di castagni fatte 
in novembre 1921!- su Monte Nuovo. (Con,. 
vegno a· N apodi jMontesanto al[e ore 8.10; 
partenza aàle 8.40, arrivo a Pozzuoli ruHe 
ore 9.19). _ 

Dopo ['adun8ijza, aùle ore 14, avrà luo­
go àll ipranzo so'.#ale a[lo « '.Scoglio della Si­
rena » e alle US si visiterà qualcuna del1e 
antichità cd ailtra loca~,i:tà interessa,nte. 

Il ritorno si farà col treno del:J.a Cumana 
in partenza da Pozzuoli allle 17 .54 (-conve­
gno alla stazi!one a1àe 17.40) ed in an,ivo a 
Napoli .Montesanto aJlle 18.34. 

La quota rpefl pranzo soci:a:le è di Ere 35; 

dovrà esere versata a,n,ticipatamente all'atto 
. de'ma prenotazione e non· sarà restituita in 

ca-so di mancato intervento. Le iscrizioni 
sara:nno ricevute da!l segretario ing. Gi,usep­
pe Nariici, vi1a Chiaia 216, daUe 16 aHe 
18, e si chiuderanno aHe ore 19 di Mercdle­
dì 20 gennaio. 

Sarà provveduto perchè aJlila Stazione di 
N apcl:i Montesanto a:He ore 8 de[ 24 aen-

. . o 
na10 s1 trovi un socio, ·incaricatò di fare il 
biglietto collettli;vo di andata e ritorno (lire 
4 a pe,sona) pei partecipanti alfa gia a 
M. Nuovo ed_ aMa vi~ita aUle antichità, e·. di 
andata sola, ,per quelli che titomasser0 pri­
ma per propri.o cento (lire 2 a persona). 

---::---

Sunto delle deliberazioni 
della nirezione Sezionale 

Seduta del 23 Dicembre 1925 

Presenti il presidente e -tutti i consiglieri 
(Capuis, Cavara, De Ange1i..s, Narici, Ro­
becchi, Rossi, Tiraboschi). 

Si stabilisce i'1 programma deNe manife­
stazioni sociawi d.el . 24 gemiaio (gita al 
~f. Nuovo, . adunanza generale ordinaria 
dei soci, pranzo socirule, visita aHè antichi­
tà. di Pozzuo'1i), pubbli-cato per esteso in 
a:lotra • parte de:l bohlettino. 

. Iil presidente comuni-ca che 'la prima as-
semblea dei Delegati dc!l CA.I. ps1 1926 
'si terrà i,n Firenze nellla seconda metà di 
Febbraio ,prossi!IIlo e che la -seconda Assem­
blea si terrà, secondo lli affidamenti ver­
bali già ottenuti, a Napoli in Settembre del 
prossimo anno. La Di,rezione. prende atto e 
staobilisce di cominciare fin da ora ilo studio 
di un attraente programma, che comprenda 
gite di carattere alpilllistico al Vesuvio, al 
M. S. Angeilo a 3 Pizzi ed a. Capri, e ile 
pratiche per assicurarsi il concorso .e la par -
tecipazione del'le autorità cittadine. 

·Si approvano le linee generaùi della re­
lazione dell'attivi.fa sezionale nel 1925, che 
farà m presidente all'adunanza generale 'dei 
sooi iil 24 Gennaio p. v. 

Si approva l'ordine del giorno deHa pre­
deuta adunanza generale dei soci. 

Si concorda i[ testo delle modi1ficazioni 
al regolamento da sottoporre aH'adunanza 
generaàe. 
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Si approva i:l• seguente programma di 
massima delle gite scciaili; con· riserva dj 
eventua'li modifiche e spostrurnenti, ohe po­
tranno essere suggerite dall'opportunità: 

Mese di Gennaio 1926: giorno 10, Mon­
te S. Angelo di Cava; Mese di febbraio: 
6-7 J.vlontevergine e Vallatrone, 21 o 28 (se­
condo la data de1ll'Assemblea dei Uellegati 
a Firenze) Ves;tVio; lviese di marzo: 6-7 
klonte Tirone (Alburno); 28 Monte Cer­
vellano; Mese di aprile: 18 Monti del De­
manio ( 2 grui::!lli, uno per sentiero, 'l'altro 
per cresta); Mese di, maggio: 9 « Festa dei 
Fiori » VaUoni di M. Faito, esercitazioni in 
roccia, 29-30 Pizzo S. J.Vlichele (notturna); 
Mese di girugno 12~13 Capri (roccia) 2 
gruppi, 26-27 (notturna) lvI. Comune (roc­
cia); Mese di :luglio: 24-25 (notturna) 
lvl. Cerreto con discesa ad Ama:lfi e ri,tomo 
per mare; .:Mese di agosto: 14-18 gruppo 
del Gran Sasso d'Italia ( con fa Sezione 
di Aquifa); Mese di settembre: 19-22 Gite 
in occasione de11l'assemblea dei Delegati· del 
C.A.I a Napoli (Vesuvio, Capri, M. S. A·n-

gelo a 3 Pizz:i); Mese di oMdbre: 3, Pizzo 
d'Alvano, 3l)!J. Somma. Battesilll1o dei Co­
gnoli di Ottaiano. Festa del-le Ca:&tagne; 
Mese di novembre, 14 Festa degli Alberi 
()oca:liità da destiinarsi), 28 },I. Pertuso ( o 
M. Finestra); Mese di dicembre: 12, Mon­
te di Chiunzo (roccia), 26 ([ocai1ità da de­
stinarsi). 

Gite scolastiche: 6 ,gennaio, 14 febbrnio, 
21 marzo, 21 apri•le, 3 giugno. 

Si deliberano ie seguenti ammissioni di 
scci: ordinari annuail'i, Alfredo Donvito, 
commerciam.te ( soci presentatori Antonio 
Salvi e Vittorio De Luca); aggregati: Gu­
g'lieilimo de Luise, Giudice (Gi1usepipe de 
L'ui:Se e Raffaele Ricciio); Pacfo Capuis 
(,Cesare Capuis, Ambrogio Robecchi); ag­
gregati studenti: i.Nicola Vil:lamena ( Sil­
vio Ca-tavèro e Arturo :Scarano), Federico 
Flores · (Eugenio Dini e Carlo Carre1:1i), 
Carlo Marinucci (Si1vio Catavèro e Dome­
nico Di Caprio). 

Si accettano le dimissioni del socio Mario 
Bardi, motivate da prossimo trasiferimento. 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

1. Accarino Alberto (O.). 
2. Albin ing. Mani1fo (O.). 
3. Amorosi G'uido (A.S.). 

-4. Aperl'o avv. Luigi (V.). 
5. Arcoleo avv. Felice (O.). 
6. Baglioni dott. Mario (O.). 
7. Bagnlsco dott. cav. uff. Mario (O.). 
8. Baldi~erotto Ada (O.). 
9. Balsim~l1lii. 'i.\fario (A.S.) . 

10. Barbaruìo avv. Attillio (O.). 
11. Bardi Ada (A.). 
12. Bardi :Pante (A.S.). 
13. Berti Ca.rilo (O.). 
14. Barchi rag. Vincenzo (O:). 
15. Borreìàt dott. !prof. Antonio (O.). 
16. Brancàtcio avv. Antornio (O.). 
17_. Bresc~no Enrico (A.S.). 
18. Caca~e rag. Marcello (O.). 
19. Campanella Francesco (A.S.). 
20. ,Campaneilla Mario (A.S.). 
21. Cantelfa avv. Giovanni (O.). 
22. Capece-Galleota Giovarnni (O.). 
23. Capece-Galeota Luigi (O.). 
24. Capelluti Mauro (O.). 

25. Capora'letti Mario (A.S.). 
26. Capuis ing. Cesare (O.). 
27. Capuis Emma (A.). 

· 28. Capuis Paolo (A.). 
29. Carlino dott. cav. Raffaele (O.). 
30. •CarreUi Canlo (A.S.). 
31. Carrelli Eduardo (A.S.). 
32. Casilli avv. Ernesto fO.). 
33. Casilli Massimo (A.). 
34. Catalano Renato (O.). 
35. Catavero Silvio (O.). 
36. Cavara prof. cav. Adriano (O.). 
37. Ceci Giuseppe (O.). 
38. Celentano Annedeo (O.). 
39. Ci[lo avv. Umberto (O.). 
40. ,Coci Arturo (O.). 
41. Caci Giuseppe (O.). 
42. Coci Titta (A.). 
43. Cclonna di Palia·no Carilc ( O.). 
44. Colonna di Paliano Guido (A.S.). 
45. Cclcnna di Paliano Lucia (O.). 
46. Colonna dii Paliano P.iero (A.S.). 
47. Cdonna di Paliano P.pe Stefano (O.). 
48. Como Mario (A.5.). 



CLUB ALPINO ITALIANO 

49. Ccmolil:i Oreste (O.). 
SO. Contarino prof. iing. cav. France-

sco (O.). 
51. Corna1iba-Beretta Vittor:ia (A.). 
52. Cornaìlba Tullio (O.). 
53. ·Cosfa avv. Gug'Iìehno (O.). 

..---54. D'Angelo Felice (O.). 
_ 55, D'Angelo Viladimiro (O.). 

56. D'Auria Vim.cenzo (A.S.). 
,57. de Aicubierre Pasqua!le (O.). 
58. De Angelis ing. barone Gaetano (O.). 
59. de Crifatofano Dora (A.). 
60. de 0ristofano Elisa (O.). 
61 de Gaspanis Anna (O.). 
62. Del Frate Cesarina (O.). 
63. Del Frate Emiilìa' (A.S.). 
64. De Liguoro Ettore (A.S.). 

~de_ Luca dott. Vittorio (·O.). · 
fa. de Luise ing. Giuseppe (O.). 

r67. de Luise avv. Gu~ie'lmo (A.). 
68. de Luzerrberger avv. Raul (O.). 
69. de Marco dott. Sa!lvatore (O.). 
70. de Marco avv. Sapi10. (O.). 
71. de Montemayor Marchese Giuseppe 

(O.). 
?2. de. Mon_t~ayor Lorenz9-.JA,$.,). 

73. de Rogatrs CarlO' (O.). ·. 
74. D'Errico Amedeo (O.). 
75. Di ,CaprilO rag. Dom'enico (O.). 
76. Di morgio Angelo (O.). 
77. Di GiuJlio Cesaire rag. Antonio (O.). 
78. Di!lli Dina (A.). 
79. Dini in,g. Tugeruo (O.). 
80. Dini Nata:lia (A.). 
81.. Discalzi Lu~gi (V.). 
82. Donvito AH\edo (O.). 
83. D'Ovidio sèi;r. prof. comm. Enrico 

(0.B.). . 
84. Fede cav. uff; Vittorio (O.). 
85. Ferrajo'li Giufàa (O.). 
86. Ferrara ing. {farlo (V.). 
87. Ferraro im.g. comm. Ernesto (A.). 
88. Ferrara avv. cav. ,Guido (O.). 
~ Firrang.ieri dr·; andida conte prof. Ric0 

cardo (O:. . 
90. Fi!fangi,eni • Ca·ncfida conte -Rober-

to (O.). i 

91 Fiorenti!llo cav. Guido (O.). 
92. Flores Federico (A.S.). 
93. Fortunato sen. comm. Giustino (O.). 
94. Francesch:i dott. Gustavo (O.). 
95. Gaiiit:; Giulio (O.). 
96. Garzoglio dott. Carlo (O.). 

97. Gatta ing. ,prof. Guido (O.). 
98. Gatta cav. Luigi (O.). 
99. Gianasso rag. Ita1o (O.). 

100. Oiannoccoli rag. Pasquale (O.), 
· 101. Gigante rag. Vincenzo (O.). 
102. Giusso marchese Antoruio (O.) . 
103. Giusso marchese Candido (0.).-
104. Graeser Ferdmando (A.). 
105. ,Gritti Cesare (O.). 
106. Grossi avv. A.Uredo AJlessandro (O.). 
107. Guidotti Raffael~ (O.). 
108. Ieimi Hans (O.). 
109. Imbò dotit. Giuseppe (O.). 
110. Ippdlito. ing. A-nton.io ( O.). 
111. J acobucci dott. Achille (O.). 
112. Kraft Giuseppe (O.). 
113. Landem1an Alessandro (O.). 
114. ,La Regina Guido (A.S.). 
115. Lojodice Vincenzo (A.S.). 
116. Lorenzutti R,uggiero (O.). 
117. Malladra prof. cav. Alessamdro (O. 

B.). 
118. Manzolini Vincenzo (O.). 
119. Marenz.i Cesare ( A.S. ). 
120. Mari•nucci Cartlo (A.S.). 

-121, ~ariottino ·C~sar:e (O.). 
122; Mastrodonato'ing. Matteo (O.). 
123. Mele avv. Ba'lda:ssarre (O.). 
124. Meuri:coffre John (O.). 
125. Montori Valentina Fernanda (O.). 

_126. Nantiililo Alfonso (O.). 
127. Narici ing. Giuseppe (0.B.). 
128. Nucoi Piero (A.S.). 
129. 0rgera Augusto (O.). 
130. Ottani Ma.rio (O.). 
131. Paciocco Gaetano (O.). 
132. Paciocco Mario (O.). 

?3. Palazzo Pasquaile (V.). 
134. Palma dott. Gioacchino ( O.). 
135. Papale Roddlfo (O.): 
136. Parisi Allfonso (O.). 
137. PignateHi prihoipe Luigi (O.). 
138. Ricoio ing. cav. Raffaele (O.). 
139. Robecchi i,ng. cav. uff. Ambrogio (V.). 
140. Rdbecchi-Lenzi Annita ( O.). 
141. Robecchi Flora (O.). 
142. Robecchi Ste!l[a (O.). 
143. Rotlino Antonfo (O.). 
144. Rossi prof. cav. Giacomo (O.). 
145. Rossi Mario (A.S.). 

,....J:46. Salmoni Aldo (A.S.). 
147. Salvadori Fe!lice (O.). 
148. Sa:lvi rag. A~tonio (O.). 
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/J:49:-Sangiorgio -Giacomo (A.S.). 
' 150. Scacchi prof. çav. ·Eugenio (O.). 
/ 151. Séarano rag. Arh.u-o (O.). 

152. Schreiber Giulio .(O.). 
153. Scri1ba:nte yittorio ( O.). 
154. Semmala avv. comm. Gustavo (O.). 
155. Sferza Angelo (O.). 

~--56. Sodo Giùseppe (A.S.). 
~7 Scmmariva Giovarrmi (A.). ; 

158. Squitieri in,g. ·Michele (O.). 
159. Tecchio avv. Vincenzo (O.). 
160. Ti,raboschi rag .. cav. A!J.berto (O.). 
161. Tomaselilii rag. Anrf:onio (O.). 
162. Tomma:si ,Ca.mino (O.). 
16.3. Tommasi Mari•o (O,). 
164. TravagfJ..ini ing. Dino (O.). 
165. Turra Mario (A.S.). 
166. Ventrone cav. Antonino (O.). 
167. Venuti avv. Angelko (O.). 
168. Villamena Nicola (A.S.). 
169. Vi1'1a,ni avv. Arturo (O.). 
170. Vite<l[i-Corsi Anniita (O.). 
171. ViteHi ing. Giusejppe (O.). 
172. Vittoria Renato (O.). 
173. Wegner A'Lfredo (A.S.). 
174. Wegner Augusto (A . .S.). 
175. Zane Giuseppe (O.). 
176. ZuccaUà ing. Giuseppe (O.). 
177. Zunino Raffaele (O.). 

~piègaziorui:: (B.) Socio Benemerito; (V.) 
Socio orçlinario vita}i:zio; (O.) Socio or­
dinario a•nnuaile; (A). Sedo ag,gtl'egato; · 
(A.S.) Socio ruggregaito studente. 

; 
llllllllltllllllllllllllllllllllJJllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

NOTtì'~E - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Congratulazion,i a[ consocio avvocato 
Vincenzo Tedlhio per fa sua ncmina a R. 
Commis~ario pel Comune di Capri. Speria­
mo che sotto ljl sua amministrazione fa que­
stione del riJ?/boschimento 'deil'isda di Ca­
pri - che è /fra i capisaldi de'l nostro cam­
po di azion'e - possa avviarsi a[i1a sdlu­
z10ne .. 

*** 
Ricambiamo saluti ed auguri ai seguenti 

scci, che •ci hanno fatto pervenire cartoline 
indi;rizzate collettivamente aUa nostra Se­
zione, da~le locaHfa atppres~o indicate: Pa-

squa;le de Akubierre, da Napoli; Elisa de 
Cris,tofano, da Digione; Vladimiro D'An­
gelo, da Messina; Giuseppe Sodo, da Roma. 

*** 
Il Comando del Corpo di Annata di N a­

poli ha diramato una circolare, per racco­
gliere adesioni e contributi a due note e be­
nemeri1te rstiituziioni: :ia « _C·asa del Soldato >> 

di Pizzc1fru1cone ed il « ·Campo Sportivo» 
dell'Arenaccfa. Stirrniaimo doveroso di racco_ 
mandare ai nostri soci di rispondere_ a que­
sto invito e ~i preghiamo di sottoscr,iversi, 
pel tramite di questa Sezione, aHa Unione 
« Amici del Soldato». ·ta scheda di sotto­
scrizione resterà :presso la Sede Socia.iJ.e fino 
a11a fine di gennaio: I soci ordina4'i della 
Unione s'impegnano a versare annuaìmen-

- te L. 18 per tre anni consecutivi. La riscos­
f.ione viene ainche fatta a domicirrio a cura 
del Comando di -Cor:po d'Am1ata. 

*** 
A mra della S.U.C.A.I. è stato pubbli­

rnto iQ manuale « I Rifugi AUpini-d'Italia » 
ccmpi-lato daI dot-t. cav. uff. Agostino Fer­

'rai-ì'. 'il'" vo'fùmèito; 'rì'èco-aì 'utìff iìi_èHcaircni 
·;_;er .gli alpinisti, costa L. 7. 

*** 
La Sezione dii Pietrasanta delila U.O.E.I. 

ha pubblicato .i'Il un opusco!lo iii. forte ed i­
spirato discorso, pronunziato i[ 15 agosto 
1925, per l'inaugurazione del 23 Convegno 
Uoeino toscc-!ligure, dal prof. Giu!lio Paiot­
ti, che mise -in evidenza l'utilità fìsi,ca, in­
teHettuaile e sociale dell'a:lpini'&Illo. 

*** 
Ci è pervenuta i:n omaggio dalia Sezione 

del CA.I di -Chiavenna I'« Album-R~cordo 
della Valtell,ina » 1nubtllicato dall'Associa­
zione fra Valte'llin~si residenti· in Milano 
e dintorni. E' un bell'opusca1o, ricco di ni­
tide ed interessanti iltlustrazioni, che mette 
in evidenza le bellezze naturaJli di quel'la 
regione alpina. 

*** 
La Sezione di Trento de1 C.A.I. (·Socie­

tà Alpinisti· Tridentimi) ha pubblicato, co­
me 24" annuario 1925, una be11a monogra­
fia del << Gruppo di Selfa », con nuri1erose 
i·nci,sioni ed ùna · caTta topografi.ca. Il vo- j 

j 
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!umetto costituisce una utilissima guida per 
dhi voglia .percorrere qu:e'l gruppp delle 
A'lpi. 

Escursioni del C •. E. N. 
3 Gennaio 1926 - Monte Corvara (Cra­

tere del Gauro, Crumpi Fiegrei). Convegno 
ailJla Stazione della CurmaJna a ·pfazza Mon-. 
1tesanto a1le 8:10. Partenza alle 8.40 - Ri­
torno a:Ue 18.34 - Prevenitivo L. 5 circa. 

Sottoscrizione per la bandiera cli Combat­
timento al Cacciatorpedinier~ ''Quin­
tino SeIIa ,,. 

Somma precedente L. 1,4 2. 
,Cacace L. 2, lppdlito L. 2, Sacerdoti Li­

re 2, De Rogatis L. 2, Barbarufo L. 2; to­
ta1e L. 152. 

Le sottoscriiziohi ( quota fì.ssa L. 2) pos­
sono versarsi sia ditrettam.ente, sia a mezzo 

_vagt1ia ;postale ( aggiungendo ri.qiporto deHa 
111-~~ca· per Ia quietanza) . al segretario_ inge­
gnere Giuseppe Narici via -Ohiaia 216, od 
al Cassiere rag. A[berto Ti.rabeschi ( via 
S. Giacomo 29). 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitu,~ne sul mare m. 467) 

BOLLETTI.:."\'O METEORICO DI NOVE:1.1:BRE 1925 I . 

T.emperatura:.lffiinima 0°, 7 C. (iQ gior­
no 30); massima 17°, 9 C. (i!I. giorno 3). 

"Umidità relaJva: mini1Il1a 41 .per cento 
· (i[ giorno 30); 'massima 98 per cento (H 
giorno 28). 

Velocità ort·'a del vento: massima 43 
Km_. (dalle ore!8 aia~ 9 dei giorno 20), pro­
vemenza da : 

Piogg.ia: tota~e mi!l.~iimetri 188. 
. lil Vesuvio ma,ndava vi'Vi ,bagliori la notte 

sul 13, sul 27 e su~ 28. 
(Nel" bollettino meteorico di ottobre 1925 

rettificare in W la direzione del vento er­
roneamente indicata E.N.E.). 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Ottobre 1925 - Sezioni del C.A.I.: Ber­
gamo (Le Alpi Orobiche). 

Novembre 1925 - Sezfoni dei C.A.I.: De­
Eio, Mifano, Bdlzano, Consòrzio inter­
seziona1e Vicentino. 

Dicemhre 1925 - Sezioni del C.A.I.: Cre­
scenzago, Verona, Miila:ao, Aqui[a, Roina, 
Bolzano, Desio. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Bulletin d'informations de l'Office Natio­
nal Italien du Tourisme N. 14-L!Hiver 
sur la Riviera. 'Les stations hydromi­
néraJles. 

Rivista dell'Alto Adige - N.ri 21-24 no­
vembre Diicembre 1925. 

Lo Scarpone - Periodico nazionale di Al­
pinismo. N. 18. 

L'Italia Forestale - Organo Uf:ficiaile rle!l-
1la Federazione« Pro Montibus » N.ri 47, 
48, 49. . . 

In alto! - Discorso deJl ,prof. Giu1rio Paiot­
ti al 2° Convegno. Uoeino tosco-ligure, 
i1 15 agosto 1925. 

Album Ricordo della Valtellina; pubb1ièa­
to dall'Associazione fra Va1tel'lines{ in 
Milano. 

Il Bosco - Organo deHa Corporazi,one Fo­
restwle Italiana, N.ri 16, 17, 18. 

Le Edizioni Zanichelli - Bo1let1n!.no-Men­
sile, Anino II, N.r.i 9, 11, 13. 

Società Ailpinisti Tridentini ( Sezione di 
T,rento del e.A.I.). XXIV Annuario 1925 
:Monografia del Gruppo di SelUa - Re­
iJ:a~oniJ della 92° Assemblea Generale a 
Trento e de1 47° Convegno estivo 1925 a 
'Colfosco. 

I rifugi Alpini d'Italia, di Agostino Ferrari 
(Manuaie S.U.C.A.I.). 

A. 111 archesi, Torino. - Catalogo generale 
novembre 1925. Equipaggi.amento alpi­
illistico. 

L'Escursionista -:-- Rivista mensile Uniron_e 
Escursionisti Torino, Dkemhre 1925. 
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Società Escursiowisu · Lecchesi; - Rivista 
mensi[e. Dicembre 1925. · 

La Montagna. - Alpinismo, escursionismo, 
sports inyerna1i, .N.ni 22, 23. 

Società Italiana Pirelli. - Cat~logo imper­
meabiE, modeNi 1926. 

Gmppo Amatari deZbe Alpi. - Bollettino 
mensi[e, Novembre 19 2 5 .. 

Unione Ligure Escursionisti. - Rassegna 
mensi[e, Dicembre 1925. 

Club Escursiowisti Napoletani - Rivista 
menslÌ!le; Dicembre 1925 .. 

• I • 

Bollettùiò delle Novità librarie - G. B. 
Paravia e C., .editori, Tormo - N ovem-
bre 1925. . 

La Scuola della-Campania - N. 19, Otto­
..bre 1925. · 

Direttore-..respo11,sabilé: AlLFREDO SPANO 

STAD, Cl!OUO·TIP. COJ\IM. P. RAZZl • l\'APOLJ 

1 Gennaio 1926 . BOLLETTINO MENSILE .ANNO V. - N: 1 
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'' ·Credo la lotta. coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobile come un'arte,. bella come una fede.,, 

GUIDO REY . .._,. 
In memoria della Regina Alpinista 

Il lutto che ha colpito la Nàzione per la morte della Regina Margherita do­
veva maggiormente colpire gli alpinisti italiani, i quali ricordano che Marghe­
rita di Savoia, la Prima Regina d'Italia, si rivelò alpinista di non comune valore 
e sulle vette delle Alpi, nei gruppi grandiosi del M. Bianco e del Monte Rosa, 
attratta dalla sublime grandezza della Montagna, ascese, sempre più in alto, 
fino a dominare la Punta Gnifetti, a m. 4559 sul livello del mare (Agosto 
del -1893). _· . - - -

' . 

Bene sefafe apprezzare allora l'importanza del fatto il Club Alpino Italiano, 
quando votò

1 
per acclamazione un indirizzo di omaggio alla Regina Alpinista -

nominata in seguito Socia Onoraria - ed intitolò al Suo augusto nome, sulla 
stessa punta'; Gnifetti, quella Capanna-Osservatorio, che rappresenta uno dei 
più arditi tenlativi di studio dei fenomeni meteorici nelle alte regioni. 
' Gli alpinisti della Sezione di Napoli, che il giorno ro Gennaio scorso fecero 
l'ascensione/del M; S. Angelo di Cava, giunti sulla vetta sotto una tenue nevi­
cata, vi sostarono, incuranti del freddo e del vento, e tesero il loro pensiero ri-,; 

verente, in iUna pausa di solenne raccoglimento, alla salma ella defunta Regina, 
che in quell'ora, trasportata dal funebre convoglio, procedeva da Bordighera 
verso la Capitale. Nulla, meglio di quel saluto semplice, austero, silenzioso, 
avrebbe potuto manifestare il nostro sentimento in quell'ora di mestizia'. 
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Relazione deUa prima Gita sociale · 
Monte S; Angelo di Cava· rn Gen­
naio 1926. 
I trentacinque partec~panti ( signorine 

Dina e N aitalia Diini, Ba:ldisserotto, de Ga­
sparis, Stel~a Robecchi, Emilia Del Frate, 
Dora de Cristofano; signori Giuseppe Coci, 
Graeser, Cesare Capuis, Nucci, D'Auria, 
Dini, di Caiprio, ,Crutavero, Sornmariva, Ce­
lentano, Ba11sfane1J.i, Robecchi, Mario e 
Francesco CaIIli})aneilla, de LU!ise, Guido 
Ferrara, Toma,selli, Bagnasco, Eduardo Car­
relili, ,Ca,cace, Marenzi, soci della Sezlione; 
signora Ester Tommasi, signorine ìviaria 
Teresa Bagnasco ed Anna Campanella, ed 
il piccolo Pinuccio ,Coci, parenti di soc'i; 
Timossi, dd C.E.N.), partiti a:lle 7 da Na­
pdli scendevano a N ocera Inferiore alle 
7.45 e proseguivano subito per S. Maria 
di M. Albino, impiegando com1pies-sivamen­
te un'ora. La saJlita a;lla Costa Chiancolella, 
attraverso il ceduo, fu fatta tutta d1un fiato,· 
impiegandovi poco più di un'ora. Dopo un::1 
discreta sosta al niiparo daiJ. vento, veniv::. 
compiuto il percorso in cresta, _ ment:::-e il 
vento si- faceva più vidlento e si aveva un 
principio di nevicata. La vetta (m. 1030) fu 
-raggiunta verso le ore 12 e una fossa da 
neve offrì opportuno r~aro contro le raffi­
che sempre pi~ ,ra;bbiose, mentre la tempe­
ratura si aibba~sava, scendendo a -2° C. 
Consumata la -cblazione, si effettuava la di­
scesa ;per cresta, 1 fino a:1:la sel/J:a sopra la te­
,;;tata del vallone' Contrappone e si prose­
gui va, sempre in: cresta, seguendo le varie 
ondulazioni, fin& aill.'imbocco della Grotta 
Gemella, neHa quale si trovarono ancora 
delle staiattim di ghiaccio. Durante l'ultima 
parte del perco!'' il vento raggiunse, a fo­
tervailE, tale i,m: etuosità, da costringere ad 
attaccarsi aUe , occe per non èssere sbattuti 
a terra. Nella 

1
grotta fu fatto il pas,a-g5io 

daHa grande cavità, ,che affaccia su Val 
Tramonti, alla ·cavità minore, che ,si apre 
verso Cava, attraverso lo stretto e mala?."­
vo1e di-a-framma di ·separazione, con grande 
di vertimeÌJ.to di quelli dhe venivano per la 
prima volta in quella locaJllità. Caratttrist:r.o 
ed impressionante era il rumore, simi!J.'e a 

scroscio di lontana cascata o a frangere di 
onde, che ,produceva il vento, incanaLii-i~i 
nel diaframma. La discesa a -Cava dei Tir­
reni per iripidi 'Sen>tierli fu fatta in circa 
un'ora e mezza, esduso i;l tempo de'.ille soste 
e la gita ebbe termine senza incidenti, ma~­
grado la iun,g'hezza · del percorso e la rela­
tiva dif:ficoità di alcuni tratti della cresta. 

Panorama da Monte S. Angelo di Cava 

Monte Perfuso • Monti del Demanio • Monte Avvocata 

neg. ing. A Robecchi 

Superbi panoraimi si rumrrnirarono, durante 
la salita, quando Uillcora bri'llava ad inter­
vani ii! sdle, verso 1a Vaille del Sarno, Val 
Tramonti e la co;,,tiera Amalfitana; e d.1-
rante la traversata in cresta e la discesa, 
con contrasti di luce ed effetti di nuv&e, 
verso ì\1. Finestra e i Monti del Demanio, 
fino a1Jl''Avvocata grande ed al Convento dei 
Camaldo1i. 

SECONDA GITA SOCIALE 

M. Vergine (m. 1480) - M. Vallatrone (1511) 
6-7 Febbraio l9k6 

Vedere fl programma a ipagiina 4 del BoL 
lettino di Gennaio. 
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TERZA GITA SOCIALE 

MONTE VESUVIO (m. J J86) 
2l Febbraio !926 

PR'OGRA(MMA 

Ore 7.30 convegno alla Stazione della 
Orcumvesuviana ajl Corso Gruribaldi -
Ore 8 partenza del tr,eno - Ore 8.55 alla 
fermata Via Leopardi. Si prosegue a pie­
di - Ore 10 <a:11le Bocche del 1760 - Ore 
11 al sentiero forestale - Ore 12.30 sul­
l'orlo deil Cratere. Colazione - Ore 13.30 
ini,zio deUa dii.Scesa - Ore.14.30 aUo sboc­
co de11a Valle de'JJFin.ferno - Ore 15.15 
al1e Baracche forestali di Ottruiano - Ore 
17 .15 ad Ottaiano - Ore 17 .34 in · tre­
no - Ore 18.38 a Napoli (Cirou:invesu­
viana). 

Direttori: D/ini, Graeser, N ucci. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento da mez::a monta­
gna, con scarpe chiodate mo1to resistenti 
( nel caso che nevicasse nei giorni prece­
denti, caiJ.zature __ ·clc!; _1i~v_e·,)ba$.tQn~ ferrato _o . 
!piccozza). · 

2, Portare )a cola:zion,e __:_dil,. Napoli; ac­
qua compresa {non_'S1 ffovano _fontanine a 
Via_ Leopardi)._ _· . . _ 
'-3. Preventiv() lire 11, COIIJ/Preso i~ com~ 

!Penso cli ta'l."iffa alle guide. (per gli invitati • 
lire L3). .. . . - -- --- ---· -·· ---· 

4. Quwlorç1, capitasse il gnomo 21 feb­
braio 1926 [1f:ssemb1ea dei Delegati a Fi­
renze, questa ,gita verrebbe spostata al 28 
febbrafo. L':a'1VÌ50 sa;rebbe dato a mezzo 
delìa stampa quotidiana. 

QUART;À GITA SOCIALE 

M. Tirone (m. h40) - Gruppo dell'Alburno 
6-7 Marzo l 926 

. , 
fROGRAMMA 

Sabato 6 irarzo - Ore 7 convegno alfa 
Stazione Centra:le di Napo1i - Ore 7.35 
palitenza del treno - Ore 10.4 7 a Siaigna­
no. Si prnsegue a .piedi !})er la Stretta del 
Tanagro - Ore 11.15 colazione dal sac­
co - Ore 12.15 esercitazioni; arrampi­
cate - Ore 16 a 1Sicignano - Ore 1 7 
pranzo in trattoria - Ore 21 pernottamen­
to su ipa:glia; 

-nameniça 7 Marzo_:._ Ore 4.30 sveglia, 
caffè - Ore 5 pwrtenza per ['ascen5Ìone -
Ore 9 · in vetta à :i\1. Tirone. Co1a2Jione dal 
sacco - ·ore 13 sulla vetta deli' Alburno -
Ore 15 .3 O a Sicignano. Pranzo in tratto­
ria - Ore 17.30 partenza: a pièdi - Ore 
20 a Sicignano stazione - Ore 20.42 in 
treno-:- Ore 23.55 a Napolli Centrale. 

Direttori: Capuis, de Luise, ,Carlo Fer­
rara: 

AViVERTENZ•E 

1. Equipaggiamento invernale da alta 
montagna, scarpe da riposo, da utilizzarsi 
anche per le esercitazioni in roccia; pic­
cozza, 1rarrnponi. 

2. Viveri nel sacco per due colazioni e 
cipuntini facoltativii. 

3. Dovendosi assumere :impegno pei pran­
zi ed i-I pernottrumento a Sicignano, è pre­
·scritta la prenotazione, presso il segnta,rio 
ing. G. Narici (via ,Ohiaiia 216, dalle 16 

, a11e 18.30), non_ ipiù tardi del.le ore 19 di 
mercoledì 3 marzo, col versamento di li­
re 30, non restituibili in ·caso di mancato 
intervento. . 

.4. Il .preventivo, co~pre~dente i[ vàaggio 
in ferrovia in 3. classe da Napoli a Sici~ · 
,gnano e viceversa, due pranzi e i-1 pernot­
tamento a Sicignano è di lire 70 !l)ei soci 
tesserati, di lire . 85 pei non tesserati e di 
1lre 90 per gli invifati. I cllirettori provve­
deranno all'acquisto dei big[ietti ordinari 
pei non tesserat~ che giungeranno a!l:J.a sta­
ziione almeno 15 IDiinuti prima de1[a par­
tenza ,: ~ 

5. · In caso di cattive · condizioni dell~ 
neve, potrà essere omesso iii. passaggio da1 
Tirone a/lla Vetta dell'Alburno. La partenza 
da N aipoli avrà [uogo con qua'hUJ.que tem­
po. I cllirettoci potranno modificare il pro­
gramma, in caso di cattivo '1:eillJPO, sia còme 
orario, sia come itinerario . 

GITE INDIVIDUALI 
Domeni,ea 17 gell[laio alle 14.40 parti­

vano da Pugliano aHa volta del Vesuvio· i 
soci signora Capuis, signorina de Giasparis, 
Cesa,re e Paolo Capui-s, Ba,glioni, Graeser 
e ?lfa1renzi, accompagnati da[[e piccole :Wia­
tilde, Elena e Graziella Caipuis ( quest''lrl­
tima di soli 7 anni). Giunti àNe 16.20 a1-
l'Osservator.io, proseguivano a;lle 16.35 per 
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l'Atrio del Cavallo dove la neve trovavasi 
già abbondante. 

Non potendo proseguire altre :le piccole 
Capuis, nè la signor.ma de Gru51Paris·- non 
equipaggiate per neve -, .si formò un grup­
po, a'ccompagnato · drulla signora Capuis e 
scortato da Graeser, che ritornò lirrnmedia­
tam,enite. 

Solo i due Ca,puis, Bag1ioni e Marenzi, 
mentre già era calata la notte, ;proseguirono 
per le Fumarole, donde per le aspre lave 
de!l'l'« échancrure n, :coperte. di neve seill/Pre 
più abbondante, in soli 35 minuti raggiun­
sero For1o del· cratere. Lo spettacolo, iivi, 
era veramente 1mperbo nei .suoi crudi con­
trasti. Nell'interno del cratere, l'ansimare 
potente della bocca eru1Jtiva, che lancia va, 
quasi ritJnicamente, enormi sbuffate di va­
pori infuocati, misti a brandelli d-i lava in­
candescente, e il bagliore dei rivoli di flui­
da lava sui fianchi del conetto. Fuori, la 
vi•sta superba del Vesuvrio, del Somma e di 
tutto l'At:riio del CavaHo, coperti da un 
maestoso manto di neve, su cui scintiiaava 
purissimo il chiarore della sottile falke 
lunare! , . •' . " .. · .. , __ ,,_ ',, ........ ,., ·· •· ··· 

Dopo ie 19 i quattro ,iniziarono il ritorno, 
cercando di seguire a:lia meglio 1e scarse 
tracce del sentierino de1:1e guide, qua-si sem­
pre nasco5to da un ripidissimo strato di neve 
in,durita dal gelo, per <Slljperare !il quale fu 
cji prezioso aiuto la piccozza, ;portata da Ca­
puis. Fatta 1a discesa alle spalle di Co11e 
Umberto perruno dei soliti :ripidi canaloni, 
la -comitiva ,P{Oseguì rapidamente alla volta 
di Pugiliano, dove giunse alle 21.15. 

GITE. SCOLASTICHE 
La prima gifa scolastica a Capo ìvLiseno, 

fissata pel 6 gep.naio, a cruusa del lutto de1ile 
scuole per la morte della Regina Madre, è 

stata rimandata,al 31 gennaio. 

SECONDJY- GITA SCOLASTICA 
(4. d~Jl'anno séolastico l 926-192_7) 

Atrio del Cavallo - fumarole - Canale dell'Arena 
Domenica 14 Febbraio 

Ore 7.45 adunarta alla stazione delùa Ciir­
cumvesuviana a!J Corso Gàri:baldi - Ore 
8.30 partenza del treno - Ore 9 a Pu­
gliano - Ore 11 aJil'Osservatorio Vesuvia-

no - Ore 12 al'le Fumarole. Colazione -
Ore 13 saJlita del -Camale dell'Arena - Ore 
14.15 in cresta - Ore 15 al sentiero fore­
stale - Ore 17 a Somma - Ore 17.45 in 
treno - Ore 18.38 a Napoli (Cirrurmvesu­
viiana). 

Direttori: Nucci, Ì\farenzi, D'Auria, San­
giorgio. 

AVVERTENZE 

1. Sca<rpe robuste, preferibihnente chio­
date, dovendosi percorrere ilrunghi trattii di 
lapino e scorie. 

2. Portare -colazione nel sacco da Napoli, 
a Pugliano si _può rifornirsi solo di acqua. 

· 3. Preventivo lire 6 (per gli \invitati 
lire 7); 

Resoconto dell'Adunanza Generale 
tenuta a Pozzuoli il 24 Gennaio 1926 

Numerosi soci conve=ero fin da:l mattino 
al1a Stazione deUa Cumana e con giornata 
completamente pr'imaverile impiegarono le 
prime ore nel sali!re al Monte Nuovo. 
, . .,AH!le.~m;e., 12, . .nel,g.ra.Tu..~O,De.. :,dei~r pre­
miazioni scolastiche nel pa:l:azzo 1'Iunici­
pale di Pozzuol~, pr.eseI11ti cinquanta soci, 
1l'a,ssessore sig. Sommeilla, in -assenza del 
.Sindaco avv. Oriani (trattenuto altrove da[_ 
J:a mesta funzione dell'accom,pagnamento 
dtfila sruhna di un caduto in guerra, porse 
ai convenuti il saluto del ComUiile di Poz­
zuoli, che vede con simpatia l'attività della 
Sezione di Napoli del Club Al:Pino Ha­
liano, spe::.:ia:lmente per quanto rigua<rda la 
propaganda per i[ rimboschimento dei rnon~ 
ti. Rispose i~ Presi<iente della Sezione, rin­
graziando delle lusinghiere didhiarazioni e 
de.U'ospiital6:tà accord'ata, rammentando le 
precedenti cordiali accoglienze nel novem­
bre del 1924, :un occa:sione della Festa degli 
Alberi a'l M. Niuovo, e promettendo di ri­
p9tere quella Festa, possihiiLinente in que­
st'anno, [Jer '!"innovare Ie ,piantagioni, di­
strutte daiJ1'aziione deleteria deTl.e capre. 

Dopo il vermouth d'onore, offerto daI 
Comune, fu aperta la seduta ccn :la lettura 
clel,la relazione del presidente suffattività 
della Sezione nel 1925 (1), relazione che fu 

( I) Vedere a pagina i e seguenti. 
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a,pprova,ta per rucola.mazione insieme ai bi­
lanci. A,pplruud!ite furono le diohiarazioni 
circa i rapporti cdl 01ub Escursioni,sti Na,po­
letani, la concessione del nuovo riifugio Ver­
teglia da parte del Ccmune dii. :Monte11a, 
i'attività dei soci Ca;puis, de Luise, Dini e 
Gra.eser ed il felice esito delle :Pratiche per 
la nuova sede sociale. Lungamente a:ccla­
mata fu 1a lettera di Guido Rey e su propo­
sta dell'ing. Squitieri fu sta:bi:hto di Ìlnviare 
un telegra:mma al!l 'i1lustre alpinista. 

La nomina a ben.emeriti dei soci avv. Sa­
pio de Marco .e prof. Francesco Contarino, 
l'elezione dei dUe nuovi tConsiig1ieri inge­
gnere Giuseppe de Luiise e irug. .Eugenio 
Dini, d,~i nuovi revisori di conti mg. Do­
menico di ,Caprio e rag. Antonio Salvi, la 
riconferma a delegato sezionale dell'iinge­
gnere Michele Squitièri, il ringraziamento 
a:ltl'avv. Vincenzo Tedchio per a'assegnazon,; 
dei locali . della nuova sede, le modifiche 
ag1i articoli 3 e 6 del Regolamento Se­
zionaùe ,e tla proposta del vice [Presidente in­
gegnere Capuis di nominare socio beneme­
.rito /il presidente ing. Rdbecchi furono ap­
provate ,tutte per acclamazione. 
- J 1li'ing,,,..Giureppea,Zucc-afa,, presi<le!l!te· del 
Club Escursionisti Napoletani, iPrese la pa­
rola :p.er confermare il desiderio, anche da 
parte di· questa istituzione, di mantenere i 
migliori irapporti, con la nostra. Sezione nel­
l'interesse superiore degli scopi comuni. 

Ln :6..ne di seduta, i soci vollero offrire 
una medaglia d'oro ed una ;pèl'gamena (pre­
gevole lavoro;del socio Graeser) al loro pre­
sidente, il qu~[è, di fronte illa S[POntaneità 
ed lirranimità 'dehla mailll!festazione, non po­
tette non gradirne· il signìficato, dhe andava 
specia1'mente all 1opera da lui spiega,ta pe,r lo 
sviiLuppo deHa Sezione, :ma dovooe limitarsi 
acd un sempliceiuingralliarrnento, ,per>ohè pro.. 
fondarrnente commosso. Frnono comunicati 
<telegrammi di a:dèsione del '.Presid.ente gene­
rale del C.A.~I;•a nome deHa Sede Centrale, 
defila Sezione · i Roma e del ·socio Ccci; 

In Ultimo .. · U: poi data lettura di una co­
muni-cazione allora. pervenuta dall'Associa­
zione ItaiJliaria d'Igiene, che !Partecipava 
l'assegnazione di un· doiiPloma di benemeren­
za alla nostra Sezione per i~ contributo .por­
tato all'incremento dell'edu!cazione :fosi.ca 
ed a:lJVigiene d.e1le Scuole con ['organizza­
zione deHe gite scdlastid1e. 

Sciolta la seduta, la maggioranza degl,i 
intervenuti pa:ssò a:llo ScogJ'io della :Sirena 
per i[ jpranzo sociale, d'lllr.ante - ~l qua:le, 
per ili'osservanza dellle -sane tradi•zioni rievo­
cate da Guido Rey ,fu bandito ogni forma­
lismo e regnò la massima a:'11egria. Ail pranzo 
parteciparono, graditissimi in'Vitati, il SÌ!n­
daco di Pozzuoli avv. -Odoacre Orfani e 
ìJ.'Assessore dottor A11fTedo Gentile, i quali 
poi offrirono un trntten.iimento danzM1te al 
Circolo Flegreo, dove fu suggellata la c~r­
dialità dei rapporti. 

Sunto delle delibe~azioni 
della IJirezione Sèiionale 

Sediaa dell'll Gennaio 1926 

Presenti: Capuis, de Angeli,s, Narici, 
Robecchi, . Rossi·; assenti, per giustificati 
motiva: Ca vara, Tira!boschri. 

Il Presidente comunka: ,che la Sezione 
d'Aquila parteciperà ailila gita di agosto al 
Gruppo del Gran Sasso d'Italia ,ed è a di­
sposizione per i~ programma e l'organizza­
zione; che [a gita scofosbica al Capo Mi­
seno è stata rinviata !Per il liutto delle Scuo­
le a causa diella morte dell'a Regina Madre, 
Si prende atto. 

n Presidente legge la ilettera dell'avvo­
cato Tecchio che partecipa la concessione di 
locali, dli propri.età :deHa Deputa~ione Pro­
vinciiale, nel fabbricato dei Mannesi . a Vià 
Duomo, che po.ssono servi.re molto bene 
corrie Sede Sociafo; -ohiede che sia solleèi·tata 
l'apposita Com'missiione a fa.Te una visita ai 
'locali, -con ìl'aggregazione di due tecnici 
(ing. de Angelis e Ì!ng. Narici) ed a pre­
sentare subito la relazione v;erballe degli 
accerta.menti e ptopmie di manda:rf -un rin­
gr.aziamento all'a,'Y. Tecdhio. '.La DfTezione 
aPiP;rova. 

Si deli:berano le seguenti a:riunissìorii . di 
,soci: ordinari annuali: Giuseip.pe Sacerdoti, 
ragioniere (soci ,presentatori: Dàmenico di 
Caprio e Vittorio de 'Luca); Amedeo Sfri-
1iano, ,impiegato (Carlo Ferrara e Giuseppe 
Narici); Lucia Gianasso (Eugenio Dini e 
Dina Dirui); mg. Ettore Morgando, ispettore 
capo Ferrovie. delilo Stato (Antonio Salvi 
e Viittorio de Luca); Augusto Celentano, 
procuratore (Antonio Salvi e Vittorio Je 
Lu,ca); aggregata, 1faria Teresa Ba.,,,anasco 
(Ambrogio Robecchi e Annita Robecchi). 
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Seduta del- 22 Genn,aia 1926 · 

Presenti : Capuis, Cav:axa, 1ck! Angelis, 
Narici, Robecchi, Tiirr-aboschi; assente per 
giustificato motivo, Rossfi. 

Il Presidente comunica l'avvenuta con­
cessione del Rifugio Verteglia da; parte de1 
Comune di Montelil:a e l'approvazione del 
rela,tivo Regolamento e ch~ede di poter pro­
porre aH'adunanza genera[e dei soci la no­
mina a. socio benemerito delL'avv. Saipio _de 
Marco, per ::t'interessrumento spiegato per il 
felice esito di tale pratica. Analoga propo­
sta chiede di :poter fare ;per il socio ing. pro­
fessore Francesco Contarino, per le sue be­
nemerenze nella dia-ezione dell'Osservatorio 
mete01iico Seziona'le ai Cama!ldoli. · La Di­
rezione approva. 

Per la Sede Sociale ,sono stati scelti i lo­
cal,i al primo piano del fabbricato di Via 
Duomo n. 219, confinanti con la Società 
AJfrièana d'Italia. Resta da stabil'irsi ,la 
competenza per ùe spese occorrenti all'adat­
tamento e poi si stipulerà il contratto. La 
Direzione si compiace: _ 
_ Il Presidente legge i punti salienni de[la 
Telazione su!fil'atÌ:ività sociaJle Il~ 1 <125,. che 
~~ti,' ;p;e;~ntata aWadunanza· generale. Si 
approva. _ d. 

1
• 

Si deli:berano le seguenti amm1ss1oni 
sooi: ordiinari annua.ili: 'SiiJvia Giaqu:into, 
insegnante ( soci presentatori: A!l'fredo A. 
Grossi e Gi'usep,pe Sodo); Luigi Capodanno, 
ragioniere (Antonio Salvi e Vittorio de Lu­
ca); A!bì A:\fredo Donini, vi,aggiatore di 
,commercio (Giusepjp.e de Lu~·se e AQfa-edo A. 
Grossi); aggtegato studente Ruggiero Mo­
scati (Giuseppe Sodo e Vincenzo D'Auria). 

Seduta '_del 27 gennaio 1926 
r 

Presenti: Caipuis, de Angelis, de Luise, 
Dini, Narici, Rdbecchi, Tira;boschi; in as-
senza giiustiiicata: Cavaira, Rossi. · 

Il Preside~_- procede aTI' insediamento 
dei nuovi ca .' iglieri ing. Giuseppe de Lui­
se e mg. Eu enio ·Din;i, che ricevono le fe­
iLicitazioni d:i colleghi anziani. Si stabili­
sce di conccirdare una diiStribu2!Ìone di 
incarichi fra i vari consiglieri, clre renda 
più agevole e spedito i'l lavoro delJa Dire­
zione e l'amministrazione deùla Sezione ed 
iQ Bres~dente s'iilliPègnai a portare coilcre~e 
proposte aJl.la prossima seduta. 

Si prende atto della comunicazione del­
l'Abate Ordinario di Montevergine dalla 
quaùe risulta dhe ,sono diisponibiE tino ad 
80 letti. -

Si incaricano de An_geliis e Dini (assccian_ 
dosi l'ing. Ca-rlo Ferrara) di ,concordare so­
pra '.Luogo 'i lavori jper adattare i nuovi lo­
cali di Via Duomo alle eai;enze d,ella s<?dt 
scciale. 

;Si deliberano le seguenti ammis-;ioni di 
soci: or,diinari a=uali: Luigi Cozzolino, 
proprietacr:io (soci ,presentatori V~ncenzo 
Tecchio e Marcello Cacace); Pietro La ca­
va, ispettore principa;le foresta:le (Eugenio 
Dina e Domenico di Caip'rio); avv. Odoacre 
Qriani, sinda1co di Pozzuoli (Emma Ca­
puiis, Carlo Ferrarn, Amedeo ,Celentano e 
Domenico di Caprio); Alfredo Gentile, doL 
tare in scienze agrarie (Cesare Capuis e 
Carlo Ferrara); Antonietta Giardino (Gui­
do Ferrara e Nicola Viil-lamen•a); aggregato 
studente, Gaetano De Stefano ( Gim:,::ppe 
S~do e Piero Nu'cci); a:gg.regata, Elisa Scr1i­
bante-LaTghi (Vittorfo Scribante, Mich-::le 
Squitieri). 

-Nuovo testo degli articoli 3 ·e- 6 
del Regolamento Sezionale 

ART. 3. - I soci della Sezione possono 
essere ordinari (vitalizi o annuaili) ed ag­
gregati. I soci ordinari vitalizi pagano in- . 
itegwlmente •1-~e quattroGentocinquanta al­
l'atto dell'annnissione. I soci ordinari an­
nuali pagano licr:e trenta in una sola volta 
entro rl primo bimestre dell'anno o entro un 
mese dalla data dell'ammissione. I soci ag­
gregait:i pagano lire quindici annue come so­
pra. Tutti i ,soci iPagano inoltre una tassa 
di iscrizione di, lire cinque. L'a domanda di 
ammissione, stesa stil1'aipposito modulo, de­
v'essere indirizzata a:l presfoòente d'ella Se­
zione, firmata da due soci maggiorenni. 

lART. 6. --'-La.Sezione è amministrata da 
una specialé Direzione, com[)osta da un pre­
sidente e da otto CCIT1S1glieri, elet,ti a mag­
-gioranza dall'adunanza genera:le dei soci. 

L'elezione dél presidente si fa separata­
menit:e ed in precedenza. 

La Direzione, insediandcsi, el'egge fra i 
sudi componenti un vice .presidente, un cas­
siere e un segretario. Le car1che di segre­
tairio e di cassiere sono ou:mulabili. 
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Relazione sull'attività della Sezione nel l 925 

A voi tutti qui convenuti non deve sfug­
gire rl significato clell 'ospitahtà, che ci ha 
concesso il Comune di Pozzuoli nell'offrirci 
quest'aula, per tenervi la nostra Adunanza 
Genera,le. 

Già fummo qui ospiti, nel Novem­
bre del Hl24 , quando celebrammo sul 
:Monte Nuovo quella Festa deg,li Al1beri, 
che per merito appunto del Comune di Poz­
zuoli assunse un ''importanza mai ·fino allora 
raggiunta. 

L 'ospita'lità, che · oggi si l'innova, dimo­
stra che l'opera svolta da noi anche qui in­
contra simpatie, di cui siamo sinceramente 
grati -ecl io sento il dovere, prima di comù1c 
ciare la mia relazione, di porgere al primo 
magistrato cli Pozzuoli, qui rappresenta.to 
clall 'assessore sig. Sommella, il cordiale sa­
luto degli alpinisti della Sezione cli Napoli. 

Ranmienterete, o consoci, che lo scorso 
anno, dopo aver dovuto mettere in eviden­
za una fase statica della nostra attività, 

bo1yny._avrr( ~,}'.o,to_ 1~uira. ,~!~çaq~_jif?";~~, 
che segna-sse 1 ~m1z10· d1 una fase eh svi-
luppo. 

Quel voto è stato sorpassato dalla realtà 
ed è con legiHima soddisfazione 0he vi se­
gnalo un aumento del numero dei soci su­
periorè a,l 65 per cento e; che ci avrebbe fat­
to superare i 200, se dimissioni dell 'uillilla 
ora e radiaz,i:oni per morosità non avessero 
determinato \ma riduz-ione del totale. Certo, 
tenuto conto -,delle 1ùtime ammissioni e delle 
domande pre~entate, oltrepasseremo fra 
breve il numero di 200 soci e siccome avre­
mo allora dir\tto ad un altro Delegato, vi 
chiediamo fin da ora di autorizzarci, m via 
eccezionale dai non costituire precedente, a 
provvedere a queHa .nomina, · con del.ib~ra­
zione della Direzione Sezionale, senza con­
vocare, a br/ve- scade.nz~, un 'adunanza ge­
nerale strao/.dinaria dei soci. 

Nel 1925 ·1si sono fatte 20 gite sociali (16 
ascensioni, 2 escursioni in sostituzione di 
ascensioni rese impossibili daUa 'pioggia, 1 
g,ita a Firenze e Gorizia e la Festa degli 
Allberi) più 6 gite scolastiche. 

La partecipazione dei soci a,Ue gite sociali 
è stata· notevoiissima, raggiungendo il totale 

cli 472, con una media di 23 soci per gita. 
H massimo è stato cli 37 (:M. S. Angelo a 
3 Pizzi), il minimo ·di !J (Vallone cli Bonea 
e Fiume-Gorizia). Ìlferitano di essere segna~ 
la te: l'ascensione a :M. Vergine, e quella a 
:WI. Ìlfiletto per le difficoltà della neve, deUa 
nebbia e del vento; Je ascensioni e 'le tra­
versate nel Parco N azionaie cl' Abruzzo per 
la neve e la lunghezza dei percorsi; le a­
scensioni clel S. Angelo a 3 Pizzi e del Ter­
mi1{io faffe di notte, senza hn{a, attraverso 
fitte macchie e basse fratte. 

Si sono segnalati per assiduità la signo­
rina Fernanda :Wiontori e A:ntonio Sa!lvi, i\,Ii­
chele Squitieri ecl Eugenio Dini con 11 · gite 
su 20; le signorine Flora Robecchi, Anna 
de Gasparis ed Emifra Del Frate e Ferdi­
nando Graeser, con 12 su 20; le signorine 
Ste11a Robecchi e Ada Balclisserotfo e Ce­
sare Capuis con 15 su 20; Domenico cli Ca­
prio e ·v.ittorio de Luca· con 16 su 20, il vo­
stro presidente con 18 su 20. 
. Molto sviluppo hanno poi avuto le gite 
'1nclìvìcfoali e di'°ciò.~ci éompiaèéiàmo, perchè 
i soci climost-rano così cl 'interessm·si alla 
preparazione delle gi,te ufficiaih, studiando 
sempre nuovi itinerari, provando le diffi­
coltà clelJ.e rocce' e dei passaggi •inesplorati e 
valorizzando la montagna nel modo più 
completo. Nel 1925 si sono fatte 33 gite 
individuali con una •partecipazione comples­
siva cli 156 soci; fra -esse vanno segnalate 
la scalata della Guglia Quisisana (l." ascen­
sione) ; la scalata dei Faraglioni,· dell'Arco 
naturale, della Guglia Polifemo e della pa­
rete sud del Solaro a Capri, e la sca:lata 
della piramide dell 'Aecellica (l." ascensio­
ne). I più attivi sono stati .Mfreclo Grossi 
con 16 ascensioni, Cesare Capuis con 13, 
Ambrogio Robecchi_ e Ferdinando Graeser 
con 11, Carlo Ferraro ~; Giuseppe cle Luise 
con 10. 

A quasi tutte le ascensioni hanno parte­
cipato soci del C.E.N. 

Alle gite scolastic.lie hanno partecipato 
complessivamente 559 alunni; il massimo 
è stato cli 168 (Bocche del 1760 e Pineta cli 
Casa Bianca), il minin10 di 12 (Bocche del 
1861, Piano delJe Ginestre e Vallone clell '0-
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livella. Le ascensioni più difficili furono 
quella del Vesuv.io con discesa nel cratere 
(55 a:lunni) e queUa della Punta del Naso­
ne a M. Somma ( con 134 alunni, numero 
veramente straordinario). 

A proposito delle gite scolastiche devo 
informarvi che, essendo in corso di costi­
tuzione le Sezioni di Turismo scolastico a 
cura del Touring Club Italiano, noi po­
tremo ora disinteressarci dalle gite di ca­
rattere prevalentemente escursionistico e 
curare esclusivamente le ascensioni, per ad­
destrare gli alunni, opportunamente selezio­
nati, ai futuri cimenti irlpinistici, assicu­
rando così anche la formazione di elementi 
iidonei a divenirenostri soci va1idi ed aittivi. 

Degna di incondizionata lode e da citarsi 
come esempio è stata l'opera del vice pre­
sidente ing. Capuis e dei soci ing. de Luise, 
ing. Dini e Graeser, nel guidare le comi­
tive, nell'aiutare i meno pratici nei passi 
difficili, nel far riuscire perfettamente eser­
citazioni clii innegabile difficoltà, c,he hanno 
a giusto titolo richiamata 1 'attenzione - e 
l'elogio - dei competenti. 

Di C:ipuis _avrò cle_tto_ t4M_o,,.s5_eg~~l:~ncl9~ .. ., ... 
che eg-Ii è il nostro capo-cordata, al quale ci 
affidiamo tutti, negli ardui cimenti della 
roccia e con la più completa :fiducia nella 
sua indiscussa abilità, mai disgiunta dalla 
prudenza. · 

Di Graeser mi limiterò a citare un carat­
teristico e straordinario tratto di aJtrui­
smo; la risalita da ,S. Maria a Caste'llo alla 
cresta della Conocchia, per ritrovare un 
oggetto, climen\icato da una clel,le signorine 
della comitiva.', 

Di de Luise ,;i ,sono noti l'entusiasmo col 
quale si è dedicato all'alpinismo in roccia 
e i rapidi progi:essi che vi ha conseguito, 
tanto che potremo fra poco affidare anche . 
a lui la responsabilità di ca.po-cordata e 
farlo lavorare in,parallelo con Capuis. • 

Dini emerge/per mu:ltiforine attività: 
pronto egualm~te a:lle arrampicate - dove 
briUa come dèmolitore · emerito dielle rocce 
mal sicm·e - Mie ascensioni ed alle traver­
sate; profondo conoscitore di zone a noi 
poco note, nelle qua!Ji iLbbiamo incominciato 
a fare ascensioni nuove; ,in relazione con 
autorità di pa1esi cli località montane, dove 
abbiamo trovato accoglienze cordiali in for-

ma ufficiale e dove abbiamo aUacciato dei 
rapport:ii, c-he sono il JJrimo passo suHa via 
cli quella prepa.mzione, che ci condurrà alla 
diffusione clell 'alpinismo anche fuori cli Na­
poli, con la fondazione ùi sottos·ezioni. Ram­
menterò in proposito i ricevimenti da parte 
dei Municipi cli ì\fontella, di Casteilammare 
cli Stabia, di Sarno e di Nocera Inferiore. 

N ell 'int-ento di cercai:e sempre opportune 
occasioni cli contatto ed affratellamento con 
le altre Sezioni, abbiamo, nel 1925, parteci­
pato : alla Escursione nel Parco Nazionale 
cl' Abruzzo, organizzata cla-lla Sezio11e cli Ro­
ma (e vi intervienimmo in 20, rispetto a 27 
Romani, avendo fra noi ·1e uniche tre rap­
presentanti clell 'alpinismo femminile, la si­
gnora Capuis e le ·signorine Baldisserotto e 
ì\'fontori); aHa festa inaugurale cleH.a risor­
ta Sezione cli Messina (alla quale interven­
nero le signorine Robecchi) ; all'Assemblea 
dei Delegati presso la Sezione cli Parma 
( con I '•intervento delle signorine Robecchi) ; 
all'adunata Alpina pel quarantenario della 
Sezione di Fiume, seguita dal!' Assemblea 
dei delegati presso la Sezione di Gorizia 
( con J:fnt~n'.!1jltO. d~l).11-.. /'ìiggora,Ami..i.t.a, ,RQ,, """ 
becchi -e delle signorine Elisa e Dora de C1·i­
stofano, Fernanda ì\fontori, Flora e Stella 
Robecchi). 

Sempre allo stesso scopo, quest'anno Vi­
siteremo la Sezione di Firenze, in occasione 
della prima assemblea dei Delegati; avremo 
la gradita partecipazione della Sezione cli 
Aquila alle nostre Ascensioni nel Gruppo 
del Gran Sasso d'ItaJia e cureremo di ospi­
tare degnamente i rappresentanti delle al­
tre Sezioni d 'Halria e della Sede Centrale 
del C.A.I., in autunno, in occasione della 
seconda Assemblea dei Del·egati. 

Ne! 1926 sono in programma 15 ascen­
sioni ( delle quali una già effettuata al ì\L 
S. Angelo di Cava), fra Ie quali emergono 
per importanza quelle clel'l 'Ail.burno e delle 
Cime p11incipali del Gruppo del Gran Sasso 
d'Italia, e 5 esercitazioni in roccia, cli cui 
la più importante sarà fatta a Capri. Oltre 
la tradizionale Festa degli Alberi il 14 No­
vembre, avremo anche la Festa dei Fiori 
e la Festa delle Castagne. 

La Festa deg'li Alberi è stata da. noi ora 
portata a quel! 'importanza, che l'altezza 
dello scopo ampiamente giustifica. Si tratta 
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di propaganda eminentemente educativa e 
solo con la pa,rtecipaziorie de'lle autòrità -
che possono disporre - e d·elle forze giova­
nili - che possono operare - si può spe­
rare di avere dei risultavi tangibili. La più 

· larga partiecipazione de'Ue scuole · di primo 
grado è poi indispensabile, per poter instilc 
lare gradatamente nei fanciulli quel culto 
dell'albero, che solo può destare la coscien­
za della grande importanza civìle del bosco. 
Coloro che hanno assistito alle ultime due 
Feste degli Alberi a Pozzuoli · ed i Sarno 
hanno potuto constatare personalmente co­
me. le · autori,tà abbiano risposto al nostro 
invito e quanto sia stato numeroso il eone 
corso delle scuole el-enìenta·ri ed affini. 

Devo dire ora qualche pa'rola a proposito 
dei nostri rapporti col Club Escursiouisti 
Napoletani, prendendo argomento da un e­
pisodio verificatosi in occasione deN' As­
semlilea generale dei soci di quel Club, te0 

1mtasi più di un mese dopo la nostra. In 
quell'Assemblea fu approvata una modifi­
cazione allo Statuto del C.E.N., per la qua 0 

le è oggi vietato a~ soci facenti part!l del,la 
nostra,, 0Dil.'ezione., Sezionale; "di poter far 
parte del Consiglio Direttivo del Club E­
scursionisti Napoletani. Le· ragioni che, nel­
ia discussione, furono portate a giustificare 
la mozione, non potevano persuaderci, per­
chè presupponevano fatti, che in realtà non 
esistevano e restavano allo stato di sem­
plici ipotesi. Evidentemente la delilberazione 
non poteva riusci1'fi gradita e, in un primo 
momento, la vostr1Dfrezione pensò di pren­
dere analoghi pro\'lvedimenti. Riesaminata, 
però, pacatamente la situazione, nO'll rite­
nemmo opportuno di convocare i soci in 
adunanza generale straordinaria per· deli­
berazioni, che avrebbero avuto carattere di 
rappresaglia - peri qu:rnto giustificata -
e preferimmo lasciare al tempo di rimettere 
le cose a posto. Ris· stemmo anzi a qualche 
invito, che ci venn.' fatto, di denunziare il 
concordato, che s. bilisce la reciprocità di 
partecipazione all~

1 
gite sociali ed alcune· ri­

duzioni sulle quote normali di associazione 
e sulla tassa di iscrizione. A ciò fummo in­
dotti dalla considerazione che accordi presi 
da assemblee dovessero essere eventualmen­
te disdetti da assemblee e siccome, per con­
to nostro, non essendo mai esistite le in-

tenzioni che qualcuno ha voluto gratuita­
mente attribuirci, non crediamo di dover 
prendere una iniziativa del genere, conti0 

nueremo a vedere con piacere partecipare 
alle nostre ascensioni soci del C.E.N., i 
quali hanno sempre h·ovato cordiale acco­
glienza, tanto che alcuni, dopo numerosi in­
terventi, e-i hanno dimostrato la loro sod­
disfazione, iscrivendosi fra i nosh·i soci. 

Noi· riteniamo che la cordialità dei rap­
porti debba persistere fra' noi ed il C.E.N. 
neH 'interesse superi01,e dedmi comuni, che 
va oltre l'attualità e prescinde dalle per­
sone, e che gli accordi che vigono per la 
partecipazione promiscua alle escursioni ed 
ascensioni ufficiali e le riduzioni di quota 
deblmno resta,re in vigore. Cogliamo, anzi; 
l 'oceasione per felicitatci col Club Escur­
sionisti Napoletani per il recente Decreto 
che ne ha approvata la erezione in Ente 
mora1e; ciò che costituisce una vittoria nel­
la campagna per la diffusione dell' educa­
zi01ie fisica. 

Nella esplicazione del nostro programma, 
che vuole, per principio, differenziarsi dal 
semplice escursionismo , per avvicinarsi 
quanto p~ù è possibile al vero ,alpinismo, 
abbiamo incorntrato delle difficoltà e abbia­
mo provato del-le amarezze, ·a causa 'di cri~ 
tiche superficiali e di latenti disapprovazio­
ni, c,he si sono rivelate, in occa,s,ìone di in­
cidenti avvenuti a nostri soci, ma· non -du­
rante escursioni, nè a causa di -esse, sotto 
forma di consigli di astensione daile nostre 
più belle ed utili esercitazioni - le arram­
picate su roccia - presentate come fonte di 
disgrazie molto pro'babili, mentre è no­
ta invece la cura meticolosa, con la quale 
noi predisponiamo tali esercitazioni, ap­
punto per evitare conseguenze darnnose. Ma 
un grande, insperato conforto è venuto a 
distruggere quell'amarezza ·e ce Io ha re­
cato l'alata parola di quel grande aipinista 
che è Guido Rey, il quale; avendo ricevuto 
la raccolta del nostro bollettino, a lui indi­
rizzata come al poeta delle nostre Alpi, ci 
ha scritto la seguente bellissima lettera: 

'To1,ino, 30 Dicembre 1925 

Egregio Signor Presidente, 

Ho ricevuto, ·prez:osa strenna pel Natale Al­
pino, fa, collezione cleHa Rfrista clella Sezione 
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di Na,poli cùi cui Ella si compiacque farmi clono. 
La ringraz-io se11t1tamente del pensiero corte.se, 
che mi ha pe.rmesso di rivivere con i colleghi 
napo'letani tutto un anno della loro vita di fer­

vore. Nelle mie -conclizio11i a.ttumli di età e di 
salute, costretto a mille rinunzie, trov-o tutta­
via ·grande conforto nel partecipare col pen­

siero all 'attivi<tà dei ·colleghi più giovani, nella 
pienezza delle loro forze, e mi compiaccio dei 
loro progr,essi, delle loro vitto1ue, !)•J:ch,J i' an­
tico entusfa,11:J è :mcora in :'l1e, coJ?l<' ;;e :tYeEsi 

rnnt ',anni. Il · che signifiea che 1 'i{leale nostro 
è così.sano e •buono da aeeompa.g:u.;i:re l'uomo 
a h·a,erso tutta una lunga vita, Benedetti dun­
que· i monti! 

Ho letto attentamente· tutte le pag'if!l.e della 

Rivista· ecl Hl esse trovo Jiispeec.J1ia.ta il 'attività 
della :Sezione e contenute molte ottime inLiia­
tivc, fra cui loclevòli{lsima quella della: scuola 

cli arrampicate su 1·oceiia, la quale scuola, con­
dotta c,on la do,·uta prudenza, cliede anche qui 
mira bili frutti. Fra.' l' alh·e bellissime cose 

vedo che ritorna il, culto delle seh-e montane; 
vedo che ritornà,no i canti alpini :mche ;sulle 

pubbLirazioni .alpine e me ne compiaccio. L'Al­
pe· è tutta un· •canto soilo; d 'aeque, q.i venti, di 
infinita. rnrietà; per ehi lo sa asco1tare è canto 

e suono anche H sublime silenzio delle alte so­
litudini. 

CantaJ·ono i nostri Alpini nell,a ge~ida trin­
cea in attesa cli ,iiicere; cm1tano le nostre gui­

cle negli alti birncc.J1i per iiiga•ùnaa·e iJl frecldo 
e l 'iùsonnia. Cantaro110 nei soleùni congt·ess:i i 

primi .a½:Jinisti., i nostri precursori, che non si 
,èrgognav\no di stare allegri. 

In que.stl anni di p1iivazione, mi è caro ritor­
nare sove.ntl volte alla lettura dei primi Bol­

lettini del nostro Club e vi trovo tanto diletto, 
come se leg.g;essi un romanz·o. Si provino i gio­

vani; loro ?embrerà di .aggii-ral'.si nei Oampi 
Elisi de11 'alpinismo ita.liano. 

V 'inconh:~rauno gli spiriti gra.ndi: Sella , 
Sa.i'llt Robe/#, Barra,eco, Giordano, Gorret, Bon­
f.adiui e TpreUi e Denza. e molti a.Itri dei no­

bilissimi P~clri e con essi è il ba.rone Cesatr; 
mente ar•gùta che f,u il vostro prinù:r pre.sideute, 

con il dott. Scacchi, gloria del ,ostro Ateneo. 
Io li asc,olto cliscorrere serenamente f.rw cùi loro 
di A,lpi, di arte, di scienza; ,~ v.a tanta armonia 

di intenti e serietà di propositi e bella letizia 
clii gio,·entù patria, c,he mi sembra, più nobile il 

nostro ideale cli alpiniismo, perchè ci. fu dat<, rla 
quelle menti somme. 

Fu l'età dell'oro. E quegli uomini :saggi e 
gra.Yi - ciascuno dei quali raggiunse alti gradi 
nella ,-ita della uaziione - 11011 clisclegna,·ano 

talora di pa,rla.re in poesia, latina od italiana, 
seria o faceta e l 'annonia della rima che risu 0 • 

nava aille mense dei gioiosi Congressi :semlnara 

e.cheg,giare nelle alte cliscussioni clelle Asseni­
blee, c1,isporre gli .animi alla concorclia <·he 

fece 'grande e sa1d,o i•l ua,scente Club Alpino 
Ita,Ji.ano. 

Quelli furono i poeti, poichè crearono, non 
noli die venimmo dopo cli essi e che ci tror:un­
mo di frooite il e,ompito della conquista labo­
riosa cli tutto ciò che rimaneva cla con,1uistare 

nelle nostre Alpi. Assorti nella g,rancle contesa 
alpinistica, presi corpo ed animo dal fostino 
delle difficoltà alpjne sempre maggiori, noi cli­
menticmnmo forse un po' di quel primo f'an­

clore, che era• stato Jiei Fondatori. 
Un certo ritegno, quasi un pudore clel f'om­

muo,·ersi, un timore cli traclire qua,lche cleho­

lezza, di nasconclere qualche sconfitta ci· feee 
parchi di parole nei nostri racec,nt;i e nei nostri 

discorsi._ Quasi f11 fotta _,l~c}~ .. ~ ~~~el,l,'.\:~I?fHista· 
c,he non sc.rivesse delle sue saHte rulh'o se non 

un asciutto orario. 
A questo ilid'etto, se difetto esso fu, non man: 

ear.ono tutta.,ia alcune nobirlissime eccezioni, 
ma per me sento che m1ch 'io fui gravemente 
colpe,-ole e me ne pento, poichè quasi mi sem­

br•a di aver,e perduto il mio tempo, il tempo 
migliore, quello della giovinezza sana, e. eou­
fesso. che, se rileggo •aJcuui dei miei racconti 
dei primi 25 anni, non ,i dtro,-o alcuna eco 
delle commozioni nè dehle visioni pur mera,i­

gliose che ebbi e che non seppi o non mili cHre. 
Cer.cai a.ffml!llosamente di riparare a questa, ne. 
gligenza quando mi aTTicli che gli anni fuggi" 
rnno ,e che incominciava il declino. :Ma era 

tardi. 
Perciò, egregio Collega, mi rlevo schermire 

cla quel dolce titolo che Ella .olle conferirmi 

e che-non merito davvero. 

•Solo una· poesia gramle e non espressa a,c­

compagna e sorregge la mia vit.a in questi ul­
timi miei anni e mi tiene luogo clelle Yietate 
gioie della salita: ecl è la fede profonda el1e 

ho nei giornni italiwni, che si aclclestrano alle 
sane lotte dei monti. Ovunque li veclo ascen­

dere con la testa alta e:l il piede sicuro, eon 
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a1'C1imenti snpe1,iori ai nostri e cori saggezza 
matura tratta dalla nostra esperienza. Que,to 
pensiero è il mio premio e n{m ne cerco altro. 

Abbia la bontà cli perdonarmi, egregio Col­
lega, questa lunga. confessione, che fu provo­
cata ·da una sola ma, troppo 'lusinghiera. sua 
parola e mi creda, eon grande simpaltia 

Suo aff.1no e dev.1110 

Gumo R.EY 

La concessione alla nostra Sezione - e 
per essa al Club Alpino Italiano - del 
nuovo rifugio Verteglia è un fatto com­
piuto. Con deliberazione del Commissario 
prefettizio di :à'Iontella ing. Gioacchino Maf­
fei, sanzionata dal Sottoprefetto di S. An­
gelo dei Lombardi, è stato anche approvato 
il Regolamento per l'esercizio di quel Ri­
fugio; regolamento di cui mi preme legget·­
vi l'art. 1 che dice testualmente così: 

« H Rifugio « Verteglia » ,a metri 1203 
e, sul livello del mare, nella conca denomi­
cc nata Piano di Verteglia, è di proprietà 
« del Comune di Montella, che ha concesso 
« alla Sezione di Napoli del Club Al;pino 
ccitàliano di va:lers1 del fabbrieato adibito 

"« a ·Ca,sei•:ma Forestale, ·come rifugio alpino, 
e< per stazionamento esclusivo dei soci del 
« Club Alpino Itaiiano o di Associazioni af­
<< fini, con le quali vige regime di recipro­
·« cità nell'uso dei rifugi : di denominare uf­
(1 ficialmen te Rifugio V ertegliia il ricovero 
e< in parola e come tale indicarlo in tutti gh 
e< elenchi e le pub.blicazioni ufficia,li del Club 
e< Alpino Italiano't dii fregiaire l'ingresso del 
« rifugio con lo •;;temma del Club Alpino 
« Italiano (Sezione di Napo'li). Il Rifugio 
e< comprende tre locali ( due dormitori eù 
« una cucina) con Ja latrina. E' munito dii 
<< lettiere di legno ~a paglia ed è capace di 
« 15 persone ». 

Sono lieto di vedere nel programma delle 
escursioni del Clutb,Escursionisti Nàpolatani 
una gita al piano 1 d,i Verteglia nel mese di 
Giugno prossimo · perchè così ci si presen­
terà '1 'occasione \ii mettere il nostro Rifu­
gio a disposizioni\ dei colleghi escursionisti, 
che saranno i primi ad approfittare di que­
sta nuova comodità, perchè noi non abbia­
mo quest'anno in programma gite sociali 
in quella zona. 

Il felice esito della pratica, che ci ha pro-

curato la concessione del Rifugio V erte.glia 
è dovuto essenzi,almente all'iniziativa ed 
alla persistente attività del nostro socio 
avv. Sapio de Marco ili Montella ed '.l lui, 
come all 'ing. Maffei, debbono andare i rin­
graziamenti di questa nostra adunm1za. 

Ma non solo in questo si è segnalato 
l 'avv. de Marco, perchè è ben noto come 
egli sia il più perfetto organizzatore di tutte 
le nostre gite al Laceno e nel versante o­
rientale del massiccio del Terminio; come 
egli sappia assi{mrare ai par.tecipanti le 
maggiori comodità e facilitazioni. Inoltre, 
con l'esplorazione dei :i\fonti dell'Irpinia e­
gli raccoglie utilissimo materiale per la Gui­
da, che noi dovremo compilare, e tiene co­
stantemente viva la tradizione dell 'alpini­
smo in quella regione. In segno di ricono­
scimento di tale attività eccezionale, n~i vi 
proponiamo di- nominare, per acclamazione, 
socio benemerito l 'avv. Sapio de Marco. 

I due rifugi Laceno e V e.rteglia rappre­
sentano per la nostra Sezione una risorsa 
e una comodità di primo or.dine; perchè, ol­
tre a sorgere in posti veramente incante­
voli, si pres~ano H?,agnificament~ per sog­
giorni di famiglie e di picèole comitive, che 
vogliano ritemprare i propri organismi 
nella pace idilliaca di quelle saluberrime 
alture, ricche di fresche sorgenti e di fer­
tili pascoli. Siamo certi che i nostri soci non 
tarderanno ad approfittare di questa privi­
legiata condizione di cose, perchè tale è il 
desiderio manifestato da mo'lti di coloro che 
hanno già soggiornato in quei rifugi. 

Il nostro bollettino mensile, se non ha 
ancora potuto conseguire, per tiranniche esi­
genze di bilancio, quelle migliorie e quei 
perfezionamenti che da tempo desideriamo, 
non ha mancato però di rispondere alla sua 
doppia funzione: di mantenere vivo e co­
stante il legame spirituale fra i soci e di 
far conoscere alla Sede Centrale, a tutte le 
altre Sezioni del C.A;l., alle numerose So­
cietà affini nosfre corrispondenti, in Itali~ 
e all'Estero, la vita della nostra Sezione. 
E eome questa •seconda fnnzione sia bene 
assolta, lo sanno i soci che, avendo avuto 
oeeasione di recarsi presso ,altre Sezioni, vi 
hanno trovato il nostro boilettino in buona 
evidenza tra le altre pubblicazioni ed hanno 
sentito parlare delle cose nostre, con quella 



12 CLUB ALPINO ITALIANO 

conoscenza che solo l 'atterrta lettura del no­
stro bo'llettino pote,,a aver dato. A miglior 
eomprova •di ciò, posso dirvi che proprio in 
questi giorni, la maggiore pubblicazione al­
pinistica inglese, l' « Alpine' J ournal » ci ha 
richiesto l'invio di un duplicato del numero 
di Ottobre, (andarto disperso) per tenere al 
completo la raccolta. 

Ci siamo preoccupati di mantenere sem­
pre in efficienza il nostro Osservatorio Me­
teorico ai Cama.ldoli. L' egregio consocio 
prof. ing. Francesco Contarino, che ne· ha 
la direzione e c)le, con- con;ipetenza e abne­
g,azione ammirabili, cerca in tutti i modi di 
migliorare gli impianti ed aumentàre l 'im­
portanza delle osservazioni, ci ha suggerito 
lo spostamento e la sostituzione dell 'anemo­
metro, con altro apparecchio, ottenuto dal-
1 'illustre Direttore deH 'Osservatorio Astro­
nomico di •Capodimonte prof. Azeglio Bem­
porad, che io ringmzio pubblicamente, a 
nome della Sezione. Contemporaneamente 
vi propongo di, 1iominare anche il prof. Con­
tarino, sempre ,per acclamazione, socio be­
nemeri-to. 

Abbia.mo messo. a contribuzione la colla-
bÒ1:azione dei so~i; ·p~~ ~rt~z~;- d~Ù~ 'a~~ é~~~ 
missioni istituite per la modifica del Rego-
1-amento e per fa risoluzione della questione 
della sede sociale. 

Il. nuovo :r;egolamento s.arà pronto prima 
della fine· dell'anno e verrà sottoposto al-
1 'Aclunan;a genera-le dei soci in gennaio del 
1927; inta~to, però, saranno sottopJste oggi 
aliia vostra ~pprovazione due modifiche par­
ziali: una, qhe porta il numero dei Consi­
glieri della ,Direzione Sezionale da sei a 
otto; l'altra, .che porta da L. 300 a L. 450 
la quota dei ,soci ordinari vitalizi. 

La Commissione per Ia sede sociale ha 
potuto giungeie a risultati superiori alle più 
otti_mistiche previsioni e ciò mercè I 'efficace 
ed autorevole intervento del consocio avv. 
Vincenzo Tiikchio, che ci ha assicurato una 
mi.o va sede/ degna delle tradizioni di· que­
sta nostra "\mti:ca e non ingloriosa Sezione, 
dandocene ))artecipazione con una lettera, 
nella quaie egli mette in evidenza - cosa 
di cui eravamo già -sicuri - 11 la sua per-
11 sonale colleganza e simpatia agli alpinisti 
11 napoletani per· la benemerita loro opera 
« spiegata per Ia conoscenza del nostro su-

« perho territoi"io n. All 'avv. Tecchio, al 
quale sono già pervenuti i ringraziamenti 
cleHa Presidenza, prima, e della Direzione 
Sezionale, poi, è giusto che tada ora il 
plauso di qi.lest'Adunanza. 

Ed ora poche ma indispensabili parole su] 
bilancio. 

Una semplice occhiata al bilancio con. 
suntivo del 1925 è sufficiente a dare una 
chiara idea cl elle difficoltà che ha dovuto 
superare· Ia vostra Amministrazione, per 
fronteggiare le spese molto superiori alle 
previsioni, pur salvaguardando il nostro pie. 
colo patrimonio. Basta notare, di fronte a]. 
l 'entr.ata fondamentale dovuta all'incasso 
delle quote versate clei soci depurato del-
1 'aliquota devoluta alla Sede Centra-le, am­
montante a L. 2454, che la sola spesa per 
le pubblicazioni è stata di L. 4043.50 ! Nulla 
cli strano, quindi, che il fondo di cassa al 
31 dicembre 1925 sia sensibilmente di111i­
nuito di fronte a quello esistente al 1.0 Gen­
naio 1925. 

li bilancio di previsione pel 1926 con­
templa ingenti nuove spese, specialmente 
,per la nuova Sede Sociale e per l'Osserva­
toriò ì\-Ieteorico, alle qu:ali figui·ano co1Ìtrap­
poste entrate straordinarie per lire 2000. 

Quanta differenza fra il consuntivo del 
1922, ammontante a L. 2384.60 ecl il pre­
ventivo clel 1926 che si aggira intorno alle 
12000 lire! 

-E' evidente che l 'attuaie misura della 
quota sociale non è più in relazione con gli 
oneri che sopporta la Sezione; ma siccome 
-è a nostra ,conoscenza che la 8erle Cen­
trale, per analoghe ragioni, sta sh1dianclo 
l'aumento del contri'buto da attuarsi il 1927, 
così abbiamo ritenuto opportuno cli riman­
dare anche noi al prossimo anno il conse­
guente aumento delle nostre quote annuali 
e della tassa d'iscrizione. 

Per potere, però, affrontare con tranquil­
lità la gestione cleH 'esercizio 1926, noi con­
tiamo sul concorso di tutti i soci, i quali, 
partecipando in numero sempre maggiore 
alle manifestazioni sociali, contribuiranno 
acl aumenta·re le entrate ordinarie, e con­
tribuendo alla sottoscrizione permanente da 
noi aperta 11 per l'arredamento della sede 
sociale e clei rifugi n completeranno in breve 
tempo la somma cli L. 2000 stanziata in hi-
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lancio come entrata straordin~ria, e la su­
pereranno certamente, anticipando così la 
costituzione di un fondo, che permetterà di 
gravare di meno i bilanci futuri. E poichè 
è giusto che anche le benemerenze per que­
sto titolo abbiano un riconoscimento tangi­
bile, la Direzione Sezionale studierà la for­
ma di distinzione da concedere a quei soci, 
che, versando una quota di a.Jmeno 200 lire, 
verranno considerati come << fondatori della 
Sede>>. 

E con ciò avrei finito qu~sta mia relazio­
ne, che vi ha fedelmente dimostrato quale 
sia stata l'attività della Sezione nel! 'anno 
testè chiuso. 

Consentitemi, però, che venendo meno 
11er una vo'lta alle mie abitudini non ottimi­
stiche, io mi senta pervadere da m1 'ondata 
di entusiasmo, nel rimirare il progressivo, 
impressionante cammino ascensionale di 
questa nostra Sezione, che sempre più si ri­
Yela un organismo forte, un organismo com­
patto, un organismo che, sentendosi giusta­
mente orgoglioso della sua forza e della sua 
cgi;n_pattezza, si avvia con sicurezza a quel 
111aggiore svil ~lppo, che ci dovrà. portare a 
uno clei primi posti nella grande famiglia 
clel Club Alpino Italiano. 

Il Presidente 

Ing. A. ROBECCHI 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

NOTIZIE i AVVERTENZE 
RACCOfy\ANDAZIONI 

La Sezione di ~Ìessina del C.A.I. ha ini­
ziato fa pubBlicazio:q.e dii una Rivista men­
;;i-le, da~ titolo « L'alpinista ». Abbiamo ,ri­
cevuto il primo nllll?:ero (N ovemb:re-Dicem­
bre 1925), ·ohe si presenta fai :beHa forma, 
ricco dii testo e di i:Jlustrazioni. A.il nuovo 
periodilco, . destinat9 a far propa:ganda di 
alpi,nismo nell'esftémo Mezzogiorno d'Ita­
lia, auguri di lupga vi,ta e -grande diffu~ 
sione. . ·l · 

I *** 
Il termine per la presentazione dei boz­

zet:ti per iil frontespizio e la rnpertina del 
nostro boUeHino è stato prorogato al 28 
Fel:furaio p. v. 

La Direzione Se21ionaJe :provvederà aihla 
nomina della •Commissione, che dovrà pro-

cedere all'esame dei bozzetti ed a@a scelta 
di queHi ritenuti meritevoli, entro il mese 
dli l\farzo, in modo che ipossano essere adot­
tati a parti1re da'l bdllettino di Aprik · 

*** 
A datare dal 1 ° Febbraio 1926 il prezzo 

delle tessere verrà portato a me 2,50 e la 
quota, che deve a.ccompagna;r,e le partecipa­
zioni di cambiamento di 1indirizzo, resterà 
sta!bilita in lirn 1,50. 

Per la ,morte del .gr. uff. Lllligi Vittorio 
BertareHi, nel'l'associa'l'ci aI generale com­
pianto, -ci ·siamo rammaricati dillla scom­
parsa dell'illustre ·Presidente del TouriiÌ.g 
Club Italiano, ~peciaknente perchè egli ap­
prezza-via la nostra attiwtà, tanto che ci 
av,eva chiamati a ,cdl!Iaborai.-e alfa sua mag­
giore ape'l'a: la Guida d'Italia del T.C.I. 

•'' Rica:mbtiaano i saluti e glii auguri ai se-
guenti soci, che Ili hanno mam.d'ati a noi 
d-aHe località 31Ppresso indicate: Giuseppe 
Zane, da Milano; Domeniico di Caprio, da 
N apd1i; Alfredo A. Grossi, d'a Aquila. 

Sottoscrizione permanente per 1' arreda­
mento della Sede Sociale e dei Rifugi. 

Ambrogio Robecchi L. 5 00 ; Anniota Ro­
becchi L. 50; Flora Robecchi L. 50; Stella 
R.obecchi L. 50; Cesare Capuis L. 200; 
Giuseppe Narici L. 50; Eugenio nini [i­
re 100; Gaetano de An,ge1is L. 100; Gi'u­
sep,pe de Lui se L. 100; Nlberto Tiiraboschi 
L. 100. 'Ì'otale L. 1300. 

Sottos_crizione p~r la bandiera di combat­
timento al Cacciatorpediniere "Quin­
tino Sella tf" 
Somma -precedente L. 152; Sommariva 

L. 2. Totale L. 154. 
Le sottoscrizioni ( quota fissa L. 2) pos­

sono versarsi sia direttamente, sia a mezzo 
vagilia postale (L. 2,05) al segretario in­
gegnere Gius-eppe Narici (Via Ohfaia 216) 
od al cassiere rng. Alberto Tiraboschi (Via 
S. Giacomo 29). 
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Bilancio -consuntivo delltanno 1925 

ENTRATE 

I.0 Quote Soci-Quote arreti·ate 1924 . 
Quote 1925: da Soci Vitalizi N. 1 . 

» » Ordinari 63 x 30 
» » )) 51x25 
>> » Aggreg~ti 10x15 
)> >> Studenti 2~x 15 

Tasse d'inscrizione : N. 54 a L. 5 . 

L. 300.­
» 1890.­
)) 1275.­
)) 150.­
)) 330.-

L. 55.~ 

---- » 3945.­
)) 270.-

--- - L. 4270.-
II.0 Interessi su C1C fruttiferi . 

III. 0 P,roven ti -divèsi : 
Superi Gite. · . . 
Occupazione Rifugio ( 185) e vari (35) 
Ricavo vendita tessere, distintivi, pubblica-

zioni e fotografie . 

>> 58.05 

L. 2827.85 
» 220.-

» 1060.85 
---- )) 4108.70 

L. 8436.75 
Residuo fondo Cast"a disponibile -al 11lt2-5 
Fondo inalienabile Soci Vitalizi . . 
Quote Soci 1926 pagate anticipatamente 

-- .. , .••. , · •_-,,h ·-'t-32.35 

nel 1925 . 
Resid no sottoscrizione bandiera Q. Sella 

» 750.-

)) 845.­
)) 3.-

---- » 2330.35 

L. 10767.10 

~ USCITE 
\ 

I.0 V ers~rnenti alla Sede Centrale per· 
q110,te Soci . _ 

II.0 Spese d'Amm.ne: compensi e regalie . 
_ ': Stampati e cancelleria 

"" Postali . 

Osserv1J,torio Camaldoli . . . . . 
Festa :~egli Alberi. . . . . . . . · . 
YarieAPro Montibus - Onoranze a Schipa-

Premi ecc.) . . 

III.0 Pubblicazioni . . 
IV.0 Acquisto tessere, distintivi, pubblicazioni 

e stampa fotografie 
V.° Capitalizzazione quota Socio Vitalizio 

L. 88.-
- )) 546.50. 

)) 203.75 
---- L. 838.25 

» 431.40 
)) 19i.05 

» 167.85 

L. 1816.-

---- )) 1628.05 
» 4043.50 

_ » 1497.70 
>> 150.-

L. 9135.26 
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Riepilogo -situa.zione di cas$a 

To~ale .dell'entrata . . . . . . . 
)) dell'uscita. . . . . . . . 

L. 10767.10 
. )) 91~5.25 

Rimanenza complessiva di Cassa al 111126 L. · 1631.85 

Costituita come segue : 

L. 33.85 
)) .845.-

1p 

L. 750.-
_)> . '.3.---:-

Fondo inalienabile Soci Vitalizi . . 
Residuo sottoscrizioni bandiera Q. Sella 
Residuo di Cassa disponibile· al 111126. 
Quote Soci 1926 anticipate nel 1925. . 

------,---- >> 878.85 

L. 1631.85 

Bilancio preventivo per l'anno 1926 
ENTRATE 

Quote Soci: N. 11-! Ordinari x L. 30. . 
» 65 » X » 25 .. 
)) 22 Aggreg. >< )) 15. . 

! ')}·_:. ,49 Aggr. Stud. )> lq_~ 1 , ~ 
Tasso d'inscrizione N. ti4 x L. 5 

Superi gite e Proventi vari 
Ricavo vendita tessere, distinti vi, pubblica­

zioni e fotografie . . . . . . . . 
Straordinarie (da escogitarsi, per fronteg 

· giare le spese per la nuova Sede So­
ciale). .. \ . . . . . . . . . . 

L. 3420.­
» 1625.­
Y, 330.-

,,,> ... ,(pq"'·"·-•.:•. ,.,.,.,.); ' ,_·,i_, 

>> 320._.:... 
--· - L. 6430.­

)> 2300.-

)) 1070.-

)) 2000.-
---- L, 11800.-

USCITE 
Versamento quote Soci alla Sede Centrale 
Spese d' Ammin~strazione. . . . . . . 
Osservatorio Cam.aldoli, Festa ~egli Alberi 

• ! e varie. . . . . . . . . . . . 
Pubblicazioni . . . . . . . . . . . 
Acquisto tessei~:' dis~intivi, pubblicazioni_ e 

stampa fot grafie . . . . . . . . 
Nuova Sede (t,-asloco, arredamento e fitto) 
Rimanenza attiya ad incremento fondo Cassa 

Il Cassiere 

L. 2530.­
)> 680.-

)) 1200.­
>> ':1:250.-

» 800.­
)) 2000.­
» 340.-

--- - L. 11800. -

1 Revisori clei Conti 
Rag. ALBERTO TlRABOSCHl lng. CARLO PERRARO - Rag. ITALO OlANASSO 

Il Presidente 
lng. AMBROGIO ROBECCHl 
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PUBBlilCAZIONI RJCEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Novembre 1925. - .Sezioni del .C.A.I. :. 
Ber-gamo (Le Alpi Orobiche), Gori~ia. 

Dicembre 1925. - Sezioni del C.A.I: :Tre­
vnso, Pordenone, ,.Palel'Illo, :Messina, Do­
modossola (L'A,lpe), Fill!llle (Liburnia), 
Gorizia. 

Gennaio 1926. _;. Sezioni de'.l C;AJ: Ve­
rona, Roma, Torino, Trieste (Società Al­
pina delle Giulie). 

Febbraio 1926: Semoni dèl C. A. L Ve­
ron:a. 

. PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Stella Alpina. - Riv.ista meJ:tisiile del 01ul:i 
dtfl. Cardo. Miil•ano, Novenibre 1925. · 

L'Italia forestale. - Or-gana ufficiale de1fa 
Federazione « Pro Montihus ». N.i 51, 
52, 1. 

La ]ion.tagna. - Al:pini;smo, escursionismo, 
sports invernali. N.i 1, 2. · · 

Le Pagine della Dante. - Pubblicazione 
bimestra!le della Società Nazionale Dante 
.A:lighieri. Novembre~Dicembre 1925. AL 
ti del XXX .Congr,esso (Torino-Savona· 
Settembre 1925). ' 

Clul;> Esqursionisti Napoletani. - Periodi­
co mensili.e. Gennaio 1926. 

Lo Scarpone. - Periodico nazionale di al-
,pinismo. N. 19. 

Il kl onte. - Bollettim:o trimestrale della 
· Società Escursioniisti Fiorentini. 
E.N.I. T. - Statistica del movimento turi­

stico in Italia nèl 19 24. ; Le Tourisrne 
en Ita'lie. Genn~fo 1926, N. 1. 

L'Escursionista. - Rivi,sta mensi·le Unione 
Escursionisti Tonino. Gennaio 1926 . 

Unione Ligure Escursionisti. - Rassegna 
mensile Gennaio 19,26. 

Alpi Giulie./ - Rassegna Luglio-Dicem­
bre 1925 de1lia 'Sezùone di Trie.,-te del 
CA.I. (Società Al,pina delle Giulie). Nu­
meri 3-4. 

Direttore-responsabile: A/LFREDO SPANO 

STAD •. CROMO-TIP. CO1>IM. F. RAZZI - NAl'OLI 

1 Febbr11io 1926 BOLLE'l"l'INO MENSILE A~LNO y. - N. ·) 

C~UB HùPINO ITHùiftNO 
SEZIONE DI NAPOLI Piazza Dante 93 (R. P. 38) 
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Cl.1UB ALPINO ITALIANO 

Sezione di NAPOLI 

__:__~ 

BOLLETTINO MENSILE 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobile come un'aTte, bella come una fede. ,, 

JJ 

,,, GUIDO REY. 

La notte dal 20 al 21 Febbraio u. s. improvvisamente moriva 
l'ing. Giuseppe Zliccalà. I familiari, che la sera l'avevano lasciato 
intento· al lavoro di completamento della relazione, che egli doveva 
leggere all' Assemblea deL. Club Escursipnisti ,Napoletani il giorno 
seguente, al mattino lo trovarono già spento. Si può dire di : lui che 
morì lavorando per quel Club Escursionisti Napoletani, al quale aveva 
·dedicato realmente tutto sè stesso· e che non potrà mai rimpiangerne 
abbastanza la scomparsa. 

Egli ebbe costantemente di mira la diffusione di quelle forme 
non statiche di educazione fisica, che consentono contemporaneamente 
lo svilùp.pq :inte]lettuale e morale. e per questo la sua attività fu 
dedicata an~head altre istituzioni, che avevano quella finalità nel loro 
programma '~i azione. · 

Fra tali· jstituzioni figurava in prima linea la Sezione di Napoli 
del Club Alpino Italiano, che I' ing. Giuseppe Zuccalà volle e 
seppe salvarè da fatale dissoluzione in una recente crisi e la Sezione, 
oggi ricostittiita ed in via di accrescimento, . ram.menta e mai dimen­
ticherà queH'intervento e quella benemerenza, e, riconoscente, ricorda 
pure l'impulefo che egli seppe dare, in . quell' occasione, alla graduale 
ripresa deW attività alpinistica. Come consigliere e come vice presi­
dente egli·; cooperò coi lolleghi di allora a.li' opera di rivalutazione 
della Sezione ed il rimpianto per la sua prematura scomparsa, che 
oggi si manifesta unanime da parte di tutti i Soci, ne accompagnerà 
la memoria nel volgere del t~mpo. 
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Relazione della seconda Gita Sociale -
M. Vergine (m. 1480) - M. Valla­
trone (m. J5H) - 6-7 Febbraio J926. 

Partecipanti 43, tutti soci della Se-
zione: signora Coci, signorine Em~iia 
Del Frate, Dora cle Cristofano, Stella 

del Club Escursionistj. Napoletani, di­
retto dall 'ing. Zuccalà. 

Con tempo bellissimo, ma con tempe­
ratura eccessiYamente elevata per la sta. 
gione, in circa due ore l'intera comitiYa, 
da Baiano, per Sirignan·o e Q,trndrelle, 
salì alla fonte Litta, dove ebbe ~uogo un 

NEL CORTILE DEL S.ANTUARIO 

-, 

Robecchi, Dina e Natalia Dini, Balclis­
i,erotto, Lutjia Gianasso, FerrajoÌi, cle 
Gasparis, l\Iontori-, signori: de Rogatis, 
l\Iarenzi, Nucci, Carrelli Carlo, Turra, 
Villa mena, ,f atavero, Cacàce, Coci Giu­
s~ppe, Ca1j.1is ~esare, _Robe?c?i .A.n1b1:o­
gio, cle Llnse, cli Capr10, D1m Eugemo, 
Grossi, Ferra-ro Carlo, Sodo, Casilli Er­
nesto, Baglioni, Salvi, Gianasso Itaìo, 
SommariYa, Squitieri, Celentano .A.me~ 
eleo, de .A.ngelis, Sacerdoti, SalYadori, 
de Luca, Papale, de l\Iontemayor Lo­
renzo, Graeser, Ferraro Guido. Prese 
parte alla gita _anche un gruppo cli 9 soci 

(Negativa D. Jiario Mauro) 

prolungato riposo per la refezione. Alia 
ripresa, si ebbe subito un distacco dei 
più veloci, i quali vennero considerati 
come primo gruppo autonomo (direttòi'e 
Carlo Ferraro); mentre si formavano un 
secon:clo g·1;uppo, centrale, (:direttori Ca­
puis e Robecchi), procedente a Yclocità 
normale, ed un terzo gruppo, compren­
dente soci della Sezione e soci del C. 
E. X, che procedette più a rilento e del 
(!llale assunse la direzione l 'ing. Zuc- · 
calà. 

Il .primo gruppo, aYenclo cleYiato trop­
po verso CamP,o del Calice, dovette poi 
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attaccare direttamente il ripido brecciaio gruppetto tli soci ritardatari, a-Le, non 
-clel versante Sucl-Ov-est e raggiunse la avenclo potuto partire la mattina coi 
crestlJ corrispondentè, ad una quota sù- treno, erano partiti in automobile nel 
periore al Campo cli ì\iercogliano, ove pomeriggio. 
dovette discendere, per poi proseguire La traidizionale ospitalità dei Padri 
lungo la solita mulattiera fino al San- Benedettini diede ai numerosi e i•i.1morosi 
tuario. gitanti i'l conforto cli un 'ottima cena cal-

11 secondo gruppo, dopo aver piegato da e cli soffièi letti. 
verso :N"01xl, giunto sul versante della Un brusco cambiamento cli tempo, av-
Valfredda, rettificò la direzione ripie- venuto, poco prima clell 'alba, contro o-
ganelo sulla prima cresta e, seguendo a gni previsione, fu causa cli sorpresa ge-
mezza costa, i successivi valloni e con- nerale all'atto della sveglia, la mattina 
trafforti, anelò a sboccare precisamente del 7; però la gran maggioranza dei gi-
all'imbocco occidentale del Campo cli tanti, ai quali se ne erano aggiunti altri 
l\Iercogliano," iinpiegari'Clo iri · complesso sei che avevan fatto durante la ·notte la 
lo stesso tènipo (ch'i..f ore circa) che r.i~ sàiita cla Avellino ·al Santi.iado,~ à1le ore 
chiede 1 'oJ:iclinaria mulattiera,. ma .,r;- 8 cii·ca, · con lÌ.n 'ora cli .ritar<l.o: $ul pro-
guenclo un percorso meno ripido e; so-. gramma, sl avviò alla ,,olta clel Va::.la-
pratutto, meno sassoso. Nel traversare il trone; percorrendo il sèntiero prima in- · 
Campo cli l\Iercogliano, fu_fatta mia so- cassato tra le due yettè cli :i\Ionte Ver-
sta sulle rh;e del laghetto, ricoperto an- gine, poi svolgentesi a mezza costa, lungo 
cora -da uno strato cli ghiaccio discreta- il quale, per un primo tratto, fu. troYata 
mente spesso; _indi, attaccando diretta- neve ahba:;-tanza alta e compatta. La 
mente un saliente roccioso, :fu raggiunta cli;;cesa Yerso la testata del CU:mpo cli 
la vetta di:l\fon.te Vergin,e in tempo per Summonte e la successiYa salita alla sel-
assistere ad :up. meravigifqso _ti-amonto ed. . J~. Ruizzo furono ostacolate daJla nebbia, 
-ammiraTe·'il gran_d,i_OSO"-scEhia:rio:..d{ii~~=c ~-'che· 'rt~a:ùsa' di fraziò:iÌarirè-ìL'tMdél grup-
cessivi gnippi di montagne, fino al lon- . po e precluse la possi·bihtà cli sàÌire alla 
tano Vulture,· con eccezionale traspa- vetta del Vallatrone. ~a. discesa fu ef-
renza atmosferica .. La discesa fu. fatta fettuata lungo :il sen.ti~r9_ che i;;egue il 
lungo il fianco orientale, r~gghmgenclo fianco ;;inistro del_Yallop.e alto delle Top-
la mulattiera, che poi. dalla Croce di- pole, cle,,iando. alla biforcazi_on~, per se-
scel)lde a:l Santuario, · ' guire .il ramo che con,c;lu_ce: -c_lil'ettamencc 

Il tàzo gruppo, attardatosi.- alquanto 8 a:cl. Oi,peclalètto. cli _Al pinolo,_ dove eùbe 
a seguire a dist_anza il·priino, dovette poi luogo la riunione c9l grùp:p_o di gitanti 
riicliscenclere e f·etr~cedere per mettersi · che erano ivi discesi <lirettaDYente dal 
sulla buona strada, lungo la quale pr0- Santuario. 
cedette poi con ma:ggior lentezza a cauaa La successiYa discesa ad Avellino ed ii 
della sopravvenuta oscurità e della ·defi- ritorno a Napoli si sYolsero secondo il 
cienza di lanterne, e giunse al Santuario programma. 
poco prima delle~re 20. Faceva parte cli 
detto gruppo la ~ignorina Bianca Orge­
ra del C. E. N. che diede bella ·prova cli 
resistenza e dii"fltruism?, sobbal"cando~i 
al trasporto- de · sacco. eh un altro eseur­
sionista, non P.' ù in grado cli portarlo. 
· Scarsissima 1f1. nev·e, cleUa quale le pri­

me tracce furono trovate verso i 1200 
metri. Solo sulla Yetta cli Monte Vergine 
e nei canaloni del versante orientale si 
presentarono tratti con neve abbondante 
e· compatta. 

Dopo le ore 21 giunse al .Santuario nn 

Relazione della terza Gita Sociale -
Monte Vesuvio (m. H86) - 2r·feb­
braio J926. 

Partecipanti 24. Soci della Sezione : 
signorine de Gasparis, Stella _Robecchi, 
Emilia Del Frate ; signori : Grossi, l\fo. 
le, de Luise, Sangiorgio, Tomaselli, Do­
nini, l\Iario Paciocco, La Regina, De 
Liguoro, E•duarclo Carrelli, Dini, Gui­
clotti, Cesare e Paolo Capuis, Robecchi, 
Graeser, :N"ucci. Invitati: Bianca, Lu­
ciano, Alessandro Squ!ldrilli e De ì\fasi. 
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La :,;alita fu fatta, attraverso la bet­
lissima pineta, scalando successivamen­
te le bocche eruttive del 1760 e poi risa­
lendo fino alla mulattiera proveniente cìa 
Boscotrecase, che fu seguita cla alcuni 
fino all 'oi'lo del cratere, menh'e altri, 
nell'ultimo tratto, preferirono la salita 
più ripida lungo •costoni sporgenti cli 
lava e scorie più o meno consistenti. 

L'attività della bocca del conetto era 
notevole e caratterizzata da violente, 
prolungate emissioni cli vapori, accom­
pagnate da rumorosi boati. 

La discesa fu fatta lungo l 'acciden­
tato declivio del cono fino al piano deìia 
Valle clell 'Inferno, poi lungo il sentiero 
fo1;estale fino alle baracche di Jtta;auo 
e da queste all'abitato omonimo, pel val-
lone del Castello. · 

QUINTA GITA SOCIALE 

Porta di Canale - Monte Cervellano (m. 1204) 
28 Marzo l 926 

PROGRAl\ilivIA .,,,-i •. , .. ,. 

COl\iIITIV A A. - Ore 6 Convegno al­
la Stazione Centrale cli Napoli - Ore 
6,30 partenza ,del treno - Ore 7,50 a 
Gragnano. Proseguimento a piedi pei 
vallone dei Mulini - Ore 8,40 a Ca­
stello - Ore 10,30 a Porta di Canale -
Ore 11,15 sullil vetta del Cervellano -· 
Ore 11,30 disc¼sa dal versante l\iieri:to­
nale (roccia) ~ Ore 13 alla Sorgenfo 
Acquafredda. Golazion:e dal sacco - Ore 
14 riunione con 'la Comitiva B e inizfo 
,del ritorno - Ore 15 a Monte Pino -­
Ore 16,15 a G:ratnano - Ore 17 in tre­
no - Ore 18,15 a Napoli Centrale.· 

Direttori : de. Luise, Robecchi. .. 
COMITIV A,f,. - Ore 7 Convegno al­

la Stazione Ciu~rale cli Napoli - · Ore 
. 7,35 partenza.;ael treno - Ore 9 a Gra­
gnano. Prosegiuimento a piedi per Ca­
prile e Aurano - Ore 12,15 a Porta 
di Canale (m. 1086). Colazione 'Clal sac­
so · a!lla sorgente Breccelle - Ore 13,30 
ripresa del cammino - Ore 14 riunione 
con la. Comitiva B. 

Direttori : Rossi, Squitieri. 

.:,, 

AVVERTENZE 

L I partecipanti alla Comitiva A, pos­
sessori cli corde, dovranno portarle seco. 

2. Si trova acqua potabile a Gragnano, 
Caprile, Aurano e Castello; alle sorgenti 
Breccelle • e Acquafredda. 

3. Pre,·entivo .: lire 14 pei soci tesse­
rati, lire 15 pei soci non tesserati, lire 
l(j per gl'im·itati. 

GITE INOIVIOUALI 
Il 14 Febbraio i soci Carlo Fe:.-raro r 

Alfredo Grossi, rec1:1.tisi a Roma, fecero 
l'ascensione del l\I:' Gennaro (m. 1270). 
La salita, movendo dalla stazione cli 
::\Iandela, per Vicovaro, S. Polo dei Ca­
valieri, fonte Longarina, sella cli ::\fon­
te Morra e Pratone, richiese cinqm: ore 
e mezza. La disce.'>a fu fatta pel Pratone, 
puntando direttamente su l\Iar.:ellina 
paese, in un 'ora e mezza; un 'altra rnez­
z 'ora fu impiegata dal paese alla sta­
zione omonima. 

GITE SCOLASTICHE 
Relazione de11a prima gita scolastica -

Capo Miseno. 3 l Gennaio l 926. 

Il tempo avverso avrebbe obbligato a 
sopprimere o rirnancla"re nuovamente la 
gita, se non fossero convenuti alla sta­
zione i soci della Sezione signorine Stel­
la Robecchi ed Emilia Del Frate, Am­
brogio Robecchi, Squitieri e de Alcubier­
re ( con la figlia signorina Cr~stina) e 2~ 
alunni (Licei Ginnasi Umberto I e Ge­
novesi, Istituti tecnici G. B. deila Porta 
e Mario Pagano e Scuola Complemen­
tare Salvator Rosa), disposti acl affron­
tare le intemperie. Partiti mentre an­
cora pioveva, ebbero poi la ventura di 
poter coonpiere l'intera gita senza ba­
gnarsi, mentre· nelle zone circostanti la 
1piogg·ia continuava, a riprese. 

I giovani gitanti furono accompagnati 
fino all 'estrerna punta sporgente del 
Capo l\iiiseno; fra gli spruzzi delle onde 
che ~i si frangevano contro, impetuose, 
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1;l. potettero ammirare l'impres!3ionante 
spettacolo dei gorghi, formati ci'llle op­
poste correnti sottò il piccolo are') :aa­
-turale, -e delle lame cl 'acqua spumo.,a, 
spinte a grande altezza nelle ni.i:inerose, 
caratteristiche fenditure del masso tu-­
faceo. 

Approfittando delle buone disposizio­
ni generali, al ritorno fu allungato I 'iti­
nerario, facendo una cleYiazione fino alla 
spiaggia di ::.\Iiliscola, clopo aYer co;;teg­
giato il ::.\lare ::.\Iorto e seguendo, poi, la 
.stra:cla che, traversato.l'abitato cli Cap­
pelle e :fiancheggiato il Fusaro, giunge 
a Baia IJel Yalico cli ::.\Iontagna Spaccata. 

Relazione deHa seconda gitasco1astica -
· Atrio del Cavallo· Canale dell'Arena -

14 febbraio .l 926. 
Vi parteciparono S soci della Sezioné 

,(sig·norine Stella Robecchi ed Emilia 
Del Frate, signori de Rogatis, de Luise, 
.A.mhrogip Robecchi; de Liguoro, Squi­
tieri, Graeser), più la signorina Giulia 
Del Frate e 24 alunni (Licei GenoYesi, 
Garibaldi, Vittorio Emanuele, Umber­
to I, Scuole Complementari R. Bonghi 
e FlaYio Gioia, Istituti Casanova e F.lli 
·Gaeta). . 

Si impiegarono due ore da Pugliano 
.a1l 'Osse1Ta torio, seguendo nell 'lùtimo 
tratto il _sentiero che, attrayerso i casta­
gneti, supe:1;a, contornandoli a mezza 
-costa, i clr,e primi, profondi valloni della 
falda sud-OYeft. Dopo. breYe sosta alla 
èasa diroccat~ delle Guide, si proseguì 
per le Fumarole, clo,e si giunse in un 'o­
'ra circa. lYi frf consumata la refezione, 
-di fronte al V esuYio,,che emetteva gran­
di sbuffate cli vapori, spesso accompa­
gnate da forti boati. 

La salita lungo il canale interno del­
l'Arena, fatta sudcliYiclendo la comifrrn 
in quattro sque. lre, si compì CO.a molta 
_regolarità e s' za incidenti, in te:cipo 
noteYolmente ; . re,e (la- prima . sqnadra 
impiegò solo 40 minuti). 
. .Ammirato clalla cresta il superbo pa­
_norama, mentre nuYole .basse nasconde, 
Yano intermittentemente la Punta del 
Kasone ed il culmine elci Cognoli dr 
. .Ottaiano, fu fatta la discesa lungo il 
,Panale esterno clell '.Arena, con le precau-

zioni tassati-rnmente prescritte dai diret­
tori e delle quali fece risa)tare la imE­
spensabilità l 'episoclio del ·distacco e con­
seguepte . sdvolamento .cli hna piccola 
frana eh lapillo, sotto il pesò della comi­
t_i-rn. I1 ~eno_meno; molto caratteristico, 
dh:ertì -immensamente i piccoli gitanti, 
èhe si sentiyano séiyolare lungo.il peil.'Clio, 
pur· senza cammi_nare. 

Abbastanza movimentata fu pure la 
:discesa nel ,vallone principale cli Somma, 
dopo .I 'attraversamento del sentiero fo­
restale, specialmente pei cliversiYi nBces­
sari per superare due briglie naturali cli 
noteYole altezza. 

Un ricupero sui tenrpi di percorso 
consentì anche una lunga sosta sulla ter­
razza cli S. Maria a Castello, primi\ cli 
scendere a Somma, per prenclerYi il treno 
di ritorno a Kapoli. · 

Questa gita ha dimostrato che si puo 
contare sulla resistenza anche cli que~ 
gioyani scolai'i, che non sono a1icora al­
lenati nè conyenientemente equipaggiati, 
e pertanto si rende ora possibile cli pas­
sare dalle passeggiate e·cl èscursioni del 
precedente periO'cfo, · a Yere e pro 1J1·it: 
ascensioni. 

TERZA GìT A SCOLASTICA 
(5. dell'anno scolastico. J926·Ì927) 

PIZZO D' ALVANO (m. ll3l) 
Domenica J:4 Marzo J926 

PROc+R.Al\iJ\1.à. 

Ore 6,30 adunata alla Stazione della 
Circ1m1YesuvÌ'ana al· Corso Ga1;i·balcli -
Ore 7,12 · partenza del treno - Ore 9,9 
a Sarno. Si proseg·lTe immediatamente a 
piedi per la chiesa ·di S. Martino - Ori: 
12,30 in Yetta al Pizzo cl' .Al vano. Cola­
zione - Ore 13,30 inizio della discesa 
- Ore 15,30 a Episcopio - Ore 16,15 à 

Sarno - Ore 16,42 partenza del treno -
Ore 18,38 a Napoli (èircumyesuviana). 

. .A VVERTÉNZE 

1. Portare da Xapoli la colazione nel 
sacco. Vi sono fontanine cli acqua pota­
bile a Sarno ecl Episcopio ... 

2. Preyenfrvo- lira 12. {per gli .iriYitati 
lire 14,00). · 

• 
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Sunto delle deliberazioni 
della nirezione Sezionale 

_Seduta clel 22 Febbraio 1926 

Presenti: Capuis, Cavara, de 'Angelis, 
de Luise, Dini, Narici, . Robecchi, Tira~ 
boschi; in assenza giustificata Rossi; 

. Assiste il delegato Squitieri. 
Il pres~clente comunica la cloloro.;;a 

notizià della inorte improvvisa del socio 
ing. Giuseppe Zuccalà, che fu anche 
consigliere e vice presidente e ricorda 
le di lui benemerenze per·'avere spiegato 
la sua attività per far risorgere la Se­
zione di Nàpoli del C. A. r.· in un mo­
mento critco, ne'l quale staYa per scom­
parire essendosi ritdotta a 19 soci, una 
parte dei quali fuori Napoli. Ritiene 
che, pur non avendo la ristrettezza del 
tempo consentito la -diramazione cli in­
Yito personale ai soci, la pubblicazione 
a mezzo della stampa fatta dal C. E. X 
avrà diffuso la notizia e quindi i soci in­
terverranno numerosi ai funerali, ai qua­
li_ 'acl ogni modo egli assisterà ufficiàì­
mente · :in ràpp1·esènfanza '.ciélla 'SE.zìdné: 
La Direzione si associ-a, delibera cli in­
tervenire alle esequie ed approva l'invio 
di condoglianze -alla famiglia dell 'estin­
to -ed al Club Escursionisti Napoletani 
è l'ordinazione cli una bmnche di palme 
da -deporre sul feretro. 

Si a·cèettano le dimissioni dèl socio 
Giannoccoli (s1tbordinatamente al versa­
mento della ~rnta · clell '~-nn~ in: corso_, es-•. 
sendo state presentate m ntarclo): 

·•Si delibera ili far p1;opàgancla per là 
raccolta· di offètte per I 'Orfanotrofio ché 
sai·à costruito '.a cli.ra e spese del San° 
tuario cli l\fonfevergine. 

Si concreta ia domanda da presentare 
alla Deputazione provinciale per l'affit­
to della nuo,;fi Sede. 

~i, affifia_ al, ~onsigliei:e de L1;1is~ l 'in­
car1co del r1otclmamento della brbl10teca, 
con la collaborazione dei soci Marenzi e 
Sodo; si conferma al socio l\farenzi 
l 'iiicarico della diffusione clei manifesti 
per le gite scolastiche e si stabilisce di 
preparare e pubblicare l'elenco dei soci 
idonei a· dirige1;e · àsèensioni. 

Si ammettono i seguenti soci ·ordinai-i 

annuali : l\Iario Leone, rag·ioniere (soci 
présentatori qesare Capuis e Alfredo A~ 
G1:ossi); Italo Verde, ragioniere (soci 
presentatori Vincenzo Tecchio e Amedeo, 
Celentano); Vittorio Romano, ragioniere 
(soci presentatori Vincenzo Tecchio e­
.Amedeo Celentano). 

Pensieri di Quintino Sella 
Correte alle Al-pi, alle :.\Iontagnc, o, 

giovani animosi·, eh,~ Yi trcverch~ forza~ 
bellezza, sapere e Yirtù. 

Il corpo Yi si fa robusto, si tro-va di~ 
letto nelle ;fatiche, vi si avvezza ( ed è 
importante scuola).alle privazioni ed al.e. 
le sofferenze. 

Tutto ciò è tanto più importante, oggi, 
imperocchè si ·direbbe che ai maggiori 
sforzi intellettuali che, per lo sYiluppo­
clella civiltà, l'uomo deYe fare, sia da 
cercare il riposo in un corrispondente 
incremento di fisica attiYità. 

N'elle montagne troYerete il coraggio 
per sfidare i pericoli, ma vi i1uparerete 
pur.o ,la,,pi,udenza ,e .la.pr.N:idenza-, -oncle­
superarli 'Con incolumità. 

Uomini impaYi-di vi farete, il che non 
Yuol dire imprudenti. e-cl imprevidenti_ 
Ha gràn Yalore un uomo che sa esporre-­
la propria vita e,. pure esponendola, sa 
circondarsi di tutte le ragioneYoli cau­
tele. 

.Stupenda scuola cli costanza sono poi 
le Alpi. I momentanei slanci non Yi ba:.. 
stano per riuscire. Vuolsi saper durare, 
per0clurare e soffrire. Si direbbe che tor.:. 
nava · da una gita,· alipina il poeta che 
dettava: 
Qui suclet optatam c1ll's11 contingere meta-m · 
Jfulta t-u/.i.t f ecitque puer, Sll(]avit et alsit 

Anche la vostra lealtà ed onorabilità 
troverà incremento nelle Alpi. La fida 
e nobile solidarietà, che fa sicuri e con­
duce a salvezza gli alpinisti legati alla 
stessa corda nei passi pericolosi, non è 
senza effetto si.11 carattere. Si apprezza 
praticamente quanto grande sia il Ya~ 
l01;e e quanto grandi siano gli effetti di 
·una generosa fedeltà. 

Credete a me, giovani colleghi. Xellc­
circostanze difficili della. Yo~tra Yita, vì 

'.- . 
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parrà cli essere ad una ,difficile salita. Un 
istante cli Yiltà, cli impreYiclenza perd•~ 
tutto. Il coraggio, la preYiclenza, la co­
sta_nza, la lealtà possono farYi vincPre 
ogni cosa. Vi accorgerete allora del 
grancle Yalore morale educativo clell 'al­
pinismo. 

).la non ho finito. Quale è l'effetto del 
bello e del gran:le, che tanto abbonda 
nelle nostre montagne! 

)Ii ricordo cli aver Yecluto, qualche 
quarto di secolo fa, un disegno cli un pre­
decessore del nostro collega Tea. Un bal0 

lerino stava conge!c1an:closi clalla balle­
rina ·e questa, gentilmente: « :.\Ionsieur, 

· est-ce que vous yous etes amusé? ». Ed il 
fiero isolano: « :.\Iaclemoiselle, je ne clan­
se pas pour m 'amuser, mais pour per­
spirer ». 

Li abbiamo tutti Yecluti questi alpi­
nisti, che pur cli correre nulla vedono, 
nulla guardano, sacùdi-;fattissimi la sera 
se hanno percorso un numero di chilo­
metri spro1)ositato, salito e disceso le 
migliaia idi metri, che qua-;i eccedano Ja 
potenza dinamica dell'uomo, felici se poi, 
pei-· •gi ùn.fà,' hn'a' 'mezza ttl'ò'zllif1a: 'cli' ivtYlte',: 
si fu ad un peìo di rompersi il collo. 

Dichiaro che ho il più profondo ri~ 
spetto per gli uomini cli tal tèmpra· da 
durare, per esempio, una settilJllaria si­
mili imprese. La forza va rispettata. E 
quando incontro questi uomini a grandi 
passi, con occhi come vaghi, a guisa di 
chi non ha hmpo cli vedere, penso agli 
uomini fatali~ ai popoli fatali che nulla 
arresta. \ 

?II~ negli italiani cli regola predom_ina 
il sentimento. Si guarda, si riflette; e; 
forse più cli qllel che convenga, si fan-
tastica. " 

Ora Yi ha nelle A.lpi tanta profusione 
di stupendi e grandiosi spettacoli, che 
anche i meno~· ensibili ne sono profon-
damente imp _i ssionati. : · 

Il forte se· .. timento ben presto agisce 
sull'intelletto'; sorge la curiosità, il de­
siderio di sapere le co·se e le cause delle 
cose e dei fenomeni che si Ye'dono. Noù 
si cercherà la ragione cli ciò che si vede 
ogni giorno, l'abitudine crea l'indiffe~ 
renza ; ma gli spettacoli, i fenomeni 
s_trao1idinari, . cioè che .·. ordinariauiep.te 

non si Yeggono, destano la èuriosità e 
l'intelligenza unlana. E così le monta0 

gne producono l'effetto dei lontani viag0 : 

gi. Quante nozioni si imp1'imono forte~ · 
mPnte nella mente, quanto desiderio di 
sapere, quanti propositi, anzi bisogni di· 
studiare, cli indagare non si riportano 
dalle escursioni alpine! Q1.1anti pensieri 
novelli si affollano aHe ,rostre menti, co­
munque siate naturalisti; artisti, filosofi, 
letterati, ed in •gene1;e uomini colti! Per­
fino progetti -di tornaconto vi verranno 
in animo; ma non voglio ora entrare in 
questo ordine di i'Clee. · 

:Nè basta. Il sentimento del bello e del· 
grande, dopo avere agifo Slùl 'intellett{),: 
per quella misteriosa armonia che è tr:t; 
le facoltà umane, opera sul inorale. 

Fate l 'esàme di coscienza, alpinist~ 
prowtti. Non vi accadde mai che un pen­
siero men nobile Yenisse àd oscÌ.u-arvi 
l'animo sopra una vetta alpina. Non vi 
hanno iYi che generose aspirazioni verso 
il buono, la virtù, la grandezza. lo non 
so se un qua·c1ro di grande artista, Jo 
scritto cli. un sapiente, il discorso cli un 
eloque~1te oratore . possa produrre ne1° 
l'animo umano impressioni così profonde 
e così elevate qhanto lo spettacolo c1èUa 
natura sulle vettudpine. Si direbbe che 
il fatidico Excelsior ci sia cli guida nelle 
escursioni, così nel campo intellettuale 
e morale, come nel fisico. 

Se io non vo errato, l'alpinismo, come 
combatte nell'ordine fisico l\! conseguen_­
ze della vita troppo. sedentaria, cui ci 
astringe la odierna civiltà, così ci difen~ 
de nell 'orclirte intellettuale e morale dai 
perniciosi effetti del sowrchio clilto degli 
interessi materiati, che pur hanno oggi 
importanza grandissima. 

Fra le tribolazioni della vita vi sono 
talvolta momenti di sconforto, cli sfidn° 
eia. Fate una buona salita alpina. Giunti 
su quelle Yette, esclamerete col poeta. 

Q·ll'ali i fciretti. c1al notturno aelo 
Chinati e cli:;usi _poi che il sol .al 'i,,nbianca,. · 

.Si clrfr;zan t11tti apert-i in loro stelo, 
Tal mf fec'io cU m.fo. virtute stanca. 

·Correte 1dunque alle A.lpi, animosi gio'-
vani, chè esse hanno grande valore echF 
cativo, sotto ogni punto· di vista. 
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· L'Alpinism'o, in fondo in fondo, è un­
gran mezzo educatin fisico e morale, più 
morale che fisico,. oso dire... La nostra 
gioventù dell'Alta Ita'lia mi . pare cla 
q11.a:lche anno più robusta, più·' ardita, 
più Yirile; all'ozio della città, nella state; 
sostitltisce ormai l'aria pura clei monti, 
le ascensioni difficili, .ove s'impara a -in­
clurare nelle fatiche ed a sentirsi solidali. 

GioYa qualche Yolta lasciare il liYello 
delle paludi per solleYarsi sulle cime 
a'.lpine e ,cli là contemplare la magnifi­
cenza élelle bellezze della natura e la 
maestà ,clei suoi orrori; ove l'animo si 
innalza ai pensieri del bello, del huono 
e clel grande; ove al credente dice _il 
Vangelo : ama il tuo prossimo come te 
stesso; 0Ye al positiYista dice Darwin: 
tra due specie Yince quella in cui l 'incli­
Yiiduo, si sacrifica alla razza. lvi si sente 
che il citta·dino si cleYe alla patria sua e 
che la Yirtù del sacrificio è la principale 
su cui si fonda la grandezza e la . pro­
sperità delle nazioni. 

L 'Acìuila alpina ha spiegato il suo Y0s 
lo : cieco chi non la _ wde : . infelice chi 
non sa ispirarsi al gri:do Excelsior, a su­
perare le più ardue YC'tte della scienza. 

La parola;Excelsior, che abbiamo posto 
sulla bancliia del Club Alpino, non mi­
ra a vincere• solo le· difficoltà· materiali 
del salire montagne di g-rancle altezza. o 
éli difficile accesso; essa è sovra tutto un 
emblema moJJale, imperocchè senza un 
movente morEil.e neppure le monfagne si 
ascenclerebbeiÌo. 

./' . . 
A che servJ.? è pur la domanda che tal­

Tolta odono/gli alpinisti, quando. si. ac­
cingono ad' un'aspra salita e ad .atri­
schiarsi sui ghiacci. A che serve? 

Non vi è solo l'utile nella :vita. ViYete 
nella sèl1iaYitù e nelle paludi, o YOi che 
y'interessate solo · a'11 'utile im1nediato ! 
Anche la teoria. darwiniana c'im;egrnr 
che tra. due razze, l'lmà è sogg·iogata: da 

quella i cui iricliYiclui hanno la Yirtù di 
saper sacrificare il loro tornaconto per­
sonale all'utile generale, anche remoto. 

- II decalogo della Corporazione 
Forestale Italiana 

1. Ama e salrn da ogni cagion di dan­
no l'albero e la foresta. 

2. Ricorda che i boschi sono la maggior 
ricchezza della montagna, 1n·esidio e sa­
dute del-piano, espressione mirabile del­
la natura. 

3. Ricorda che il disboscamento, se;2:no 
cli ig·noranza, nuoce '.llla patria e la dimi­
nuisce all'estero. 

4. Xon dimenticare che l'Italia in pa­
ce - e ancor più in guerra - abbisogna 
di legna.me, mentre ora paga un tributo 
non lieYe allo straniero anche per qn2-
sto indispensa'bile prodotto. . 

5. IIT.~etrna al montanaro che l'amor,! 
del luog·o 'irntio non si concilia con la ro­
Yina dei boschi. 

6. A.doperati perchè ogni anno si af­
fidino alla hfa tertà ·con sacra cura po­
che o molte piantine per celebrare la 
n Festa X azionale dell'Albero >>. 

7. l\ligÌiora, senza estenderli a danno 
del bosco, i prati e i pascoli montani. 

8. Riconosci che la pastorizia, tm1to 
utile, riesce danno,a al monte se male 
esercitata. 

9. Rammenta sempre e clonmque che 
la capra è indice cli miseria e di un 'eco­
nomia silrnna primitiYa. 

10. Risuscita l'antica e g-lorio.,a co­
scienza forestale, coopei·a c;i tecnici al 
proyvido apostolato, ammaestra chi deYe 
osservare le patrie leggi, tutela del bo~ 
séo e del monte. 

LUIGI LUZZATTI 
111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111_ 

FERVORINO 

Vi sono dei soci am:messi da mesi, che 
non hanno ancora Yersato la quota an­
nuale e la tassa d'iscrizione. Vi c;ono 
altri soci, non cli nuo,'a ·ammissione, che 
hanno lasciato trascorrere il bimestre 
'l'egolamentare di tollet'.anza, . senza Yer-
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sare la quota del 1926. A tutti racco­
mandiamo vivamente di mettersi in 
rego'la, sollecitando i versamenti, per 
non creare difficoltà :finanziarie alla ge­
stione amministrativa. 

Rammentiamo poi che è ancora aper­
t,a fino al 31 marzo p. v. la sottoscrizione 
per la bandiera cli combattimento ·che il 
C. A. I. ha stabilito cli offrire al Cac­
ciatorpecliniere « Quintino Sella» e con­
tiamo sulla partecipaz;_one cli quei soci 
che non ancora si sono sottoscritti, io 
considerazione della tenuità della quofa 
:fissa starbilita (lire due). 

Infine ci rivolgiamo a tutti i soci, per­
chè contribuiscano ad aumentare il fondo 
per l'arredamento della nuova Sede r; 
dei Rifugi La ceno e V erteglia, portando 
il loro contriibuto alla sottoscrizione pe1.·­
manente, aperta per tale motivo. 

Ogni buon socio deve munirsi di tes­
sera (L. 2,50) e cli distintivo (L. 11,00) 
ed acquistare le pltbblicazioni della Se­
zione (Regolamento L. 1; cartoline del 
Rifugio L•aceno L. 0,50 ogmma). 

.-. --: :--.---, 

Escursioni del C. E. N. 

A causa del lutto per la morte del 
Pres~clente ing. Giuseppe Zuccalà, sono 
sospese fino al.la seconda Domenica di 
:;\faggio. \ 

-\--::---
Sottoscrizione _per la bandiera di com­

battimento al Cacciatorpediniere "Quintino 
' Sella,,. ;; 

Somma raccolta L. 154. 

-+-··-. f .. 
Sottoscrizionli° permanente per l'arreda.­

mento della Sede Sociale e dei Rifugi. 

Somma precedente L. 1300. Ferrar0 
Guido L. 50; Baglioni L. 20; Znni:no 
L. 50; Scribante Vittorio L. 50; Scri­
bante-Larghi Elisa L. 30. 'l'otale L. 1500. 

Art. 3 del Regolamento Sezionale 

. Ii,soci della Sezione po~sono essere ordi­
nari (vitalizi o annuali) ed aggregati. I 
soci vitalizi pagano integralmente LIRE 

_ QUATTROCENTOCINQUANTA ali' atto 
dell'ammissione. I soci ordinari annuali pa­
gano LIRE TRENTA in una sola volta en­
tro il primo bimestre dell'anno o entro un 
mese dalla data dell'ammissione. 

I'_soci aggregati pagano-LIRE QUINDICI· 
annue, come scpra. 

Tutti i soci pagano inoltre una tassa di 
iscrii:ione di LIRE CINQUE. 

La domanda di aIIllllissicine, stesa sull'ap­
posito modulo, deve essere indirizzata al 
presidente della Sezione, controfirmata da 
due soci maggiorenni. 

Osservatorio Sezionale ai Canìaldoli 
(Altitudine sui mare m. 467) 

BOLLETTINO METEORICO DI DICEMBRE 19 2 5 

Temperatu:ra: minima -3°,5 C. (H gior­
no 18); massima 13°,6 C. (iil giorno 23). 

Umidi,tà relati,va: minima 40 !Per cento 
(i[ giorno 18); massiima 99 per cento (i:J. 
giorno 26). · 

Velooità oraria del vento: massima 42 
chilometri ( dailfa 1 a:llle 2 del giorno 17), 
provem.ienza da N.E. 

Pioggia e neve fusa: totaàe mm. 107 ,2. 
Gelata: numero dei giorni 6. 
La notte del 1 7 con la pioggia cadde poca 

neve. 

BOLLETTINO :METEORICO DI GENNAIO 1926 

Temperatura: minima -- 5°,5 O. (il 
giorno 13); massima 12°,6 C. (il gior­
no 14). 

Umidità relativa: minima 45 per cen­
to (il giorno 11); massima 99 per cento 
(il giorno 30). 

Velocità oraria del vento : massima 47 
chilometri (darle ore 20 alle 21 del gior­
no 12), provenienza da N.E. 

Pioggia e neve fusa: totale mm. 76,7. 
Altezza della neve: massima 14 cent. 
Gelata : numero dei giorni 2. · 
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NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANOAZION I 

Apprendiamo con compia~Ì1nento che il 
prof. Fridiano Cavara è stato chiamato a 
far parte della Commissione internazionale 
- formata di soli tre membri - nominata 
dalla Società delle Nazioni, per recarsi a 
compiere un 'inchiesta in Persia snlla limi­
tazione della cultura del papavero, in rela­
zione alle nuove leggi sugli stupefacenti. 

Ci congrahùiamo con I 'illustre nostro 
consocio, per la meritata, onori.fica designa­
zione. 

Condoglianze al consocio ing .Rodolfo 
Papale, che ha avuto la sventura di per­
dere, in questi giorni, la madre. 

$:S-$ 

Il termine per la presentazione dei boz­
zetti per il frontespizio e la copertina del 
Bollettino Mensile è stato ulteriormente 
prorogato fino al 31 Marzo p. v. 

*** 
Non ancora è petvenuta la comunicazione 

ufficiale della data sta,bilita p~i· l 'Assem1blea 
dei Delega ti del e.A.I. a Firenze: E' pro­
babile che tale Assemblea abbia luogo il 21 
Marzo. I soci che desiderassero parteciparvi 
dovranno rivolgersi tempestivamente per in­
formazioni al Segreta.rio Ing. Narici 'a Via 
Chiaia 216. · 

Nella Relazione sull'attività della Sezio­
ne nel 1925 » tpubblicata nel bollettino di 
Febbraio, a p~gina 7, secondo periodo, è 
stata saltata uria riga._ Occorre pertanto 
rettificare la fhie del periodo nel seguente 
modo: « DomenièÒ Di Caprio e Vittorio de 
Luca con 14 su ~O, Giuseppe de Luise con 
16 su 20, il vostr~ presidente con 18 su 20 ». 

All'elenco det, soci pubblicato nel bollet­
tino di Gennaio;fo pagina 8 e seguenti ·occor­
re apportare lf seguenti rettifiche i Cavara 
prof. cav. Fri'diano (i1on Adriano); Cillo 
dott. (non av1v.) Umberto; Como ìV[ar.co 
( non Mario) ; de Alcttbierre ( aggiungere 
cav.) Pasciuale; n:I:-euricoffre (aggiungere 
cav.) John; Parisi (aggiungere avv.) Al­
fonso; R_ossi prof. cav. (aggim1gere uff.) 
Giacomo; fra Pignatelli e Riccio inserire 
Reichlin avv. AHredo (O.) 

I sol'.i ·che rilevas:;ero qualche al-tra i11e­
sattezza sono pregati di segnalada alla se­
g-reteria, per le opportune rettifiche. 

Per l'applicazione del punto b) ò.ell 'art. 
10 dello Statuto generale del Club Alpino 
Italiano, hanno perduto la qualità di socio, 
a datare dal 1. gennaio u. s., per debito 
di un 'annua'1ità scaduta: Bellosi dott. Giu­
seppe, Castaldi Luigi, Condò Nunzio, De 
Cristoforo Giuseppe1 Del Buono Carmelo, 
La Bianca Ameqeo, Leonardi Nicola, Malfi 
Federico, Manco Alberto, :;\forra Eduardo, 
?.iercolino dott. Ermanno,. Panico Franco, 
Pisanti Guglielmo, Pizzo i:ag. Ugo. 

La Società .Alpinisti Tridentini (Sezione 
di 'l'rento del C.A.I.), che sta at-ten'Clendo 
alla pubblicazione della Guida del Gruppo 
di DrPnta ( che farà parte della Collana di 
gaide dei Monti d'Italia), apre le prenota­
zioni fra i soci del C.A.L ai seguenti prezzi 
di favore: 

lire 4, per copia in «brochure» 
1 ire 6, per copia in . tela,.,. " ... 

pm le spese postali, ragguaglia-te ad una 
lira. 

Le prenotazioni si ricevono presso il Se­
gretario ing. G. Narici (Via Chiaia, 216) e 
presso il cassiere rag. A. Tiraboschi (Via 
S. Giacomo, 29) fino al 20 Aprile p. v. A 
partire dal 1. niaggìo, la Guida - un Yo-
1 ume di cirea 300 pagine, con 12 fotogr:1fie 
su carta patinata, 35 schizzi con itinerari e 
due cartine schematic;he all 'l: 25000 ~ 
verrà messa in vendita rispettivamente al 
prezzo di L. 8 e L. 10, sempre oltre le spese 
postali. 

Le prenotazioni devono essere accompa­
gnate dal relativo importo. 

La Guida è in via di pubblicazione e 
verrà distribuita al più tardi entro il mese 
di Giugno. 

Sono ancora dispoùibili poche copie clel 
« Bollettin"o del C.A.I. » pel 1926. I soci, che 
desiderano farne I 'acr1uisto, possono ritira­
re l'esemplare presso la Sede· sociale, Yer­
sando L. 14. 

Rammentiamo che il Bollettino clel Club 
Alpino Italiano riprende la pubblicazione, 

I 
I 
I 
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"Per l'interessamento del Consiglio Direttivo, 
dopo dodici anni di interruzione. 

Il numero del 1925 è un b!!l volume, -di· 
392 pagine, con 87 nitide vedute ricavate 
da fotografie e 11 fra carte, schizzi e di­
segni, e contiene i seguenti interessanti ar­
ticoli: 

·c. Chersich: Il gruppo del Iof-Fuart. 
G. Guglielmina e F. Ifa velli: Il Lyskamm. 
F. Grottanelli: Il Ìlfonte Bianco. 
G. Zapparoli-M:anzoni: Il nodo dell 'Ubac 

(Alpi Ìl'lariHime). 
·L. Borelli: Quattro mesi nell 'Himalaia. 

**'ir 
Cascmiriano ( Osservazione fisiologiche di 

· alta montagna). 
C. Porro: I ghiacciai italiani. 

· K Castiglioni: Alcuni ghiacciai nelle Do­
lomiti e il loro ambiente orografico e cli­

·. matico. 
V. :Monterin: Particolarità morfologiche 

della superficie dei ghiaiiai. 
*** 

Sono in v~ndita, presso la Sede Sociale 
a Piazza Dante n. 93 (il mercoledì dalle 
17.30 aUe 18.30),: ,, . . 

Distintivi ufficiali. grandi a lire 11 e pic­
coli a lire 10 ; 

Statuto regolamentare del C.A.I., con no­
tizie su rifugi, lira 1.50; 

Regolamento della Sezione, nel numero 
speciale del cinquantenario, a lire 1; 

Cartoline ufficiali Rifugio Laceno a li­
re 0.50 (quell!;) dell'inaugm-azione L. 1); 

rrlanuaii s.ic.A.I. (Alpinismo L. 5, Ar­
rampicatore D, 4, Sci L. 4, Cervino L. 3, 

· ìvl.. Bianco L. ¾); 
Canti di montagna, edizione A.~.A., a 

lire 3. 

*** ;; 
Rammentiamd ai soci che il 1.0 aprile 

p. v. si apre l'anno assicurativo, alle note 
condizioni con!· ute nella polizza collettiva 
stipulata dal lub Alpino Italiano con la 
l< The Italian .'~xcess Insurance Company ». 

Coloro che•; desiderano fare o rinnovare 
l 'assicurazionJ devono far pervenire a,I Se­
gretario ing. Giuseppe Nari ci ( Via Chiaia, 
216; telefono 37-35) o al Cassiere rag. Al­
berto Tira boschi ( Via S. Giacomo, 29; tele­
fono 47-89) l'importo d_el premio annuo 
(lire 3. per ogni 5000 ìire di capitale assi-

curato in caso <li morte o di invalidità. per­
manente totale, più il diritto fisso. <li una 
lira e più ancòra la tassa di ,bollo per quie­
tanza). 

11 richiedente dovrà indicare le sue ge­
neralità cÒmplete ( cognome, nome, pa-ter­
nità, data e luogo di nascita) e la persona 
designata come beneficiario. 

*** 
In seguito alle elezioni suppletive del 24 

gennaio u. s. le cariche sociali per l 'a:qno 
1926 restano così assegnate: 

Direzione Sezionale: Presidente ROBEC­
CHI ing. Ambrogio; Vice-presidente CA­
PUIS ing. Cesare; Segretario NARICI ing. 
Giuseppe; Cassiere TIRABOSCHI rag . .Al­
berto; Consiglieri: CA VARA prof. Fri'dia­
no, DE ANGELIS ing. C'n1etano, DE LUISE 
ing. Giuseppe, DINI ing. Eugenio, ROSSI 
prof. Giacomo. 

Delegato alla Sede Centrale: SQUITIERI 
ing. ?lfichele. 

Revisori dei Conti: DI -CAPRIO rag. Do­
menico, SALVI rag. Antonio. 

Direttore dell'Osservatorio Sezionale ai 
Camaldoli CONTARINO prof. ing. Fran­
cesco .... 

La Sezione di Bolzano del Club Alpino 
Iialiano ha iniziato la pubblicazione di un 
Bollettino-Notiziario periodico. Al neo con­
fratello, auguri· di lunga vita e di grande 
diffusione. 

L'editore Ulrico Repli di Milano ha pub­
blicato Ia seconda edizione della più bella 
opera che vanti l'alpinismo italiano, il «Cer­
vino )> di Guido Rey. La pubblicazione, che 
riempie una vera lacuna, petchè la prima 
edizione era ormai introvabile, è anche più 
completa, perchè arricc.hita di nuove foto­
grafie ed incisioni e di preziosi autografi <li 
Whymper e di,Giordani. Il volume è messo 
in vendita a L. 100. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Dicembre 192,5 - Sezi,oui del O.A.I.: Bergamo 
-(Dc Alpi Orobielie). 

Orn naio ] 936 - .Sede Centrale del ,O.A.I.; Se­
zioni d~l O.A.I.: Desio, Trieste, Gorizia, Pa-

.. 
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lerino ,(Le Montagne della Conca. cl'Oro), Fi­
renze, ·Crescenzùgo. 

. Febbraio 1926 ·- Sezioni cl~! O.A.I.: Aquila, 

Roma, Gorizia, Bolzano, Firenze, Crescenz:igo, 
Torino. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Lii Corporazione Forestale « Il Bosco »---.:.N.ri 1, 

2, 3. 
Il Progresso Sociale. dél M.ezzogi.-Oi-no - Perio­

. dico mensile cl 'Igiene ·e .Previdenza - N. 1. 

L'Italia Forestale; Òrganci' rif'Ììei;ie dèlla. Fede­
razione « Pro :Montibusi» -~:i.11 ·s;4; ·,5; 6, 7. 

Lo Sçarpone, Periòdi~o u1•ziòiìale· cir alpini­
smo - N. 1 e •2. 

Stella A.Zpi,na, Rivista mensile del Club del -Car­
do - Dicell]lbre 1925. Gennaio 1926. 

In Alto - ·Cronaca· semestra1e della Società 
Friulana - Lugliò-iDicembre 192<5. 

A. Griinwalc1, Wfoner-Neustiult - Catalogo cli 
sementi forestali - Gennaio 1926. 

Le C#tà italiane dal Cielo. Calenc1ario illustrato 
clelle Città italiane pel 19.26, edito dalla. Di­
rezi-one delle « Opere cli Propaganda Nazio­
nale », Torino. 

Alpi Giulie - Rassegna della Sezione cli Trie­
sie clel .C.,A.I. .- Luglio-Dicembre 192.'i. 

Lei .'\fontagna, Alpinismo, Escursionismo, Sports 
im·ernali - X.ri 3, 4. 

. T>ipografia Sociale Ed-itrice, Pi,nerolo. Bollettino 
novità librarie - N. 14. 

Sezio·ne c1el C.A.I. Casale Monferrato. Progra,m. 
ma Gite · 1925'. 

. Gazzetta degli Alburn,i - Anno VI, N. 2. 
S.D.C.A.L Bollettino mensile 'Consolato Provin­

. : e,iale Tr~este -:--:- Gennaio 1926 . 
Club Esc1ir~ioni8ti Napoleta:ni. Periodico men-. 

sile ~ Febbraio 192,6. N.ri 2, 3 e 3 bis. 

Le Tourisme en ItaUe. Bulletin d 'iruformations 
de ·l'E.N.I.T. ~ N. 2. 

L'Ese1i1·simi-ista. Rivista mensile Unione escur­
sionisti, Torino - Febbraio 1926. 

Bottega c1e/.l'Esplorntore, Roma, ·Catalogo l.<>­

Invemo 192-5,192,6. 

Commissione Centrale I(if11gi Alto AcUge. Sta­
tistica frequenza visitatori Rifugi estate Hl2i'i. 

,3.o Concorso Ippico I11ternazio111al.e a NC1poli 
11,2-18 Maggio - Opuseolo-progrannna. 

Direttore~responsabile: AILFREDO SPANO 

sr~_n. CR.0:?,10-m. e~ F. RAZZI - NAPQLI 

1 Marzo 1926 BOLLET'l'lNO MENSILE AN.NO Y. - X, ,; 

e Lt\U.B HuPIN.O ITA.uIANO 
SE~IONE DI NA.POLI Piazza Dante 93 (R. P. 38) 
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'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
" nobile come un'arte, bella come una fede. ,, 

GUIDO REY. 
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Relazione della quarta gita sociale -
IVI; Tiro11e (m. J740) · 6-7 Marzo !926 

Il mattino del 6 Marzo, con tempo molto 
incerto, dopo una n,otte burrascosa, partiro­
no da Napoli i soci A1nbrogio e Stella Ro­
bccchi, de Luzenberger, de Lwise, S01n1na­
riva, Cesare Capuis, Giuseppe Coci ( col 

· piccolo Pinuccio), Emilia del Frate, Euge­
nio• IJÌ1Ìì, Carlb Ferrara, Balsimelli, di Cà­
prio. Unico ind\zia favorevole, una nevicata 
abbqndante in s?guito a vento di N.E. Però 
a Nocera Inferim:e si trovò la pioggia, pri-

. ma minuta, poi jnsistente, che accompagnò 
i. gitanti fino aUa stazione di Sicignano, 
dove rimasero immobilizzati, appena disce­

. si, e utilizzarono il tempo, c-onsumando la 

Jenuta Marchetti ed a,itraversando la Difesa 
. Buonocanto, si oltrepassò la rotabile e; sè~ 
gt:endo l'alveo deì lorrente, si giunse a Gal­
do, dove si sostò a:lquanto •per la cortese 
ospitalità del sindaco cav. G. Lanzara. Pro­
seguendo poi Uil po· lungo la mulattiera, 

. un po' sui costoni rocc:osi, si arrivò a Si­
cignano verso le 17, subito gentilmente ac­
colti dal cav. Mario Di Donato, che anche 
questa volta fu largo di ampia e cortese 
ospitalità. Le strade e i tetti del ipaese erano 
ancora ricoperti di neve in abòondanza. 

Verso le 23 giunse a Sicignano in ve~u­
ra un altro gruppetto formato dai EOCÌ Ada 
Baldisserotto, Dora De ·Ctistofano, Riccio, 
Graeser, De Luca e Salvi . 

refezione nel bt;t· et della stazione. . 
· · Poco prima · elle 12, mentre ancora pio-

La mattina del 7, alle 6.15, l'intera comi­
tiva affrontava la salita dal fianco setten­
trionale della catena dell'Alburno, lascian­
do ben presto il sentiero per il ripido cana­
lcne che conduce direttamente alla cresta, 
mentre Balsimelli e il piccolo Pinuccia Caci, 
incompletamente equipaggiati, dovevano ri­
tornare a Sicignano. L'abbondanza insolita 
della neve rese necessario l'uso della corda 
di sicurezza per superare due tratti rocciosi 
forteli1ente acclivi. Passati sul versante sud, 
parte per cresta, :parte a mezza costa, si 

. vigginava, si .niziò la marcia secondo il 
·. programma, iholtrandosi sul sentiero, rhe 

fiancbeggia a s)nistra la pittoresca «:Stretta,> 
del Tanagra, ingrossato dalle piogge recenti. 
La rocce bagnate non consentirono lo svolgi­
mento deUe previste esercitazioni, però fu 
fatta una interessante scalata, in cordata, 
prima di giungere sulla cresta della Serra 
Picciola (m. 410). Di là, discendendo per la 
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giunse alle 12.30 all'ultima selletta, dove 
una piccola parte degìì alpinisti sostò defi­
nitivamente per la -colazione, mentre gli 
altri (i cui nomi figurano in corsivo nel. 
precedente elenco) si spingevano fino alia 

Vetta delfM. Tirone (Alburno) m. 1740 

:w~i~~~~~r>··~:--,·::·C:·· .. >·-:l 

. .. :·( .. --...-... - ·.::.i ' 

I . . . . 

L~. I ,-

, Ncgati11a -ing. À. Robecchi 

i; 

vetta del Tirone (m. 1740), dove giuns~ro 
alle 12.25 e dalla quale potefterQ contel).1-
pl~re un ampf_ · simo panorama, ecoezional­
mente nitido . er la grande trasparenza at­
mosferica. .' 

Il ritorno fu iniziato alle 13.15, seguen­
do lo stesso itinerario della salita, fino al 
valico, e continuando poi lungo il sentiero, 
dove si affondava nella neve soffi.ce e fari­
nosa, aha in media 60 centimetri. L'arrivo 
a Sicignano ebbe luogo alle ore 16 e dopo 
il pranzo sociale (presenziato dal cav. Di 
Donato, al quale il presidente, rendenrlos~ 

interpetre di tutti i partecipanti, espre~se i 
più vivi ringraziamenti ,per le cordiaìi e 

··cortesi attenzioni ricevute), 1a comitiva ;;i 
metteva in moto per il ritorno a1le 17 .30, 
traversando il paese fra la simpatica atten­
zione e gli applausi della ospitale popola­
zione. Seguendo mulattiere e sentieri, più 
o meno pantanosi, mentre calava la notte, 
si sboccò sulla rotabile oltre il bivio Zuo­
pino e in due ore fu raggiunta la stazio~e 
di Sicigµano, dove alle 20.45 si prend:::va 
il treno per Napoli. 

SESTA GITA -SOCIALE 

Monti del Demanio - Carnai doli dell'Avvocata 
J& Aprile !926 

PROGRAMMA 

COMITIVA A. - Ore 0.5 convegno aL 
la stazione centrale di Napoli - Ore 0.35 
par,tenza del treno - Ore 2.15 a Cava dei 
Tirreni - Ore 3.15 a Corpo di Cava -
Ore 5.15 alla Sella dell'Aia del Grano o 
Foce di Pucara (m. 880) - Ore 5.30 ini­

. zio del percorso in cresta d~Jla giògàia dei 
l\fonti · del ··Dem;tnio ( quota massima me­
tri 950) - Ore 11.30 alla Sella.della Cro­
ce. Riunione con la comitiva B. 

Direttori: Capuis, de Lui-se, Gra"cser, 
· Grossi. 

COiMITIVA B. - Ore 6.30 convégno 
alla stazicne centrale di Napoli - Ore 7 
partenza del treno - Ore 8.10 arrivo a Ca­
va dei Tirreni. Proseguimento a piedi -
Ore 9.10 a Corpo di Cava. Traversata del 
vallone di Bonea. Proseguimento per la mu­
lattiera di Capo d'acqua - Ore 11.30 alla 
Sella della Croce. Riunione con la comi­
tiva A. 

Direttori: De Angelis, Rqssi, Squitieri. 
Comitive A e B riiinite. - Ore 12 ai Ca­

maldoli dell'Avvocata. Colazione - Ore 
13 partenza per jlJ ritorno - Ore 15.45 a 
Corpo di Cava - Ore 17.15 a Cava dei 
Tirreni - Ore 17 .3 8 in treno - Ore 
19 .20 a Napoli centrale. 

AVVERTENZE 

1. Il percorso della cresta dei ~1onti del 
Demanio può farsi anche per sentiero, più 
o meno tracciato, evitando i tratti per i qua­
li occorre far uso d~lla corda. Coloro che 
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intendessero partecipare alle esercitazioni 
dovrannq portare le scarpe da roccia ( suole 
di corda). Saranno formate quattro cordate. 

Per la comitiva B non occorre speciale 
equipaggiamento. 

2. Portare nel sacco i viveri da Napoli. 
Si trova acqua potaibile a Cava e a Corpo 
di Cava. 

3. Il preventivo è di L. 17, pei soci tesse­
rati, e comprende ia cp.ota di organizzazio­
ne, che sarà dovuta dagli altri partecipanti 
( che si provvederanno del biglietto. a . pro­
pria cura e spese) nella misura di lire 2 pei 
soci, persone di famiglia e soci del C.E.N. 
e di lire 4 per gli invitati. 

GITE INDIVIDUALI 
Domenica 14 marzo i soci Carlq Ferra­

ra, de Luise, o~sare e Paolo Capuis, dopo 
aver pèrnottato a S. Maria a Castello, ne 
partivano alle 6, scendendo prima verso 
l'abitato di Montepertuso coll'intento_ di 
individuare il percorso diretto per.la punta 
Molare del S. Angelo a tre Pizzi. Risi).liti · 
poi fino quasi alla base del .grande bastio­
ne roècioso sulla destra orografica del ,val­
lone di Arienzq, si trovarono avvolti in una 
fittissima nebbia, che rese assolutamente 
impossibile -,di esaminare il terreno e stu­
diare la via da percorrersi. Costretti così 
forzatamente a modificare il programma, 
poggiarono verso destra e èon· percorso al­
l'incirca paraHelq, ma assai più in alto, a 
quello fatto n~ll'Agosto '23 da Robecchi, 
Capuis e Tra\aglini raggiungevano alle 
12.20 la vetta della Cardara. La nebbia 
impediva anche .la vista del vicinissimo 
Canino, sul qual~ passarono in cordata do­
po breve sosta. : 

Alle 13.45, setnpr-e neHa più fitta neb­
bia,. iniziavano la discesa verso la Punta 
di Mezzogiorno-~, seguitando poi lungo il 
fianco di M. Crktaro e note scorciatoie, ar­
rivavano a Gr(gnano alle 16.30. 

-; 

Domenica 2 ~ 1-.fa:::, i soci Capuis Ce­
\ re, de Luise e Ferrara Carlo, ai quali si 
• nì Grcssi, ripeterono l'ascensione al San­

!\.ngelo a tre Pizzi, per stabilire iJ per­
cbrso diretto al Molare dal versante di Po­
sitano. 

Arrivati coll'ultimo treno della notte a 
Castellammare di Stabia, si mettevano in 
cammino alle 1.45 e per ila via Giusso, dopo 
una sosta a Faito, raggiungevano la vetta 
del Molare aHe 7.45. Le condizioni ottime 
di visibi1ità pernùsero di riconoscere i va-
rii f·ercorsi precedentemente fatti attrnv·erso 
il vaHone di ATienzo verso la Punta della. 
Carda.ra e di studiare in parte la disces}l \,.,.,­
progettata. · · · {...,,/\\ 

Dopo oltre u_n'ora lasciarono il Molare e, 
portatisi all''imbocco del vallone del Pi­
::'tillo, scendevano dalla parte opposta, cioè 
verso il versante di Arienzo; riuscendo a 
trovare il passaggio cercato che, per- facili 
rocce a gradini, conduce al di sotto del 
grande bastiqne roccioso che· in -ogni -altro 
punto costituisce un ostacolo insormonta­
bile: questo tratto_ del · percorso fu con­
trassegnato con diversi 0111etti _di pietra nei 
punti più caratteristici e significativi. 

Si seguì poi il' •piede deì bastio11e ròccio­
so verso Ovest, esplo,randovi anche una pic­
cola ma interessante grotta che si sviluppa 
vertica~meilté a .guisa di caminò -e. risaìen~ 

~?~~~!t;1~!~~~las~L;~e~ ~itita~a:1,•j 
Camino», -si scese vers~ S. Ma:r.ia._a ~Cll.stelfo _ 
e si proseguì. per Vicci Equense,. dove ~i · 
giunse 'prima_ delle 1.4.3_0. . . . . 

GÌTE. SCOLASTICHE 
Relazione .deUa terza · gita scolastica 
Pizzod"Alvano (m. H3J:) 14 Marzo 1926 

Vi parteciparono' tredici alunni di scuole 
medie ed i soci Ambrogio e Stella Robecchi, 
Emilia Del F.rate, Anna de Gasparis, Sm­
giorgio, Squitieri, Tomaselli, De Liguoro, 
D'Auria, Guidqtti, Moscati, Marenzi, La 
Regina, Graeser, più :ì soc:o Jurza della 
Sezione di Roma; in totale ventotto. Gior­
nata coperta e tempera~ura ottima. A Sarno, 
si attaccò senz'altro per la ripid:, mulat­
tiera, che passa per S. kl artino e attraver5a 
la Selva Teta. Alla testata del vallone San­
ta Lucia (m. 400), si discese nel sentieìo 
profondamente incassato, per un ripidissi­
mo pendio di lapillo e pozzolana compatta, 
con divertenti scivolate. 

Poi si salì per sentieri, spesso stretti e 
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molto ripidi, al Pizzo di Prato (m. 932) e 
di là, obliquandq attraverso lo spinoso ed 
intricato declivio della Costa di Sarno, si 
giunse, dopo tre ore, alla base del Pizzo 
d' Al vano, dove si fece sosta per la colazio­
ne: A11a ripresa, un numeroso gruppo si 
spinse rapidamente· fino alla vetta (me­
tri 1131) avvolta nella rièbbia, impiegando 
circa 20 minuti nell'ascesa e meno di dieci 
minuti nella discesa. Poi l'intera comitiva 
per il sentiero che aggira M. Tuoro e fian­
cheggia il vallone S. Michele, giunse in cir­
ca due ore aUa frazione Episcopio e, dopo 
breve sosta, in 20 minuti, si trcvò di nuovo 
a Sarno, aHa staziqne della Circumvesuvia­
na, per riprendervi il treno per Napoli. 

Lungo la discesa, un gruppetto fece inte­
ressanti esercitazioni senza corda, sopra 
uno sperone roccioso, alle quali ·partecir,1-
rono diversi alunni. 

Sunto delle deliberazioni 
della Oirezione Sezionale 

Seduta del 17 Marzo 1926 

Presenti: Capuis, de Angeli,;;, de Luise, 
Dini, Narici, Robecchi, Tiraibo_sçhi. As­
senti per giustificati motivi: Ca vara, Rossi. 

Si designano come direttori di ascensioni 
soci-ali i soci Mario Bagnasco, Cesare Ca­
puis, de Angelis, de Luca, Giuseppe de 
Luise, Sapio de Marco, di Caprio, Euge­
nio Dini, C<1-rlo Ferraro, Guido Fcr::-a,ro, 
Riccardo Filahgieri di Candida, Italo Gia­
nasso, Graese!, Grossi, Nucci, Riccio, Am­
brogio Robecchj, Giacomo Rossi, Salvi, So­
do, Sommariva,. Sqù.itieri, Camillq Tcnim:i.­
si, Mario Tomn;iasi; e come coadiutori, spe­
cialmente. per gtte scolastiche, D'Auria, De 
Liguoro, Marenzi, Sangiorgio. 

Si delibera di mandare un saluto augu­
rale alla nuova, Sezione di Trapani, pren­
dendo atto chdil ·presidente non ha potuto 
aderire all'imito pervenutogli dal presiden­
te della Sezi6ne di Palerm'o di· intervenire 
alla cerimonia( ufficiale della inaugui-a~ione, 
fissata per il 21 Marzo, avendo luogo in 
detto giorno l'Assemblea dei De!ega.ii del 
C.A.I a Firenze. 

Si prende atto con cqmpiacimento della 
deliberazione del Comune .di Mantella di 
destinare una somma di li.re ventimila allo 

ampliamento del Rifugio Verteglia e si au­
torizza il presidente a ringraziare il Regio 
Commissario di Monte11a, a segnalare il 
munifico atto a-Ila Sede -Centrale ed a fcr­
nire all'avv. Sapio de Marco, che ne ha 
fatto richiesta, indicazioni per l'arredamen­
to del nuovo locale, che sarà costruito. 

,Si approva la proposta del presidente di 
sospendere le gite scolastiche,- stante il di­
sinteressamento e l'ostruzionismo degli in­
segnanti, che ha reso irrisorio il concorso 
degli alunni. 

Si ammettono i seguenti soci: 
Ordinari annuali: Gualtiero Croccolo, 

impiegato (soci presentatori Giuseppe Sodo 
e Eugenio Dini); Giuseppe del Matto, se­
gretario della Società Africana d'Italia 
(Carlo de Rogatis e Giuseppe de Luis:è); 
Roberto Tajani, dottore in scienze econo­
miche e commerciali ( Carlo de Rogatis e 
Giuseppe de Luise); Flora Orla11della, in­
segnante (Annita Robecchi e Cesare ?via­
renzi); Ebe Marchetti, ragioniere (Pasquale 
de Alcubierre e Raffaele Riccio); Carlo Fer­
rari, ingegnere (proveniente dalla Sezione 
di. Genova.). 

Aggregati: Bartolomeo Gallo, ingegnere 
(Giuseppe de Luise e Cesare ·capuis). 

Assemblea dei Delegati del C.A.I. 
a Firenze 

Nei giorni 21 e 22 Marzo si è tenuta a 
Firenze l'Assemblea dei Delegati del C.A.I. 
nel gran salone della biblioteca dell'Istituto 
Geografico Militare. Dopo la interessante 
visita a tutte le Sezioni dell'importante Isti­
tuto, ebbe lucgo l' inaugurazione dell'As­
semblea alla presenza dell-e principali au­
torità civili e militari, con la dotta con­
ferenza de1l'on. generale Vacchelli sul te­
ma «La rappresentazione cartografica delle 
montagne», accompagnata da numerose 
proi-ezioni. 

Dopo fa discussione e l'a:pprovazione della 
relazione presidenziale e del bilancio pre­
ventivo, l'argomento più interessante fu la 
discussione e l'approvazione in prima e se­
conda lettura, con alcune varianti, dell~ 
modificazioni ad alcuni articoli dello Sta­
tuto generale del C.A.I.; modificazioni su1-
le quali dovrà fra -poco pronunziarsi il re­
jerendum fra i soci. Più animata fu la di-
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scussione sul nuovo testo dell'articolo 5, 
che aumenta la misura del prelevamento da 
farsi sulle quote di ciascll.Ila specie di scci e 
da versarsi alla Sede Centrale. Preva1se la 
tendenza co_ntraria ad eccessive riduzioni 
della qucta pei soci studenti ed aggregati 
e l'art. 5 passò integralmente nel testo pro­
posto dalla Commissione per le modifiche 
allo Statuto. 

Il giorno 21 ebbe luogo .il banchetto uf­
ficiale con l'intervento delle autorità. 

Il sindaco di Firenze senatore Garbasso, 
il giorno 22, offrì un signorile ricevimento 
ai Delegati a Palazzo Vecchio, facendo da 
guida nella visita agli storici e monumen­
tali saloni, con dottrina e ccmpetenza am­
mirabili. Alla visita .;,eguì ll.Il riDJfresco 
sulla terrazza, dalla quale si domina l'in­
teressante panorama verso S. :Miniato. 

Organizzata dalla Sezione di Firenze, 
il giorno 23 fu poi fatta una escursione alla 
Verna. 

DEPLORAZIONE 
C'erano, nella conca sopra 1i1oiité'•Fafto, 

una pineta ed ùn'abetina meravigliose, che 
incornicia,;ano un canto di paesaggiò alpe­
s_tre,· doppiamente interessante pel contrasto 
ccn ila vegetazione meridionale e marittima 
che lo circondava. Erano una creazione del 
con:te Girolamo Giusso, anima di alpinista, 
che fu a lllilao presidente della Sezione di 
~ a poli de~ qA.i.; e tutti color_o che amano 
Il paesagg10 ttaevano al M. Fa1to per sosta-_ 
re ivi nella col).templazione di quella mera­
vigliosa foresta,. c,uperba affermazione delle 
energie natura~i disciplinate da amorevole 
intelletto ed ivi trovavano ristoro alle loro 
lcgoranti occu;azioni, meglio che in qua­
lunque altro punto della cerchia di rnonti di 
ra-pido e facile, accesso da N a.poli. · 

Una cieca ileterminazione, mossa- proba­
b_ilmente da /olo scopo venale, ha di strutto 
quel bosco sllperbo, dopo av.:do lasciato 
troppo in abbandono e l'as-sentei,mo dei 
proprietari, che non sentivano nemmeno i1 
bisogno di recarsi di tanto in tant:i in ouella 
loro bellissima e salubre tenuta, è stat~ tale 
da lasciar deperire anche la e~ vet.tuo:a c:1-
sina, stile -svizzero, che vi era .stata edificata 
da Girolamo Giusso. 

Oggi la pineta e l'abetina non sono più. 
Non tagli razionali e con rotaziorie, ma_ ab­
battimento generale di quei mer.nigliosi aL 
beri, dei quali i pochissimi superstiti stanno 
solo a far rimpiangere la beikzza che fu. 

Noi, Che amiamo della mont;,.gna sopra. 
tutto il bosco e siamo fra i pri;ni e più a5-
sidui propagandisti . dei rimboschimenti, 
non possiamo non deplorare altamente quel­
lo scempio e segnaliamo il caso, nella spe­
ranza che resti un'eccez:ione. 

Assicurazione dei Soci del C.A.I. 
èontro gli infortuni ·alpinistici 

Rammentiamo ai soci che il 1. Aprile si 
apre l'anno assicurativo, alle ,note condi­
zicni contenute nella polizza collettiva sti­
pulata dal Club Alpino Italiano con ,la 
«The Italian Excess Insurance Company». 

Coloro che desiderano fare o rinnovare 
l'assicurazione devono far pervenire al Se­
gretario ing. Giuseppe Nari ci (Via Chi aia 
n. 216, telefono 3 7-3 5) o · al Caissiere ra­
gioniere Alberto Tirahoschi (Via S. Gia­
-con~o n. 29, telefono 4 7-89) l'importo del 
premio annuo (lire 3 per ·ogni $000 lìre di 
capitale assicurato in caso di morte ò di 
invalidità permanente totale, più il dirìtto 
:fisso di una lira e più ancora la tassa di 
bello per quietanza)~ 

Il richiedente dovrà indicare le sue ge­
neralità complete ( cognome, norne, pater­
nità, data e luogo di nascita) e la persona 
designata conie bene:ficiarià. 

Art. 3 del Regolamento · Sezionale 
I soci della Sezione possono essere ordi­

nari (vitalizi o annuali) ed aggregati. I 
soci vitalizi .pagano integralmente LIRE 
QUATTROCENTOCINQUANTA ali' atto 
dell'ammissione. I soci ordinari annuali pa­
gano LIRE TRENTA in una sola volta en° 
tro il primo bimestre dell'anno o entro, un 
mese dalla data dell'ammissione. 

· I soci aggregati pagano LIRE QUINDICI 
annue, come sopra. 

Tutti i soci pagano inoltre una tassa di 
iscrizione di LIRE CINQUE. 

La domanda di ammissione, stesa sull 'ap­
posito modulo, deve essere indirizzata al 
presidente della Sezione, controfirmata da 
due soci maggiorenni. 
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Il nuovo Rifogio V erteglia 
Apprendiamo con viva soddisfazione la 

notizia, segnalataci dal nostro socio bene­
merit-0 avv. Sapio de Marco di Mantella,. 
che quel Comune ha stanziato nel proprio 
bilancio la somma di lire ventimila per riat­
tamento ed ampliamento della Caserma fo­
restale di Verteglia, Rifugio del Club Al­
pino Italiano. L'atto inunifico e meritorio 
aumenta la nostra riconoscenza iper il Co­
mune di Mantella, del quale non abbial!l1o 
mancato di segnalare Je benemerenze alla 
iloftra Sede Centrale, per il doveroso rico­
no_scimento. 

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Anche la Sezione di Catania, attuando 
un altro punto del suo programma, ha ini­
ziata la pubblicazione di un bollettino men­
sile. Interessante per contenuto, ben -curato 
come edizione, il nuovo periodico si pre­
senta, fra :Je pubblicazioni affini delle al­
tre Sezioni, con favorevoìi auspici; ad esso 
auguriamo diffusione sempre maggiore, per 
il ra:ggiungimento della comune aspirazio­
ne: lo sviluppo dell'alpinismo. 

*** 
Ad iniziativa di un gruppo di alunni del 

R. Liceo Vittorio Emanuele si è costituita 
in Napoli l'associazione Per itinera nova 
Unione per lo •~sviluppc del turismo nelle 
scuole. :; . 

*** 
All'età di 68 çllllli è morto a Courma­

yeur Giuseppe P~tigax, una delle più ce­
lebri guide, non tsolo delle Alpi, ma d·el 
mondo.· 

Nel 1897 scailò per la prima volta il 
Monte S. Elia nell'Alaska, col Duca degli 
Abruzzi, che eg'Ji/ accompagriò poi al' Polo, 
il 1900, con la /amosa spedizione. 

Sempre col Duca degli Abruzzi ascese, 
nel 1906, alla fetta principale del Ruwen­
zori, che fu 'battezzata Punta Regina Mar­
gherita. 

Nel 1908, nell'Himalaya, col dott. De 
Filippi, raggiunse fa cima più alta fino al­
lora toccata, la ·punta K. 2, a più di 7300 
metri. 

Af soci che non vi hanno ancora provve­
duto, raccomandiamo: 

di mettersi in regola col pagamento della 
quota 1926; 

di contribuire alla sottoscrizione per la 
bandiera di combattimento al Cacciatorpe­
diniere «Quintino Sella» ( quota fissa li­
re due); 

di contribuire alla sottoscrizione penna­
nente per l'arredamento della sede sociale 
e dei rifugi Laceno e Verteglia; 

di acquistare la tessera (L. 2.50), ii di­
stintivo sociale (L. 11) e le pubblicazioni 
della Sezione (Regolamento L. 1 ; Carto­
line del Rifugio Laceno, L. O.SO ognuna). 

*** 
Sono ancora disponibili poche copie del 

«Bollettino del C.A.I. per° 1925». I soci, 
che desiderano farne l'acquisto, possono r:­
tirare l'esemplare presso la Sede sociale, 
versando L. 14. 

Rammentiamo che iil bollettino del Club 
Alpino Italiano riprende la pubblicaz;on~, 
per l'interessamento del Consiglio Diretti­
vo, dopo dodici anni di interruzione. Il nu­
mero del 1925 è un bel volume, di 392 
pagine, con 87 nitide vedute ricavate da. 
fo_tografie e 11 fra carte, schizzi e disegni è 
ricco, nel testo, di interessanti articoli. 

*** 
Ricordiamo che col 20 Aprile p. v. scade 

il termine per le prenotazioni alla «Guida 
del Gruppo di Brenta», che sta per pubbli­
care la Sezione ·di Trento ·del C.A.I. (So­
cietà Alpinisti Tridentini). Per ,la de:;cri­
zione e le condizioni vedasi a pagina 10 
del bollettino di Marzo. · 

*** 
Sono in vendita presso la Sede Sociale a 

Piazza Dante n. 93 (il mercoledì dalle 
17.30 ane 18.30): 

Distintivi grandi ufficiali, da montagna, 
a lire 11; piccoli, da città ( a spillo, a fer­
maglio, a bottone) a lire 10; 

Spilli di argento, raffiguranti una ipiccoz­
za, lavorati accuratamente a mano, a li­
re 16; 

Statuto e regolamento del C.A.I. con ne­
tizie sui rifugi, a lira 1.50; 

Regolamento della Sezione, nel numero 
speciale del cinquantenario, a lira 1; 

Cartoline ufficiali del Rifugio Laceno 
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(fotografie al bromuro) a lira O.SO (queUe 
commemorative dell'inaugurazione, a L. 1); 

Manuali S.U.C.A.I. (Alpinismo L. 5, 
Arrampicatore L. 4; Sci L. 4; Cervino li­
re 3; M. Bianco L. 4); 

1Canti di montagna, edizione A.N.A., a 
lire 3. 

*** 
Il giorno 28 Marzo, in occasione dell'as­

semblea ordinaria e straordinaria <lei Soci, 
alle ore 15, nella sede di Via Chiaia n. 216, 
il Club Escursionisti N apo1etani comme­
morerà il compianto Presidente ing. Giu­
seppe Zuccalà. 

*** 
Il Direttore delle R.R. Grotte di Postu­

mia comunica che il giorno 15 Maggio p. 
v. verrà inaugurata ed aperta. al pubblico 
tutta la meravigliosa parte delle nuove 
grotte, di recente esplorate e rese accessibili, 
specialmente per l'interessamento del com­
pianto L. V. Bertarelli. 

:Speciali riduzioni saranno praticate dalle 
Ferrovie dello Stato e. dalla Direzione deìle 
R.R. Grotte. 

*** •,t"l"--); i 

Il nostro consocio dott. Vittorio de Luca, 
nel partire alla volta della Tripolitania, 
dove si reca per una missione industriaì-=, 
ha lasciato un cordiale saluto per [a .Dire­
zione e pei soci tutti della Sezione. Vadano, 
a mezzo di questo bollettino, i nostri saluti 
al dott. de Luca, con la speranza di rive­
derlo fra nOI\ molto in mezzo a noi, di ri­
torno dalla S1½a missione felice_mente esple-
tata. ~ · · 

*** 
Nell'elenco dei soci radiati, pubblicato 

nel n. 3 del bollettino mensile, non deve più 
figurare il nome del socio Carmelo Del 
Buono, il quali aveva provveduto in tempo 
utile al versamento della quota, la quale, 
però, p~r un Jisguido, non_ era •pervenuta 
tempestlvamere. 

-/' *** . 
Al ritorno 

1
dall'ascensione al M. Tirone 

( 6-7 Marzo) furono dimenticati presso il 
cav. :Mario Di Donato, a Sicignano, un 
paio di calze ed una borsetta da tabacco. I 
rispettivi proprietari possono presentarsi a 
ritirare questi oggetti presso la Sede ·so­
ciale a Piazza Dante n. 93, il mercoledì, 
dalle 17.30 alle 18.30. 

Si· è costituit~, in Trapani, una Sezione 
del Club Alpino Italiano. Alla nuova con­
sorella, alla quçile ci sentiamo già· fraterna­
mente legati, specialmente perchè viene ad 
ingrossare il gruppo delle Sezioni del Mez­
zogiorno, mandiamo i,1 nostro augurale sa­
luto, spiacenti di non aver potuto parteci­
pare alla manifestazione ufficiale del 21 
:ìvfarzo, a causa della contemporanea con­
vocazione del Consiglio Direttivo e delil'As­
semblea dei delegati del C.A.I., a Firenze. 

*** 
L' ultimo listino della Azienda italiana 

prodotti industriali di Genova porta a li­
re 160 il costo della corda della Casa Ar­
thur Beale di Londra, della lunghezza di 
m. 30.50 (100 piedi), consegna a Genova, 
(spese di trasporto, assicurazione, doga­
na ecc., a carico del compratore). 

Sottoscrizione per la bandiera di Combat­
timento al Cacciatorpediniere "Quin­
tino SeIIa ,,. 

Somma precedente L 154. - I. Gianas­
so L.. i, Gi~qùiiit~ L: 1, Roberto Fila:rigieri 
L. 2; totale L. 159. 

Sottoscrizione permanente per !'_arreda­
mento deIIa Sede sociale e dei Rifugi. 
Somma precedente L. 1500. - Pasquale 

de Alcubierre L. 100, Mario Tmnmasi li-
re 30, Italo Gianasso L. 50, Antonio ,Salvi 
L. 50, Raffaele Riccio L. 65, Ernesto Casilli 
L. 50, Vittorio de Luca L. 50, Domenico di 
Caprio L. 50, Achille J acobucci L. 25; to-

·tale L. 1970. · 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

BOLLETTINO :METEORICO DI FEBBRAIO 19 26 

Temperatura: minima 2°,4 C (il gior­
no 28); massima 14°,9 (il giorno 12). 

Umidità relativa: minima 43 per cento 
(i;l giorno 15); massima 99 per cento ( il 
giorno 1). 

Velocità oraria del vento: massima 40 
Km. ( dalle ore 6 alle 7 del giorno 15 ), pro­
venienza da E. 

Pioggia: totale mill imetr1 10. 7. 
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - -COMUNICATI - RIVÌSTE 

Gennaio 1926. - Sezioni del C.A.I.: Ber­
gamo (Le A·Lpi Orobiche), 

Febbraio 1926. - Sede Centrale del Club 
Alrpino Italiano. 

.Marzo 1926. - Sede Centrale del, C.A.I.; 
,Sezioni del C.A.I.: Aquila, Verona, Ca­
tania,· Torino, Milano,. Gorizia, -Roma 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

L'Escursionista. - Rivista mensile Unione 
Escursicnisti Torino, Marzo 1926. - ' 

Stella ALpi1ia; - Rivi•sta mensile del c1:.1~ 
del Cardo. Milano, Febbraio 1926., 

La 1Vl ontagna. - Alpinismo, escursicmisn~o, 
sports invernali. N.i 5, 6 · -

L'Italia Forestale. - Organo uffi.ci,,le ùel­
la Federazione «Pro Menti bus». N .i 8, 
9, 10, 11, 12 

Il Progresso_ sociale det klezzo.::;-ior11u. -,--­
Periodico mensile d'Igiene ~ Prev;d,:_>nza. 
N.i 2, 3 

Sezion-i di Varese, d-i Como e di .tgordo del 
C. A. I. - Programma giè-~ per L•n­
no 1926. 

Le Pagine della Dante. - P,1i;hhcazione 
bimestrnle della Società Nazionale Dante 
Alighieri. Gennaio-Febbraio 1926. 

E.N.l.T. - Le Tourisme en Itr,li '.. Bul~e­
tin d'information5. N. 3. 

Sicula. - 'Rivista trimestrn1e del Club Al­
pino Sièiliario. N.U e 2. Settembre 1925-
Febbraio.19:26. - ~ 

-Società Esèursion-isti .. Lecch.esi. =-; Rivi;,ta 
-:. bin1_estrale .. Genrtaio-èFtbbrai(.) _1_926. 
La Corporazione forestale,: n _IJ0,5cu. -

N.i 4, 5 ·- · -· 
-Club Escursionisti:Napo.bttatii"J •~ :I'e:r:iodi­

co mensile. N; 1·.~ N.,4":bis-::~in memòri1 
di .GjuseppeZuccalà). __ . 

éLo· Scarpone. - Periodico Nazionale d1 
Alpinismo. N. 3 

Gazzetta degli .Alburni. - Sicignano, an­
no VI, N. 3 

pi,-ettore-respon.sabile : AIT.,FREDO SPANO 

STAR. CRO?-.IO-TIP. ~.o~r~r.. F. R,\ZZI - X.\POLI 

1 Aprile 1926 BOLLE'l"l'INO MENSILE .ANNO V. - N. 4 
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'.' Credo la lottEJ. coll'Alpi utile come il lavoro, 
" nobile comf3 un't=1-rte, bella. come una. fede.,, 

GUIDO REY. 

L'ASSEMBLEA DEI DELEGATI DEL C. A. I. A NAPOLI 
.. Avendo il Consiglio Direttivo accettato la nostra proposta, la 
seconda Assemblea del corrente anno dei Delegati del Club Alpino 
Italiano si terrà in Napoli nel prossimo mese di Settembre. E' noto 
che queste Assemblee hanno praticamente, da qualche tempo, sosti-

!· tuito il Congresso annuale, e che ad esse possono intervenire i soci, 
, anche isolati, da qualsiasi provenienza fruendo dei ribassi ferroviari 

(Concessione speciale I). · · 
A Napoli ebbe . luogo nel 1902 il 53. ° Congresso Alpino ; dopo 

di allora nessun congresso alpinistico d'importanza nazionale si è più­
teriut-0 e noi dobbiamo quindi apprestarci -a ricevere degnamente i 
,colleghi alpinisti di tutte le Sezioni d'Italia del C. A. I. e ad ospitarli, 
insieme alla Sede Centrale, in modo da render loro gradito il bre\7e 
soggiorno, da\ mostrar loro i progressi compiuti presso di noi dall'al­
pinismo, da offrir loro il mezzo di fare escursioni ed ascensioni, che; 
allontanandosi dai troppo consueti itinerari, mettano in evidenza gli 
speciali, intere~santi requisiti alpinistici della nostra regione. 
·· La Direzi<Sne Sezionale sta già predisponendo il programma e 
svolgendo le pratiche intese ad assicurarsi il 'doveroso interessamento 
ep il ~oncor~ry ~egl_i Enti pubblici locali. In mass!ma s_i .. è ~tabi_lit~ 
d1 dedicare · 1/ g10rm 19 e 20 Settembre ( entrambi fest1v1) ai lavon 
dell'Assemblea .e i 5· giorni - successivi a gite ed ascensioni, tali da 
accontentare Jtutti i gusti .e tutte le tendenze. Avremo così l' ascen-

. sione del Vesuvio e del Somma, una visita alle isole, una traversata 
della penisola Sorr~ntina. 

Contiamo sul concorso di tutti i soci per la migliore riuscita dell'im-
,portante convegno ed invitiamo tutti coloro, che hanno delle proposte da 

:.- fare o dei, suggerimenti da dare, a rivolgersi fin- da ora alla PresidetJza. 
"!], ~I 

!il' .. ii ... 
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Relazione deHa quinta gita sociale - Porta 
di Canale - Monte Cer_veIIano (me­
tri 1204) - 28 Marzo 1926. 

Partecipanti 19, così •ripartiti·: Comiti-
Ya A, 16; Comitiva B, 3. 

Con cielo coperto, ma con nuvole alte e 
per.fetta trasparenza atmosferica, che per­
metteva di scorgere nettamente il paesaggio 
fino agli estremi limiti dell'orizzonte, la co­
mitiva A (formata dai 1soci Ambrogio e 
Stella Robecchi, Eugenio Dini, Carlo Fer­
rara, Giuseppe de Luise, Marenzi, Anna 
de Gasparis, Emilia Del Frate, Catavèro, 
Graeser, Nucci, Cesare e Paolo Capuis, 
Sommariva e dal socio Jurza della Sezione 
di Roma), partendo alle ore 8.40 da Gra­
gnano, risalì il pittoresco vallone dei Mulini 
fino a Castello, dove fu ·ammirato il magni­
fico cipresso siIHa piai'za della Chiesa. Re-

: trocede:n'do verso Aurano, il gruppo imboc­
cò il primo vallone di Castello risalendone 
il fianco sinistro orografico lungo il bel sen­
tierci che fiancheggia; all'in_izio, un affiora­
mento di .rncce stratifi_cate con in1iltrazioni 
d'acquà, presentanti notevoli aggrottamenti 
con incipienti concrezioni sta:lattitiche, e aL 
le 10.45 arrivò al bivio presso la sorgente 
Acqua:frec\..da, dove s'innesta alla mulattiera 
Porta_ di cranale-S. Angelo a Guida il sen­
tiero che porta alla chiesetta di Monte Pino. 
Fatta ivi sosta per la prima refezione, si 
pro.seguì al~a spicciolata verso la vetta (35 
minuti di ·ialita) dedicandosi ad esercita­
zioni. libere' nella zdna rqcciosa, dove si 
presentano speroni e paretine di varia dif­
ficoltà, oi· i per allenamento. Da uno de­
gli, spero e' si fecero esercizi di discesa a 
corda doP. ia. Al ritorno, do.po una seconda 
sosta allei SQrgente Acquafredda, si ripartì 
alle 15 .15 seguendo il sentierino di cresta 
fino all'altezza dell'a:bitato di Castello, di­
scendendo poi direttamente pel ripido fian­
co, attraverso il ceduo, fino a portarsi sulla 
mulattiera del vallone dei Mulini, per la 
quale si rientrò a Gragnano, giungendo sul. 
la piazza del DuomQ alle 16.20 dopo essersi 

riccmgiuriti ad un gruppetto che aveva se­
guito, dopo la partenza dalla sorgente Ac­
quafredda, il sentiero .per M. Pino, devian­
done prima di giungere alla chiesetta. 

Alle 16 .40 giungeva poi a Gragnano la 
comitiva B, formata dai soci Tomaselli, 
Mele e Grossi, i quali, .partiti da Gragnano 
alle 9.20, per Capril_e (9.30) ed Aurano 
(9.50) avevano risalito anch'essi il primo 
vallone di Castello, abbandonando però la 
mulattiera per sentieri senza continuazioni, 
che li condussero sotto alla sorgente delle 
Breccelle, dove giunsero alle 12.45, inerpi­
candosi per un ultimo tratto molto ripido e 
franoso, con non ,poca difficoltà, ed alle 14 
avevano iniziata la discesa da Porta di Ca. 
nale, per il sentiero ordina•rio, invece di 
passare per la sorgente Acquafredda. Per­
ciò non si verificò la congiunzione delle due 
comitive prevista dal programma. 

Relazione della st·sta gita sociale - Monti 
del Démanio (in. 950). Monte Avvo-· 
cata Grandidm~ 1030) l8 Aprile !926. 

: La èomitiva . A raccolse 19 parteci­
panti_ ( ~oci; Emilif!, Del Frate, Ada Baldis­
serotto, ·Nàtalia Dini, Stella Robecchi, Dora 
dè èristofano, Giuseppe de Luise, -Graeser, 
Salmoni, _Salvi, .de Liguoro, Gallo,. Eugenio 
Dini, Ambrogio . Rqbecchi, C_arlo. Ferrara, 
Grossi, Marenzi, Cesare ,Capuis, Sommari­
va; invitato Guerra Alessandro), numero 
notevole. per una gita notturna senza luna, 

. . segÙita .da _un lungo percorso in cresta. Dal­
la. stazione: di Cava, dove si giunse alle 

: 2.4f (c:CIIl IUez~'ora di ,ritardo), si impiega­
.: cr,:qno _50._~nuti :per arrivare al piazzale del­

Ja Badia, dove. si. so;;tò brevemente. Pitto-
.-~ .resto :~cFi~te~essà~t~ ii succ~s.sivo percorso, 

·allà luce• di cinque lanterne, lungo l'alveo 
:.del. tprrente, che :fu guadato diverse volte, 
· e sui fia~:chi dei. vari costoni,· traversando in 
in principio fitte boscaglie. I p~imi chiarori 
del_ giorn9 si .aècornpagnaTOno alla campar­

. sa qi dense e basse nuvole, che facevano 
,pre!:aigire prossima pioggia; fortunatamente, 
dopo poche gocce, le nuvole, spazzate da 
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. forte vento,· andarono gradatamente·. dira­
dandosi e· il sole finì col trionfar~, rendendo 
eccezionalmente bella ogni vjsione _pan·ora-. 

\mica durante l'intera gita, che si svolse at­
traverso una fe.sta di luce ed un'1;1rmonia di 
colori, quali rare volte è dato di godere. 
Quelli che percorrevano per la prima volta 
quelle cime rimasero letteralmente amma­
liati. 

iCon grande slancio tutti scalarono, con 
due successive sei;ie di cordate, il primo dif­
ficile dente a parti•re dalla Foce di Pucara e 
la maggior parte, senza aiuto di_ corde, fece 
l'intero percorso in cresta, che fu intermez­
tato da una lµnga sqsta per permettere la 

· divertente salita del « Camino del Presiden~ 
te ». Furono _simpaticamente notati i pro­
gressi fatti dalle cinque signorine parteci­
p.anti nelle arrampicate, sia come tecnica, 
sia come agilità. 

M. del Demanio - Cima del Camino 

Alle 11.30, -puntualmente, secondo il pro­
gr~mma, la comitiva A giungeva alla spic­
cio1ata alla Sella della Croce, e, dopo una 
inutile attesa della cm11itiva B, pro;egùiva 
fine al Conv_ento dei Camald!)li e vi sostava 
per la colazione. Dopo, tenuto cònto della 
larghezza. dei tempi previsti pel ritorno, che 
erano stati calcolati per la comitiva B, fu 
integrato · il programma, con l'aggiunta di 
una visita all~ croce .. commemorativa del 
compianto dott. de Simone-Niquesa (sulla 
quale· furono deposti molti fiori camipestri) 
e dell'ascensione alla vetta del M. Avvo­
cata Grande (m. 1030). 

Nel ritorno, anzichè ripassare per .Corpo 
di Cava, si discese, per la «·-:Madonnina», 
a P,adovani ed al vallone di Bonea, che ,ven­
ne attraversato in corrispondenza alla carat­
teri:stica gola ed alle interessanti grotte di 
s./Cesario. 
/ A Cava dei Tirreni fu trnvata la comi-

ltiva B (soci: ,Anna de Gasparis; Ernesto e 
Massime- Casilli, Costa, Franceschi, Baglio­
ni, Tomaselli ed Eduardo Carrelli) che, 
per un contrattempo, non aveva ·potuto pro­
seguire oltre la fonte di· Capo d'Acqua ed 
aveva quindi dovuto rinunciate alla pre­
vista congiunzione con la comitiva A. 

Relazione della prima giia ufficiale del 
. Gruppo " Scugnizzi tt - Monte Faito 
(m. H03) - 2l Aprile l926. 
Intervenuti: Emilia Del Frate, Stelìa 

Robecchi, Nucci, ,.Catavèro, Ambre-gio Ro­
becchi, Ouidotti, de Rogatis,. de Liguoro, 
Marenzi, Scarano, più tre ·studenti. Furono 
impiegate tre ore e mezza dalla stazione di 
Castellamare di Stafaa alla vetta di Monte 
Faito (m. 1103), seguendo la mulattiera 
che ,risale il vallone Quisisana 2.0 (lungo 
la quale si sostò più volte a lungo per ese­
guire fotografie), poi un breve tratto della 
strada Giusso, indi la dorsale del costone 
del Colle delle Nocelle. Dalla vetta in un 
quarto d'ora si discese alla Casina Giusso, 
dove si fece colazione sulla -spianata che af­
faccia sulla· Penisola Sorrentina. Il ritorno 
fu fatto seguendo un itinerario nuovo e 
mqlto interessante, che richiese quattro ore 
dalla Casina Giusso alla stazione di Ca­
stellammare, compresa la smta per penetra­
re nella grotta a due piani, che merita di 
ess~~e meglio individuata e battezzata, per-
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chè ampia e caratteristica sia per i diafram­
mi forati e i ponti natura-li, sia per le be11e 
concrezioni a festoni e le incitpienti stalat­
titi. Dalla grotta, fu seguito il sentiero che 
conduce a Vico Equense, deviandone al val­
lone precedente il convento di S. France­
sco, per piegaTe verso nord a mezza costa 
attraverso gli uliveti, ippi discendere allà. 
Croce ed alla curiosa grotta delle Sante im­
magini ( opera di ingenui artisti che iricor­
dano stranamente i « primitivi >>) e infine 
raggiungere e seguire la mulattiera prove­
niente dal convento di S. Francesco fino a 
sboccare sulla piazza di S. Maria a Poz­
zano: Tanto in salita, quanto in discesa fu., 
rono ammiirati i bellissimi panorami ver­
so Nord ( arco del Golfo da Napoli a Ca­
stellammare, Vesuvio, pianura del. Sarno, 
abitato di CasteH.ammare e dintorni, Monte 
Pendolo, Castello di Lettere, Monte Ca­
priie) e verso Sud (Vico Equense e Seiano, 
vaEco di S. MaTia a Castello, M. Comune, 
Meta e Sorrento, M. S. Costanzo, Capri coi 
Farnglioni). · 

Relazione della gita straordinaria interse-
zionale deU'J:-2 Maggio J:926 - Monte 
S. Angelo a tre Pizzi - Grotta "Ro· 
ma,, - Circuito del F aito. 

Troppo tardi per ,poterne dare l'avviso 
nel bollettino di Aprile, ci pervenne la pri­
ma notizia che la Sezione di Roma orga­
nizzava una gita sociale nei giorni 1 e 2 
Maggio con l'tsce~si~ne notturna del Mon!e 
S. Angelo a t~e P1zz1. La conferma defim­
tiva dell'effettuazione della gita ci perven­
ne solo la mattina del 29 Aprile e riuscimmo 
appena ad avvertire i soci con un lbreve av­
viso, inserito nei giornaii Il Giorno e Il 
Mezzogiorn(} delisuccessivo giorno 30. Mal­
grado tale incòmpleta preparazione, ben 
ventuno soci ( Stella iRobecchi, Dora de Cri­
stofano, N ata~i.· Dini, Anna de Gasiparis, 
Emilia Del F '. te, Ambrogio Robecchi, De 
Liguoro, Sod .,· Carlo :Carrelli, Nucci, Ca­
tavèro, Gross1

1 
Giusèppe de Luise, Cesare 

iCapuis, Carlo Ferra,ro, Riccio, Eugenio 
Dini, Marenzi, Pinotto Coci, Gallo, Grae­
ser ), inrsieme alla signqrina iMaTia Grazia 
Dini ed agli invitati Andrew Kolb e J acob 
J ob, vollero affermare nuovameyte i cor­
diali rapporti che ci legano alla Sezione di 
Roma, tr?vandosi aiJJa stazione per partire 

alle 23.10 di sabato 1.0 ìvlaggio alla volta 
di •Castellammare di Stabia insieme alla 
comitiva degli alpinisti' rnmani, formata 
dal presidente ing. prof. Gustavo Giovan­
noni e dai soci Severino Urbani, Filippo 
Spada, Domenico Tebaldi, Giovanni Spac­
carelli e Gius!:!ppe Zappalà, ai quali sf era 
aggregato anche il socio Giovanni J \lrza, 
residente a Napoli. · 

Da Ca,stellammare, sotto la guida di J ur­
za, Spada, Capuis e Dini, il gruppo si i, v­
via va a mezzanotte per 'la via di ScanziJ.l1::, 
Mezzapietra e Privati e seguendo la mulat­
tiera dell'Acquedotto giungeva a Tralia al­
l'una e mezza. Per la rotabile di Agerola si 
procedeva poi fino alla fa:lda di M. Cretoro 
( ore 2.30). La luna, in fase di ultimo quar­
to, illuminava a sufficienza, ciò che rese 
possibile la salita lungo i fianchi del Cre­
taro, attraverso i cedui, fino alla cresta, 
che venne percorsa fino alla Punta di M ez­
zogiorno (ore 4.30) a quota m. 1100. Ri­
_preso il cammino alle 5, mentre un grllJp­
petto si era già avviato, per lo « scalaiqdrn­
ne » alla vetta del Mo lare, giungendovi in 
tempo per assistere al levar del sole, il gros­
-so della comitiva, ·percorreva il lungo ed 
aspro sentiero_ del « 1Passo del Lupo», in­
gomb~ato in gran parte dalla presenza di 
tronchi e rami recisi, che ritardaroiro no­
tevolmente l'avanzata, sicchè solo alle 8 i 
iprimi potevano giungere sulla cima del NI o­
lare (m. 1443) e ricongiungersi ivi ai com­
pagni che attendevano da più di due ore. 
Nell'intervallo trascorso per riunir~ in vet­
ta i r-itardatari, furono fatte alcune eserci­
tazioni lungo lo spigolo sud-ovest del },{a­

lare {de Luise, Nucci), dove si affermarono 
le eccellenti attitudini di de Luise a capo 
cordata, .e sul « gendarme » presso il valico 
del sentiero proveniente dall'Acqua Santa 
(Capuis, Gal1o, Fer,rnro, Ambrogio e Stella 
Robecchi), dove si fece notare per sicurezza 
e sveltezza la sig'norina Stella Robecchi, nel­
la salita e discesa per spigolo, senza aiuto 
di corda. Iniziatosi il ritorno alle -ore 9, 
alle 10.30 si sostava a lungo sulla mera­
vigliosa spianata davanti alla Villa Giusso 
(nella 1Conca di ,Faito) per la colazione ed 
un meritato riposo. Riipartiti alle 11.45, i 
gitanti si recarono prima a visitare la grotta, 
individuata ed esplor_ata nell'escUTsione aì 
Fai.to del gruppo «Scugnizzi» il 21 Aprile, 
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grotta che fu -unanimemente. riconosciuta 
pittoresca ed interessante e che, in onore de­
gli ospiti venne battezzata « Grotta R:.oma ». 
Indi, per il sentiero che conduce a 'Vico 
Equense, si proseguì :fino al limitare della 
zona coltivata, dove, dopo cordiale scambio 
di saluti e di acclamazioni, i Romani si 
staccarono 1per recai,si a Vico Equense a 
prendervi la tramvia per .Castellammare; 
mentre gli altri, per il costone della Croce e 
la terrazza delle rocce dipinte con :figure di 
santi, scendevano sul bel sentiero prove­
niente dal Convento di S .. Francesco e lo 
seguivano :fino a Pozzano, non trascurando, 
lungo il percor;so, · di fare delle piccole .ed 
interessanti arrampicate, sopra tutto per 
saggiare la qualità della roccia (Caipuis, 
Ferraro, de Luise, Gallo). A Castellamn:iare 
si giunse alle 16.45, in tempo per prendere 
il treno del'le 17 .20. Rimasero indietro al­
cuni che avevano erroneamente seguito nel 
ritorno un sentiero molto in alto e che, nel 
ridiscendere ;sul giusto sentiero, si incontra­
rono con un altro gruppetto (soci Ada Bal­
disserotto, Fernanda Mnntori, Salvi, Ca­
silli, di Caprio, Carlino; invitata signorina 
Beatrice Marchetti), venuto da Napoli in 
mattinata per recarsi al Convento di San 
Francesco ed incontrarsi coi colleghi di 
Rqma; incontro che non si verificò a causa 
del notevole ritardo della comitiva princi­
pale, che obbligò ad escludere dall'itinera­
rio il passaggio per. S. Fran::esco. 

Anche questa volta i graditi ospiti nel 
ripartire ha,nno\manifestata la loro entusia­
stica ammiraziò~e per gli incantevoli pa­
norami; che si erano susseguiti sotto i loro 
occhi lungo il variato itinerario. 

La gita ha mes~o in evidenza la resistenza, 
dei partecipanti 1- specialmente delle si­
gnorine tutte - la maggior parte dei quali 

· da:lla mezzanotte, alle 17 camminò per più 
di 15 ore, non :fvendo il totale delle soste 
raggiunto le duf ore. 

SETTlMA GITA SOCIALE 
I 

Festa dei Fiori nei Valloni di Monte Faito 
l 6 Maggio l 926 
PROGRAMMA 

Comitiva A. - Ore 6 convegno alla sta­
zione centrale di Napoli _:__ Ore 6.30 uar­
tenza del treno - Ore 7 .23 a ,Casteliam-

mare di Stabia. Proseguimento a piedi -
Ore 8.20 nel vallone Quisisana 2.0 Scuola di 
roccia. Gara fotografica. Raccolta di :fiori -
Ore 11.30 a Quisisana. Riunione con la 
Comitiva B. - Direttori: Dini, Graeser, 
de Luise. 

CrJmitiva B. - Ore 8 convegno alla sta­
zione centrale di Napoli - Ore 8.40 par-' 
tenza del treno - Ore 9.29 arrivo a Ca­
stellamma'I'e di Stabia. Proseguimento a 
piedi - Ore 10.15 a Quisisana. Raccolta 
di. :fiori - Ore 11.30 riunione con '1a Co-
1iiitiva B. - Direttqri: de Rogatis, Squi­
tieri, Tomaselli. 

Comitive A e B riunité. - Ore 11.30 
sul sentiero dell'Acquedotto, attraversa­
mento del vallone Quisisana 1 ° e pas­
saggio al vallone Quisisana 2. 0 Eserci­
tazioni su TOccia e racco1ta dei :fiori - Ore 
12.30 cqlazione - Ore 14 passaggio ai val­
loni Polverosa e Coppa. Continuazione del­
le esercitazioni su roccia, della raccolta dei 
:fiori e della gara fotografica - Ore 16 alla 
Sella di M. Coppola. Esposizione dei :fiori. 
Premiaziqne - Or-e 17 .45 a Castellamma­
re ..,.... Ore 18.57 in treno - Ore 19.50 a 
Napoli. 

AVViERTENZE 

1. Coloro che desiderano esercitarsi sulle 
rocce debbono portare la corda e le scarpe 
da roccia. 

2. La colazione dowà portarsi nel sac­
co. Pel rifqmimento di acqua si potrà va­
lersi delle fontane lungo la salita da Ca­
stellammare a Quisisa,na. 

3. Nel:la raccolta dei :fiori -si dovrà tener 
presente che il premio viene assegnato alla 
qualità e non alla: quantità e quindi aste­
nersi dal irecidere o s'!!rappare :fiori in nu­
mero eccessivo o in condizione da non po­
tersi conservar.e :fino all'ora dell'esposizio­
ne. Non basta quindi raccogliere; occorre 
selezionaTe e proteggere gli esemplari rac­
colti avvolgendoli in foglie od erba fresca, 
da mantenersi piuttosto umida. I direttori 
vigileranno perchè non .siano danneggiati 
aribusti nè alberi. Saranno assegnati due 
premi: il primo ( spilio-piccozzina d'argen­
to) a chi presenterà il mazzolino più arti­
sticamente preparato e contenente in mag­
gior numero le specie più belle; il secondo 
(un manua:le S.U.iC.A.I.) a ohi avrà rac-
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colt0 1a· specie -botanicamente :più rara. Lr. 
commissione esaminatrice sarà · nominata 
appèna avvenuta la riunione delle èomitive 
a Quisisana. 

4. Per la gara fotografica sono as-segnati 
tre premi, costituiti da altrettanti Manuali 
Sucai e destinati rispettivamente· al miglior 
gmppo, alla migliore riproduzione di rocce 
con arrampicatori in azione, al miglior ·sog­
getto di genere. Le fotografie concorrenti ai 
premi, di formato non in1feriore a 6 1;"2 
per 9 ( ingrandimenti esclusi), dovranno es­
sere presentate alla Segreteria- non oltre il 
31 Maggio. La premiazione sarà fatta dalfa 
Direzione· Sezionale nella seduta di giugno. 

· 5. Preventivo: lire tredici, pei soci tesse­
rati; lire quattordici pei non tesserati, per~ 
sane di famiglia e soci del C.E.N,; Iire se­
dici per gli invitati. 

OTTAVA GITA SOCIALE 

PIZZO S. MICHELE (m. 1564) 
29-30 Maggio l 926 

PROGRATu.I.MA 

Sabato 29 Maggio. - Ore 18.30 conve- · 
gno alla stazione centrale di Napoli - Ore 
19.5 partenza del treno~ Ore 21.5 a Mer­
càto S. Severino- (m. 143). Si prosegue a 
piedi iper l'alveo della Calvagnola e Pizzo­
lano · - Ore 22.15 a Villa - Ore 23.15 a. 
S. Michele di Basso (m. 602). Cena. 

Domenica lO Maggio. - Ore 0.15 riprr­
sa dell'ascesalr- Ore .4.15 sulla vetta del 
Pizzo S. Micliele (-pi. 1564) - Ore 5.30 
inizio del percdtso in cresta ed esercitazioni 
su roccia - Ore 8.30 alla Punta a quota 
1375 - Ore 1~ al Postellone (m. 1045) -
Ore 11.30 allaf sorgente del vallqne delfo 
Grotticelle. Caiozione;. Bivacco nel cast,1-
gneto - Ore 16 alla stazione di Solofra -
Ore 16.35 inl·'eno-,- Ore 19.20. a Napi>~i 
centrale. .' · 
. Direttori: -; · apui·s, Graeser, Grossi. · .. 

A.VVE'R.TENZE 

1. Portare corda, lanterna e · scai1pe da 
roccia; viveri nel sacco per. cena, colazio_ne 
e spuntini; occorrente per premunirsi dal, 
freddo dell'alba. Conviene portare l'acqua 
da Napoli. Al ritorno si trova acqua ·po­
tabile a Solofra; 

2. Preventivo: lire ventisei, pei soci tes­
serati; lire trentadue pei 11011 tesserati, per­
sone di famiglia e soci del C.E.N.; lire 
trentaquattro per gli invitati. 

GITE INDIVIQUALI 
Riprendendo una ·simpatica tradizione 

de!lla nostra Sezione, il giorno di Pasqùa, 
un gruppo di soci, fermato dalle signorine 
Ada Baldisserotto, 1Cesarina ed Emilia Del 
Frate e Stella Robecchi e dai signori Dini. 
Graeser, Salvi, de Ro_gatis, de Luise, Gros~ 
si e Robecchi, ai quali si. uni-rono la si,gno­
rina Giulia Del Frate e i piccoli France5co 
e Cesare Longdbardi, si recò a visitare 
l'Osservatorio 'Sezionale ai Camaldoli. 

I gitanti, seguendo da Antignano il Ca­
vane del Lacco fino al ponte di Soccavo, si 
diressero al vallone Verdolino ed all'imboc­
co del medesimo salirono direttamente, per 
sentiero appena tracciato attraverso una 
fitta macchia, ricca di rovi spinosi, fino al 
ciglio del primo contràfforte, donde prose­
guirono per un ameno sentiero a mezza co­
sta, rasentando prati cospars.i di anemoni e· 
ciclamini a profusione, contornando i suc­
cessivi valloni e costoni fino al Con,vento. 

Quivi, mentre le signorine, escluse per la 
clausura, si intrattenevano nella -spianata 
antistante alla chiesa, gli altri, sotto la gui­
da del fratello Mariano, visitarono l'Osser­
vatorio; indi, accompagnati_ anche dall'Am­
ministratore Don Silvestro'. Pagani, passa­
rono all'interno del Convento e si affaccia­
rono ·alla meravigliosa terrazza, dalla quale 
si domina l' incomparabile' panorama da 
Sorrento al Tifata. 

Terminata la visita e rico,stituito il grup­
po, si discendeva con -grande rapidità ad 
Antignano per la via Selva-Camaldolilli­
Pigna. 

Tempi di percorso: due ore e cinque mi­
nuti da Antignano al Convento; un'·cra ddl 
Convento ad Antignano. 

*** 
Il lunedì dopo Pasqua i soci Anna de 

Gmsparis, Cesarina ed Emilia Del Frate, 
Dina e Natalia Dini, Carlo Carrelli, Como, 
de Luise, Paolo Capuis, Eduardo Ca'1Te1li, 
Eugenio Dini, de Rogatis, Graeser, Grossi, 
Leone, Papale .e Salmoni, con un numeroso 
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gruppo di parenti ed invitati e col signor 
D'Ambrosia, socio del C.KN., si recarono; 
per la via Leopardi, alle bocche del 1760 e 
trascorsero molte ore nella amena pineta, 
che copre tutta quella zona delle falde del 
Vesuvio. Non mancarono le caratteristiche 
dis se _lungo i ripidi pendii di lapillo delle 
· cche erutti\,e ed i più giovani si esercità­
rcno anche in arrampicate sui pini. 

*** 
I soci Eugenio Dini, Graeser e Mar-enzi, 

a notte dell'l 1 Aprile, giunti a Cava <lei 
_ -ir,.[_eni alle 2.15, proseguiro_no subito per il 

Convento dei Camaldoli dell'Avvocata,· do­
ve giunsero solo alle 8.20, avendo, a causa 
della fitta nebbia aggiunta all'oscurità della 
no_tte, deviato dal solito sentiero verso Ìè 

Cime del Demanio, di cui dovettero percor­
rere un lungo tratto in cresta. 

Dal Convento, seguendo prima la mulat­
tiera che scende a Maiori, poi traversando 
a mezza costa cedui ingombri di tronchi re­
cisi e fascine, raggiunsero la 'base del tor­
rione roccioso, denominato l' « Uomo a ca· 
vallo », d-al quale ha origine il costone, 
che, in direzione Sud-Ovest, si proten­
de finò a Torre di Badia, _ sul golfo di 
Salerno. Il torrione (che ha avuto quelia 
denominazione, perchè, visto da Maiori -e -
da Cetara, rammenta vagamente la sagc;-i ,, 
di un uomo a cavallo) si suddivide in tre 
torri, alte dai 50 ai 60 metri, due delle qua­
li sono affianca~ e si <riuniscono alla terza 
mediante un bel\'arco naturale. 

L'attacco per 'spigolo della torre -più a 
Nord riuscì diffièoltoso per una traversata -
in parete molto levigata e per ·un tratto con 
pietre disgregate, ,_a stento trattenute dalle 
radici degli arbusti. Si passò poi alla s -
conda torre, seguelido la cresta, tanto sottile 
in un tratto da doversi percorrere a caval­
cioni, e fin-alme~te, sempre in cresta, 1'i 
traversò l'arco nj_turale e si toccò la cima 
della terza torre,· Non disponendo di corde 
sufficienti per ìfntare la discesa diretta a 
corda doppia, si dovette ri:fare lo stesso per~ 
corso della salita, incontrando naturalmente 
inaggiori difficoltà, che potettero es·sere su­
perate senza inconvenienti, solo per l'ecce­
zionale perizia di Graeser, che fece da capo 
cordata. Al'le 15.30 i tre giungevano sulla 

L rotabile_ di Amalfi e dopo averne percorso 

a piedi il tratto da Torre di Badia a Er­
chie, proseguivano in vettura tper. Vietri sul 
mare, dove arrivavano alle 16.50. 

';// *** 
/'\ Il giorno 11 Aiprile i soci Cesare e Paolo 

è~uis., Robecchi, Gaillo e Nucci, insieme a 
J urza, della Sezione di Roma, d_a N ocera inc.. -
feriore saliva.no lungo il fianco settentrio­
nale del Monte di ,Chiunzo, attraversando 
cedui e radure meravigliosamente fiorite, tra 
una profusione di ciclamini, anemoni, viole, 
pervinche e narcisi, che, insieme alle svaria­
te tonalità verdi della incipiente ma già ri- · 
gogliosa vegetazio_ne primaverile, destarono 
in tutti vivissima ammirazi'cne. In poco più 
di due ore fu .raggiunto il valico di Torre 
di Chiunzo e, dopo breve -sosta, con un'al­
tra tappa di un'ora circa, si auivò a1la som­
mità del torrio_ne S. Marco. 

Quivi i due Capuis, Gallo, Nucci e Jur­
za, con discesa a. corda doppia, si calaronc 
nella prima forcella, dalla quale scesero 
alla base del torrione, seguendo un itinera­
rio, che lo stato della roccia e il distacco 
delle pietre autorizzava a ritenere percorso 
per la prima volta. 

Raggiunti da Robecchi, che aveva pre­
ferito la discesa senza corda per un canali­
no più a,gevole, i · sei, percorrendo la sella 
S. Marco, risalirono alla opposta parete, 
meta· della ascensione, dove si voleva ten­
tare la •scalata del'la fenditurn, che forma 
gr9tta nella rientranza di ponente. Cesarè 

1•puis affrontò senz'altro l'impresa, arram­
icandosi con la nota agilità lungo il sottile 

e sdrucciolevo_le spigolo dello strafa dislo­
cato, che sporge dalla profondità della grot­
ta, fino all'altezza -di una dozzina di metri; 
ma dovette arrestarsi in posizione scomoda, 
dopo aver constatato la impossi!bilità di pro-

' seguire fino alla- apertura superiore, a cau-
?a della levigatura della parete, e rimase in 
attesa che gli venisse calata dall'alto una 
corda di sicurezza. Questa operazione riu­
scì molto co_mplicata, prima per le difficoltà 
che trovarono Robécchi e Gallo, inerpicatisi 
fino alla sommità della parete, ma ,privi di 
punti di collegamento in ba-::so, a indivi­
duare la spaccatura della grotta, poi per la 
ripidità del pendio erboso, sul qual{! era 
difficile reggersi in piedi e pericoloso avan° 
zarsi fino al ciglio. La venuta di Nucci, 
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salito da un'altra ,parte, permise finalmente 
di avvicinarsi al punto desiderato ed alìora, 
dopo essersi as·sicurato, irt~ieme a . Gallo, ai 
due capi di una corda, girata attorno ad un 
albero, fu possibile a Robecchi di compiere 
la manovra del lancio della corda fino al · 
fondo della grotta ( circa 30 metri al disotto) 
dove J urza poteva ;i-ettifiG\re la direzione e 
far pervenire il · cappio terminale a Ca­
puis, che, assicuratosi solidamente, prose­
guì la salita con precauzione, fino alla zo­
na ricoperta di muschiò, dove fu costretto, 
per la mancanza assoluta di appigli, a ser­
virsi della corda come appoggio per is­
sarsi. La manovra di sollevamento tutt'al­
tro che agevole, data la preca-rietà della po­
sizione' di quelli che stavano in alto, ·si svol­
se però con tutta regolarità e senza strappi, 
mercè l'azione combinata di ·Robeci::hi, Nuc­
ci e Gallo, mentre dal ,basso Jurza e Paolè 
Capuis assistevano meravigliati alla straor­
dinaria ascensione, evidentemente mai ten­
tata fino a1lora e che per la difficoltà e le 
complicazioni non è. consigliabile che venga 
da altri ripetuta. · 

La discesa, per un nuovo sentiero, dalla 
Sella di S. Marco a Corbara fu fatta in 
poco più di un'ora e, dopo breve sosta nella 
frazione Piazza, in quaranta minuti la co­
mitiva giungeva alla stazione di Angri, ed 
attendeva i treni che dovevano ricondur­
re Gallo ad Avellino e gli altri a Napoli. 

*** t 
I soci del1<\ Sezione Giuseppe .de Luise, 

Raffaele Ricci'o e Carlo ·Ferrara, partiti da 
Napoli la nottir dal 9 al 10 Aprile, per "fare 
l'ascensione del M. Vig'lio (m. 2156), giun­
gevano alle 7 .2Q del 10 alla stazione di Ci­
vitella Roveto. Proseguendo a piedi, per la 
:Madqnnina e S. Savino giungevano alle 
S·.SO a Meta. Ripartiti allt 9.30, risalendo 
il vallone delt,. iglio, alle 11 toccavano le 
prime nevi e, po mezz'ora di sosta, in cor-· 
data, risalend. l'erto nevaio a11a destra oro~ 
grafica del vallone, attaccavano il costone 
roccioso e, sJperando alcuni · ieggeri stra­
piombi e qualche traversata delicata, alle 16 
erano in vetta e potevano amn1irare il Pizzo­
deta, i gmppi del Vermicano, del Velino e 
della Maiella, mentre il Gran Sasso restava 
seminascosto dalla nebbia.' 

AUe 16.30 fu iniziata la discesa per la 

cresta Sud ed il cqstcme Cerasuolo, fino al 
sentiero ohe conduce a Filettino, dove giun_ 
sero alle 18.45. Il giorno 11 fu completata 
la gita visitando Subiaco, donde si prose­
guì per Roma e Napoli. 

*** 
• Ci perviene notizia che la Sezione di 

Me1,sina, dal 26 al 29 Giugno, farà. un cam­
peggiD sull'Aspromonte, a-1 quale parteci­
peranno ·soci di tutte le Sezioni siciliane. 
Pubblicheremo il programma, appena ne 
verremo a conoscenza, e procureremo di or­
ganizzare una nostra gita sociale, che ccn­
senta di •partecipare al campeggio. 

· Sunto delle deliberazioni 
della Direzione Sezionale 

Seduta del 22 Aprile'1926 

Presenti: Capuis, De Angelis, de Luise, 
Dini, Narici, Robecchi, Tiraboschi; assenti 
per giustificati motivi: Ca vara e Rqssi. In­
tervengono, per invito, il marchese Giusep­
pe de l\fontemayor e l'avv. Alfredo A. Gros­
si della Commissione per la Sede. 

l'l Presidente comunica che la Sezione di 
Rema verrà probaoi1mente la sera del pri­
mo maggio, per fare l'ascensione notturna 
del M. S. Angelq a 3 Pizzi ed avverte che 
raccomanderà ai soci di partecipare nume­
rosi alla gita, diramando un comunicato per 
mezzo della stampa. · 

In merito all'Assemblea dei Delegati del 
.C.A.I. da tenersi a Napoli in Settembre, il 
Presidente espone un progrMlllila di massi­
ma, che viene approvato. Si stabilisce di ri­
partire gli incarichi per la preparazione ed 
organizzazione delìe cerim0nie e delle gite 
fra soci competenti e volonterosi, r,fficlan­
done la scelta al Presidente, che sottoporrà 
i nomi alla sanzione della Direzione nella 
prossima seduta. 

Si prende atto delle difficoltà sorte nel 
momento di concludere ·la convenzione con 
l'Amministraziqne Provinciale pel fitto dei 
locali !Per la nuova Sede e, stante l'urgenza 
di risolvere l'assillante problema, si autc­
rizza il Presidente a rinunciare a parte dei 
locali originariamente messi a disposizioue, 
pur di assicurare alla Sezione locali di am­
piezza superiore a quello ora occupato pres­
so la Società di Storia Patria, che conviene 
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cedere per legittime esigenze aUa Socktà 
stessa, come fa presente il ma·rchese di Mon­
temayor, col quale si concordano, seduta 
sta·nte, le modalità e garenzie che dovranno 
accompagnare la. temporanea retrocessione 
del locale stessQ. 

Il Presidente informa <lelle complicazio­
ni sorte nei rigua·rdi della pubblicazione 
del bollettino mensile, in seguito alla recen­
te legge sulla stampa ed avverte che esple­
terà tutte _le !Pratiche che saranno necessarie 
per evitare sospensioni nella pubblicazione. 
La Direzione approva. 

Viene pure approvata l'accettazione della 
qfferta de « La Bottega dell'Esploratore ;> 
di Roma di istituire un deposito di articoli 
alpinistici presso la nostra Sezione. 

Si delibera di concedere, in via di espe­
~imento, i'l riconoscimento del gruppo c<S~u­
-gnizzi», in seguito ai favorevoli accerta­
menti già fatti da.Ua Presidenza e dalla 
Direzione sulle fo,rme di attività e sugli sco­
pi del gruppo stesso a1le seguenti condizio­
ni: sottoporre al preventivo benestare deUa 
Presidenza della Sezione tutte le norme re­
golamentari ed i programmi delle manife­
stazioni ufficiali; occuparsi della propa­
ganda per la partecipa~iane degli studenti 
alle a'Scensioni; assumere l'incarico della 
collaborazione, su richiesta, nell'apposizio­
ne· di segna vie;. serviTsi esclusivamente dei 
bollett.ino mensile della Seziqne per le co­
municazioni ufficiali, da sottoporsi alla pre­
liminare revisione qel redattore capo, e me­
diante contributo :Jtnanziario da staJbili.csi 
in seguito. Viene dJl.egato il consigliere de 
Luise a sorvegliare che le condizioni anzi­
dette sianQ osservate, con incarico di rife­
rire entro breve termine sui risultati deìlo 
esperimento e sulla opportunità di consen­
tirne la continuazionè. 

Si ammettono i seguenti nuovi soci: or­
dinari annuali: ci. kl onza Giovanni,. 
industriale (,soci pr~· entatori Eugenio Dini 
e Giuseppe de Lui.); Mariano Amitrano, 
studente 2° anno di 'ivredièina (Eug.enio Di­
ni e Dina Dini); aggregata: Oii.mpi,1 M<111-
za Apuzzo (Eugenio Dini e Domenico di 
Caprio); aggregato studente: Guerra Ales­
sandro, del Politecnico (Giuseppe Sodo e 
Carlo Carrelli). 

Si stabilisce di tenere la prossima seduta 
il 12 Maggio. 

NOTIZIE .. AVVERTENZE 
RAq:OMANDAZIO N I 

Nel corso del mese di Maggio avverrà 
il trasferimento della Sede sociale nei mio­
vi locali a Via Duomo 219. 

*** 
Al saluto che porge la Sezione di Vige­

vano nell'iniziare la sua cc Rivista trime­
strale » rispondiamo contraccambiando e 
formulando auguri di svi'luppo e diffusione. 

*** 
Ci hanno inviato cartoline• con saluti ed 

auguri, che contraccambiamo: 
Giuseppe Sod9 e Mario Campanella da 

Strasburgo,: dall'Aja e da Londra; 
Guido Ferrara da Vienna; 
Giuseppe Sodo da Brnxelles e da Parigi; 
Gruppo Scug~izzi da Napoli e dai Ca-

maldoli; 
Carlo Ferrara, Raffaele Riccio e Giusep­

pe de Luise da Filettino; 
Eugenio Dini da Firenze. 

*** 
Il giorno 11 Aprile la Sezi_one di Sesto 

S. Giovanni <lel C.A.I. ha inaugurato il ga­
gliardetto sodale all'Albergo Pertus (:Cate- . 
na del'l'Albenga) a 1200 m. 

*** 
In elegante edizione, col numero di Mar­

zo .1926, la Sezione Ligure del. C.A.I. ri­
prende la pubblicazione del Bollettino men­
sile. Porgiamo il saluto augurale al nuovo 
periodico, che ci porterà l'eco dell'attività e 
delle manifestazioni .sociali ed individuali 
degli alpinisti della Liguria. 

*** 
Sono giacenti . presso il segretario . inge­

gnere Giuseppe Narici, Via Chiaia 216, le 
seguenti tessere, che g1i interessati possono 
ritirare dal'le 15 a11e 18: Alfonso Nan­
fi1'1o, Enrico Bresciano, Antonio Ippolito, 
Flora Orlandella. 

*** 
Il . quattordicenne Paolo Caipuis, nostro 

socio, ha guidato con perfetta sicurezza due 
dilettanti, in un;ascensione al Vesuvio, pel 
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poco agevole pa'Ssaggio del.i' « échancrure ». 
Ccmplimenti al ,precoce alpinista, che si 
avvia decisamente ·sulle orme del padre in­
gegnere Cesare, l'emerito nostro rocciatore. 

*** 
11 giorno 26 Aprile è morto il marchese 

Candido Giusso dei duchi del Galdo. Era. 
uno dei nostri soci più anzi,ani e quantun­
que da tempo assente dalle manifestazioni 
sociali •per ragioni di salute, si interessav~ 
della vita della Sezione. Alla famiglia del­
l'estinto la nostre condoglianze. 

*** 
Sono in vendita presso la Sede socia:le a 

Piazza Dante n. 93 (il mercoledì dalle 
17 .30 alle 18.30): · 

Distintivi grandi ufficiali, da monta5na, 
a lire 11; piccoli, da città .( a spillo, a fer­
maglio, a bottone) a lire 1 O; 

Spilli di argento, ra:ffiguranti ·una piccoz­
za, lavorati accuratamente a mano, a li­
re 16; 

Statuto e regolamento del C.A.I. con no-
tizie sui rifugi, a lira 1.50; · -

Regolamento della Sezione, nel numero 
speciale del ànquantenariÒ, a lira 1 ; 

Oartoline ufficiali del· Rifugio Laceno 
( fotografie al, bromuro) •a -lira O. 5 O ( quelle 
commemoratiye dell'Ìnaugurazioné, a L. -1); 

Maµuali S.U.CA.L (Alpinismo L. ~' 
Arrampicatore L 4, Sci L. 4, Cervino li-
re 3, M. Bianq:>'L. 4); . 

,Canti di m~ntagna, edizione A.N.A., a 
lire 3. ~ 

*** 
· I cambiament,i d'indirizzo devono essere 

accompagnati d~l versamento di L. 1.50. 

*** 
Ai soci che non vi hannb ancora prov­

veduto, i:acconiAnd~alllo: 
di mettersi ~·regola col pagamento della 

quota· 1926; ; 
di contribuire alla sottoscrizione per la 

bandiera di combattimento al Cacciatorpe­
diniere « Quintino Sella » ( quota fissa li-
re due); · 

di contribuire a1'1a sottoscrizione perma­
nente 1per l'arredan1ento della sede sociale 
t'_ dei rifugi Laceno e Verteglia; 

· di· ·acquistare 'l:a tessera· (L. 2.50), il di­
stintivo sociale (~. 11) e le pubblicazioni 
deHa Sezione (Regolamento L. 1; Carto­
line_ del Rifugio Laceno, L. 0.50 ognun:t). 

*** 
Alla corrispqndenza richiedente -risposta, 

aggiungere il relativo francobollo.· 

*** 
L'Ufficio Viaggi e Turismo ·de1l'Enit, a 

Piazza Trieste e TTènto, per gentile con­
cessione del suo direttore sig. Antonio :Man­
zo,· espone fotogrnfìe e programmi delle no­
stre ascensioni. Ringraziamo pubblicamente 
l'ottimo sig. Manzo, che è anohe Console del 
Touring Club Italiano, e raccomandiamo a 
tutti. i soci .che hanno bisogno di informa­
zioni d'indole turistica di far capo all'Uffì._ 
cio sopra indicato. 

*** 
Ai soci" che entro il mese di .Maggio non 

avranno pagato la, quota 1926 sarà mand!l.to 
l'esattore per la riscossione a domicilio, gra­
vando l'importo della quota di un supple­
mento di lire 2;50 per rimborso spese di e­
sazione. 

Assicurazione dei Soci ·. del C. A. I. 
contro gli infortuni alpinistici 

Rammentiamo ai soci che il i O Aprilè si 
è aperto l'anno as'Sicumtìvo, alle note con­
dizioni contenute nella pqlizza collettiva 
stipulata dal Club Alpino Italiano con la 
«The Italian Excess Insurance Companyn. 

Coloro che desid.ernno fare o· rinnovare 
l'assicurazione devono far pervenire al Se­
gretario ing. Giuseppe Narici (Via Chiai~ 
n. 216, telefono 37-35) Q al Cassiere m­
gioniere Alberto TiTabosohi (Via S. Gia­
como n. 29, telefono 47-89) l'importo del 
,premio annuo (-lire 3 per ogni 5000 lire di 
capitale assicurato in caso di morte o di 
invalidità perma,nente tqtale, più il diritto 
fisso di una lira e più ancora la tassa di 
bollo per quietanza). 

H riohiedente dovrà indicare le sue g~­
neralità ccmplete ( cognome, nome, pater­
nità, data e luogo di nascita, domicilio) e 
la persona designata come beneficiaria. 
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Art. 3 · del · Regolamento Sezionale 

I soci della Sezione possono essere ordi­
nari (vitalizi o annuali) ed· aggregati. I 
soci vitalizi pagano integralmente LIRE 
QU'ATTR0CENT0CINQUANTA ali' atto 
dell'ammissione. I soci ordinari annuali.pa­
gano LIRE TRENTA in una sola voita en­
tro· il primo bimestre dell'anno o entro un 

- mese dalla data d~'~ssione. 
I soci aggregati pagano LIRE QUINDICI 

arume, come sopra. 
Tutti i sod pagano inoltre una. tassa d~ 

iscrizione di LIRE CINQUE. 
La. dòmanda di ammissione, stesa sull'ap­

posito modulo, deve essere indirizzata al 
presidente della. Sezione, controfirmata da 
due soci maggioremil. 

Escursioni del C. E. N. 
Do1nenica 9 };{aggio: Averno, Cuma, Ar­

co Felice. CÒnvègn~ alla stazione della Cu­
, rriana alle Òre 7 .30. Partenza del treno alle 

ore 8. Ritorno alle 18.30. Preventivo L. 6. 
Domenica 23 Maggio: M. S. Liberatore. 

Convegno alla stazione centrale di Napoli 
alle ore 6.30. P.artenza del treno alle ore 7. 
Ritorno alle 19.20. Preventivo L. 18 (con 
la riduzione del 30 per cento). 

Per eventuali varianti ai programmi è 
bene assumere illformazioni dirette la vi­

. gilia della gita a'1\a sede del C.E.N. 

' 
Sottoscrizione per fà bandiera di Combat­

timento af Cacéiatorpediniere "Quin-
tino SeUa w 1 
Somma precedente L. 159. - Garzoglio 

L. 2. Totale L. '{_,, __ _ 

Sottoscrizione p~lrmanente per f' arreda. 
mento defla Sede Sociale e dei Rifugi• 

Somma precedente L. 1970. - John 
George Meuricoffre L. 30; Antonio Torna-
selli L. 100; Roberto Filangieri L. 8; Au­
gusto Orgera L. 50; Costa Guglielmo L. 50; 
Ca:r1o Garzoglio L. 6.50. Totale L. 1214,50. 

Osservatorio · Sezionale ai Camaldoii 
(AJtitudine sul mare m. 467) 

BOLLETTINO METEORICO DI NlARzo 1926 

Temperatura: minima - 1 ° C ( il giorno 
12); massima 19°,5 C (il giorno 29). 

Umidità. relativa: minima 19 iper cento 
( il giomo 4); massima 98 per cento il 
giorno 26). 

Velocità oraria del vento: ma>Ssima 44 
chilometri ( dall'ora 1 aUe 2 del gio.rno 3 ), 
provenienza. da E. 

Pioggia e neve fusa: totale millime­
tri 33.4. 

Altezza della neve: massima 1 centi­
metro. 

BOLLETTINO METEORICO DI APRILE 1926 

Temiperatura: minima 6°,4 C (il giorno 
10); massima 24° C (il giorno 24). 

Umidità relativa: minima 10 per cento 
( il giorno 24); massima 9 7 per cl:'nto ( il 
giorno 20). 

Velocità oraria del vento: massima 38 
chilometri (dall'ora 1 alle 2 del giorno 2) 
provenienza da E. 

Pioggia: millilnetri 33,7. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE , . 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Febbraio 1926. - Sezioni del C.A.I.: Ber­
gamo, Palermo .. 

Marzo 1926. - Sezioni del C.A.I.: Tre­
viso, Vigevano, Ligure, Palern10, Ber­
gamo, Fiume (Liburnia). 

Aprile 19 26. - Sede Centrale del C.A. I.; 
Sezioni del C.A.I.: Aquila, Torino, Ve­
rona, Patermo (Le montagne della Con­
ca d'o,ro), Milano, Gorizia, Firenze, Li­
,gure, Vicenza. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

La 1l1ontagna. - Alpinismo, escursionismo, 
,sports invernali. N.i 7, 8 e 9. 

Tribuna dei Giovani. - N. 2. Marzo-A­
prile 1926. 

Stella Alpina. - Rivista mensile del C<Club 
del Cardo». N.i 3 e 4. 

La Corporazione For(!stale. Il Bosco. -
N.i 6, 7. 
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Libreria editrice Guido,Man~egazza.--,-- Ca­
talogo semestrale. Febbraio .1926. · · -

So'icietà Escursionisti' Fiorentini: __:_ Rela­
zione Colonia alpina S.E.F. Anni 19li-· 
1926. 

L'Escursionista .. - Rivista _mensile. V111ione 
Escursionisti Torino. Aprile _ e Mag­
gio 1926. 

Le Edimoni ZanicheUi. _:_ Bollettino men­
•siie. Màrzo 1926. . 

L'Abruzzo ed il Gran Sasso d'Italia. ---­
Relazione gita del C.iE.N: nei giorni dal 
ò al 9 A,gosto 1925 (a cura della dite-. 
zione della .gita). 

Il Monte. - Bollettino trimestrale Società 
Escursionisti Fiorentini. Aprile-.Giu­
gno 1926. 

Ente Autonomo-del Parco Nazionale d'A­
bruzzo. - Avvertenze per i cacciatori. 
1° Marzo 1926. - . 

Clùb Escursion~sti Napoletani. - Periodi­
co -iriensile. N. 5. Aprile 1926. 

Progrqrmna gite sociali pel 1926. - Sezioni 
del_ e.A.I.: LigUTe, Seregno, Pavia, Loni­
go,-Bologna, Monza (Briantea). 

Le ,Tòurisme en Italie. - Bulletin d'inf~r­
matiòns de J'Enit. N. 4. 

Lo Scarpone. - Periodico Nazionale di AL 
pim'Smo. N. 4. 

Il progresso sociale del Mezzogiorno. -
Periodico mensile d'Igiene e Previden­
za. N. 4. 

Direttore-resp_onsabil~ : __ ALFREDO SPANO 

STAB. CROMO-TIP. COllD!. F •. RAZZI - NAPOLI 

3- Maggio 1926 BOLLE'l"l'INO MENSILE ANNO V. - N. 5 

e lt p·a A Il p IN. o I T.A I.i I.AN o 
SE Z)I ON E DI NAPO LI ·-:- Piazza Dante 93 (R. P. 38) 
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'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobilè come un'arte, bella come una fede. ,, 

GUIDO REY. 
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Relazione delia settima Gita Sociale -
Valioni di M. Faito - Festa dei Fiori -
f6 Maggio f926. 

Quantunque il tempo coperto e minac: 
cioso fin dall' alba laMiàsse presagire· 
quasi sicura la pioggia, il concorso fu 
discretamente numeroso; tredici parte­
cipanti aUa Comitiva A (Dora de -Cri­
stofano, Natalia Dini, Stella Robeelehi, 
Emilia Del Frate, Anna de Gasparis, 
Ambrogio RoÌJecchi, Marenzi, Eugenio 
Dini, La Regt\ia, Manzolini, de Liguo­
ro, Graeser, Pa}azzo, tutti soci della Se­
zione) e ventiql1attro partecipanti alla 
Comitiva B (s9ci: Ada Baldisserotto , 
Ebe Marchetti, :Squitieri, Tomaselli, de 
Rogatis, cli Cç1,priò, Guidotti, de Alcu­
bierre, Fede, de Duca, Ernesto e lVIas­
simo Casilli, Palma; jiarenti di soci: si~ 
gnora Clelia $6uitieri con le signorine 
Adele e Luisa/signorina Cristina de Al­
cubierre, sign6rina Bresciano, Bruno Fe­
de; socio del 0.E.N. Cesare :Cervati; in­
vitati: Ferruccio e lVI;lrgherita: Ferrari­
Bravo, Laura Cenni, Olga Corrado. 

La comitiva A, giunta alle 9.30 alle 
prime roce:e del vallone Quisisana 2.0

, 

fece esercitazioni per i principianti , 

terminando con una arrampicata per 
spigolo di un interessante « spuntone », 
sotto la pioggia incipiente, che alle 11 
raggiunse tale intensità da obibliigare a 
smettere e ad affrettarsi a correre al ri­
paro a Quisisana. ·Quivi avvenne l 'incon­
tro con la comitiva B •8 ii trentasette gi­
tanti trovarono ospitale ricovero e po­
tettero attendere al coperto il cessare 
della pioggia, cli.e si 'lferi:ficò verso le ore 
14. Allora fu ripreso il -cammfoo, rifa­
cendo il primo tratto del percorso del 
mattino e sostando al vallone Quisisana 
].

0 per ripetere esercizi di arrampicata 
e discesa senza -corda su roccia bagnata. 

Dopo si proseguì, sempre lungo il pit­
toresco tracciato dell'a•cquedotto alto, fi­
no al contrafforte della Polverosa. Quivi 
si deviò attraverso il castagneto, per 
giungere al belvedere · di Monte Coppo­
la, dove si sostò per la gara floreale; Fu­
rono esposti diversi graziosi mazzi di 
fiori di campo e di ·bosco e la giuria, 
C.'iomposta dei soci 1Squitieri e de Luca e 
della signora Clelia Squitieri, aggiudicò 
il primo premio (spilla-pi:ccozzina di ar­
gento) alla signorina Ada Bàldisserotto 
ed il secondo premio (Manuale dell'Al­
pinista) alla sig,norina Natalia Dini. Le 
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gare fotografiche non potettero svolger­
si a causa del tempo. 

La discesa fatta direttamente per il 
costone settentrionale ,di l\L Coppola in 
direzione di Privati riuscì piuttosto mo­
vimentata, a causa di alcuni alti gradi­
ni di terra argillosa bagnata, ma senza 
incidenti tutta la ,comitiva alle 17 tro­
vavasi già a Castellammare di Stabia e 
ne ripartiva alle 18.15 a:lla volta di Na­
poli. 

NONA GITA SOCIALE (intersezionale) 

Campeggio ai Piani d'Aspromonte (m. 1100) 
Ascensione al Monte Alto (m. 1956) 

25-30 Giugno 1926 
ad iniziativa della Sezione di Messina e con la 

partecipazione delle altre Sezioni della Sicilia 

PROGRAl\il\ìA DI MASSIMA 

Venerd.i 25 Giugno - Ore 18,30 Con­
Yegno alla Stazione Centrafo - Ore 
19,35 partenza •del treno. 

.Sabato 26 Giugno - Ore· 6 circa ar­
rivo a Bagnara Calabra. Riunione ,con la 
comitiva proveniente· da -Messina -- .O" 
re 7 partenza in auto - Ore 9;30 arri­
vo a S. Eufemia d'Aspromonte. Colazio­
ne dal sacco - Ore 12 partenza a pie­
di - Ore 15 ai Piani d'Aspromonte. 
Octcupazione delle tende - O.re 18 ran­
cio caldo. 

Domenica 27 Giugno - Ore 3,30 sve­
glia -"-- Ore 4 partenza a piedi - Ore 
10 in vetta al\ Monte Alto. Riposo. Cola­
zione dal saceo --:-- Ore 14 inizio della 
-discesa - Ore 17 all'accampamento -
Ore 18 rancio caldo. 

Lunedì 28 Giugno - Riposo in pi­
neta. Gite variti Colazione dal sacco. Vi­
sita al Monumento a Garibaldi - Ore 
18 rancio caldo. 

Martedì 2~-. iugno - Ore 7 sveglia­
Ore 9 par:te . a piedi - Ore 11.30 a 
S. Eufemia. , olazione -al r,istorante -
Ore 14 part~nzain auto - Ore 16 ar­
rivo à Bagnata; Visita -al paese - Ore 
18,30 partenza del treno. 

Mercoledì 30 Giugno - Ore 6,10 ar­
rivo a Napoli Centrale. 

Direttori : da destinarsi ad isèrizioni 
chiuse. 

AVVERTENZE 
1. Il programma definitivo see/()ndo le 

ulteriori indicazioni che perverranno 
dalla Sezione di Messina sarà comuni­
cato ai singoli partecipanti, ali 'atto del-
1 'iscrizione. 

2. Occorre portare nel sacco, oltre i 
viveri per tre colazioni, l'occorrente per 
tre pernottamenti in tenda (indumenti 
di ricambio secondo le abitudini; piat­
to, scodella e bicchiere d'alluminio; ·bor­
raccia). 

3. La quota di partecipazione, ali 'at­
tendamento, compreso il rancio caldo la 
sera dei giorni 26, 27 e· 28 •ed escluso il 
viaggio in ferrovia, è di lire sessanta 
circa e deve essere versata all'atto della 
iscrizione. Il costo del viaggio in ferro­
via da Napoli a Bagnara e viceversa è 
cli lire 270 in 2." classe e lire 159 in 
3." classe. Se si raggiungerà il minimo cli 
cinque partecipanti, ìa spesa si r.iclurrà 
a lire 188 per la 2." classe e lire 111 per 
la terza. 

4. Le iscrizioni sono da farsi presso il 
segretario ing.- Narici- e -saranno .. chluse 
la sera del 16 Giugno alle ore 19. 

DECIMA GITA SOCIALE 

MONTE COMUNE (m. 886) 
PROGRAMMA 

Sabato 3 Luglio - Ore 15,30 conve­
gno al Molo Beverello - Ore 16 par­
tenza del piroscafo - Ore 17 .30 sbarco 
a Vico Equense - Ore 19,30 a l\foia­
no - Ore 20 a S. Maria a Castello. Ce­
na. Accantonamento. 

Domenic'a 4 Liiglio - Ore 3,30 sve­
glia - Ore 4 parten2ia - Ore 6 sulla 
Yetta cli l\fonte Comune. Refezione -
.Ore 6,30 inizio dell'esplorazione dei bur­
.roni del versante meridionale e discesa 
sulla rot~bile-Ore 12 alla marina di Po­
sitano-Bagno-Ore 13 colazione-Ore 16 
partenza col motoscafo del Club Escur-

- sionisti Napoletani - Ore 19 a Napoli. 
Direttori: Cap~1is, de Luise, Robecchi. 

AVVERTENZE 
1. Portare lanterna, corda, scarpe da 

roccia. 
2. Nel sacco, vivèri per la cena, la r_e-

..., 
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fezione e la colazione. Si trova acqua 
potabile a Vico Equense, a S. Maria a 
Castello, a Positano. 

3. Il preventivo ( comprendente la spe­
sa cli viaggio in 3." classe sul piroscafo 
da Napoli a Vico Equense, l'accantona­
mento a S. l\faria a Castello e il ritorno 
in motoscafo) è cli lire 22 pei soci della 
Sezione e loro parenti e pei soci · del 
C.E.N.; cli lire 25 per gli invitati. 

4. Occorre prenotarsi presso il segre­
tario ing. Narici (Via Chiaia 216) non 
più tardi delle ore 19 cli Mercoledì 30 
Giugno, versando lire 18, non restituì­
.bili in caso cli mancato intervento. 

5. Qualora non si effettuasse ~l giorno 
4 Luglio la git-a marina Napoli-Positano 
e ritorno da parte del Club Escursioni­
sti Napoletani, il programma sarebbe 
e-0sì variato: Ore 6 sulla vetta cli l\f. Co­
mune. Refezione - Dalle ore 6,30 alle 
10,30 scuola cli roccia - Ore 11,30 co­
lazione nel castagneto snl fianco N orcl­
E&t del ì\ionte Vico Alvano - Ore 12,45 
discesa pel Vallone Lavinola - Ore 
14,30 a i\fota - Ore 15,15 in tram- O­
re 1-6,30 a Castellammare cli- Stabia. -­
Ore 17,20 in treno - Ore 18,15 a Na­
poli C.le. Preventivo lire 21 pei soci 

fruenti della riduzione, lire 22 pei pa­
renti e pei soci del C.E.N., lire 24 per 
gli invitati. 

Seconda Gita Ufficiale del Gruppo "S:u­
gnizzi,, · Monte Vesuvio • l 2- l 3 Giu· 
gno l926. 

Sa.baio 12 Gingno - Ore 21,25 conve­
gno alla 'Stazione Centrale cli Napoli -
Ore 22 partenza del treno - Ore 22,17 
a Portici - Ore 22,40 sulla Piazza cli 
Pugliano. 

Domenica 13 Giitgno - Ore 0,45 al-
1 'Eremo - Ore 2 alla stazione inferiore 
della Fun.~colare ( origine_ sentiero gui­
de) - Ore 3,30 alla stazione superio­
re - Ore 4 sull'orlo del Cratere - O­
re 4,30 inizio del giro dell'orlo verso 
est - Ore 5,30 alla quota 1066. Spun­
tino. Accesso all'interno del cratere -
Ore 7,30 ripresa del giro dalla quota 
1066 - Ore 8 clise;esa per canalone cli 
lapillo - Ore 9 alla prima briglia dcl-
1 'Atrio del Cavallo - Ore 9,30 all 'Os­
servatorio Vesuviano. Riposo nel Casta­
gneto, colazione e bivacco - Ore 15 ini­
zio della -discesa - O1·e 17 a Pugliano­
Ore 17,22 in treno - Ore 17,53 a Napoli 
(Corso Garibaldi). 

MONTI DEL DEMANIO - CIMA 950 

Negat. ing. A. Robecchi 
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Direttori : l\farenzi, Nucci, de Ro­
gatis. 

AVVERTENZE 

1. Le gite ufficiali del gruppo « Scu­
gnizzi» agLi effetti della partecipazione 
dei soci del C. A. I., sono considerate 
come gite sociali. 

2. Viveri nel sacco per rifocillamenti 
durante la notte e all 'a1ba e per la cola­
zione nel eiastagneto. Non si trova ac-
qull, lungo il percorso. . 

3. Ognuno curerà di premunirsi con­
tro il fresco della notte nel modo. che 
preferisce. Sono indispensabili scarpe 
molto resistenti, preferibilmente chioda­
te. Può riuscire utile · il bastone lun"'O 
da montagna. Portare la lanterna n;n 
essendovi luna. ' 

. 4._Il preventivo, comprendente il viag­
g10 m 3." ,classe all'andata e al ritorno 
ed il compenso cli tariffa alle "'Uiicle è di 
lire 9 (invitati lire 10). Per ~olor~ che 
giunti all'Eremo la mattina di Dome~ 
nica, intendessero anticipare la discesa 
per proprio conto, il preventivo si ridu­
ce a L.,7,50 .. (invitati L. 8,5.0} ... -•h __ 

5. Sono ammessi, se invitati da soci 
della Sezione, gli studenti delle scuole 
medie, alle stesse cond1zioni di spesa dei 
soci. 

GITE INDIVIDUALI 
n·g Maggio dai soci Ambrogio e Stella 

Robecchi, Emil.ja del Frate, Graeser, Ma­
renzi, cori l 'in\itato Ferruccio Ferrari­
Bravo fu final]ll.ente fatta la prima a­
scensione ai CaIÌ).aldoli con arrampicate. 
Assicurando una .corda :fissa. si fece pri­
ma la se;.alata de\ ciglio della parete de­
stra orografica verso la testata del Val­
lone Verdolino, i;di la discesa lun"'O lo 
spigolo del costone del contrafforte della 
Pagliarella. Inoltre dalla parete termi­
nale dello speroke sopra Pignatiello fu 
fatta ~n~ diffic/e discesll, a corda doppia, 
che r1ch1ese specialii precauzioni per la 
precarietà dell 1.asf;icurazione ed il facile 
distacco di pezzi di tufo. 

Il· 9 l\faggio i soci de Luise , Carlo 
Ferrara e Grossi fecero l'ascensione al 

Tab1~rno, salendo da Bucciano e sejenden­
~lo •~1ret~amente a l\fontesarchio. Tempi 
1mp1egati: 2 ore e mezzo da Bucci:ano al­
la vetta; 1 ora e 35 minuti dalla vetta a 
l\fontesarchio. . 

La notte dal 12 al 13 l\fag"'io i soci 
de Luise e Carlo Ferraro partivano da 
Napoli per una gita in Abruzzo. La mat­
tina del 13, muovendo da Rivisondoli 
a'lle ore 9.40 per la rotabile da Portello 
fin~ alla salita per Rocca Pia, poi pel 
v~lico sotto le Toppe Vurgo (m. 1850), 
grnngevano a Scanno la sera alle o­
re 17, seguendo sentieri. e mulattiere. 
Il mattino del 14, ripart~vano aHe 7 30 e 
risalendo il Vallone del Carapale, attra­
versando meravii:diosi Ia"'"'eti ""i11n()'e ,._, cc ' o o -
vano alle ore 11 a'lla quota 2167 (Ser-
ra della Terratta) donde potettero am­
mirare il grandioso panorama montuoso 
dal quale emergevano il Greco, il l\far­
sicano, la l\feta, il Pizzocleta, il ViO"Jio 
il Sirente, il Gran Sasso e la l\fai:lla'. 
Iniziata la discesa alle 11,15, per la fon­
te Terravegna, lasciando a destra l\'L Pa­
fo'mbci, j:ioi'pe1:·faTfanala, shdccavariò sul­
la rotabile e giungevano alle 14,30 a Pe­
scasseroli. Alle 15,15 ripartivano seguen­
do la rota1bile ed alle 18,15 erano a Vil­
letta Barrea, cordialmente accolti dal 
Console del Parco Nazionale d'Abruzzo 
cav. Tarolla. La mattina del 15 alle 8 

. ' partivano per Barrea, dove s'incontra-
vano col socio·avv. Grossi e, rinunciando 
per l'ora tarda alla progettata ascen­
sione alla Meta, ripartivano alle 10,30 
e, passando tra il Monte Greco e l'Ara­
zecca, pel piano Aremogna, giungevano 
aUe 16,20 a Roccaraso e, per ferrovia,pro­
seguivano per Alfedena, per pernottarvi. 
La mattina del 16, partiti alle 4,45, dopo 
aver dovuto anqora una volta rinunciare, 
a causa cle1'1a., futa nebbia, a salire alla 
vetta della :&Ieta, raggiunta la quota 
1800 al Casone dei Briganti, alle 6,30 ri­
prendevano la discesa çtlle 7.30 e, per 
Val Forma, sotto la pioggia, ,passavano 
per Pizzone e dopo circa 24 chilometri 
cli percorso, giungevano alle 15 10 alla 

. ' staz10ne cli Roccaravindola, dove pren-
devano il treno per Napoli. 
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Il giorno 23 Maggio, con tempo pre­
valentemente piovoso, i soci Stella Ro­
becehi, Emilia Del Frate, Anna de Ga­
spa,ris, Ambrogio Robecchi, Squitieri , 
Gràeser, Catalano ed il socio del C.E.N. 
Piero Costa, alle 8,50 salirono da Pu­
gliano all'Eremo, seguendo nell' ultimo 
tratto il pittoresco sentiero che traversa 
il castagneto {'jontornando i successivi 
valloni, avvolti per qualche tempo in fit­
tissima ne'bbia çhe rendeva vieppiù sel­
vaggio ed impressionante l'aspetto della 
ripida fa1da e degli scoscesi- burroni. Al­
l'Osservatorio, i gitanti porsero il ri­
tuale, deferente saluto al benemerito 
prof. ì\falladra, che trovarono in procin­
to di salire in vetta, per recarsi ad e­
splorare due recentissime fratture alla 
base del conetto eruttivo, in quel mo­
mento segnalategli. Da'l prof. ìVIalladra 
seppero anche che l'alzamento del fondo 
del cratere nel settore Nord Est pro­
gredisce con rapidità, tanto che il livello 
superiore delle lave trovasi già a soli 
cinque metri al disotto del punto basso 
clell 'odo del cratere (m. 1066). La piog­
gia immobilizzò la piQcola comitiva- per 
più di 3 ore, durante le quali fu indi­
spensabile mettersi al riparo. 

Il ritorno, iniziato poco dopo le 15, 
fu fatto seéonclo lo stesso itinerario del­
la salita, sostando a più riprese, per de­
dicarsi a complicati esercizi di arram­
picata su liava (Robecchi, Graeser, de 
Gasparis). t 

Sunto delh~ 'deliber'a_zioni 4ella 
Qireziohe Seziona le 

Seduta del ,12 Maggio 1926 

Presenti: de A;'ngelis, de Luise, Dini, 
Narici, Robecchi, Tiraboschi; in a'Ss~nza 
giustificata: Cawtis, Cavara, Rossi. As­
sist_ono, p~r _invio d~lla Presidenza , i 
soci Sqmtien e /J.-ross1.. · 

Il presidenteiinvita l 'ing. Squitieri ad 
illustrare una sua proposta, di tutéla e 
valorizzazione da parte della nostra Se­
zione della Grotta dell'Angelo (presso 
Pertosa), monumento nazionale e splen­
dido campione di grotta carsi'e;a nel Mez­
zogiorno d'Italia. -L 'ing. Squitieri spie-

ga che la sua proposta trae origine da 
alcune idee manifestate in proposito 
dall'illustre prof. Carucci, che con tan­
to amore e competenza ha studiato. e 
reso nota la Grotta di Pertosa ed insiste 
sulla importanza che potrebbe-àvere per 
la migliore conoscenza e per una più 
completa esplorazione della Grotta I 'at­
tività dei nostri soci , che dovrebbero 
c10mpiere opera di illustrazione e di pro­
paganda, analoga a quella così ammira­
bilmente svolta nel Carso istriano dalla 
Società Alpina delle Giulie, ora Sezione 
cli Trieste del Club Alpino Italiano. Il 
Presidente, pur premettendo che la scar­
sità cli mezzi finanziari, la distanza da 
Napoli a Pertosa e il disinteressamento 
delle Autorità e degli enti più prossimi, 
che avrebbero già dovuto far propria 
l'iniziativa, rappresentano delle gravi 
difficoltà, enuncia l'idea che il compito 
potre;bbe semplificarsi' ed essere quindi 
affrontato, sollecitando la cooperazione 
clel locale Ufficj_o Viaggi e Turismo del-
1 'Enit e propone di addivenire ad. un 
preliminare scambio d'idee col sig. Man­
zo, direttore di ta:le ufficio, · dopo- aver 
C\Onferito col prof. Carucci. La Direzione 
approva e affida al Presidente lo svol­
gimento delle pratirche. 

Il Pres~dente informa i consiglieri del­
la necessità in cui si è trovato di dovere 
senza ulteriore indugio stipuilare con la 
Deputazione Provinciale il contratto di 
fitto dei locali della nuova Sede, mal­
grado la diminuzione di numero degli 
stessi, l'aumento del canone ed il rifiuto 
di esegtùre alcuni lavori di adattamen­
to già verbalmente concordati. Spiega 
che un ulteriore ritardo avrebbe potuto 
farci perdere anche i due locali rimastici 
e metteteli quindi in gravi difficoltà. Co­
munica le vantaggiose condizioni che ha 
potuto, grazie ai poteri affidatigli della 
Direzione, ottenei·è dal marchese de Mon­
temayor, analogamente autorizzato dal 
Consiglio Direttivo della Società Napo­
letana cli Storia Patria, per la tempora­
nea retrocessione alla Società stessa del 
locale attualmente da noi occupato come 
sede sociale. Sottopone lo schema della 
lettera ufficiale da scambiare col Pre-
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siclente della Società Napoletana -di Sto­
ria Patria, che a sua volta farà ratificare 
l'analoga lettera del proprio Consiglio. 
La Direzione ratifica. 

Per la preparazione del programma 
dei lavori· e delle gite clell'Assem'blea dei 
Delegati del C.A.I. del prossimo settem­
bre, su designazione del presidente, la 
Direzione nomina le seguenti due com­
missioni: 

a) per l'organizzazione dei ri-cevimen­
ti, la concessione del loca:le per le riu­
nioni, la preparazione della ·Conferenza 
inaugurale, il concorso degli Enti lo­
cali, i festeggiamenti ecc.: Avv. Vincen­
zo Tecchio, ing. Eugenio Dini, avv. Al-
fredo Alessandro Grossi ; · 

b) per '1o sviluppo del programma del­
le gite ufficiali ed individuali, organiz­
zazione dei trasporti, prati<che per ridu­
zioni, concessioni ecc.: ing. Giuseppe de 
Luise, avv. Guido Ferrare, rag. Anto­
tonio Salvi. 

L 'ing. Dini, dovendo recarsi a Firen­
ze per motivi professionali e trattener­
visi per un lungo p!Jriodo, c_))iede un 
congedo di quattro mesi. La Dil-ezione, 
augurandosi che l'ing. Dini possa allo 
·sca.clere cli tale termine ritornare a Na­
poli e spiegare cli nuovo la sua preziosa 
e multiforme attività a favore della se­
zione, acc01,cla il chiesto congedo. 

Si deliberano le seguenti ammissioni 
cli nuovi soci: 

Ordinari anhuali: Henry C. Harvey, 
ingegnere (socipresentatori Eugenio Di­
ni e Dina Din'~); Milo God-ina, medico 
dentista (Domenico cli Caprio e Euge­
n:o Dfrli); aggregati studenti: cli Penfo 
A.ntonio, 1.0 anno Scuola d'Ingegneria 
(Giuseppe de ~1rpntemayor e Lorenzi) .:lù 
ì\Iontemayor); Gaetano Fra-scati, 3.0 an­
no cl 'Istituto tesmico (Giuseppe Sodo e 
Gia:c10mo Sangìprgio); aggregata: Ma­
ria Gmzia Dùif; 

e si ret~ificai su richiesta clell'interes­
s1:1to, l 'isc:rizione del socio Mariano A-mi­
ti-ano, passandolo dagli ordinari agli ag­
gTegat-i studenti. 

Prima cli togliere la seduta il presi­
dente informa che, appena venuto a co­
noscenza della morte del socio marchese 

Candido Giusso, ha mandato le· conclo­
·g'1ianze ufficiali alla famiglia ed ha proy. 
veduto all'inserzione cli un breve cenno 
necrologico. nel Bollettino cli Maggio. 

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Due altre pubblicazioni alpinistiche 
hanno visto la luce: il bollettino trime­
mestrale clel:la Sezione cli Pordenone, éhe 
s'inizia col mese cli marzo, e il bollettino­
notiziario mensile cli Conegliano, che 
s'inizia col mese cli M:aggio. A entrambi 
i nuovi periodici, che ci metteranno in 
più diretta comunicazionè spirituale con 
i soci cli quelle sezioni, rivelandocene 
l'attività, porgiamo i più sinceri augu­
ri cli prospera vita. 

In occasione del ricevimento cli un 1 

comitiva cli soci cleHa Unione Escrursio­
nisti cli Torino da parte del Club Escur-. 
sionisti Napoletani, il presidente della 
Unione Conte Toesca cli Castellazzo ed il 
nostro - prèsii:leiite ·ha·n.no· Eoùfffrfo su 
argomenti cli attualità rigua1,clanti l 'al­
pinismo e l'escursionismo. I'l colloquio ha 
messo in evi~lenza ancora una volta i 
cordiali rapporti che ci legano all'Unio­
ne Escursionisti. 

Ci perviene notizia della costituzione 
cli una nuova Sezione del Club Alpino 
Italiano a Castelvetrano. Seguiamo c0u 
simpatia la diffusione dell'Alpinismo i1, 
Si•qilia e porgiamo alla nuova Consorel­
la il benvenuto ed il consueto augurio 
Ji operoso SYiluppo e crescen1.e espan­
s10ne. 

La Sezione cli Torino ,del C.A.I. inau­
gurerà il 28 Giugno p. v. i1l Rifugio Re­
gina Elena - Città cli Torino (m. 31%) 
sulla Cima del Bicchiere , nelle Alpi 
Breonie (Alto .A,clige). Il programma 
prevede la partenza da Torino la sera 
del 26 Giugno ed il ritorno a Torino il 
mattino del 30 Giugno. Quota cli iscri­
zione L. 250. Iscrizioni liniitate a 80 e 
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riservate esclusivamente ai Soci del Club 
Alpino Italiano. Chiusura delle iscri­
zioni il 23 Giugno. 

*** 
Mentre si . sollecitano ancora i soci ri­

tardatari a versare la quota 1926, si ram­
menta che, ai termini dell'art. 9 dello Sta­
tuto generale del C.A.I., ai soci ancora. de­
bitori della suddetta alinualità al 30 Giu­
gno 1926 verrà sospeso l'invio delle pub­
blicazioni da parte della Sede Centrale. A­
nalogamente, essi non riceveranno più nem­
meno il bollettino mensile. 

='J.•** 

Rammentiamo ai nuovi ammessi che la 
qualità di socio si acquista col versamento 
della annualità in corso, perchè solo allora 
si può , dare comunicazione alla Sede Cen­
trale del C.A.I., dell'avvenuta a.mmissione, 
che stabilisce il debito del contributo sta­
tutario da parte della Sezione verso la Sede 
Centrale medesima. 

I soci debbono tenere ben presente che 
la Sezione è tenuta a corrispondere alla. 
Sede Centrale il contributo per ogni socio 
risultante regolarmente iscritto al principio 
dell'anno. Chi ritarda eccessivamente il pa­
gamento dell'annualità obbliga la Sezione 
a un disborso prematuro. Chi omette di 
versare l'annualità, senza avere presentato 
le dimissioni nel termine stabilito dallo Sta­
tuto, causa una perdita effettiva alla Se­
zione. 

Il « Club Alp\n Belge » ha iniziato, 
con richiesta di \reciprocità, l'invio alla 
nostra Sezione del proprio « Bulletin ». 
Siamo lieti di questa manifestazione di 
affratellamento, cp.e ci consentirà di se­
guire, attraverso }e pagine di quel pe­
riodico, l'attività, degli Alpinisti del 
Belgio. 

Racc'Omandiam6 vivamente l'acquisto 
del Bollettino /el C.A .. I. pel 1925. E' 
un bellissimo vblume, del quale è stato 
pubblicato l'interessante sommario nei 
nostri bollettini precedenti e del quale 
:,;ono c1i'iponibili presso la nostra s~de 
ancora poche copie. I soci, acq1ùstando 
direttamente e consigliando l'acquisto 
di tale Bollettino, devono incoraggiare 

la lodevole iniziativa della Sede Centra­
le di avere ripreso questa pubblicctazione 
- soppressa durante la guerra - che 
tanto contribuisce alla notorietà del no­
:,;tro Club Alpino. Il volume costa lire 14 
pe.i soci. 

Superate le ult;ime diffico1tà e stipulato 
il contratto di fitto della nuova sede, 
fervono le pratiche per l'arredamento, 
aU 'intento di affrettare il trasferimento. 
Valga questo annunzio a stimolare quei 
soci che non hanno ancora dato vBrnn 
{lontriibuto alla sottoscrizione all' uopo 
permanentemente aperta. 

Tutti coloro che ritenessero di poter 
concorrere in natura all'arredamento e 
alla decorazione dei nuovi locali sono 
pregati di mettersi in diretto rapporto 
con la Pl'esidenza. Ogni forma cli colla­
borazione è una manifestazione cli com­
pattezza e di affetto per la istituzione. 

Per l'Assemblea dei Delegati 
in Settembre 

Si rinnova la raccomandazione ai so­
ci, che hanno da fare proposte o claro 
suggerimenti in merito al programma 
delle gite da effettuarsi in Settembre 
prossimo, in occasione clell' Assemblea 
dei Delegati del O.A.I. in Napoli, di ri­
volgersi senza indugio alla Presidenza, 
pel nec:essario, tempestivo, preliminare 
esame. 

Sottoscrizione per 1a bandiera di Combat­
timento al Cacciatorpediniere u Quin­
tino Sella ,,. 

,Somma precedente L. 161. 
Dovendosi chiudere la sottoscrizione, 

sollecitiamo i ritardatari. 

Sottoscriziom: permanente per l' arreda­
mento della Sede Sociale e dei Rifugi. 

Somma precedente L. 2214,50 - Gia­
como Rossi L. 50. - Totale L. 2264,50. 

(Per errore tipografico nel numero cli 
Ìlfaggio del Bdllettino figura inesatta­
mente in L.1214,50 il totale di L.2214.50) 
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Escursioni del C. E. N. 
Domenica 6 Giugno: BOSCO DELLA 

POL VEROS.A (CasteH.ammare di Sta­
bia). - Convegno Stazione centrale ore 
8. Partenza ore 8.40. Ritorno ore 18.15. 
Preventivo L. 12 (con la riduzione del 
30 per cento). 

Domenica 20 Giitgno: Gita marina 
nella BAI.A DI POZZUOLI. 

Damenica 4 L1tglio: G-ifa marina a 
POSIT.ANO. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Marzo 1926 - Sezioni del C. A. I. : 
Pordenone. 

Avrile 1926 - Sezioni del C . .A.. I. -
Bergamo (Le Alvi Orobiche). 

Ma.ggio 1926 - Sede Centrale del C . 
.A.I.; Sezione del C . .A.I. : Roma, Torino, 
Aquila, Verona, Bolzano, Gorizia, Co­
negliano. 

PUBBI,JCAZIONI DIVERSE 
L'Italia Forestale. - Organo ufficiale 

della Federazione « Pro Montibus ». 
N.ri 13, 14; 15, 16, 17, 18, 111, 20/21. 

Lo Scal"l)One. - Periodico Nazionale 
di .Alpinismo. N. 0 5. 

Il Bosco. - Organo ufficiale -cl ella 
Corporazione Forestale .. N.ri 8, 9. 

Le Pagùie della Dante. - Pubblica­
zione bimestrale della Sactetà Nazionale 
Dante .Alighieri. ì\farzo-.Apri'1e 1926. 

Gazzetta degli Alburni. - N. 0 5. 
Cl1tb Ese1u-sionisti Napoletani. - Pe­

riodico mensi - N.i 6 ( con supplemen­
to) e 7. 

L' Esc·u,l'sionista. - Rivista mensile 
dell'Unione Escursionisti Torino - N. 0 5. 

Il Santuario cli Montevel'gine. - Bol­
lettino mensiil.e illustrato. Anno VII. 
N.0 1. 

Società Eswrsionùti "Lecchesi. - Ri­
vista bimestrale. Marzo-Aprile 1926. 

Sezione cli Milano del Club Alvina 
Italiano. - Programma-itinerario della 
Grande escursione nella Guascogna e ai 
Pirenei (12-25 Luglio 1926). 

Direttore-res:/.'011sabile: ALFRED() _ SPANO 

STAD. CROMO-TIP. COMM. F. RAZZI - NAPOLI 

1 Giugno H.l26 BOLLE'l"l'INO ì\IENSJLE ANNO Y. - N. 6 
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CI"UB ALPINO ITALIANO 

Sezione di ' NAPOLI 

'' Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 
"nobile come un'arte, bella come una fede.,,. 

GUIDO REY. 

Lt Assemblea dei Delegati del C. A. L a Napoli 
in Settembre 

Cominciano a pervenirci da molte parti adesioni e suggerimenti 
e si può già contare sopra un notevole concorso di Delegati e soci 
del C. A. I. 

Le Commissioni lavorano alacremente a preparare i programmi 
delle gite e. ad assicurare tutte le possibili agevolazioni ai parteci-

t 
panti, duran,;e il loro soggiorno a Napoli. 

Nel prossimo bollettino speriamo di poter fare già un accenno 
al lavoro pre~arato dalle Commissioni, e dare, con conveniente anti­
cipazione, co~oscenza delle linee generali del programma delle escur­
sioni alla Sede Centrale ed alle altre Sezioni. 

Rammeqjiamo che tutte le proposte ed iniziative dei soci devono 
essere presintate alle Commissioni, delle quali fu annunziata la nomina 
nel bollettino di Giugno (pagina 6). 

Ptr gli amatori dell'alpinismo in roccia, disposti a trattenersi uno 
o due giorni di più, sarà preparato un programma supplementare di 
es~rcitazioni, che varranno a dare un'idea abbastanza completa di 
quanto offrono in questo campo le nostre montagne. 
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Relazione dell'ottava Gita Sociale - Pizzo 
S. Michele (m. 1564) - 29-30 Maggio 1926. 

Partecipanti 17: soci Anna de Gasparis, 
Dora de Cristo.fano, Antonietta Giardino, 
Stella Rubecchi, Emilia Del Frate, Ma­
renzi, "Giuseppe de Luise, Eduardo Carrelli, 
Carlo Ferrara, Grossi, .Cesare Capuis, Ba­
glioni, Tomaselli, V,illamena, Graeser, Am­
brogio Rol::ecchi; parente di socio Pi-a Giar­
dino. 

· ::lluovendo alle 21.20 dalla stazione cli 
?.Iercato S. Severino, con cielo semiéoperto 
ed assenza cli luna, la comitiva, per l'alveo 
della Calvagnola, Pizzolano e Villa, giun­
geva alle 23.15 a S. :Michele cli Basso, men­
tre la luna si mostrava fra le nuvole abba­
stanza diradate ed illuminava le valli del 
Solofrano e clell 'Irno, dominate dal belve­
dere antistante al Santuario. Dopo la _cena, 
alle 0.5 si riprendeva il cammino, girando 
l 'iriizio della cresta di Punta Capello e va­
licando la depressione Cerreto, fino a rag­
giungere alla quota 1100, la mulattiera che 
fiancheggia i'1 vallone Formicoso. Da quel 
punto , si ebbe a lungo l' imponente 
visione del Piz,;o S. :Michele illuminato 
dalla luna. Alla Sella di Serrapiana si pro­
seguì sull'altra ~rnl,attiera proveniente da 
Calva-nico e si giunse •in vetta alle 3.15, con 
un 'ora cli antici1JO sul progralllllla, mentre 
calava una densa nebbia, che si mantenne 
persistente ecl op~ca, impedendo cli •assi­
stere al levar del ~sole e rendendo difficile 
l'orientamento per la discesa. Visto che, 
anche dopo lunga, attes;i, la nehbia persi­
steva, alle 6 veni/e decisa la partenza, ri­
mmeiando al per/orso in cresta del costone 
di Aterrana, e si procedette verso norcl-est 
traversando il éecluo, fino a raggiungere 
il senti~ro che passa }Jer la punta clel Po­
stellone, dove si sostò a -lungo }Jer esercizi 
cli arrampieate su roccia e discese a corda. 
doppia. 

Attraversando folti. cedui e radure fiorite, 
alle 10.30 si giungev~ aUo sfioratore clel-

l 'acr1ueclotto a'lla test-ata del ponte sul val­
l<Ylle delle Grottieelle e si sostava, in un 
bellissimo prato sot.to gli am10si castagni, 
per la colazione, alla quale seguì un con­
fortante sonno fino alle 14.30. Discesi a So­
lofra, i gitanti ebbero la gradita sorpresa 
di un simpa,tico ricevimento cla parte clei 
signori avv. Vis tocchi e fratelli Diclona to, 
i quali, in rappresentanza clell 'Amminiatra­
zione Comunale, offrirono un signorile rin­
fresco nella. secle clel Circolo. Il presidente 
ringraziò vivamente, a nome cli tutti i pre- , 
senti, i rappresentanti clel Comune, i quali 
vollero a-ncora guidare la comitiva a visi­
tare la Chiesa Collegiata cli S. r.Iicheh ed 
accompagnare i gitanti fino alla stazioue. 

Alla partenza clel treno un triplic:), alpi­
nistico cc eù eù boiè n manifestò agli o5pitali 
Solofrani Ia gratitudine degli ,ùpi111isti N a­
poletaui. 

Relazione della seconda gita ufficiale del 
gruppo ''Scugnizzi,, - Monte Vesuvio -
12-13 Giugno 1926. 

Intervennero ventidue soci (Emm:l Ca­
puis, Emilia Del Frate, Anna de Gaspari5, 
Stella Robecchi, Carlo Ferrara, Tomaselli, 
Ferrari, Sangiorgio, Frascati, Giuseppe cle 
Luise, Mele, Graeser, Leone; ìvfarerizi, Bal­
simelli, Gallo, Catavero, Palazzo, Ambrogio 
Robecehi, Cesare e Paolo Capuis, Guiclotti), 
quattro parenti cli soci (Maria e ìvfatilde 
Capuis, Gaetano ìviarenzi, 1\Ianzolini), due 
soci del C.E.N. (Giacomo Russo e Piero 
Costa) e otto invitati (Garofano, ìviarches~, 
Trani, Persico, Capasso, ìvierchiona, D 'A­
rienzo e Borghesi); in totale trentasei. La 
saiita, fatta nell'oscurità, per assenza di 
luna, si svolse regolarmente e poche lan­
terne furono sufficienti per superare senza 
incidenti i numerosi cmnicoli attraversanti 
il tratto di ferrovia clall 'Eremo alla stazio­
ne inferiore della funicolare. Si impiega­
rono 2 ore e mezza daHa stazione ferro­
viaria cli Por-tici aU 'Eremo e 1 ora e 1/2 

· clall 'Eremo all'orlo del era tere, cloYe si 
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giunse prima delle 4, in tempo ·per ammi­
rare 1 rossi i·iverberi deHa bocea del co­
netto e degli strati di lava più recenti. Se­
guendo l'orlo del cratere, si giunse alla de­
pressione a quota 1066, dove si trovò ridot­
ta. a soli quattro metri la discesa al fondo. 
-Fu attraversato fin verso il centro del cra­
tere la rugosa ed accidentata distesa delle 
-lave recenti, dalle numerose fenditure fu­
manti, attraverso le quali si scorgevà il 
magma rovente, e si feee colezione in un 
punto dove la tem1Jeratura era sopporta­
bile. Furono ammirate bellissime incrosta­
zioni multicolori e bizzarre configurazioni 
aciculari e verrucose degli strati scoriacei 
superiori. 

Ga"llo e Carlo Ferraro salirono sul conet­
to, fin presso la bocca. 

La discesa del cono principale fu fatta, 
in pochi minuti, lungo il solito canaione cli 
lapillo, verso l'Atrio del Carnllo. In pros­
simità della seconda briglia, de Luise, Ho­
hecehi, Graeser, :M:arcnzi e Palazzo fecero 
una_ hreve arrampicata lungo un clicco 
sporgente dalla }Jarete del :M:. Somma, pre­
sentante altemative cli superfici levigate e 
cli zone abbondantemente frattura te. -.À.1-­
l 'Osserva torio, il prcf. :ìlfalladra fu largo 
della consueta ospitaìità e si compiacque 
rli illustrare personalmente -il funzionamen­
to degli apparecchi sismici. Le ore più cal­
de furono passate bivaccando all'ombra 
dei castagni nei clintomi clell 'Eremo; dopo, 
si ritornò per la ,,ia di Pugliano. 

t 
UNDICES~A GITA SOCIALE 

' ,. 
M. Somma - (Canala del Nasone - Punta Nasone 

(m. 1132) - Vallone del Sacramento) 
24-25: Luglio 1926 

PRcfGR.A}LMA 

Sabato 24 Luglio - Ore 22.30 Convegno 
al-la stazione Cen~rle cli N apo~i-Ore ~3:10 
partenza -del 1trerrp - Ore 23.21 a Portici­
Ore 24 a S. Ì1fa1na di Pugliano. 

Domenica. 25 Luglio - Ore 2 all'Eremo-' . 
Ore 3 all'Atrio del C«vallo. Riposo - Ore 
4 Esplorazione del Canale del Nasone -
Ore 6 salla Punta del Nasone - Ore 6.30 
discesa pel Vallone dd Sacramento - Ore 
9 alla Sorgente Frettelle. Esercitazioni cli 
arrampica te e discese sui costoni cli· Iavn 

fra i Yalloncelli fino al Vallone del Piano 
e all 'oÌ·igine del Lagno cli Trocchia - Ore 
12 colazione. Bivacco nel ceduo-Ore 16.20 
ripresa della di-~cesa -- Ore 17.15 a S. A­
nastasia -- Ore 17.55 in treno - Ore 18.38 
a Napoli ( Circum,;esuviana). 

Direttori : Robecchi, G-raeser . 

AVVERTENZE 

1. Scarpe forti chiodate. Scarpe da roc­
cia. Corda. Lanterna. ":.viag1'ione o sciarpa. 

2. Colazione -nel sacco, con provvista· ah­
bondante cli acqua. Xon si deve contare 
sulla sorgente, che potrebbe essere inari-. 
dita. 

3. Preventivo L. 6.50 per soci e famiglie 
e soci cl el C.E.N.; per in vi-ta ti 1 ire 8. 

DODICESIMA GITA SOCIALE 
Intersezionale con la partecipazione ddh Sezione 

di Aquila 

M. Camicia (m. 2570) -M. Corno Grande (m. 2914) 
nel Gruppo del Gran Sasso d'Italia 

8-13 Agosto l926 

PROGR.A:ìli:M:A 

Domenica 8 Agosto - Ore 4 ConYegno 
alla stazione Centrale cli Napoli - Ore 4.35 
partenza del treno - Ore 6.55 - 7.8 tra­
sbordo a Caianello-Vairano - Ore 13.15 
arrivo a Sulmona. Trasbordo. Colaz·ione al 
ristorante della. stazione - Ore 15.30 par­
tenza per -ia linea di Aquila - Ore 17.17 
arri;-o a Paganica._ Si prosegue in autobus__:__ 
Ore Hl.30 a Castelclelmonte. Pranzo e per­
nottamento in albergo. 

Lunedì 9 Agosto - Ore 4 sYeglia - O­
re 5 partenza a piedi per l'ascensione cli 
ÌIL Camicia (m. 2570:1. Ore ]2 in vetta. 
Colazione dal sacco - Ore 14 inizio della 
discesa - Ore 17 alla baracca di Fonte 
Rionne, a Campo Imperatore. Pranzo. Per­
nottamento su paglia, con coperte. 

Martedì 10 Agosto - Ore 5 sveglia -
Ore 6 partenza per Campo Pericoli - Ore 
12 arrivo al Rifugio Garibaldi. Pranzo. Ri­
poso. Brevi escursioni facoltatiye - Ore 19 
cena. Pernottamento su materassi, con co­
perte e euseini. 

Mercoledì 11 Agosto - Ore 4 sveglia -
Ore 5 partenza per l'ascensione del ,Corno 
Grande - Ore 8.30 ,mlla -.etta ·occidentale 
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-(m. 2914). Riposo-=- Ore· 10 inizio della di­
scesa - Ore -12 al R,ifugio Garibaldi. Pran­
zo. Riposo. Esercitazioni e gite facoltative­
Ore 19 Cena. Pernottamento. 

Giovédì 12 Agosto - Ore 5 sveglia - O­
re 6 partenza .per Assergi - Ore 9.30 arrivo 
ad Assergi - Ore 10.30 proseguimento con 
autqmobili - Ore Ù.30 ad Aquila. Pranzo­
Ore 15 viS'ita: alla città - Ore 19 Cena. Per­
nottamento· in Albergo. 

Venerdì 13 Agosto - Ore 4:30 sveglia­
Ore 5.30 discesa alla stazione - Ore 6.35 
partenza del treno - Ore 8.35 a Sulmona. 
Trasbordo - Ore 10.45 partenza per la E­
nea di Isernia. Colazione in treno - Ore 
17.3-17.57 trasbordo a Caianello-Vaira­
no - Ore 20.10 a Napoli Ceritrale. 

I direttori saranno nominati dopo la chiu­
sura delle iscrizioni. 

AVVERTENZE 

1. Per coloro che Yorranno fare le ascensio­
ni al Camicia e al Corno Grande è necessa­
rio l'equipaggiamento da montagna, al qua­
le saranno da aggiungersi corda e.scarpe da 
roccia, da -chi vorrà iuiche cled•icarsì ·ad ar­
rampicate. Per i pasti caldi cla consmnarsi 
alla baracca e nel Rifugio occorre portare 
ciotola, bicchiere, scodella, piatto e posate 
·cl 'alluminio. Nel sacco dovrà por.taTsi la 
biancheria cli ricambio strettamente indi­

·Spensabile. Consigliabile bacinella cli gom­
ma pieghevole. 
. 2. Per -1-idurr~ al minimo il carico indi­
viduale, la Dire~ione J)rovveclerà a tutti i 
pasti, acl eccezione della colazione in treno 
durante il viaggio di ritorno da .Sulmona 
a Isernia. H trasporto dei s·acchi da Castel 
del :Monte alla -batacca, dalla baracca al ri-

" fugio e dal rifugio acl Assergi sarà fatto 
mediante muli. 

3. Il preventivo, è cli lire 320 con la ridu­
zione ferroviaria/ del 30 % e cli lfre 360 
con la tariffa o/dinari;, .. Potrà variare cli 
poco, in più o in meno, a seconda del nu­
mero degli iscri'tti, in relazi<mc al numero 
dei })osti clisponi:bili negli autom~zzi .. T:1le 
preventivo c-:imprenr1,i ~} viaggio in ferro­
Yia in 3." classe da Napoli a P;,_ganica e da 
Aquila- a Napoli, il viaggio in automobil.i 
da Paganica a Casteldelmonte e da Assergi 

ad Aquila, il servizio cli muli per trasporto 
saeehi e cibarie da Castelclelmonte ad A,­
sergi in 3 tappe, pran.~i in ristorante a Sul­
mona, Castelclelmonte ed A·quila, p2rnotta­
mento in albergo a Casteldelmonte ed A­
quila, in baracca a Fonte Rionne ed in Ri­
fugio a Campo Pericoli, sei rpasti agli ;1r­
cantonamenti, caffè b mattina dei giorni 
9, 10, 11, 12, ea:ffè e latte la mattina del 13. 

4. Oceorrendo fis;;are con ~ufficiente an'i­
cipazione i posti in albergo ed i trasporti 
automobilistici, le prenotazioni clefinitive­
accompagnate dal yersamento della quota 
cl 'iscrizione di L. 120 - clonanno essere 
fatte non più tardi delle ore 19 cli ì\Iarterlì 
3 Agosto e saranno rieevute dalla l)resi­
clenza, dal segretario ing. Narici (Via Ghiaia 
216) e dal Cnssiere rag. Tiraboschi (Via S. 
Giaèomo, 29). Alla .,tazione, prima clell,1 
p1rteuza, gE iseritti !es~erati Yerseranno 
la quota complementar.e di lire 200, mentre 
r1uelli ehe pro,Yederanno a propria cura 
e spese al Yiaggio in ferroyia Yerseranno 
soltanto lire 117. Tl conguaglio sari:r fatto 
durante il viaggio cli 1,itorno. In caso rli 
mancato interYento, le quote di ·prenotazio-

' ne saranno incaii1ehité'eh parfr:(còri'ispòìi'.'. 
dente alle spese effettiyamente erogate Yer­
rà com patata nel hiÌancio della gita; mentre 
l'eccedenza sarà passata al fondo r, Arreda­
mento della sede so,0 ial<' e dei 1,ifugi ,,', in 
hase alla nota cleliberazioÌie {lella Direzio­
ne Sezionale. 

5. Data la capacità del R·ifugio Garibaldi 
il num~rÒ di materassi garant.ito è di 16, 
dei quali alcuni· da riservarsi ai soci della 
Sezione di Aquila. Pertanto le iscriz·ioni 
saranno graduate cronologicamente, an·er­
tendo che gli iscritti oltre il 12° dovranno 
adattarsi a quelÌa sistemazione precaria che 
si potrà organizzare. Xaturalmente la pre­
cedenza assoluta sari:, accordata alle signore 
e alle signorine. 

GITE INOIVIOUALI 

Il 6 Giugno i soci Anna de Gasparis, E­
milia Del Frate, Stella Rohecchi, Giuseppe 
clc Luise, Graeser, )Iarenzi, Nucei, Riec·io, 
Robecehi, lungo il fianco sinistro orografico 
del Yallone Quisisana 2.", presso Castel­
lammare di Stabia, trascorsero la gior-



,· CLUB ALPINO ITALIANO 

v.:~a in intere;;santi e svaTiate eserc1-
/\[azio11i su roccia , con arrampicate su 
, pareti, spigoh, cr~s!e e cle

1
ntrodc

1
a
1
na1Gini. \,, 

Fu compiuta la difi1e1le sca ata e a u­
glia dalla Cima· Oseillante, che, in onore 
del capocordata Grae:;E:r, fu batt-ezzata ccGu­
glia l<,erdinando n •t fu superato senza in-

GUGLIA FERDINANDO --r♦ 
,2°VALLONE QUISISANA 

(Neg_ A. Robecclii) 

cidenti un lungo ~ ripidissimo canalino, reso 
dificolt~so dalla frequenza cli tratti erbosi,· 
interposti fra i tratti di roccia nuda. Non 
mancarono i piccpli strn-piombi e le placche 
levigate. Alla s/mmith del lungo costone, 
un meravigliose/ pae~aggio 'si offrì allo 
sguardo dei gitanti: il Vesuvio, con un 
tratto del ·golfo e l'abitato di Castellam­
mare, ineorniciato dalle ,·ercli masse delle 
pendici del Faito e dallo sporgente del Piz­
zo delle :i\Ionache. La località si presta a 
numerose esplorazioni e sarà im1ubbiamen­
te meta di frequenti gite dei genere, 

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione Seziona le 
Seduta del 16 Giugno 1926 

Presenti : Ca1Jais, De ·Angelis, de Luise, 
Narici, Robecchi, Ros&i, Tira boschi; assenti 
per giustificati motivi: Ca vara e Dhii. 

Il President,e comnniea lo stato dei lavori 
per l 'aHestimento de: locali della nuova se­
de, che si spera r1i potere inaugurare in Lu­
glio, e riferisce s1{gli' accordi presi con là 
Sez101Ìe di Aquila per la Gita !Sociale al 
Gra11 Sasso cl 'Itàlia in _Agosto. La Direzio­
ne approva. 

Si stabilisce che nella seduta cli Luglio 
il Cassiere esporrà la situazione finanziaria. 

Si cleliliera cli intensificare il lavoro cli 
preparazione per l'Assemblea r1ei Delegati, 
in Settembre, a Napoli. 

Si ammettono i se~uenti soci: ordinario, 
Ra.ffaele Brancati, studente di liceo (soci 
present-atori Raffaele Gnidotfi e A1fredo A. 
Grossi; ·aggregati: signora Beatrice Dini­
Papale e sig110r,ina Giulia Dini. 

NOTIZIE-, AVVERTENZE. 
RACCOMANDAZIONI 

La Croce Rossa Italiana è il titolo della 
nuova pnbblic,1zione mensile, che il :Comi­
tato Centrale della benefica istituzione ha 
ii1:ziato col mese cli ?\faggio scorso. Racco­
:nancliamo a ((nei no:,tri soci, che ancora 
non lo sono, cli iscriversi soc-ii della Croce 
Rossa Italiana, compiendo, con moclP.slo o­
nere, un nohile atto èi carità e cli civismo. 
Raccomandiamo altre;;ì di abbonarsi all,i 
nnorn riYista e di fare ·propaganda per h 
diffusione di essa. L'abbonamento annuo è 
cli lire 15 (pei soci cldla Croce Rossa Ita-
1 iana, si riduce a L. 5). I ,soci tempor:mei 
della Croce Rossa Italiana versano una 
quota annua di lire 10 ·con impegno per tre 
anni; i soci perpetui versano la quota unica 
di lire 200. 

La Sezione Cadorina del Club Alpino 
Italiano, con sede ad Auronzo e ehe anno­
nra fra i suoi soci S. ì\I. Alberto, Re dei 
Belgi, ha pubblicato un numero straordina­
rio, dal titolo cc Cadore n,, per illustrare le 
manifestrrzioni alpi1ìe di maggiore impor-
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tanza svolte ·ne1 1925, perchè rimangano 
come ricordo èd incitarnénto a sempre mag­
giori conquiste. L'opuscolo, -in ricca ·ed ele­
gante edizione, contiene belle incisioni in 
nero e tricromie _ed importanti articoli, fra 
i quali molto interessante quello i.ntitolato 
« Inaugurazione del Rifugio Principe Um­
herto alla Forcella Longeres, fra i Cadini 
di Rimbianco e di -M1surina e le tre Cime 
cli Layaredo n. 

*** 
RicamhiaÌno cordialmente i saluti che c1 

hanno inviati i soci ing. Eugenio Dini, da 
Firenze, Arezzo, Orvieto e Collina, Giusep­
pe Zane da ìv[ilano e Margherita. de Gaspa-
1•1s dal_ Lareno (Bagno! i Irpino). 

Il clott. Giuseppe Didonato, cli Solofra, 
ha donato alla nostra Biblioteca una sua 
interessante pubblicazic,ne, in tre opuscoli 
ed un supplemento, intitolata « .Solofra nel-
1:1 trarliz,ione e nella. storia ». Vi si trovano 
notizie ,mll 'etnografia, la topografia ed il 
commercio, cenni storici, descrizioni di an­
tichità, biografie cli uumini illustri e bene­
merrt•i. La Presidenza ha 'ringraziato·. per­
sonalmente l'egregio dott. Didonato all'atto 
ste~so della gentile offerta, fatta dur,mte 
il rieevimento al Cirtolo di Solofra dei no­
~tri soci, reduci dal Pizzo rS. :Michele, il 30 
?lfaggio u. s. ( vedasi a pag. 2). 

Condoglianze ;3lla Società Alpina Friu­
lana per la mortè del ,;;uo Presidente, l 'illu­

t 
stre geografo prof. cornm. Olinto r,fo1,inelli; 
avvenuta -il 14 Giugno u. s., a Firenze. 

Il Touring Club 'Jtaliano organizza, per i 
propri soci, un Co~gresso Turistico, duran­
te il Campeggio in ·val :i\folenco, dal 24 Lu­
glio al 21 Agosto l?· v. S,i faranno tre turni 
successivi, di norJ giorni ciascuno. Iscri­
zioni fino al 14 Ljglio pèl 1.0 turno e fino al 
24 Luglio per gli altri due turni; numero 
massimo cli partecipanti per og_ni turno 150; 
quota ind·ivicluale ( escluso il viaggio dalla 
residenza a Sondrio e vi ce versa) L. 390. 

Il d1iarissi1110 prof. Giacomo Rossi, no­
stro Consigliere e direttore del laboratorio 

cli Batteriologia Agraria del R. Istituto su­
periore Agrario cli Portici, ha offerto alla 

· nostra biblioteca la 111emo1,i•a su « I terreni 
della regione del Vesuvio e la fissazione clel-
1 'azoto», da lui scritta in coHaborazione col 

· clott. 8. Riccardo e facente parte degli Atti 
cleHa IV Conferenza 'internazionale di Pe­
dologia (tenuta a Roma nel Maggio del 
1924) III Commissione. La ·dotta e interes­
sante memoria si rampone di eh.te parti: 
nella prima, si tratta del Vesuvio nei suoi 

, rapporti' colla Biologi:1; nella seconda si 
tratta dell'insediamento della vita nei ter­
reni sterili del Vesuvio. Le ricerche nume­
rose eil originali, delle quitli la memoria 
è un saggio, danno uno dei primi esempi di 
studio sistematico di flore batteriche locali 
e dimostrano scient<ificamente quanto sia 
importante proseguire con ogni lena in tale 
genere di studi. 

Il 27 Giugno u. s. la Sezione di Venezia 
del C.A.I. ha inaugurato il suo Rifugio 
« Giovanni Chiggiato » (m. 1950) alla For­
cella cl' Ajeron, sul monte Pianezze ( y2r­
sante meridio1~ale clell_e Ì'.'I[trmarole). 

Sono in vendita presrn la ,Sede Soeiale a 
Piazza Dante N. 93 (il mercoledì dalle 17.30 
alle 18.30) : 

Distintivi ufficiali grancl~, da montagna, 
a lire 11 e piccoli da città (a spillo, a 
fermagJ.io, a bottone) a lire 10; 

:Spilli d'argento raffigmanti una pieozzi­
na, lavora,ta accuratamente a mano, a li­
re 16; 

Cartoline ufficiali del Rifugio « Laceno >> 

a lire 0.50 (quelle commemorative clell'inau­
gurazione a. lira una); 

Canti di montagna, eclizione A. N. A., 
a lire 3; 

?IIanua.Ji S. U. C. A. I. (Alpinrismo L. 5, 
A1Tampicatore L. 4, Sci L. 4, ,Cervino L. 3, 
M. Bianco L. 4). 

Il nostro consocio rag. Domenico di Ca-
1Jrio ha lasciato Napoli per Roma, sua 
nuo,,a residenza. Al simpatico collega, che 
rappresei1tava l'elemento ÌJiù gaio nelle gi­
te, alcuni soci voNero offrire una cena d 'ad­
dio, di cui egli serberà un nostalgico ricor-
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d_c;>, nel quale si confonderanno la .luna che 
e, spont-a a ?.Iarechiaro n e la -t•riglia e, spi­
ritosl_l )), che egli crudelmente divorò, arr0-
st1ita. 

Il giorno 30 Giugno_ u. s. il nostro socio 
prof. Giuseppe Kraft si è unito in matri­
monio con ìa gentile signorina Alda C-apo­
ralctti, sorella cleH 'altro nostro socio :Ma­
rio. Agli sposi, i nostri più sinceri auguri. 

Nel corrente mese cli Luglio impiantere­
mo nella sede sociale un deposito cli oggetti 
cli equipaggi-amento escursionistico ed al­
pinistico della nota ditta cc La Bottega clel-
1 'Esploratore» "cli Roma. 

I NOSTRI RIFUGI 
I pittoresehi rifugi Laceno e Verteglia 

offrono durante la stagione estiv'l nn sog­
giorno ideale per chi yogl,ia allon tanar.,i 
per qualche giorno dalla monotonia e dal 
peso della quotidiana oceupaZJione e ritem­
prarsi· nella p1ira aria monta11·1, in ridenti 
altipia1J1i, cb:condati da superbe montagne. 
I soci che desiderassero, isolati o in gruppi, 
approfittare cli tale comodità, possono as­
slllllere direttamente informazi'0!1i presso la 
Presidenza. 

Escursioni del t. E. N. 
Domenica 18 b11glio 1926. -Gita mari­

na a Capri. Pa1enza dall' ImmacalateJla 

vecchia alle ere 8-,--Ri'torno alle 19 circa­

QuGta lire 12, da versarsi aill'atto della 

iscrizione (non oltre le ore 19 del 14 luglio). 

Domenica 1. Agosto 1926 - Gita ma-
' rina ad Ischia. Partenza ·dal,l'Immacolatella 

vecchia alle ore 8---,-Ritorno a1Qe 19 circa­

Quota lire 12, di versarsi alQ'atto della 

iscrizione (non ol!e le ore 19 del 28 luglio). 

--·-: :-· ---

Sottoscrizione per la bandiera di combatti­
mento al Cacciatorpediniere '' Quintino 
Sella,,. 

'Somma precedente L. 161 - Giuseppe 
Zane L. 2. - Totale L. 163. 

Sottoscrizione permanente per I 'arredamen­
to della Sede Sociale e dei Rifugi. 

Somma precedente L. 2264,50. 
Giuseppe Zane L. 4-8; :Mario Bagnasco 

L. 300; :Ma•ria Teresa Bagnasco L. 200. 
Totale L. 2812,50. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

BOLLETTrno JIIETEORICO m MAGGIO 19 26 

Temperauura: minima 8°,5 C. (giorni 
8 e 20); massima 20°,6 C. (giorno 15). 

Umidità relativa: minima 33 per cento 
(giorno 10); massi,:ip.a 96 % (gicrno 22). 

Velocità ora-ria del vento: massima 52 
chiilometri (dall'ora 1 alle 2 dd giorno 11), 
1;rovenienza da E. 

Picggia: tota~e mi11imetri 76,3. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

..!lf arzo 19 26: Sezioni dè'l C A. L: Mes­
sina (L'Alpinista). 

Jf aggio 19 26: Sezioni del C. A. I.: Ge­
nova (Ligure), :Milano, Dè~io, Bergamo 
(Le Alpi Orobiche). 

Giugno 1926: Sede Centrale del C.A.I.: 
Sezioni 'del C. A. I.: Verona, Aquila, To­
rino, Roma, Gorizia. 

PUBBLICAZIONI DIVEP!3E 

Le Pagine della Dmite. - Pubblicazione 
bimestrale della Società N aziona,le Dant~ 
Alighieri. N. 3. - n:Iaggio-'Giugno 1926. 

ço111missio11e Centrale Rifugi C.A.I. -
Elenco dei rifugi del4'Alto Adige, aperti 
nella stagione 1926_. 

Tour-ing Club Italiano. - Progrnmrna 
del Congresso Turistico e Campeggio in 
Va,l nfaQenco 24 luglio - 21 agosto 1926. 

La Jltlontagna. - Alpinismo, escursioni­
smo, sports invernali. N.ri 10, 11, 13. 

Le Tourisnze en ltaMe. - Bulletin d'in­
formations de l'Enit N.i 5 e 6. 

G. B. Para.via e C., Editori, Torino. -
Bollettino delle ,novità ~ibrarie. N. 0 14. A­
prile 1926. 

Programma git,e 1926: Sezione di Porde­
none del C. A. I. 



8 CLU:i3 ALPINO ITALIANO 

Società Seruizi Automobilistici, Gori­
zia. - Elencc- di escursioni da Gorizia ai 
Campi di Battaglia del,l'Isonzo e dei Car­
so; ai cimiteri monumentali di Redipuglia e 
di Aquileia. Gite •sull'A[topiano di Terna­
va, nell'Alto Isonzo e nelle Alpi Giulie. 

Bullelin du. Club A_lpin Belge. 2.e Serie. 
~fars 1926. 

Stella A,ipinct,. --: Rivista mensiiJ.e del 
« Olub del Cardo» - N.ri 5 e 6. 

L'Escursionista. - Rivista mensile del­
l'Unione E5cursionisti Tori'no - -N." 6. 

L'Italia. Forestale ----, Organo Ufficiale 
della previdenzà ne11'Italia Meridionale nu­
meri 22, 23, 24, 25. 

· Il Bosco. - Organo Ufficiale deUa Cor­
porazione forestale. N .-ri 10, 11. 

Il Progresso Sociale del 111 ezzog-iorno. -
Organo del Comitato pe:- la ,propaganda 
del1la previdenza nell'Italia :ì\Ieridionale; 
numeri 5 e 6. 

Garzzetta degli Alburni, Sicignano N." 7. 
In Alto. - Cronaca della Società Alpina 

Friu~ana - Gennaio-Aprile 1926. 
Lo Scarpone. - Periodico nazionale di 

.A.lpinisn~o 1~.0 G. 

Il Sa11tual'io di JI ontevergine. - Bollet­
tino mensi,le illustrato. Anno VII, N." 2. 

Cadore. - Rassegna delJ.1a Sezicne Ca­
dorina del Club Alpino ItaEano 1925. 

Istituto Federale di Credito per ·il Risor­
gi111e11to dell•e V wezie. - Quaderni XLIII 
e XtLIV. Ge;1nr.io .e Febbraio 1926. 

Optima. - Casa editrice, Roma-Bol­
lettinc semestrale ~ 0 1, 1926. 

I 11d11strie Riz!Jrire Editoriali Siciliane, 
Palern10. - Periodico -semestraiJ.e N." 1 -

.marzo 1926. 
Solofra nella tradizione e nella storia. -

G. Didonato - 3 opuscoli con 1 supple­
mento. 

Sve11ska Turistforeningens - Annuario 
1925 e CaiJ.endario 1926. 

La Crace Rossa Italiana. - Pubblica-· 
zione mensile del Comitato Cent>raile - An­
no I, N." 1 - Maggio 1926. 

Club Escursionisti .Vapoletani. - Perio­
dico mensile N." 8. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 

STATI. CR0'-10-TIP. CO::\DI. F. RAZZI - NAPOLI 

1 Lnglio 1926 BOLLJ;;'I"l'INO :\IENSJLE A:Nl\'O V. - X. 7 

t 

Gli \l 13 HùPINO ITHùIANO 
SEZIONE DI NAPOLI Piazza Dante 93 (R. P. 38) 
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Sezione di NAPOLI 

,; Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 

·· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 

Assemblea dei Delegati in Settembre 
La Sede Centra,le ha deliberato di tenere 

l'Assemblea dei Delegati a Napoli dal 26 
al 30 Settembre p. v. Pd ha invitato i soci 
ad iJ1te:ryenire numerosi a questa grande 
manife~·t~zione, insieme ai Delegati, usu­
fruendo delle relati\•e faci,litazioni di viag-­
gio.: Il viaggio da Genova a Napoli, per 
coloro che lo desiderano, avrà iluogo per 
mare sul e< Conte Biancamano », a condi­
zioni· di favore. H_ programma dell 'Assem­
blea, che sarà pub~icato nella Rivista Men­
sile di Agosto prosi,imo, è stato definitiva­
mente concretato dal,la Direzione Sezionale 
co_mc segue : 

Domenica 26 SettE)mbre - Ore 9 Confe­
renza inaugurale e inizio dei lavori - Ore 
12 sospensione della ~seduta - Ore 15 con­
tinuazione dei favori fino ad esaurimento 
del-I 'ordine del giorno. Chiusura. - Ore 20 
_pranzo sociale. :/ 

Lunedì 27 Sett~bre - Ore 8.40 par­
tenza in ferrovia :__ Ore 9.25 arrivo a Ca­
stella'~are di Sta'bia - Visita alle Terme 
Comunali - Ore 12 pranzo al Grand Hotel 
.Quisisana - Ore 14 salita per sentiero al 
Monte ·Faito (m. 1103) - Ore 17.30 all 'al­
_tipiano di Faito. Cena. Accantonamento su 
paglia. 

Martedì 28 settembre - Ore 5 partenza 
a piedi - Ore 7 suHa vetta del M. S. An­
gelo a 3 Pizzi (m. 1443). Discesa pel ver­
sante roccioso a S. Maria a Castello - O­
re 12 a Vico Equense. Colazione in a:lber­
go - Ore 15 in tramvia a Sorrento - Ore 
17 imbarco su piroscafo - Ore 18 a Ca-· 
pri. Passeggiate serali. Pranzo. Pernot­
•tamento. 

Mercoledì 29 Seltem:bre - Ore 4.30 a­
scensione per sentiero al M. Solaro (m. 
585) - Ore 9.30 aH'Arco Naturale - Ore 
10.30 a Punta Tragara - Ore 12.30 Pran­
zo -:- Ore 14 imbarco su motoscafo. Giro 
dell'isola - Ore 16 a Porto d'Ischia. Vi­
sita aHe Terme - Ore 18 partenza per la 
via di Barano - Ore 21 a Serrara Fonta­
na. Cena e accantonamento. · 

Gio,edì 30 Settembre - Ore 6 in vetta­
Ore 4.30 partenza per l ',Epomeo (m. 
789) - Ore 8.30 a Casamicciola - Ore 10 
imbarco su motoscafo - Ore 11 a Torre 
Gaveta - Proseguimento con la Ferroviit 
Cumana attraverso la regione dei Campi 
Flegrei - Ore 12 a Pozzuoli. Colazione. Vi­
;;ita ali' Anfiteatro ed alla So-Ifa tara - O­
re 16 a Napoli. Termine della gita. 

Du1·ante la permanenza a Capri saranno 
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,,fa,tte arram,picate sut « Faraglioni », per 
gli amatori' della 1·occia. 

Per coloro che -potranno trattenersi an­
cora un giorno a Napoli, sarà organizzata 
I 'ascensione notturna al Vesuvio, sèguita 

· da visita a9li Scavi di Pompei, il giorno 1. 
ottobre. ; · 

Le Sezio:µi sono pregate di dare, per ora, 
diffusione 11n 'esposto programma. Insieme 
al bollettino, che sarà diramato nei primi 
giorni di $ettembre, v~rranno spedite al­
cune copie del programma definitivo, con 
1 'indicazio~e della qltotu da versare per la 
partecipazione a:l pranzo socia'1e ed alla 
gita ufficiale, la quale verrà anche frazio­
nata, in mpdo da consentire la partecipa­
zione a singole parti di essa. Saranno pure 
coniunicate1 le facilitazioni che si sai:anno 
ottenute a favore dei partecipanti all 'as­
scmblea per la circolazione sulle ferrovie 
secondarie, ingresso ai :Musei ecc .... 

~111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111~ 
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Relazione dtilla 9." gita. sociale nel· gruppo 
del!' Aspromonte (26-30 Giugno 1926). 

Al Campeggio intersezionale sull'Aspro­
monte, organizzato dalla Sezione di Messina 
del C.A.I., parteciparono i nostri soci Bal­
simeHi, Giuseppe de Luise, Carlo Ferraro e 
Riccio, i quali, partiti da Napoli aHe 19.35 
del 26 Giugn'¾ giunsero a Reggio Calabria 
succm-sale all~ 8.30 del 27 , cordiaimente 
accolti aecolti 'da una rappresentanza della 
Sezione di Messiina col presi'.lente ing. 
Grosso. La comitiva, in automobiii, seguen­
do l'itinerario ,Gallico-Sambatello-Lagana­
di-S. Alessio di-'Aspromonte, giunse alla 
località Ca,mpa1lie, · dopo una breve sosta 
per fa visita a quella Colonia Montana. 

Alle Campar.ifa ( dove sorge la casa fore­
·stale, messa (. disposizione del R. Ispet­
tore forestale/ di Reggio Calabria e dove, 
acl iniziativa ,del benemerito cav. Zoccali, 
pure di Reggi~ CaI., stanno sorgendo un al­
bergo e · dei villini e funziona un moderno 
impianto di segheria) era preparato l 'ac­
campamento e, dopo la rimiione con un 
gruppo venuto a piedi da Reggio, venne 
servito il pasto caldo, 

La mattina del 28 alle 6.30 si partì per 
l'ascensione al Monte Alto: un primo grup­
po, di 11 alpinisti, guidato da Carlo Fer­
raro e del qua,le facevano parte anche Ric­
cio · e de Luise, procedendo senza guida 
prima nel 2. 0 vailone lungo il fianco o­
rientale del ~fonte Basilicò, poi per la 
Serra Sgarrone ai Tre Confini, indi per 
un tratto in cresta , malgrado alcune 
d~viazioni inevita1bili ri~l folto del bosco, 
gmnse alle ore 11 sulla vetta (m. 1956), 
precedendo di molto il gruppo più nume­
roso, che, per la via ordinaria giunse alle 
13. Dopo una sosta alla base della statua 

LA VETTA DEL MONTALTO 

(Neg. ing. R. Riccio) 

clel Redentore, aHe 14.30 fu iniziata la di­
scesa e alle 17 il gruppo di testa era già di 
ritorno all'accampamento. 

Il giorno 29, con tempo nebbioso e ad 
intervalli piovoso, alle 8.30 Fenaro con al­
tri tre alpinisti, fece una punta ai Piani 
d'Aspromonte, dove fu visitato il monu­
mento a Garibaldi, che è in cattivo stato 
cli conservazione e minaccia di rovinare , 
poi per S. Eufemia d'Aspromonte, prose­
guì alla volta di Bagnara dove prese il tre­
no per Napoli. La sera deHo stesso giorno 
29, cle Luise e Riccio con un altro gruppo 
di alpinisti, vincendo la nebbia e l'oscurità, 
scendevano a S. Stefano, vi pernottayano 
in albergo e la mattina seguente con l'auto 
corriera scendevano a Gallico. QuiYi de­
Yiarono per Villa S. Giovanni, donde si re­
carono per una breve visita a Messina, molto 

l 
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cordialmente accolti dai soci di quella Se­
zione, che si prodigarono in. cortesie fino al­
l'ora della partenza per Napoli (ore 16.50). 

Alla consorella di :Messina che, sopratut­
to. per l ''energia e la tE,nacia del suo presi­
dente ing. Adolfo Grosso, ha saputo orga­
nizzare, attraverso numerose difficoltà, un 
perfetto accampamento, che ha riscosso la 
lode di tutti quelli che· vi hanno partecipato, 
(4 soci d.i Napoli, .4 di Pa'1ermo, 3. di Cata­
nia e 30 di Messina -· fra cui 9 signore e 
signorine - in tutto 41) manifestiamo an­
cora una volta la nostra simpatia e por­
giam·o ringraziamenti per le cortesie usate 
ai nostri soci. 

Relazione della 10.• gita sociale. M. Comu­
ne (m. 886) 3-.4 Luglio 1926. 

Da Napoli, il giorno 3, un primo gruppo 
( 1Cesare Capùis, Nucci, Sangiorgio e Fra­
sca ti), partì alle 16 in piroscafo, giunse, 
per Vico Eq1ìense e :Moiano, prima delle 20 
alla massei"ia di· S. · Maria a CasteHo, dove 
pernottò;. uh secòndÒ. gruppo (signorine 

. Montorj,; dè .Gaisp~qi§;~.§.(~l1a.},'l9becc_hi, si­
gno1:i Giùseppe de Luise, Robecchi, -Palma; 
Tom:aselli, Gi:aeser e Ma1·enzi) partì col 
treno delle 22 e proseguì con sensibile ri­
tardo per Vico Equense, giungendo poco 
dopo le 2 del giorno 4 a S. Maria a Castello, 
dopo aver percorso tutta la strada neU 'o­
scurità più completa. Alle 4.50 ·l' intera 
comitiva si a'VV4i,va, per sentiero attra­
versante un amp\o castagneto, alla vetta 
tondeggiante di :M~ Comune (ore 6) dove si 
sostò per la primà refezione. Ispezionato 
dal· ciglio meridionale il versante apparen­
temente impraticabhle, che precipita, ripido, 
sulla Costa del Golfo di Salerno oltre Posi­
tano, fu tentata coh buon esito. la discesa 
per cànalini franosi e sdrucciolevoli pendii 
erbosi, fino alla iuta 600, dalla quale poi 
si proseguì per .s.' ntiero. A metà discesa, 
si sostò in una ella grotta con tracce di 
antiche sta-latti ti, ',vandalicamente distrutte, 
e si fecero scalate' e discese lungo un picco­
fo· torrione. Alle 12 la comitiva giungeva 
alfa spiaggia di. Positano. Il ritorno a Na­
p(lli fu fatto in motoscafo, insieme alla co­
mitiva· del Club Escursionisti Napoletani, 
giunta per mare. 

Relazione della 11. • gita sociale. M. Somma 
(Canale della Forcella, Punta Nasone -
m. 1132-Vallone del Sacra.mento) 24-25 
Luglio 1926. 

Pa.rte0ipanti diciassette: soci signorìne 
de Gasparis, Marchetti, Antonietta Giardi­
no e signori de Alcubierre, Giuseppe de Lui­
se, Squitier,i, Tomaselli, Guidotti, Palazzo, 
La Regina, Graeser, Ambrog,i.o R-0becchi, 
Palma; parenti .di soci signorina :Matiilde 
Capuis e Pia Giardino, invitat.i signorina 
Emilia Porrini e signor Glaudet. La notte 
eccezionalmente chiara con magnifico pleni­
lunio consentì di per0orrere, partendo da 
Pugliano, la vecchia strada in parte fra­
nata e, nell'ultimo tratto precedente l 'Ere­
mo, fu percorso i'1 sentiero attraverso i ca­
stagneti, che richiese molta attenzione, nei 
tratti non illuminati dalla luna, a causa di 
alcune piccole frane. 

Si sostò a lungo in prossimità dell'Eremo, 
ammirando l'incantevole panorama del gol­
fo scintillante sotto i raggi lunari con la. 
visione di Napoli pittorescamente iHumi­
nata e si riprese il cammino aile prime luci 

· déll"iilhà·,·" clie-facevano spiccm:e vivamente 
sopra uno sfondo opalino i Tecisi contorni 
della frastagliata cresta del Somma, men­
tre la luna col suo disco d'oro spariva die • 
tro la nebbia mattutina a'll 'orizzonte. Alla· 
briglia curvilinea alla testata del Fosso 
della Vetrana la comitiva si suddivise: pro­
seguirono per l'ascesa alla Punta Nasone le 
signorine de Gasparis, Capuis e Porrini, 
insieme a Robecchi, de Luise, P,alazzo, 
Graeser e Cla udet; gli altri proseguirono 
pel sentiero foresta'1e, fino all'incrocio col 
vallone del Sacramento. Il « Canale del Na­
sone», segnato come praticabile sulle carte 
del 1908, non risultò tale, proba1bilmente 
per .frane verificatesi dopo quella data. 

Ripetuti tentativi di attacco, spinti fino 
all'estremo limite consent.ito dalla pruden­
za, co11fermarono l'impossibilità della sca­
lata, specialmente in comitiva ed allora si 
fece invece la salita lungo il e< Canale della • 
ForceHa », seguendo, nella seconda metà, il 
nuovo percorso « direttissima >> invece della 
deviazione a sinistra, segnita nelle prece­
denti. due : ascensioni (26 agosto 1923 -
;edere bollettino N. 9 del 1923 - e 20 set-
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tembre 1925 - vedei'e bollettino N. 10 del 
1925). Ad un tei'zo circa dell'ascesa, la pic­
cola comitiva si trovò esposta ad· un bom­
bardamento di ·pietre , fortunatamente 
piceole e non eccessivamente numerose, di­
staccatesi daHa cresta; non mancarono, poi, 
gli inevitabili rotolamenti di blocchi più o 
meno grandi semplicemente appoggiati sul 
lapillo; ma tutti arrivarono alla cresta sen­
za inconvenienti, in poco più di un 'ora. 
Nella traversata· in cresta, una devia­
zione dall'abituale sentiero costrinse a su­
perare una costa rocciosa in completa di­
sgregazione, mediante una breve cordata, 
che provocò numerosi distacchi di fram­
menti anche di discrete dimensioni. Si con­
statò ancora una volta, però, che tentativi 
del genere sono assolutamente da evitar;;;i, 
perchè possono riuscire pericolosi. Dopo 
breve sosta sulla punta del Nasone si fece 
la discesa per il Vallone del Sacramento, 
ma una diversione dovuta alla mancan­
za di visuale nel bosco fece oltrepassare 
la sorgente Frettelle e la sosta pel riposo 
fu fatta in un'altra cupa più a levante. La 
ricongiìirrzìone ,d(;li du~ g'ruppi ehbe · 11,1.qgo, 
per ciò, a. S'. ·An_asta,sia. 

TREDICESIMA GITA SOCIALE 

Pizzo S. Antonio (m. 751) - Pizzo Cuculo (m. 808) 
Piizo la Croce (m. 851) 

PROGRAMMA 

Domenica 29 \ Agosto - Ore 6.20. Con­
vegno alla stazi~ne di Napoli Centrale -
Ore 6.55 partenza del treno - Ore 8.11 a 
Cava dei Tirreni. Si prosegue a piedi -
Ore 8.45 a S. Piétro - Ore 9.30 al Varéo 
della Foce (m. 5t2) - Ore 11.30 al Pizzo 
S. Antonio. Colazione -- Ore 13 partenza -­
Ore 14.30 in vetta,a'l Pizzo Coculo (m.808)-
0re 15.30 in vefta al Pizzo la Croce (m. 
831) - Ore 17/a Pecorari - Ore 17.30 a 
S. Clemente (,Nocera Superiore) - · Ore -
17.54 in treno -'-- Ore 19.20 a Napoli Cen-- -
trale. 

Direttori: de Luise, Graeser, R-0becchi. 

AVVERTENZE 

1. La gita non p~·esenta speciali· difficoltà. 
I di·lettanti troveranno da' esercitarsi su 

roccia ~11 Pizzo S. Antonio. Equipaggiàmert­
to in conformità. 

2. Colazione nel sacco. Sì trova acqua 
potabile a Cava dei_ Tirreni, S. Pietro e 
S: Clemente. 
. 3. · Preventivo di spesa: L. 17 con -la ri­

duzione del 30 %, L. 13.50 con -la riduzione 
del 50 % ; L. 21.50 a tariffa ordinaria. 

GITE INOIVIOUALI 
Il 27 _Giugno, a Capri, i soci coniugi ing. 

Cesare e signora Emma Capuis e l 'ing .. Gal­
lo. scalarono l'Arco naturale, sostituirono 
al-la sommità una nuova bandierina agli a~ 
vanzi di quella piantata lo scorso anno -e fe­
cero la interessante discesa a corda doppia 
per la via «delle Finestre». Nel pomeriggio. 
fecero la sempre interessantissima ascesa 
del « Faraglione di Fuori ». 

*** 
L '11 Luglio i soci ing; Carlo Ferraro e 

ing. Gallo fecero una puntata in Abruzzo, 
per tentare qualche ascensione. Ostacolati 
dal cattivo tempo, si limitarono a percorre­
re, a scopo esplorativo, l 'itinera1~0 Rocca­
raso ·_ Piano di Cinque miglia - Por­
tello - Rocca Pià - Pettorano sul Gizio­
Su:lmona, impiegando. complessivamente set­
te ore. 

Lo stesso giorno 11 Luglio i soci Riccio, 
Travaglini ( di passaggio), Giuseppe de Lui­
se, Graeser e Ambrogio Robecchi, -partiti 
alle 0.40 da Napoli e scesi a Viet:ti sul Mare 
alle 2.30, dopo una sosta di circa un' ora 
all'addiaccio sulle falde del Monte S. Li­
beratore, impiegarono circa 4 ore in inte­
ressanti arrampicate fino alla vetta; poi si 
esercitarono in scalate e discese a corda 
doppia e senza corda lungo l 'interessantis­
sima parete aUe spalle dell'Eremo. Chiuse 
la bella giornata un .bagno delizioso in una 
delle << marinelle » presso Vietri, seguito 
da una scorsa a Salerno. 

II 18 Luglio, in occasione della gita ma­
rina a Capri del Club Escursionisti Napo­
letani, i soci Anna de Gasparis, Ambrogio 
Rol)ecchi, Riccio, Graeser -e Giuseppe de 
L_uise, fecero· 1a -scalata del « Monacone », il 
caratteristico scoglio che fronteggia i « Fa­
raglioni ». :Molto divertente riuscì il pas-
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saggio attraverso ·stretti fori -nella grotta 
cl 'attacco. 

-.I nostri consoci ing. Cesare e signora 
Emma Carpuis, nella consueta loro annuale 
vacanza alpina, hanno già fatto, insieme 
o isolatamente, le seguenti ardite scalate 
nelle Dolomiti: Punta Fia.nunes, per la via 
Verzi-Dimai; Croda da Lago, pel difficile 
camino Pompanin _e disces·a per -la via Si­
nigagli a ; Col Rosà,, via Camino Gaspari ; 
parete Sud della Marmolada, movimenta­
tissima a causa della roccia bagnata, della 
caduta di pietre, e delle traversate di pen~ 
dii nevosi con scarpe di corda (9 ore di 
lotta); Camino Adang, nei Pizzes da Cir, 
trovato molto interessante; Cima della Ma­
donna, ( nelle Pale di S. Martino) vertigi­
nosa ascensione per -la via Philimore e di­
scesa pel ·Camino Winkler (50 metri di spa·c­
catura verticale); C_imon della Pala, tra­
versata lunga, complicata dalla presenza di 
neve e ghiaccio. 

Sunto delhz deliberazioni della 
Direzione Sezionale 
Seduta del 21 Lu111lio 1926' 

Presenti: De Angelis, de Luise, Narici, 
Rohecchi, Tira boschi; assenti, per giustifi­
cati motivi: Capuis, Ca vara, Dini, Rossi. 

Si prende atto délla nomina del Presi­
dente a membro del Comitato provinciale 
di propaganda del-la Corporazione forestale 
itali aria. , 

Si approva l 'ac4J.Iisto fatto dalla Presi­
denza di mobili pei" la nuova sede e si sta­
bilisce di soHecitare 1 'insediamento nei nuo­
vi locali, appena pronto l'impianto di illu­
minazione, senza attendere il completamen­
to dell 'arredamento.b 
. · Si da incarico a ti1tti i presenti di por­
tare a conoscenza delle signore e signorine 
socie l ~iniziativa ~i;_/m ~u~po di signorine 
consocie della Sez1o/1,,e d1 Milano· d€1 C.A.L, 
(quota fissa di L./5) per l'offerta di un 
Gagliardetto alla. ,Presidenza della Sede 
Centrale il giorno 8 Agosto p. v., sul-la Vet­
ta del :Monte Rosa. 

Si prende atto delle dimissioni pel 1927 
dei soci sig. Tullio Cornalba e signora VH­
torià Cornalba-Beretta, in dipendenza dal 
loro trasferimento a Pavia. 

Si concorda il programma definitivo del-
1 '.Assemblea dei Delegati nel prossimo Set­
tembre, spostato al periodo 26-30,- secondo 
le date già còmunicate ufficialmente daHa 
Sede ,Centrale con la Rivista mensile ·di 
Lùglio e si inca-ricano tutti i consiglieri <li 
collaborare assiduamente, insieme alle Com­
missioni in carica, per far sì che la mani­
~estazione riesca degna delle tradizioni del­
la Sezione di Napoli. 

Si esamina ia situazione finanziaria al 30 
Giugno, la quale impone le massime econo­
mie per ·questo secondo semestre, .in· ·attesa 
di arrivare, con l'Assemblea generale or­
dinaria del Gennaio 192'7, ali 'indispensabile 
aumento delle quote sociali, senza imporsi 
dolorose rinunzie. · 

Si ammettono i seguenti nuo~i soci: or­
dinario annua-le, · dott. Luigi Marchesi, fun­
zionario di banca (soci presentatori rag. 
Antonio Tomaselli e rag. Antonio Sa-lvi); 
aggregato studente Guido Siciliano, 3.a li­
ceale Collegio Milita,re di Napòli (ing. Na­
rici, ing. Giuseppe de Luise). 

NOTIZIE - A V-VERTENZE 
RRCCOMRNDRZI_ONI 

Ricambiamo i saluti clie ~i hannò inviati 
i soci: Ces·are Capuis, da Gortina cl' Am­
pezzo e Canazei; Eugenio Dini, da Bologna·; 
Raffaele Riccio e Carlo Ferrara dal :Monte 
Basilicò (S. Stefano d'Aspromonte); Carlo 
Ferrara e Bartolomeo Gallo, da Sulmona; 
Domenico di Caprio, da Rom;1; Vincenzo 
Lojodice, da Trento; Tullio Cornalba, da 
Pavia. 

Segnaliamo le seguenti maniiestazioni al~ 
pinistiche di prossima effettuazione, delle · 
quali i programmi sono consultabili presso 
la Segreteria e presso la Sede Sociale: 

Terzo attendamento sociale della Sezione 
di Roma del C.A.I. nel Parco Nazionale 
d'Abruzzo, Altipiano di Terraegna alla Ter­
ratta (m. 1700). 8-22 Agosto 1926. L. 358'. 
pei soci del C.A.I. 

Tendopoli S.U.C.A.I. cc La Sentinella». 
Presso le Tre Sante Fontane (m. 1607) so­
pra Trafoi. 2-24 Agosto 1926. 

Att{lndamento studentesco e sociale del­
la Sezion-e di Milano del C.A.I. nel gruppo 
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del Cervino-nfalga Layet (m. 2040) in Val 
Tournanche. 1-30 Agosto 1926. Tre turni di 
10 giorni. Quota per ogni turno L. 170 pei 
soci del C.A.I., L. 150 pei soci studenti del 
C.A.I. 

Accampamento U.S.S.I. (Gruppo Femmi­
nile della Sezione ,di Torino del C.A.I.). Li­
gnan (m: 1628) in Valle di S. Bai•thélemy 
(Aosta). 1-30 Agosto 1926. Tre turni di 10 
giorni. Quota per ogni turno: L. 110 per 
socie U.S .. S.I.; L. 120 per socie di altre Se­
zioni del C.A.I., L. 160 per non socie. 

Sesto accantonamento della S·ezione di. 
Pavia del C.A.I. - Alpe di Planpincieux­
ì\fontita (m. 1600) in Va-1 Ferret (Aosta). 
2-22 Agosto 1926. Permanenza minima 10 
giorni. Quota L. 410 circa per l'intero pe­
riodo. 

Campeggio della Federazione .Alpinisti E­
scursionisti Veneti, Padova, Passo Giau (m. 
2000), presso Cortina d'Ampezzo. 25 Lu­
glio-21 Agosto. Quattro turni di 7 giorni. 
Quota L. 160. 

Gita a Tunisi organizzata dalla Sezione di 
Trapani del C.A.I. - ffitima decade di Set­
tembre. Quota da L. 400 a L. 800 circa, se­
condo la cI~sse· e 1a··auràfa" della permàn'en­
za a Tunisi (2 o 8 giorni). 

Per un errore tipografico , nel Bollettino 
cli Luglio I 'intestazione della vignetta è 
«Vallone Quisisana 2. 0

• Guglia Ferdinando». 
VaUone Quisisana n mentre doveva essere 
,i Vallone Qµisisana 2. Guglia Ferdinando n. 

t *** ,. 
La Sez>ion~,di M:ilano del C. A. I. medìa-n­

te sottoscrizioni a quota fissa fra le si­
gnore e signorine socie cli tutte le Sezioni 
del C. A. I. f~rà l' offerta del Gagliardetto 
alla Sede Centrale, l' 8 Agosto sul M:on­
te Rosa. Le adesioni per la nostra Sezione 
sono state l"ll;CCOlte dalla Presidenza. 

Il giorno /Agosto•~: S·ezione di Crescen­
zago del C.~.I. inaugurerà il suo l.° !Rifu­
gio Alpino sul M:onte Re (m. 2527), .Alta 
Val Passiria nelle Alpi Venoste. 

*** 
Sulla vetta del Monte Bo (m. 2556), sullo 

spartiacque fra Biellese e Valsesia, la Se­
;!:ione di Biella clell 'Associamone Nazionale 

Al1jini, con la collaborazione deHa Sezione 
di BieHa del C.A.I., il giorno l. 0 Agosto p.v. 
collocherà una lapichl per ricordare i caduti 
del Battaglione AOSTA, decm:a.to di me­
daglia d'oro. 

*** 
Auguri alle nuove Sezioni del C.A.I. recen­
temente costituiteiii a BusaHa, Ivrea, Mon­
tebelluna, Rho e Spezia. 

La Tipografia Sociale Editrice di Pine­
rolo, ha pubblicato la settima edizione del-
1 'utile opera di Geo DaV'is, Fiori e piante 
medicinali. Il Medico dei Popoli, con 16 ta­
vole foori testo illustrate a colori. Il vo­
lume costa L. 8.50. 

Due nuovi bollettini, quello della Sezione 
cli Asti e quello della Sez·ione clell 'Enza 
(Parma), sono venuti ad accrescere la serie 
cleII e pubblicazioni alpinistiche periferiche. 
Ai nuovi confratelli, il con~ueto saluto au­
gurale. 

Nel XLV' Quaderno del Notiziario del­
Pisfi'tùto Fedéi'ale cli ··crèdito per. il Risò:r­
gimento delle Venezie è stato pubblicato 
un interessante articolo << Il Canale della 
Vittoria nelle irrigazioni italiane n, del 
clott. Claudio M:arini. 

La nostra biblioteca, per gentile offerta 
del! 'autore, si è arricchita cli un'altra pre­
gevole pubblicazione deH 'ing. Michele Gua­
dagnò su « La Galleria della Direttissima ». 

In questo terzo contributo aUa conoscenza 
del sottosuolo cittadino, l'autore, con la ben 
nota sua competenza, si è proposto di far 
conoscere la natura geologica dei terreni 
attra vers~ ti daila Galleria della Dii·ettissi-
1na, che è la più recente ed importante per­
forazione eseguita attraverso le colline che 
recingono la Città di Napoli ed è la prima 
che si spinge nella zona bassa cli essa. 

Pei tipi clell 'U11ione tipografica editrice 
Torinese si è pubblicato Il Monte Bianco, 
cli Giotto Dainelli, ricco volume in 4." su 
carta cli gran lusso, 320 pagine con 300 illu­
strazioni artistic;he, 5 tavole in calcocromia 
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e una carta geografica a colori. L'opera co­
sta L. 7Q. 

Nel N. 28 del settimanale « Il Cacciatore 
Italiano » l 'on. Erminio Sipari, il realizza­
tore del Parco Nazionale d'Abruzzo, ha 
pubblicato un interessante articolo per di­
. mostrare la sopravvivenza, in quel Parco, 
di alcuni esemplari della lince delle Alpi 
(felix lynx). 

*** 
Rammentiamo ai nuovi ammessi che la 

qualità di socio si acquista col versamento 
della annualitù in corso, perchè solo a.Ilora 
si può dare· comunicazione alla Sede Cen­
trale del 'C.A.I., dell'avvenuta ammissione, 
che stabilisce il debito del contributo sta­
tutario da parte della Sezione verso la Sede 
Centrale meµesima. 

I soci debbono tenere ben presente che 
la Sezione è tenuta a corrispondere alla 
Sede Centrale il con~buto per ogni socio 
risultante regolarmente iscritto al principio 
dell'anno. Chi ritarda. eccessivamente il pa­
gamento dell'annualità obbliga la Sezione 
a un disborso prematuro. Chi omette di 
versare l'annualità, senza avere· presentato 
le dimissioni nel termine stabilito dallo Sta­
tuto, causa una perdita effettiva alla Se­
zione. 

iSono in ,endita presso Ia Sede Sociale a 
Piazza Dante N. 93 (il mercoledì dalle 17.30 
alle 18.30): 

Di,tinth-i uffieia\J.i grandi, da montagna, a 

lire 11 e piccoli d~ città (a s,pillo, a ferma­
glio, ,a bottone) a IÙ:e 10; 

Spi'lli d'argento rwffigll'l'anti una picozzina, 
la,orata. accuratamente a mano, a lire 16; 

Cartolinle uf.fi.cia.li '. del Rifugio « La.ceno » 

a lire 0.50 (quelle eo~11nemorative dell'inaugu­
razione a lira una); 

,Canti cli monfagna, edizione A.N.A., a lire 3; 
·?lfanuali ,S.U.C.A.l/ (Al]1pinismo L. 5, iA.rram­

picatore 'L. 4, Sci J,. 4, Ce1svino L. 3, :ò'Ionte 
Bianco L. 4). · 

Escursioni del C. E. N. 
Domenica l:'i Agosto 1926. - ?l'.l)ARL~A DI 

FURORE - Al\IALFI. Quot-a 'L. h5,00 (imitati 
L. 1 i) - Ohi usura cl elle iscrizioni alle ore 19 
di gio,edì 12 agosto 1[)26. 

Domenica 22 Agosto 1926. - Gita marin,a 
serale d:i chiusura (il programma particolareg­
giato sarà pubblicato in seguito). 

Sottoscrizione per la bandiera di Combat-
timento al Cacciatorpediniere ''Quintino 
Sella,,. 
Somma precedente L. 16.'l . 
Flora. Or!ande11a L. 2; A'Iltonietta. e Pia 

Giardilno L. 4. Totale L. 169. 

Sottoscrizione permanente p·er l' a-rreda­
mento della Sede Sociale -e dei Rifugi. 
Somma precedente L. 2-812,50. 
Flora Orlandella LL. -5-; Antonio Di Penta 

L. 5. Totale L. 282,2,50. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
· (Alt'.it·ù.dine sul mare in. 467) 

BOLLETTINO METEORICO DI GIUGNO 1926 

Temperatura: minima 11 °,7 C. (giorno 4); 
massima 2,3, 0 4 C. (giiorno 13). 

Umidità relati,,-a: minima 29 per cento (gior­
no 6); massima 97 per cento (giorno 19). 

Velocità oraria del ,ènto: massima 2·7 chi­
lometri ( dalle ore 2 alle 3 del giorno 21 ), pro­
.enienza da Est. 

Pioggia: totale millimetri 23,~, 
Forte temporale il giorno 21 alle 16,45. -

Leggero terremoto il giorno 26 dalle ore 20,49 
alle 20,51. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 
]foggio 1926: 1Se~ioni del O.A.I.: Asti, Tre­

,-iso, Parma (E·nza), Fiume (Libitr·wkz;). 
G~u-gno 1926: Sezioni del O.A.I.: Asti, Tre,i­

so, Parma (Enza), Fiume (Liburni-a), Ge­
no-a (Lig·nre), Vigeva,no, Bergamo (Le Alpi 
Orobie,)· Desio, Pordenone. 

Luglio 1926: ISecle Centrale del O.A.I.; Sezioni 
clel C.'A.I.: Torino, Verona, Roma, Vicenza, 
Aquila, Gorizia, 1Crescenza,go, Genova (Li­
gure). 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 
U11ione Tipografica Ecl-itrice Torinese. - Sag­

gio della pubblicazione « Il -:Monte 'Bianco» 
cli Giotto Dai.nelli. 

Biotti e Merati, è\!Iilano. - Catalogo n. 6 cli 
equipaggiamento per montagna. 

G. B. Parai•ia. e C., editori Torino. - Bo~let­

tiuo novità librarie giugno 1926. 
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Cl1ib Alpin Belge. - [Bullettiu. !Il. · 1, décem­
bre 11.}25. 

L'Escursion:ista. - Rivrl.sta mensile Unil)ne E-· 
scursioni.sti, To1-im.o, LugNo 192.6 (con sup­
'[Jlemento). 

Il Bosco . ..:_ Organo Ufficiale della Corpora­
zione· forestale N. ri 12, 13. 

L'Italia Forestalè. -· Organo Ufficiale clella 
Federazione « Pro Montibus » N.ri 26, 27, 
es, 29. 

Club Escursionisti Napoletani. - Periiocliico 
mensile N ... 9. 

V.O.E.I. Sezione di Milano. - Bollettino men­
sile, maggio-giugno 1'926. 

Sez-ione C.A.I. Saiuzzo (Monviso) - Program­
ma •Gite sociali 1926. 

Grnppo st·udentesco S.A.R.I. della Sezione di 
Torfow del. e.A.I. - Itinerari Alpini. - VI 
i.e :Montagne clella Ya!mGntey. 

La. Galleria deUa Di,rettissùma. - Memoria 
de.li 'fog. ~I. Guadagno, Napoli, 1926. 

Istitu.to Fedàale d,i Cred,ito per il Risorgimen­
to cl elle Venezie. - Quaderni XJ..N e 2,.,"L v:;:. 
Marzo·A'Prile 1926. 

.Lo Sc<Jrpone. - Periodieo nazionale di Alpi­
nismo, N.ro 8. 

R. Carabba, ed-itore. - Lanciano (c.~bruzzo). 
Catalogo N. 6, giugno 1926. 

Le To1irisme en Italie. - Bulletiin d'informa. 
:tions de l 'Enit, N. 7. 

n Sa1ìtuario c1i Mo-ntevergine. - Bollettino 
mensile illustrato, N. 3. 

·E.N.I.T. - Orario dei servizi automobilistic•i 
di gran Turismo nell'Italia Settentrionale. 
Estate 19'26. 

Il Monte. - Bollettino trimestra,le, Società E­
scursionfati Fiorentini. · 1ug!io-settemibre 92•6. 

La .Montagna. - Alpinismo, escursionismo 
:Sports in-ve1:naH, N.ri 14; 15. 

La Croce Rossa Italia-na. - PubbliJcazione men­
•sÌle Comitato Centrale, N. 2 giugno 1926. 

Gazzetta degli Alb·urni. N. 8. 
Società. Escursionisti Lecchesi. - RiYista bi­

mestrale 21fag,gio-.Giugno l!r>--6. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 

STAR. CRQ]-10-TIP. COMM. F. RAZZI - NAPOLI 

1 Agosto 1926 BOLLE'l"l'INO ì\IENSILE ANNO V. - N. 8 

AuPINO ITALkTRNO 
SE~IONE DI NAPOLI 
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Cl.1UB ALPINO ITALIANO 

· Sezione . di · NAPOLI 

·· Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro, 

·· nobile comé ·un'arte, bella come una fede. ,, 

GUIDO REY. 

A TUTTI I SOCI DELLA SEZIONE 
' 

Poco tempo ci separa dalla importante Assembiea, che riunirà in 
Napoli; .dal 26 al 30 ~ettembre p. v., numerosi delegati e soci del Club 
Alpino Italiano. · 

Agli ospiti graditi, la nostra Sezione procurèrà di dare una idea · 
adeguata di quello che è il più immediato campo della nostra attività 
alpinistica. Perch~ il programma si svolga senza inconvenienti e la per­
manenza lasci negli intervenuti grato ricordo è necessaria la valida coo­
perazione déi soci più pratici e più volenterosi, ·tra i quali la Direzione 
Sezionale rip~rtirà i numerosi incarichi di organizzazione e sorveglianza. 
Contiamo sopra un largo spontaneo concorso e pertanto invitiamo tutti 
i soci che vogliono prestare la loro· opera, durante la gita o parte di 
essa, a presentarsi alla Presidenza al più presto, prima ancora ·della chiu­
sura delle is<frizioni, per ricevere le. opportune istruzioni. · La nomina 
dei componenti la Direzione della gita e le singole attribuzioni speciali 
di ~ssi ~isult~.J anno. ufficialmente dal libretto che verrà distribuito ai par-
tecipanti. J . 
· Vi saranno probabilmente degli ospiti che si tratterranno a Napoli 
per visitare la città e i dintorni, anzichè · fare le .gite ufficiali, o èhe si 
tratterranno per tale scopo anche dopo la chiusura ufficiale dell'Assem­
blea. Per guidare tali ospiti nelle loro peregrinazioni urbane e suburbane 
potrebbe essere molto opportuno l'accompagnamento da· parte di nostri 
soci e noi speriamo che, con opportuno turno, nel limite di tempo di 
sponibile, anche tale organizzazione possa conseguirsi. 
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Arduo è il compito, ma noi sapremo bene assolverlo, e questo 
varrà a dimostrare ancora una volta che la Sezione di Napoli, se pure 
numericamente non occupa un posto importante nella graduatoria delle 
Sezioni del C. A. I., non è però s½conda a nessun'altra Sezione per at­
tività e per compattezza. 

LA DIREZIONE SEZIONALE 

U-11111111111111111111111111111111111111111 I I Il I I IJJJJIIIIII I I I I I IIIIJIII I Il lii 111111111111111111 I I 11111111111111111 I I I I I I I 1111111111111111111 I 111111111111111111111111111 J I I I I I 11 IJ 

Assemblea dei Delegati del C. A. I. in Napoli 
(26-30 Settembre 1926) 

PROGRAMMA ·DEFINITIVO 

Domenica 26 Settembre. - Ore 9. Inau­
gurazione dell'Assemblea nel Salone delh 
Camera di Commerci<i (Pa'lazzo della Bor­
sa, ingresso da Via S. A:spreno), con l'in­
tervento delle principali Autorità cittadi­
ne - Ore 9.30. Conferenza dell'illustre 
,prof. cav. Fridiano Cavara, direttore del 
R. Orto Botanico di N apol~, dal titola 
«Paesaggio ed Alpinismo» - Ore 10. Ini­
zio der lavori (l'ordine del giorno verrà di­
ramato dalla Sede •Centrale) - Ore 11.45. 
Sospensicne della seduta - Ore 15. Ripre­
·sa e continuazione dei lavori fino a esauri­
mento dell'ordine del giorn~ - Ore 20. 
Pranzo sociale ( all'Hotel Bertolini o al 
Grand Hotel). 

Lmzedì 27 Settembre. - Ore 8. Conve­
gno al1a Stazion,e centrale di Napoli -
Ore 8.40. Parten-\a - Ore 9.25. Arrivo a 
Castellammare di ~Sta:bia. Traversata della 
città.Visita alle Terme Stabiane - Ore 12. 
Pranzo al Grand Hotel Quisisana ( me­
tri 180) - Ore 14. Salifa per la mufat­
tiera del 2° Vallon~ Quisisana e per trat:i 
della strada Giusso1 - Ore 1 7. Sulla vetta 
di M. Faito (m. 1103) - Ore 17.30. Nella 
Conca di Faito □:' ampo di Moiano (me­
tri 970) . Accant · amento - Ore 18.30. 
Cena ( con mines a calda) - Ore 20. Per­
nottamento su paglia. 

M drtedì 28 Settembre. - Ore 4.30. Sve­
glia - Ore 5. Partenza - Ore 7. Suìla 
vetta del Monte S. Angelo a tre Pizzi (me­
tri 1443). Breve sosta - Ore 7.30. Discesa 
per il versante roccioso Sud-Ovest - O­
re 9.30. Alla Sella di S. Maria a Castello 

(:rr.. 690) - Ore 11.30. A Vico Equense -
Ore 12. Proseguimento in tram - Ore 
12.30. A Sorrento - Ore 13. Pranzo in 
albergo - Ore 16. Partenza in motobar­
ca - Ore 17. A Capri (Marina Grande) -
Ore 17.30. Agli alberghi - Ore 19. Ce­
na - Ore 22. Pernotta:mento. 

.:lf ercoledì 29 Settembre. - Ore 4.30. 
Sveglia - Ore 5. Partenza ,per il «Passe­
tiello» ,.:..c. Ore 7 .. Sulla vetta· di ::vI. Solaro 
(m. 585) - Ore 7.30. Pa,rtenza - O­
re 9.30. All'Arco naturale - Ore 11. Alla 
Punta Tragara - Ore 12. Pranzo - O­
re 14. Imbarco su motobarca alla ì\larina 
Grande. Giro dell'isola per la Becca Pic­
cola e i Faraglioni - Ore 16. A Porto 
d'Ischia - Ore 19.30. A Serrarn-Fontana. 
Cena e accantcnamento. 

Gi<ruedì 30 Settembre. - Ore 4 Sve­
glia - Ore 4.30. Partenza '- 0.-e 6. In 
vetta all'Eporneo (m. 789) - Ore 9. A Ca­
samicoiola. Caffè e latte - Ore 10. Im­
:barco su motoba;rca - Ore 11. A Pcz­
zucli. Colazione. Visita alla Solfatara -
Ore 14.30. Partenza con la Metropolita­
na - Ore 15. Alle Terme di Agnana. Visita 
a.gli impianti - Ore 17. Chiusura ufficiale 
del Congresso. Ritorno a Napoli con la 
trarnvia o con la ,Cumana - Arrivo a Na­
poli alle 18. 

AVVERTENZE 

1. La.gita è organizzata in modo da per­
mettere a coloro che intendono ,ripartire da 
Napoli 1a stessa sera del 30 Settembr,: di 
evitare l'impegno dell'albergo a Napoli, 
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dalle e.re 8 del 27 alle -18 del 30. Per tale 
periodo _ la direzione logistica provvederà 
tutti i pa1;:ti (,compreso il caffè e htte la 
mattina), i pernottamenti ed i trasporti, per 
terra e per mare. 

2. Per coloro che non potessero trattenersi 
tutti i 4 giomi dal 27 al 30 o che doves­
sero diversamente disporre del loro tempo 
sono. ammessi ,i seguenti itinera;ri parziaìi: 

A). - Lunedì 27 Settembre. - Partenza 
con la comitiva principale. A<.,censicnc al 
M. Faito. 

111 a:rtedì 28 Settembre. - Ascensione 
al M. S. Angelo a tre Pizzi e discesa a Vico 
Equense con la comitiva prmcipale - Ri­
torno l~bero dopo le ore 12 con la tramvia 
:fino a Castellammare ed in ferrovia da Ca­
·stellammare a Napoli. 

B). - 1lfortedì 28 Settembre. - Par­
tenza in ferrovia dalla stazione di Napoli 
centrale alle ore 8.40 - Ore 9.25. Ar~ivo 
a Castellamma,re di Stabia. Breve sasta in 
ci:ttà - Ore 10.45 circa. Proseguimento in 
tramvia - Ore 11.30. A Vico Equense. 
Riunione con la comitiva principale e pro­
seguimento per Sorrento e Capri. 

1vfercoledì 29i Sett~mbre. - Ritorno a 
Napoli ;per mare col piroscafo di luS's.o in 
partenza da Capri verso le orè 16. 

C). - lv[ ercoledì 29 Settembre. - Par­
tenza da Napoli nelle prime ore del matti­
no, d,iirettàmente in piroscafo, o con la co.r­
·sa mista in ferrovia e piroscafo - Arrivo 
·a Porto d'Ischia fra le 10.30 e le 11.30 -
·ore 16. Riunfone con la comitiva prin-
cipale. ! 

3. La quota iii partecipazione alla intera 
gii,ta (tutto ccmp'reso come è detto all'avver­
-tenza 1) è di lire 11RBCENTO. Le quote 
peir gli itinerari 'parziali seno le seguenti: 
ITINERARIO i.A, lire SESSAtl~TA (non 
com,preso il viaggio di ritorno da Vico E­
quense a Napoli, che, per la terza classe, è 
di ciirca lire ~fj)_; ITINERARIO B, li.re 
SETTA:NT.M-fNQUE (non compreso il 
viaggio in fer,rovia ed in tram via da N a­
poli a Vico Equense - lire 10 cuca - ed 
in pircscafo da Capri a Napoli - lire 20 
circa); ITINERARIO 1C, lire OTTANTA 
(non compreso il viaggio da Napoli a Por­
to d'Tschia). 

4. Per coloro che si -tratterranno a N a­
poli oltre il 30 Settembre è stata organizza-

ta la gita facoltativa Vesuvic-M. Somma­
Ottaiano-Pompei, col seguente programma: 
Giovedì 30 Settembre: Ore 20 parteru:a 
con la Ferrovia 1Circumvesuviana; ore 20.40 
arrivo a Pugliano, proseguimento a ;piedi; 
ere 23 all'Osservatorio, cena e riposo. -
Venerdì 1° Ottobre: Ore 2.30 in cammirno; 
ore 4.30 sull'orlo del cratere (m. 1150); 
ore 5 girn dell'orlo ; ore 7 all'Atriio del Ca­
vallo; ore 8.30 sulla Punta del Nasone (me­
tri 1132); ore 10.30 ad Ottaiano, colezione; 
ore 12.19 in treno;.ore -13'.31 aPoinpei, vi­
sita agli Scavi; are 16:23 intreno; ore 17.18 
a Napoli. 

La quota di partecipazione è di liire 
QUARANTA!CINQUE e comprende i 
viaggi in ferrovia da Napoli a Pugliano, 
da Ottaiano a PCimpei e da Pompei a N a­
poli, la cena in cestino o sacchetto, la cola­
zione ad Ottaiano, il compenso alle guide 
sul Vesuvio. Non comprende, però, l'ingres­
so aiglii Scavi, peir cui si spera di ottenere 
notevoli faci.litazioni. 

La gita è lunga e richiede resistenza ed 
allenamento. 

Sa-rà preparato anche il ,programma per 
un gruppo che intendesse valersi della fer­
rovia e della Funicolare Cook. Il •supple­
mento di quota relativo ver:rà reso noto al­
l'apertura dell'Assemblea. 

5. Per coloro che faranno le ascensioni 
al M. S. Angelo a tre Pizzi, all'Epomeo e 
al Vesuvio è indispensabile porta.re: sacco 
alpino, scarpe chiodate rnbuste, maglione, 
lanterna, scodella e bicchiere d'aliluminio; 
come riserva facoltativa: scarpe da roccia, 
che servono anche come sca~e da riposr•. 
-Chi è abiituato a fare spuntini fra i pasti 
ordinari, deve provvedersi dell'occorrente 
a propria cura e spesa. 

6. Negli accantonamenti vigerà il divieto 
assoluto d_i fun1are. 

7. Quelli che vorranno fare la scalata ai 
Faraglioni di Capri dovranno pcrtmre la 
corda (basta una corda da 25 metri ogni 
.tre persone). Il gmppo dovrà ubbidire rigo­
-rosamente ai direttori. 

8. La quota individuale di partecipazio­
ne al ,pranzo sooi,ale la sera del 26 Set­
tembre è di liore QUARANTA. 

Le iscr-i•zioni al'le singole manifestazioni 
esposte nel programma s.i chiuderanno ri­
spettivamente: il 15 Settembre, per ie gite 
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µffìciali ( intera gita o itinerari parziali); 
i1 20 Settembre, 1per il pranzo sociale; il 26 
Settembre per la gita facoltativa al Vesuvio 
e Pompei. 

Ogni iscrizione deve essere accompagna­
ta da!Ua -relativa quota, da versa;rsi in va­
luta, va,glia postale o assegno baIT1ca,rio al 
tesoriere della Seziiori.e cav. rag. Alberto Ti­
raboschi, -Via S. 'Giacomc 29, Naipoli (71). 

Le iscrizioni che pervenissero dopo le 
scadenze stabilite ver.ranno semplicemente 
prenotate, ma senza impegno. 

10. Ogni iscr.itto riceverà, dal-l'apposito 
incaricato, durante l'Assemblea, il libretto 
dei ,tagliaITldi che dovrà e5sere da lui accu­
iratamente custodito sino alla :fine delle gite. 
DaUo stesso incaricato, verra.TuI10 comunica­
te le agevolazioni ottenute per la circola­
zione su ferrovie e tramvie, ingressi a mu­
sei, .gallerie ecc. 

11. Per in.formazioni preliiminari òrca 
gli alberghi e per notizie !"elative alla per­
manenza in Napoli, gli interessati dcv.ran­
no rivolger.si al cav. Antonio :Manzo, diret­
tore dell'Ufficio Viaggi e Turismo dell'Enit 
(Piazza Trieste e '.Trento, Napoli) che gen­
tihnente si è messo a nostra disposizione. 

,:!lllllllllllllllllllllllllllllllllfllllllllllllllllllllllllllllllllll1111111111111_! 
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La 12.a gita sociale (ASCENSIONE AL 
M. CAMICIA ED AL CORNO GRAN­
DE NEL GRUfPO DEL GRAN SASSO 
D'ITALIA, 8-1'3 ArGOSTO 1926) fu so,p­
pressa a causa de1 :lutto per la morte del 

compianto socio ~1.fredo Ale5sandro Gros­
si, avvenuta proP,_rio sul Gran Sasso il 6 
Agosto. 

DODICESThfA GITA SOCIALE 

_Pizzo S. Antoni/ (m.. 751) - Pizzo Coculo 
(m. 808) - Pizzo la Croce (m. 851). 

' 
Domenica 12 Settem.bre 1926 

Il programma è già stato pubblicato nel 
bollettino mensile N. 8 di Agosto scorso 
(pagina 4) e non subirà veruna variaz.ione. 

TREDICESIMA GITA SOCIALE 

Monte Faito - Monte S. Angelo a tre 
Pizzi - Monte Solaro - Monte Epo­
meo - Monte Vesuvio ..,- Monte Somma. 

27 Settemb1·e -1. 0 Ottobre 1926 

Sarà fatta in occasione dell'Assemblea 
dei Delegati del C.A.I. in Napoli. Vedasi 
programma a pag. 2 e seguenti. 

GITE INDIVIDUALI 
Il nostro socio e ccnsigliere ing. Eugenio 

Dini, trasferitosi, come è noto, a Firenze, 
non ha rinunziato alla sua attività alpini­
stica e, partecipando alle gite di quella Se­
zione del C.A.I., è staito il 30 Maggio su1 
Passo della Porretta; il 27 Giugno sul Mon­
te Falterona (m. 1654) per Vadigliona, 
Pescina e sorgente di Capo d'Arno, con di­
scesa per Monte Acuto e :Monte :Massicaia 
(25 ore di cammino, salvo i brevi riposi); 
1'11 Luglio sul Monte Morello (m. 984) 
nel Mugello. 

*** 
Il 6 Agosto i soci ing. Cesare .Capuis con 

la consorte signora Emma e I'avv. Alfredo 
Alessandro Grossi fecero l'ascensione al 
Corno Grande, nel Gran Sasso d'Italia, dal 
rifugÌlo Garibaldi, per la ·so1ita via. Al ii­
tomo dovevano fare la traversata dalla vet­
ta occidentale alla vetta orienta,le ma, sor­
presi dal temporale a metà perccrso, nella 
« Forchetta del Calderone», dovettero ri­
nunciare al proseguimento. All'inizio della 
discesa l'avv. Grossi fu colpito da improv­
viso malore e poco dopo moriva sul nevaio 
del Caldercne. Della luttuosa circastanza, 
vien pairlato ipiù diiffusamente in altra par-• 
te del presente boUettino. 

*** 
La sera del 4 Agosto, il socio Giusepp:: 

S0do, in compagnia di un suo amico, ccu 
tènpo poco p:r:omettente, partiva per t:r:­
ta:re l' ascensione del ì\1. S. Angelo a tre 
Pizzi. Malgrado l'oscurità e la deficiente 
lruce della lanterna, seguirono senza in­
convenienti da Priva.ti a T,raliia la traccia 
deil'acquedotto, poi la rotabile di Ageroi,~ 
fino al costone del Cretaro. Quivi, per i sin-
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tomi poco .rassicuranti di ,prossimo tempo­
rale, rinunciarono aU'ascensione attraverso 
il ceduo e proseguirono per PianiJlo e Bo­
merano. Di là, vista l'impossibilità di qual­
siasi utile tentativo, ritornarono in vettura 
a Gragnano. 

*** 
Il giorno 11 Agcsto u. s., i'1 socio inge-

gnere Carlo Fenari fece l'ascensione deì 
Corno Grande, nel Gran Sasso, partendo 

· dal Rifugio Ga,r.ihaldi, dove era arrivato 
il giorno prima, via Assergi. Su}la vetta. 
crientale, coperto da un gusciio d'uovo, iJJ. 
un angolo riparato, egli trovò e portò a 
Napoli il biglietto con i saluti, 1asciati dai 
SùCÌ signora Emma e ing. Cesare Capui3, 
ecl avv. A1fredo Alessandro Grossi, la mat­
tina del 6 Agosto, poche ore prima della 
JÌne dell'ultimo di essi. 

*** 
Il 18 Agosto, in compagnia di alcuni vil­

leggianti, il socio Giuseppe Sodo, in 2 ore 
e 35 minuti san da Casamicciola (S. Pa­
squale) alla vetta dell'Epomeo e ridiscese 
in ore 2 e minuti 25; tempi notevolmente 
celeri. 

*** 
La sera del 21 Agosto i ·wci Anna de 

Gasparis, Cesarina ed Emilia Del Frate, 
Ambrogio Robecchi,· Ferdinando Graeser e 
Giuseppe de Luise, insieme alla signorina 
Giulia Del Frate, partiti alle 23.10 da Na­
poli, giungevanp a Castellamma,re dopo la 
mezzanotte e prbseguivano a piedi per Age:.;· 
rnla. Alle 4.30 ~el mattino del 22 smtava­
no brevemente allo sbocco della ga.Ueria ed 
alle 5.10 scendevano, per scorciatoie, alla 
frazione Campor11-. Poco p,rima del ponte 
di Campora, attraverso un ripido castagne­
to, scendevano ;l-l'alveo del vallone che 
sbocca in mare alla Marina di Furore. Per 
stretti sentieri ne ,seguivano alternativamen­
t~ le 'Sponde ~nrf_· al~a stretta dopo i ruder~ 
d1 una vecchia fi:art1era, dove cessava ogni 
possibilità di ,passag~o. Risalito il fianco 
-destro orografico fino all'orlo de1l'altopiano, 
o-discendevano poi per sentieri appena trac­
.dati fino alla cascata seguente la stretta so­
pra accennata, do.po avere invano tentate di-
5Cfse dirette al fondo, sempre rese impossi­
hiJi dalla presenza di alte pareti verticali o 
:strapiombanti. Risalita l' opposta sponda, 

dovettero superare alcuni passi • difficili, 
con cengie inclinate e liscioni sul•l'orlo di 
b:.trroni, prima di trovare un punil!o dove fos­
se possi•bile sostarre per la colazione ( ore 11 
circa). Alla ripresa, potettero agevolmente 
scendere -sul tratto in costruzione della ro­
tabile AmaHì-Agerola, che seguiirono fino 
ad Amalfi, dove .giunsero alle 14.30, dopo 
11 ore effettive <li marcia, inframmezzate di 
riposi sommanti complessivamente a circa 3 
ore. L'aspetto del val-Ione dalla cartieira in 
giù è veramente alpestre; presenta orridi 
impressionanti e panorami ,girandiosi. Me­
rita di essere. ulteriormente visitato e stu­
diato e potrà prestarsi, in avvenire, per un 
.possibile accampamento. Le quattro signo­
rine - specialmente le due poco o niente 
allenate - diedero buona prova di resisten­
za e di freddezza d'animo nel supeirare i 
passi difficili. Il ritorno a N apo:Li, fu fatto 
per mare, col C.E.N. 

Sunto delle deliberazioni della 
Direzione s·èzionale 
Seduta del 13 Agosto 1926 

Presenti: Capuis, Cavara, de Luise, Di­
ni, Narici, Robecchi, Tiraboschi; assenti: 
de Angeli1s ( che aveva inviato lettera pe:­
a0 sociarsi alle deliberazioni della Direzio­
m) e Rossi (fuori Napoli). 

Il Presirdente riferisce sulla morte del­
l'avv. Alfredo Grmsi: spiega, come, dopo 
ricevuto, il giorno 7 Agosto, iil. telegramma 
dell'ing. Capuis annunciante la morte im­
provvisa sul Gran Sasso, d'accordo col con­
sigliere de Luise e cci soci Carlo Ferrara e 
Ricoio, fece avvertire tutti gli isciritti che 
la gita sul Gruppo del Gran Sa:sso veniva 
sospesa, poi stapilì di partire la mattina 
dell'S per Aquila, mentre Carlo Ferrare 
partiva la sera stessa per Teramo. Elogia 
l'abnegazione dei soci Emma e Cesare Ca-_ 
puis, Carlo Ferraro e Dini ( <1,ggregatosi a 
Caianello ), mette in riEevo la firaterna coo­
perazione del presidente J acobucci e del 
:'egretario Bavona della Sezione di Aquila e 
ricorda con commozione la parte presa dal- · 
la popolazione di PieuracameLa - e spe­
òiàlmente dagli «Aquilotti del Gran Sas­
so» - ·a!l-le onoranze aila salma, ricupe-
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rata solo dopo tre giorni· . .Confe:rma essersi 
trattato di un disgiraziato caso di assidera~ 
mento, ·sopravvenuto aH'a:vv. Grossi, pro: 
babilmente perchè egli, che aveva prece7 
dentemente accusato un malessere indefi­
nito, non si trovava in ,normal1i condizioni 
di :resistenza e smentisce tutte :le diverse 
versioni del fatto. Propone: di considerare 
definitivamente soppressa la gita sociale al 
Gran Sasso; di :ramandare al 12 Settembre 
lia gita al Pizzo la Oroce, già fis.sata pel 
29 Agosto, destinai:ndo ,questa Domenica aL 
la commemorazione dell'avv. Grossi, . da 
farsi nel va:Hone Quisisana, presso la base 
della guglia omonima, che fu meta di una 
dc1le più aTdite arrampicate del defunto; d;, 
rnpprimere la «Festa dell'Uva» in Settem­
bire. Avverte che lo stesso giorno 29 Agosto, 
presso il punto dove giacque per pii). di 
due ,gi,crni sul nevaio la salma del com­
pfomto avv. Grossi, a,lcuni nostri soci, in~ 
sieme a soci della Sezione di Aquila e ad 
HAquil.otti del Gran· Sasso», a:'sicurerann:J 
alle ,rocce una croce ed una ta,rga, che ser­
viranno cli. ricordo, in a:ttesa che si decida, 
in seggito,._gual~_911.er_a.,_ ,più _gllJ<!,tl!!_a -~­
verritd(1iogettti,re ed· eseguire. Propone di 
far sollecitamente preparare da un gruppo 
di signorine socie un gaglia•Pdetto, da off,ri­
re il giorno 29 Ago3,to agli. «Aquilotti del 
Gran Sasso», simile a quello che gli «Aqui­
àotti» posero sulla bara dell'avv. Grossi, 
perchè poi, fosse conservato, in <ricordo, dal­
la nostra Sezione. 

Dà lettura di tuna lettera di condoglianze 
deì Consiglio Di\ettivo del C.E.N., ,il quai?, 
in segno di lutto,,ha rimandato la g;ita ma­
,rina ad Amalfi. 

Avverte ,che nel mese di Agosto dell'ann;:i 
venturo, si ri.mett~rà in programma la gita 
ufficia1e nel Gruppo del Gran Sasso, fa­
cendo in modo che l'ascensione al Corno 
Grarrde ca,piti aìunto il giorno 6 Agosto, 
anrrivers_ari~ dell m~rte di, Alfredo Grossi: 

La D1rez10ne · _a,nziona 1 operato del Pre­
sidenté e ne approva all'unanimità tutte le 
proposte. 

Il Presidente rriforisce poi sulla mancata 
esecuzione dei lavori di dipintura delile pa­
reti e dei serramenti della nuova sede, i'l che 
ritarda ancora il t,rasferimento. 

Il prof. Cavara, pregato dal :presidente, 
al quale si associano tutti i pre2enti, ac-

çetta ·di tenere la conferenza· inaugurale 
dell'Assemblea dei Delegati ;in Settembre; 
parlando sul soggetto « Paesaggio ed rrlpi­
nis..,10». 

Dopo informazioni del Pres,idente sui 
lavori di preparazione del p'rogramma· del~ 
l'Assemblea dei Delegati e delle gite, ven~ 
gor.o ammessi, come socio ordinario, 
TEODORO :MATTHEY.1CLAUDET (so~ 
çi presentatori ing. Giuseppe de Luise, in­
gegnere Giuseppe Nari ci) e, come_ socio ag­
g,egato studente GL\.N PIETRO SAL­
:MOIRAGHI (Cesare :Marerrzi e :MariçÌ 
Turra). 

Svenska Turistforeningens Arsskrift 1926 

Quest'aÌlilUario della Società turistica 
svedese si mantiene sempre aH'altezza del­
le sue splendide tradi21ioni e i soci vi por­
tano il lom attivo contributo con svariati 
art·i•coli, illusvrando il loro paese sotto l'a­
spetto turistico, storico, letterario e folklo­
ri:'tioo. 

Il volume <l,el 1926, ~iÌ'rr:ìcchito da ben 25 
fotografie fuori ,testo, 9 vignette suggesti­
ve in cromolitografia e 24 ,il.lustrazioni nel 
testo, ·porta la necrokgia del sig. Luigi 
Améen, uno dei più attivi organizzatori 
della Società e collaboratore della riViÌsta. 

Vi sono 1poi articoli sulla regione della. 
Daleca,rlia (Da[arna in sve!fese); su Kop­
parberg, cenrtro minerario considerevole 
sulla natura e poesia svedese, un articolo 
sulìe avventure di quattro ragazze in una 
Fiat, ed un ultimo articolo del compianto 
Améen, oltre la cronaca letteraria e i ren­
cìiconti morali e finanziari dell'anno 1925. 

Vi sono 13 fotografie di chiese e cap­
pelle, 7 di paesaggi. Notevole un articolo 
su Urani:bcr,g nell'isola di \Verin, posta tra 
la Danima,rca e la Svezia, ma appartenente 
a questa, dove nel 1575 il ·celebre astronomo, 
Tycko Bra:he fu invitato da Feder,ìco II di 
Danimarca per impiantarvi 1',csservatorio. 

Peccato che lo svedese sia da noi poco 
conosciuto, 1perchè [a lettura di questo an-
1rnario sarebbe mdlto utile ,per la conoscenza 
intima deNe bellezze di · quella regione. 

Ing. Giuseppe Narici 
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LA GROTTA DELL'ANGELO 
PRESSO PERTOSA 

In esecuzione della deliberazicne pres:i: 
dalla Direzione Sezionale nella seduta del 
12 Maggio c. a. (Bd1:lettino mensile N. 6, 
ipag. 5) la nostra presidenza si è messa d'ac­
cordo col cav. Antonio-Manzo, direttcre del~ 
l'Ufficio Viaggi e Turismo deN'En.it in Na­
pc[i, per svolgere un'azione comune, intesa 
:a valorizzare la meravigliosa GROTTA 
DELL'ANGELO presso Pertosa. Il 18 A­
gosto, per invito del cav. Manzo, il gr. uff. 
Parpag1i:clo, benemerito della difesa delle · 
BeUezze -naturaU e del Paesaggio italiano, 
con l'avv. Grasso di Salerno, guidati dal si­
gnor Tortora, visitarono ~ungamente la m1-
rabile grotta, ricca di caverne ornate da 
meravigliose concrezioni e ne riportarcn,) 
una profonda impressione. Saippiamo che 
verrà dato concreto impulso a!l-la costi,tu­
ziione di a,pposito Ente per l'esecuzione dei 

lavori necessa<ri per migliorare i mezzi · jj 
comunicazione e per rendere più agevoie 
l'accesso aiila Grotta e la ci-rcolazione al­
l'interno di essa. 
· Noi ci riserviamo, in questo campo, di 
cooperare attivamente all'esplorazione delle 
parti ancora sconosciute ed alla compila­
zione di una esatta ;pianta della Grotta me­
desima ed intanto, per concorrere alla co­
noscenza di tante bellezze naturali, quasi 
sconosciute agli italiani, organizzeremo, di 
accordo col direttore locale de1'1'Enit cav. 
}danzo una grande escursione a Pertosa, 
:.1tl prossimo Ottobre, con visita alla Grot­
ta dell'Angelo. Il gruppo dei nostri soci 
che prenderà parte a tale escursione farà 
prima l'ascensione alla vetta dell'Album.o 
(m. 1742) da Sicignano e poi, seguendo 1a. 

:Costa dell'Ardita, discenderà a Pertosa·, 
dopo avere percorso que'Ha regione mon­
tana tanto interessante per i fenomeni ca:r­
~i ci che presenta. 

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

Le· Mon-tag:ne della Persia 
(da appunti di un recente viaggio) 

Comunemente si parla della Persia; come 
di un vasto altipiano, che per una. superficie 
di 1.650:000 Km. q. si eleva di 1000 a 
·1800 in. sul liyello del mare, fra il 25° e 
il 39° di Lat. ~ord. Effettivamente l'alti­
piano iranico 11sù.lta costituito da numero 
stragrande di gnradi valli formate da. siste­
mi varii di montagne, che si elevano alla lor 
volta da 2000 a 5700 metri sul livello del 
mare. E' l'a·ntica'terra degli Arias, la culla 
dehle genti Indo-éuropee, la patria degli A­
chemenidi e dei Sassanidi le cui -gesta sono 
-scolpite sulle rii scoscese di quelle nude 
montagne, o ne? bassorilievi di Pèrsepc,lis, 
di cui restano · ncora in ;piedi :le gigante­
sché colcnnè, gli archi di trionfo e le mura 
_di case regali nella solitudine di lande de­
solate. Questi grandi ricordi, al pari delle 
Sfingi e delle Pfr·amidi egiziane, dovrebbero 

. essere incentivo ad intraprese tur-istiche, se 
non ostasse la grande distanza e la man­
canza di mezzi diretti di ccmunicazione. 
Per gli alpinisti quale meta agognata non_ 

sarebbe la cima nevosa, imponente del De­
mavent (5671 m.) a.lla quale fanno corona 
tante atltre nella catena deH'Elbourz, sten­
dente.si da Ovest ad Est 'llella Persia setten­
trionale? Questa complessa ,catena montuo­
sa offre il contrasto di due paesaggi asso­
!lutamente diversi nei due suoi versanti. 
Esuberanza c1i vita vegetale, con foresté 
folte, impenetrabi,li, ricche di acque sorgive 
dal lato Nord beneficato dai venti di set­
tentrione che ha111no attraversato il mar 
Caspio e incontrando le cime nevose del­
l'Elbourz scaricano la loro umidii,tà. Nelle 
basse pendici vi allignano il melograno, 
l'olivo, la vite, il the; nella pianura si col­
tiva il riso e il tabacco. 

Il versante mer,i,dionale, per contro, è 
qua-si interamente spoglio di vegetazione ar­
borea; i :fianchi delle montagne met:ono a 
nudo le roccie sedimentari profondamente 
metamorfosate per opera degli agenti atmo­
sferici, e per l'azione del'le eruzioni vulca­
niche. Torrenti impetuosi nel periodo delle 
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pioggie scavano profonde valli trasp.or.tando 
aJ.~piaI\O materiali detritioi: ,suj · qùali ·a sten':­
to si fissa una sparuta vegetazione steppica. 

La mano dell'uomo ha potuto qua e Jà 
modificare ·l'a•spetto triste del pàesàggio na­
turale. I campi verdi di messi rompono 
ptesso le città ed i villaggi la mouotonia 
della steppa; i salici, i pioppi, gli alberi 
fruttiferi formano oasi ridenti nella solitu­
dine immensa e grigia. 

Le vie di accesso alla catena dell'El­
bourz !Sono varie; la più frequentat::. è 
quella che da Teheran - la caipitale della 
Persia - per Kazvin e Rustemabad porta 
a Resht, percorrendo la valle del Sefi-Rud 
che sfocia nel mar Caspio. Altro valico è 
quello che da Teheran pel vinaggio Dema­
vend scende nella valle dell'Haraz. Questa 
via permette, volen:do, di fare anohe l'ascen­
sione dell'eccelsa montagna, la quale so­
vrasta di 2000 metri le altre molte dell'El­
bourz. Pochi ne hanno raggiunto le cime. 
11 Morgan nella sua ben nota :spedizione 
fu costretto a ;tentare due volte l'ascensione. 

A Nord-Ovest dell'altipiano iranico, al­
tre eccelse montagne si offrono al turista. 
La sola provincia del'l'Azerbei:djan, confr­
nante col Caucaso, pre:5enta parecchie ci::ne 
cospicue: l'Arnrat (5136 m.) all'estremo 
Nord; il iSehend (3516 m.) a Est de'l lago 
d'Urmia; il Savalan (4814 m.), picco vul-
canico come il Demavent. · 

Assai svilup,pato ed i,nteressante sistema 
di monti è quellq dei « Zagros » che dal 
Kurdi~tan, _ ,al -~q.ri::ta~,_ l'Arabistan_ e il 
Fars, m pm sene', quasi parallele s1 por­
tano da Nord a Sud fino alle p:r,ov•incie del 
Golfo Persico, deviando alquanto a Est, 
formando un gran ,numero di vwlli uber­
,tose con citta:dine e ;,villaggi popolosi quali 
Kermanshah, Hammadan, Kazvin, Bu-· 
rudjrd, Sultanabad, Shiraz, Kazerun ecc. 
Fra le· più import~. ti montagne dù questo 
si'.stema vanno rie date: l'Elevend ( 3670 
metri) nell'Ham~ dan, con un valico a 
2300 m.; l'Alidséhuk ( 4270 m.) e il Ku­
hidena ( 5180 m.) tra l' Arabistan e. il Fars. 

Lo stato di vegetazione in queste mcn­
tagne è dei più floridi. Le essenze arboree 
( querce, aceri, frassini) vi sono in deperi­
mento, causa il libero pascolo e l'aridità 
del clima. Non mancano tuttavia panorami 
interé::anti; punti- pitto.reschi d~gni • ùel16 

objettivo della Kodak o di abile penneilo. 
Due altre catene montuose meritano 

menzione: quella di Ala-Dag che a Nord­
Est dell'altipiano si ricongiunge quasi al­
l'Elbourz e si continua con ii monti di Ri­
nalud ad Ovest di Meshed, la capi.tale del 
Korassan, con cime che raggiunge-no i 2800 
metri. E la catena del Koh-Rud ad occi­
dente di Kerman, con cime di 3050 metri 
(Kuh-Kalat) e di 4570 m. (Haza.rk). 

Vi è adunque materia per visioni di 
escursionisti volenterosi. Ma purtroppo 
quella terra d'Asia, che· :offre pur tante at­
trattive per ricordi storici, per varietà e 
vaghezza di paesaggi, per costumi di po­
!p·ol,i, tanto diversi, che vi si sono stabiliti 
a traverso vicende mil'lenarie, è troppo lon­
tana, ed in un fatale isolamento aggrava­
tosi a•ncora con la rivoluzione bolschevica 
che ne ha ,preclusa quella che sarebbe per g~i 
Europei la via più breve. 1la come son.osi 
potute effettuare spedizioni scientifiche e 
turistiche al Ruwenzori, all'Imalaja e al­
trove, perchè non si dovrebbe concreta;rne 
pure per la classica terra di Dario e di 
Ciro? 

Prnf. FRIDIANO CA VARA 
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Escursioni del [. E. N. 

Domenica 3 Ottobre. - OSSERVATO­
RIO VESUVIANO.::_ Il programma non 

è ancora stato pubblicato. 

Sc.ttoscrizione permanente per l'arreda.men~ 

to della Sede Sociale e dei Rifugi. 

Somma precedente L. 2822. :Michele 

Squitieri L. 50. Tota,le L. 2872.50. 

Sottoscrizione a quota :fissa di L. 5, fra si­
gnore e signorine socie, per l'offerta del 
gagliardetto alla Sede Centrale del C.A.I. 

Annita Robecchi Lenzi,· Fìora Robecchi, 

Stella Robecchi, Emma Capuis, .-\da Bal­
disserotto, 1Iaria Teresa Bagnasco, .-\ntc,­
nietta Giardinc, Valentina ?lfontori, Anna 
de Gaspari5, Emilia Del Frate. 
.. Totale L. 50 .. 
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Alfredo Alessandro Grossi 
LA FINE 

Alfredo Aiessandro Grossi, sottratto trJ.­
:gicamente a.Ha nostra famiglia alpinisti­
ca, era uno dei soci pìù attivi della Se­
zione di N apo1i del C.A.I., alla ·quale era 
sinceramente affezionato. Valente avvocato, 
altamente stimato nell'ambiente forense, ,af­
fettuosamente attaccato alla sua famiglia, 
che aveva in lui un appoggi,o valiido e si­
curo, egli sentiva veramente e profonda,­
mente l'affetto per la Montagna, alla quale 
dtdicava tutto il tempo che le cure familia­
.ri e profes•sionali gli lasciava'Ilo libero, 
ascendendo al1e sommità dove sol.o i più 
validi ed esperti suoi compagni di alpini­
smo riuscivano a g.iungere e sulla :Monta­
gna trovav,a il vero ed intimo conforto con­
tro le inevitabi1i amarezze che nella vita si. 
incontra:no. 

Nei primi giorni di Agosto, egli era 
jpreoccupato per un ma:lessere non definito, 
del quale avvertiva i sintomi, attraverso una 
depressione ed un abbattimento, pr,cba:bil­
mente d,:cvuti ad uno di quei periodi di in­
tensissimo 1avoro non infrequenti per lui e 
ritenne di poter superare e vincere quella 
debo1ezza, accorrendo ancora una volta ail­
la Montagna e\ andò inoonvro ,a due dei 
suoi ,più intimi ·ed affezionati compagni, i 
coniugi Caipuis, coi quali voleva fare l'a­
é'censicne della maggiore vetta del Gran 
Sasso d'Italia, il Corno Grande .. 

Il giorno 6 Ag0sto i tre a1pinisti, ;r,ir,ovati 
a ben più ardue difficoltà, salivano facil­
mente dal Rifugip Gm,ibaldi alla vetta 
orientale del Co-r#o Grande. Dooc una sost3. 
sul breve ripiifno terminale, "durante la 
quale lasciavano anche un biglietto con sa­
~uti per i colleghi di Napoli, che tre giorni 
dopo dovevano fare appunto la stess!l 
ascensione, iniziavano il passaggio dal-la 
vetta cccidentale alla vetta orientale e si 
trovavano nella insellatura chiamata « la 

~ 

Forchetta del Ca:1derone » quando soprav­
venne uno di quei caratteristici temporali 
di montagna, con a.-abbiose raffiche di vento 
freddissimo per la caduta di grandine e 
1;evischio, che li oostrinse a ripa.Tarsi alla 
meglio sotto alcune sporgenze della roccia. 

Fu allora che Alkedo Grossi, .fino a quel 
momento in condizioni apparentemente nor­
mali e che era molto leggermente vestito, 
ebbe un gran brivido, quando fu investito 
da una folata di vento più fredda delle al­
tre; ma parve quella una impressi.erre pas­
f:eggiera, .perchè subito dopo egli si, rimisè 
in moto, insieme ai compagni, rinunciando 
a malincuore al proseguimento della tra -
Yersata in roccia, dopo che l'ing. Capuis 
si era energ.icamente imposto !Perchè, per 
misura di .prudenza, si effettuasse invece, 
dii:ettament; e senza perder tempo, il ritorno 
al rifugio. · 

Dopo pochi passi, il Grossi cominciò a 
rallentare e la sua andatura divenne ;i.nsoli-
1;unente impicciata. Allora gli fu offerto 
un cordiale ed egli anzi si rif.scillò, attri­
lmendo quei fenomeni a debolezza tra;nsito­
r.ia; ma, appena rimessosi in moto, le sue 
condizioni si andarono rapidamente agg.ra­
vando ed egli non fu più in grad,c di ;pro~ 
cedere da solo. I suoi compagni lo sorres-' 
sero con tutte le forze, smnrni,nist-randogli 
;::tra -cordiale, per tentare almeno di supe­
rare i•l breve tratto di nevaio che ancora 1i 
divideva dal •sentiero de•l rifugio; ma i 1oro 
sforzi furono varri ed il povero Alfredo 
Grossi, ,irrigidendosi in un'ultima é:Òntrazio. 
ne, venne completamente meno e si abba:tè 
su1la neve. NeUia tragica situazione improv­
visamente determinatasi, i coniugi Capuis, 
v:incendo la terribile impressione, tentarono 
con tutte le .loro forze, lacerandosi 1'e mani 
contro i ghiacciuoli che rivestivano le cor­
à, esponendosi al rischio òi scivolare sel 
pendio di ghiaccio e precipitare nel bara­
tro del Calderone, ,di trascinare il ccrpo 
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del loro ccmpagno fuori dal nevaio, nella 
iHusione dci. un possibi-le soccorso o almeno 
per faciilitare un ulteriore tra·sporto; ma il 
generoso sforzo s'in:fran.se contro l'irnpossi­
biJità assoluta ed allona, con l'animo stra­
ziato pel distacco, stando per sopravvenfre 
nuovamente il nebbione ed avvicinandosi 
l'osc·urità della •sera, i coniugi Oapùis si 
precipitarono affannati ~ungo la ripida di­
scesa e volarono letteralmente aJ. rifugio 
Ga,ribaldi, a portare la lugubre nuova e à 

chiedere soccorso. 
Un primo tentativo dell'ing. Capuis di 

risalire, insieme alla guida Acitelli, fu ar­
restato dalle ,mtemperie; un secondo tenrta­
tivo, nel cuore della notte, sfidando le in'­
sidie della nebbia e del ghia,ccio, consentì 
di coprire la salma, sempre giacente sulla 
c:.!.ndida neve, con coperte, ,per meglio di~ 
fenderla fino al trasporto. Poi l'-ing. Ca­
puis, con ila moglie, senza darsi un istante 
di rip::so, corse a Pietracamela, dove p·er 
l'interessamento del~' assistente· del Genio 
Civile signor Lorenzo Del Vecchci.o fu pa5-
sibi,le distogliere dai ·lavor,i del canale una 
squa:dra di tredici operai, che partirono 
subito per il ·Rnfugio. 

Però, la persiistenza della nebbia e del 
maltempo, resero di,f:fici.lris~ime le ricerche 
della salma, malgrado la cooperazione del 
brigadiere dei Reali Carabinieri- sig. Angelo 
A-rcari e solo dopb l'intervento efficacissimo 
di tre baldi «Aqrn,:atti del Gran Sasso», Er­
nesto Siviti:lli, Fn1ncesco Panza e Marinò 
Trinetti, la salma fu trovaita ed il trasporto 
fu organizzato. _ 

In.tante, pròveni;nte da Napoli, il presi­
dente ing. Robecchf, accompagnato dall'in­
gegnere Dini, aveva ad Aquila accettata 
con riconosceiiza l'offerta di personale oco­
peraziohe dell'av;/ 1-Iichele J acobucai e 
del sig. Giuseppef Bavona (,rispettivamente 
presidente e segretario di quella Sezione 
ciel C.A.I.), ed aveva proseguito con essi ia. 
mattina del 9 Agosto per Pietracamela, do­
ve erano già arrivati, dalla vi-a di Teramo, 
il fratello del defunto, avv. Carmine Cesare 
Grossi ed il socio ing. Ca,rlo Ferrara. La 

serà del 9, dopo l'arrivo deHa salma a Pi<::­
tracamela, J acobucci, Bavona e Dini parti­
vano per Teramo, dove si cccupa'rono ala­
cremente al disbrigo delle varie pratiche -oc~ 
correnti per 1'autorizzazione al trasporto del 
feretro a Napoli .per via •Cvdinaria con 
carro automobile, mentre Rcbecchi e Fe~-­
raro restavano a P.ietracamela per le ulte­
riori numerose pratiche e fom1alità da di­
sbrigare. 

La salma, in attesa delle formalità giu­
diziarie, espletate il giorno successivò dal 
pretcre di 1fontorio al Vomano, rimase tut­
ta la nette nel[a iCaippèlla · delila 1fadonna; 
cQperta di fiori di montagna, veg1ia1a per 
turno dag1i «Aquiùotti del Gran Sassm>. La 
mattina del ~iorno 10, alle ore 8, il parroc,J 
celebrò, con gran conoeorso della popolazio­
ne e dehle istituzioni {fil Pietracamela, un'.l. 
•solenne funzione, prima di da·re l'assolu­
zione alla salma. 

Espletati gl-i accertamenti medico-ilegali, 
mentre la sa~a--v~niv.a depost\!, nella bara, 
si procedeva -sbllèdt-~mente' alfa redazione 
dei !llecessari atti ed al rilascio dei pre­
scritti dcculnenti; mercè l'efficace e volen­
ter-cso interessamento dèl Pcde.:tà e del Se­
greta,mo comunmilè. 

Pervenuto nèl pomeriggio l'ultimo bene­
sta:re da Teramo· per telefono, h bara, por~ 
tafa a spa.llà, traversò il paese sotto. una 
pioggia di · fiori, seguita da un imçonente 
èarteo, che volle spi!llge:rsi · fino ail 1imite 
della strada· rotab~le. Qui:vi, dopo ispirate e 
poetiche pa.rcle del sig. Ernesto Si,;itilli -
che_ paorlò a nome degili «Aquilotti del Gran 
Sasso» - seguite da un breve discorso del 
vice Segretario· comunale" e dai ringrazia­
menti fatti, a no:ine della famiglia del de­
ftihto, dal, fratèllò avv. Ce.:are Grossi, e. a 
nome ·del Club Alpino Italiano, ·dal pres;._ 
dente della Sezione di Napoli ing. Robec­
chi, il feretro proseguì per la malagevole 
mulattiera e pei ri,pidi sentieri, giungendo 
~enza inconvenienti verso le CTe 19 al bivio 
Ponte Arno, dove la bara fu -deposta nel 
cal'ro mortuario che doveYa portarla a 
Naipc-li. 
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. A causa di un imprevisto ritardo il carn 
giunse al cimitero di Pog;giioreale solo 1a 
sera delJ'll, per la quail ocsa dovettero rLll:.. 
viarsi alle ore 11 deJ. giorno 12 la funzione 
!religiosa ed il successivo interro nella cap -
peHa di famiglia, presenziati dai parenti e 
dagli amici ai quaJii si era potuto mandar:! 
i11 tutta fretta un avviso. Gli aìpinisti con­
venuti a rendere l'ultimo pietoso omaggio 
al compagno scomparso non voNero inter-

Sulle balze del Pizzo S. Michele 

·---]~~ 

... -._~\:~ 

. N cgath·a A. Robccchi 

In questa fotogrnna, fatta il mattino del 30 
:Maggio 1926 (vedasi bollettiino mensile N. 7, pa­

gùia 2), l'an-. A'.fredo Grossi spicca isolato sulla 

punta più elevata. 

vento di ma'!lii estranee e mercenarie e k 
sa!lma di Alfredo Grossi fu esclusivamente 
da essi trnsportata ed inumata. 

Notati fra gli intervenuti : 

Carlo Ferrruro, Ambrogio Robecchi, An­
ni'ta Robecohi, Flora Robecchi, Stella Ro­
becchi, Antonio Tomaselli, Alberto Tira­
bcschi, Mrnrio Baglioni, Ada Baldisserotto, 
Guido Fel'raro, Antonio Salvi, Felice D'An­
gelo, Vladimiro D'Angelo, Michele Squi­
tieri, Cesare iCapuis, Emma Capuis, Felice 
Salvadori, Raffaele Carlino, Vittorio Scri­
bante, EJ1isa Scri.bante-Larghi, Giovanni 
Sonmrnriva, Valentina Montori, Ferdinan­
do Graeser, Pasquale de Alcubierre, Giu­
seppe de Luise, Giuseppe Sodo, Eugenio Di­
ni, Na.talia Dini, Baldassarre :Mele, Ric­
cio Raffaele, <Cesar~na Del F,rate, Emilia 
Del Frate, :Mario Capora:letti, Teodoro 
Matthey~Claudet, Silvia Giaquinto, Paolo 
Scribante, Giulia Dd Frate. 

La Sezione di N aipoli del Club Alpino 
Itailiano segnala l'opera affettuosa ed in­
telligente dei propri. sooi che accorsero a 
Pietracamela, del rpreslidente Michele J a­
cobucci e del segretario Giuseppe Bav-ona 
della Sezione di Aquila, di Ernesto Sivitillli, 
Frnncesco Panza e Marino Tirinetti della 
Società sportiva «Cola di Rienzo» di Pietra­
camela, ai quali esprime la propria grati­
tudine e la propria riconoscenza: ed un 
particolare ringraziamento, poi, riivolge, pe::­
ìc attenzioni ricevute, ,per la disinteressati 
cooperazione e :per la spontanea parteci,pa­
zione alle onoranze tributate al compianto 
Alfredo Grossi, alle seguenti notabilità di 
Pietracamela: sig. Dante Di Carlantonic,, 
vice Podestà; D. 1Egidio Di Carlantonio, 
parroco; sig. Angelo Arcari brigadiere d::i 
Reali Carabinieri; sig. Lorenzo Del Vec­
chio, assistente dd Genio Civiie; sig. N az-­
zaremo Trentini, ufficiak postale; e al vice 
segretario comunale. 
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LA COMMEMORAZIONE 
Il giorno 29 Agosto, nel 1 ° vaHone Qui­

sisana, pTesso la guglia -cmonima, che fu 
meta d'una delle più ardite arrampicate de­
gli al:pinisti napoletani, convennero nume­
rosi consoci, parenti ed amici per comme­
mora-re la immatura morte dell'avvocato 
A1LFREDO ALBSSAN'DRO GROSSI. 

Il presidente defila Sezione, :ing. Ambro­
gio Robecchi, rievocando le impressioni dei 
primi giorni, così commemorò il compagno 
di ascenslioni, col quale tante volte aveva 
d,iviso le fatiche e le soddisfazioni della 
Montagna: 

« E' ibene che qui siano convenuti, oltre 
i parenti, soltanto i più intimi amici e •com­
pagni di AUredo Grossi, perchè questa fun­
zione conservi il carattere di raccoglimento 
e di semplicità, rris!pondente al.le ahitudin'i 
cli lui. 

:Mancano Carlo Femaro e Giuseppe de 
Luise, che in questo memento, insieme ai 
compagni di Aquila è agli «Aquilotti del 
Gran Sasso», depongono una croce ed una 
targa sul posto dove Egli si s,pense. 

i\1ancano altri, ·impediti materialmente 
dall'intervenire, i quali ci hanno mandato 
1ettere piene di sentimento e di commo­
zwne. 

Ailfredo Grossi non sarà da me comme­
morato con uno ùei consueti necrologi a 
base di cenni biog1i1-fici. Io mi propongo in­
\"é'ce di far rivivere'' a quelli, che non pote:­
tero accorrere quando pervenne la funebre 
nuova, le ore di passione che vivemmo noi, 
che andammo incontrro alla Sua salma e la 
seguimmo fine alfa i-tumulazione. Io credo 
fermamente che, se _Egli avesse potuto anti­
vedere l'avvenirre, questo certamente avreb-
be desiderato. :) 

. Se mi fos~e ~atopradurre in fornia P,~tto­
nca, o meglio cinematografica, quel perwdo 
di tragedia vissuta, io vi mostrerei, ccme 
in un trittico, questi trre quadri animati: 

Ne1 primo, un paesettò sperduto fra i 
monti, nel quale alcune ,persone, che la 
foggia del vestire palesa alpinisti, e che, 

~ 
da:ll'a,spetto, laEciano trasparire l'ansia di 
un'attesa prrolungata fino all'esasperazione, 
fremono, impazienti della foro forzata im­
mobii,ità; si spingono, isolate o raggrup­
pate, lungo le vie adducenti alle prossime, 
ma invisibili, alte cime, -in brevi esplora­
zioni, ma retrocedono deluse, quando h 
1oro vista, :per quanto a·cuita da:l desiderio, 
nulla ad esse fa scorgere fino ai limiti del 
percetti:bile. Incrcciandosi, incontrandosi, 
questi errabondi scambiano srnrse parole; 
,poi tornano a.ncora à. d,i,rigerni, quasi auto­
maticamente, neNa :primitliva direzione. 

Ne1 secondo quadro, dallo sbocco d'una 
valle alpestre, emergente a trntti dalla nel,­
bia, mentre gli ultimi rnggi del sole decli­
nante dietro i monti rompono la cortina 
di nuvole, si vede spuntare d'im1provviso, 
allo svolto della mulattiera roccicsa, e scen­
dere lentamente al paese, un piccdlo e me­
sto corteo, trasportante una branda, su cui 
,giace ,una salma, 11icc:perta da una semplice 
coperta da campo. Il co.rteo giunge al limi7. 
tare del ,paese, dé\pone .pietosamente, nello 
interno di una ca:ppella isolata, il funebre 
fardello e mestamente si scioglie. 

Terzo quadro. La notte incombe oscura e 
profonda. Il paese dorn1e. Ma nella cappe'.­
b isobta, tremule fiammelle di ceri illumi­
nano uno strano cata1falco. E' ìa branda, 
pervenuta dalle vette eccelse, sulla :i_ua 1 e 
giace una salma, che conserva ancora la 
posizione nella quale la morte sorprese il 
co11po, che nel viso, pure rigido, manifesta 
una calma seirena. La coperta, che fa d3 
coltre, è ricoperta di fiori di montagna. A1 
p;edri deUa branda, marzialmente erett;, 
con un braccio appoggiato a:lla fida piccoz­
za, due giovanetti vegliano per turno. In­
torno, profondo, assoluto, il silenzio. L:1 
fiamma osciHante dei ceri allunga ombre 
vrughe sulle nude pareti. 

*** 
Quel paesetto era Pietracamela. Quegli 

alpinisti erano i due compagni di ascensione 
di Alfaedc Grossi, che lo aYevano visto spe­
gnersi repentinamente al loro fianco tre 
giorni prima, sul nevaio del Gran Sasso; 
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ernno gli altri compagni di lui, accorsi an~ 
siosi, per we :diverse, da N aipoli, appena 
;ricevuto il funebre anmmzio; erano gli al­
pinisti di .Aquila che, solidali nel dolore, 
avevano fraternamente voluto dividere l'an­
goscia e il dolore degli altri, e con essi era 
pure iii fratel:lo del defunto. 

L'ansia che li teneva sconvolti era dovuta 
aHe notizie contraddittorie, che ora davano 
come prossimo l'arrivo della salma, ed ora 
.assicuravano che non si era nemmeno riu­
sciti a .trovarla: e tale incertezza aveva im­
pedito ad essi di seguire l'impulso sponta-· 
neo, che, fin: dal mattino, li spingeva a cor­
Tere alla vetta ed a prender parte attiva 
alle ricerche e li aveva invece trattenut-i, 
l])er non correre l'alea di trovarsi altrove, 
quando la salma realmente giungesse. 

*** 
Alfredo Grossi era partito alla volta del 

Gran Sasso, per incontrarsi con due dei 
suoi più fidi amici. Con loro, era salito 
alla vetta del Corno Grande, in condizioni 
apparentemen>te norma1i, non mostrando 
nemmeno le tracce di un ma:lessere indeter­
minato, che aveva avverti,to nei giorni pre­
cedenti; ma l'insidia del male latente lo 
ghenml nella discesa, subdolamente, in un 
momento di debolezza, al quale egli sog­
giacque setto fa violenza della ,tempesta sca­
ter:atasi sulle rocce della Fordhetta del 
Calderone; e'd ieg:Li s::-ccombette senza lotta, 
vinto da;l fred~o, che insensibilmente lo 
trasse di wta e ì'o abba,ndonò esanime fra le 
braccia dei suoi' compagni di elezione, dei 
quali nessuno potrà mai ridire il dolore 
atroce che li straziò, quando ogni loro de­
siderio, ogni loJ'.b volontà fu linesorabil­
mente :fiaccata e · s'infranse contro l'impos­
sibihtà assoluta. 

Nella sua tr:1icità, ptorò, la fine di Al­
fredo Grossi h:, un alto significato ascoso 
e questo signifìJ:ato colse la naturale e gen­
tile poesia dei :buoni e semplici montanaTi 
di Pietra:camela, e fu tradotto da Ernesto 
Sivitilli in queste alate ,parole, che, in no­
me degli <~Aquilotti del Gran Sassc)), egli 
;pronunz,iò, nel dare l'estremo saluto alla ,. 

sa1ma, che 1partiva alla .volta clii Napoli. 
Udite: 

« A nome degli «Aquilotti del Gran Sas­
SO)) porgo ancora una volta - e non è la 
prima, chè noi lo salutammo già sull'infido 
nevaio del nostro Gran Sasso, nè è l'ulti­
ma, chè lo SpiTito di Lui vivrà eterno in 
noi - porgo il sal:uto più commosso, il 
saluto più fraterno al Camerata, al Fra­
tello caduto suhla breccia, mentre in Lui la 
giovinezza cantava il migliore inno a1la 
Natura bella ed infinita. 

«Noi che delila montagna viviamo la vi­
ta più perigliosa i noi che la montll!gna te­
neramente amiamo - come i figli le ma.­
dr i - ed in alto, nel più alto dei nostri 
sentimenti collochiamo quegli eccelsi, inac­
cessibiLi, potentissimi picchi; nei, se pur 
pietà ci stringe l'animo per :a scomparsa 
dell' Uomo mcrtale, ammirati della salda 
possanza del virtuoso Camerata, noi illo 
Spirito di Lui guardiamo, come aììo spirito 
degli Eletti e degli Eroi. 
· ·« ,Così interpretando quell'epis-::,dic, pur 

così doloroso, quel momento, pur così stra­
Z:iante della vita umana, ci appacifichiamo 
con noi stessi, ·con quello di noi che è pic­
cinamente pauroso, e ci eleviamo in aito, S!.l., 

dove ogni voce cattiva si smorza, dove ogni 
urto, cgni cdlera umana si attenuano, men­
tre l'anima, agile e purificata, ci sa indi­
ca:re re vie delila Bellezza e della Forza, 
della Vi.rtù e dell'Amore. Il monito, l'im­
perativo aHora diventa: Occorre salire alle 
vette. 

« Così certamente sentiva i'avv. Alfredo 
Grossi, che dell'Alpinismo aveva la più 
eroica concezione; che della. montagna, con 
i suoi orridi paurosi e colle solitudini in­
finite, si era fatto una Religione, la Reli­
g:one più .pura, più castigata, più intan­
gibile. 

<' Tutto questo me lo hanno detto, ieri, 
i suci occhi vivi nella chiara limpidezza 
delle pupil1e ai;:erte; me lo ha detto la cal­
ma posizione del suo rnbusto corpo, assiso 
sulla morbida distesa delle nevi come chi 
ripesa nel più paoi.fico dei modi; me lo ha 
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attesta,to il ·suo .viso sorridente e compo­
sto, come alla più grande gioia... E non 
altrimenti poteva essere in \ID forte come 
Lui e in un luogo così bello. 

« E poi, .. l'·Arte natmale, . quella che 
l'Uamo~ invano, cerca dà. rapire e riprcdur­
re fedelmente nell'artificio di strumenti, ha 
~uonato. al nuovo Erne le musiche ;più. bel­
~e, ha cantato le canzoni più avvincenti; i 
tamburi erano costitu~ti dai boati del vento 
attraverso i canaloni di Conca degl,i Inva-, 
~idi · le Cascate del Calderone e i molti ru­
scelli che rotolano a· valle, modulavano i 
violini a'lla ;perfezione; il mugolio della bu­
fera era il contrabasso rpiù maschio, men­
tre il cielo diceva il «Salve» con lo sp[end0-
re dei suoi lampi e con il rombo potente 
dei suoi tuoni, al Camerata valoroso che 
ccmpiva l' ascensione più bella della sua 
vita. 

« Le difficoltà che incontrammo nella ri­
cerca non erano le di,fficoltà note e solite 
della Montagna: erano la 1p:rotesta viva e 
;palpitante th'dl 'Gigatlte 'fèrribile '6ppònev'a 
alla pietà mna·na, aU'amore del fratello, al­
l'affetto degli amici, alla passione di tutti 
noi ,che volevamo rubargli il Fiore più 
profumato del suo più suggestivo luogo. 
· ci Non lacr,ime, dunque, noi versiamo: 
ali occhi nostri v.ivon riarsi e mandano ba­
i1iori a rischiarare il glorioso Calvario del 
Ghiacciaio ... e ~u quel Calvario vivono i 
nostri spiriti, co~e ,lampade votive ... e at­
torno a quelle larhpade convergono, in amo: 
roso e fedele pellegrinaggio, tutti i mo:t1 
di Campo Pericol,i,di Passo Portella, di 
:Ccnca degli Invalidi, a ·salutare il nuovo 
Erce ad inchinarsi al nuovo Eletto. 

« •Camerata, valè ! ». 

In queste par~e, che. il profan;1· crede­
rebbe frutto di f!ail:lorat? arti~cio ret?rico, 
noi troviamo unà espress10ne smcera d1 alta 
è pura idealità, che· ,può essere conveniente­
m~nte apprezzata solfanto da chi sa elevarsi, 
àscendendo, sulle piccole mesd1inità :delia 
vita. 

Ailtra prova di quel nobile ed alto sen-

tire fu la iscrizione, improvvisata e messa 
suHa porta della Cappella deHa Madonna, 
appena trasformata in camera ardente. Più 
che una iscriZ<Ìone, rpoteva considerarsi una 
erpigrafe, e diceva 

PASSIONE E FEDE 
O CM\ERATA 

(;JRCONDANO OGGI LA TUA SPOGLIA MORTALE 
MENTRE IL TUO SPIRITO ELETTO 

DA LA MONTAGNA MADRE 
A LA CONSACRAZIONE DEI SUOI ORRIDI E DEI SUOI SILENZI 

DA LA SOMMITÀ DELLA VETTA 
VIGILA E GUARDA LE AUDACIE ALPINISTICHE. 

L'animo buone, mite, gentile dei monta­
nari de'll' Abruzzo si ,tradusse in manife­
stazioni unanimi e spontanee di onoranze 
alla salma di Alfredo Grossi, che furono il 
più grande conforto per tutti noi, che da 
quella sventura eravamo stati colpiti. 

Fra gli innumeri episodi mi limiterò a 
ci.tarvi quello deDa madre, anco~a dolorante 
pef suo figlio morto su['la montagna, che 
venne, appena giunta la _salma nella Cap­
pella de1la Madonna, a genuflettersi presso 
Pumile branda e :pregare per la nuova e più 
recente vittima; quello dei ragazzetti che si 
ar,rampicarono ·arditamente sulle rocce, non­
curanti del pericolo, per coglien,i. quegli ele­
cranti e profumati garofani selvatici, che, 
~ . . . 
sciolti ed a mazzetti, vennero pm a copr,He 
la coltre mortuaria e accompagnarono la 
bara fino al seppellimento nel cimitero di 
Napoli; e quelfo dell'ultimo saluto che gli 
abitanti di Pietracamela, dopo aver accom­
pagnata la salma fuor del paese, al ~imite 
deHa strada: rotabile, ·continuarono a ripete­
re sventolando i fazzoletti e agitando le 
bandiere fin che rimase in vista il ,piccolo 
•gruppo che' accompagnava la salma par­
tente. 

Noi continueremo a· secondare la nostra 
passione e torneremo assiduamente alfa 
l\fontacrna. Partiremo senza di lui, e note­
Temo la sua assenza, come fatto insolito, 
al quale di,ffi:cilmente sapremo abituarci. 
l\ia quando avremo superata la zona delle 
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ordinarie ascese e ci spingeremo in quei 
,punti ,più difficili, che anche egli predilige­
va allora fo .spirito di,Alfredo Grossi ailegge­
n-à ,sempre intorno a noi e se mancherà ad 
esso la forma corporea non per questo ne 
·sentiremo meno la presenza». 

Chiuse la commemorazicne, con elevate 
pairole di rievocazione e di ;ringraziamento 
da parte. della famiglia, l'avv. Alfonso dc 
Laurentis. · · 

Intervennero, oltre ai parenti ed amici: 
Giulia, Cesarina ed Emi,1ia Del F.ratè, An­
nita, Flora e Stella Rcbecchi, Emma e Ma­
tilde Capuis, Anna e Mar.gherita de Ga­
sparis, Antonietta Giaa.-dino, EmiEa Por­
:rin,i, -de Alcubierre, Leone, Palma, de Ro­
gatis, Grneser, Narici, Cesare Capuis, Gal~ 
lo, Ambrogio Robecchi, Squitieri, Mario 
Bagnasco, Tomaselli, Caporaletti, Mario e 
Francesco Camp\):nella, Baglicni, Vincenzo 
Zenoni ( del tC!E!N .). 

Il Consiglio Direttivo dél C:E.N. era 
:tàppresentatò dal '.~-ice' presidente ing. A:m-
brogio Robecchi. · · · 

Aveva,no aderito, con lettera o teleg,rà,m­
nia: Fili'.()lpO Spada (da Ronia), Carlo Fe'r­
raro e Giuseppe de Luise (da Aqui-la), Ore­
ste D'Ainbrosio (da Benevento), Ràffaèle 
Riccio, Al:fii-edo N ucci, Augusto Orgera, 
FTidiano Ca vara, Pasquale Cola ( da Ot~ 
,taiano), iCesaret l\farenzi. 

~ *** 
, Prima di chiudere questo resoconto del-

la commemorazibne, crediamo opportuno di 
onorare ipiù completamente la memoria di 
Alifredo Grossi, riportando integ;ralmente il 
;testo dei due map.ifesti, che vennero affissi 
a Pietracamela ifa sera del 9 Agosto scorso, 
ni~1pettivame,n,te a -cura del vice Podestà e 
degli «~quilott%: _' dei G:ran Sass?»,_ e)a let­
,tera scritta dal mg. Raffaele R1cc10, che fu 
tanto amico d~ l'estinto. 

~L.U.'IFESTO DEL PODESTA 

« Cittadini, · 

« Sul nevaio del Gran Sasso, fa sera del 
6 corrente, l'avvocato Grossi AU1redo, aiP-

passionato audace alpimsta; per irilpròvvi~ 
so malore, serenamente si flpense, baciato 
da:g1'i ult-imi raggi del sde. · 

« Domattina, alle ore 7 .30, nella chiesa 
del'la l\fadonna, avranno luogo le esequie. 

« Cittadini, 

« Intervenite alla funzione per attestare 
a questa giovinezza spezzata sulle giogaie 
del Gran Sasso il tributo del nostro animo 
profondamente commosso. 

« Pietracamela, 9 Agosto 1926 ». 

~B.NIFESTO DEGLI « AQUILOTTI » 

<< Cittadini, 

« Nel pieno ;rigoglio del1a giovinezza e 
della forza, un nosuo camerata, il più for­
te ed il ;più bello, trovava improvvisamente 
la morte su1 nostro Gran Sasso. 

« Voi, che sempre seguiste con ardore 
ogni impresa al1pina; voi, che sempre ave­
ste palpiti di tenera e fraterna riconoscerua 
per gli arditi. 1pionier,i, valorizzatori del no­
stro paesaggio; voi vi inchinerete riverenti, 
domani, a colui che ,la Montagna :Madre 
ha prescelto come i:l suo più bel F,iore. 

«E fiori, tutti i fiori delle nostre balze, 
voi gettate sul cammino del valoroso, come 
noi abbiamo dato e daremo tutta la nostra 
passione e tutta la nostra fede al forte com­
pagno entrato a fa:r ,parte della nostra 
schiera. 

« Pietracamela, 9 Agosto 1926. 

Gli Aquilotti del Grdn Saoso ». 

LA LETTERA DELL'ING. RlCCIO 

Napoli, 2)3 A-~osto 1926 

«Stimatissimo signor Pn:.,idente, 

« Doveri di ufficio mi privano, domani, 
del conforto di iparteci1~are alla commemo­
razione del ca1rissimo A.:lfredo. 

« Oggi ho seguito in ispirito i miei ami­
ci 'lungo le 1pendici del monte che ci rnpì il 
compagno, e li ho visti porre il segno della 
fratellanza e del ricordo dove Egli cadde 
sopraffatto dagli elementi. 
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« Se i dcveri deNa professione quotidia­
na a cui debbono, per necessità crudele, ce­
dere i sentimenti, non mi avessero tenuto 
fermo in città, mi sarei accompagnato aigli 
amici 1)er l'ascesa dolorosa, e, nella intimità 
della sd.itudine della montagna, avrei dato . 
così .il mio contributo più consono a'll'ani­
mo dell'amico estinto. 

« Ma se :potessi per lo meno recarmi do­
ve quelli che conobbero ed amarono Alfredo 
domani sentira,nno ,più vivo il dolore at­
traverso le frasi che ivi saranno pronunzia­
te, direi: « Io vedo oggi in voi non i soci 
del Clrub A]Jpino o di altre associazioni, 
convenuti. a una commemorazione, ma solo 
i fra,telli spirituali di Alfredo Grossi che 
tali vi considerò sempre, che al di sopra di 
ogni sentimento suo pose l'amicizia, facen­
done una divisa, una religione. Nella rac­
cdta intimità della valle il cui verde ha 
oggi un carattere di :tr,istezza, noi sentiamo 
che il nostro amico da cui ognuno ha rice­
vuto un consiglio saggio o -una parola af­
fettuosa, è tra noi cm il v~ho Ta cui sere:... 
nità nemmeno la morte volle profanare. O­
gnuno veda dentro di sè lo sguardo dolce e 
suadente dell' amico pel.'duto e avrà così 
commemorato Altf,redo Grnssi col sentimen­
to, perchè dom.anii iper il mio amico, che 
era diverso da tutti, io desidererei solo la 
semplicità che era iJ fondamento dell'ani­
ma sua>>. 

Dev.mo 

R. Riccio H 

IL RICORDO 

La sera di Giovedì 27 Agosto partivano 
<la Napoli per Aqupa i soci ing. Carlo Fer­
wro e ing. GiuseIJ!lle de Luise per recarsi a. 
deporre una croce/col). ta;rga sul nevaio pe­
rrenne sotto la Forchetta del ,Calderone sul 
Gran Sasso d'Italia (:Corno Grande) nel 
,posto dove il compianto socio Alfredo Gros­
si esalava l'ultimo respiro nella quiete dei 
monti che Egli tanto amava. 

La mesta cerimonia si svolgeva la Do-

meni ca 29, contempcraneamente alla com­
memorazione fatta nel vallone Quisisana. 

Ahle ore 5 1parrtivano dal Rifugio Gari­
baldi in piccolo grlllppo i predetti soci, il 
capo degli «Aquilotti del Gran SassoH di 
Pietracamela Ernesto Sivitilli, i soci Bavo­
na, Ba.file e Conti della Sezione di Aquila 
e :Spinozza Nicola della Sezione di Tera­
mo, e salivano alla Conca degli Invalidi e 
poi, sotto la cosidetta Bocca del Cannone, 
discendevano a[ nevaio perenne, e lo traver­
savano, risalendolo in parte fino al punto 
dove, aHe ore 8,30, apponevano la croce al­
la parete nord della cresta fra vetta centrale 
e vetta occidentale a pochi metri sopra il li­
mi te del nevaio stesso. 

Risalito poi completamente il nevaio, 
giungevano a.ne ore 9 sulla vetta occidentale 
(quota 2914) dove, dopo la celebrazione 
della Messa organizzata dalla Sezione A­
quilana, si svolgeva nella sua semplicità, 
alle ore 10.30, la cerimonia religiosi, con­
sistente nella benedizione della croce dal­
l'aiito, seguita dalla preghiera dei morti. 

!l..,'ing. Ferrara allora r-i.ngraziò a nome 
della famiglia, degli amici intimi e dell'rin­
tera Sezione di Napoli, prin1a l'amico Si­
vitrilli, che ccn i suoi «AquilottiH, aveva 
restituito, con immense difficoltà, la cara 
salma aill'affetto dei familiari; ,poi la Se­
zione di Aquila per le grandi prove di soli­
darietà ed affettuosa assistenza nella luttuo­
sa circostanza; ed infine ,pregò l'amico Si­
vitilli di 1incari'care i!l più giovane degli 
<(AquilottiH di lanciare dalla vetta del ne­
vaiq la corona di fiori portata fin lassù dai 
soci deltla Sezione di A:qurila. Visibih11entc 
commosso, al i])aT,i di tutti gli astanti, Sivi­
tilli discendeva la oresta verso la Forchet­
ta del Ca.Merone per, alcuni metri, d~ là 
chiamava il compagno Alfredo Grnssi, e 
quando tutti in coro ebbero risposto « l])re­
sente )), il più piccolo degli «Aquilotti)) 
lanciava nei vuoto la corona di :fiori, che 
andava a fermarsi sul pendio nevoso a po­
chi metri dal punto fatale. 

Alle ore 11 fu in,iziata la discesa al Ri­
fugio Garibaldi. 
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NOTIZIE -.AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

~kambiamo i saluti che ci hanno in­
viato i soci: Piero Nucci, da Portorose; 
Bartolomeo GaNo, da Gresson::y; Eugenio 
Dini, da Venezia e da Maresca; Eugenio · 
Dini e Giovanni Somrnariva, da Agordo; 
Eugenio Diru, con numerosi soci della Se­
zione di Firenze, dal Lago S'caffaiolo; Gui­
do Ferraro, da Lussingrande. 

*** 
La Sezione 'd'i Mifano del C. A.I.. il gior-

no 7 Settembre inaugurerà il nuovo Rifu­
gio «Città di Milanm> a m. 2694, nell'Alta 
V a•lle di Solda. 

*** 
Il 22 Agosto u. ·s. la Sezio!Je di Tren:o 

del C.A.I. ( Società Alpinisti Triden 'iruJ, 
ha tenuto il suo À:L VIII Congresso estivo 
.sul Dos de Pez, sopra Clès. 

*** 
Nelle Alpi Venete, al Colle Tasca (me­

tri 2767), il 22 Agcsto u. s., ìa Sezione di 
Verona del CA.I. ,ha inaugurato il nuovo 
Rifugio «Verona» .... 

*** 
La Sezione di Desio del CA.I. ha inau­

gurato, il 15 Agosto, il Rifugio «Pio Xln 
a.ila Pala Bianca. Il nuovo rifugio, che può 
ospitare fino a 20 persone, sorge a quota 
m. 2504, sopra un dosso, a due ore e mezzo 
-di salita da Malaga (Valle Lunga). 

*** 
Nel numero &10 del periodico «TI Risor­

gimento d'Abruzzo e Mol'im>, in data 16 
}.faggio 19 26, è stato pubblicato un articolo 
cii P. Verrua contenente una interessante 
descriz;ione del ghiacciaio del Calderone, 
rielìa ccnca fra le~vette di Ì\'.L Corno (Gr:111 
Sasso). ' 

*** 
Nel quadernofiiXLVIII, l'Is~ituto Fede­

iole di Credito ' er il Risortri:uento delle 
:Venezie uubblic · un «Saggio»v del D.r nifa­
-rio Griffi.ni, «s~ll'ordinamento Adriatico», 
con interessainti dati sul movimento dei por­
ti dell'Adriaitico, carte gecgrafirhe, piante 
top_ogrnfi.che, tabelle, ecc. 

*** 
La nostra socia si,gnorina Lucia Giana~­

so ha. conseguito· l'a laurea· in fisico-mate-

matica, riportando il_massimo dei v.qti .. Pure 
c:61" massimo déi veti· si. è laurèato i:fi in~e­
gneria ,il nostro socio nfario Campanella. 

A'd entrambi, le nostre più vive congrJ.­
tulazioni. 

*** 
Al nostro egregio consigliere prof. F:ri­

diano Cavara, che ha recentemente perdutò 
!'ama,to suo fratello, dottore in medicina, 
·rndano le condogìianze sincere dei suoi col­
leghi di Direzione e dei soci tutti. 

La ;rettifica del titolo della illustrazione 
della ccGug'lia Fe!'cllinando» fatta nel nu­
mero 8 del Bollettino mensile (pagina 6 ), è 
stata, a sua volta, errata e ciò ci obblighe­
rebbe ad una rettifica di rettifica. Ma ora­
mai siamo drivenuti diffidenti e r'.inunciamo 
ad ogni ulteriore tentativo. 

•L'ombra di Ferdinando 2° è vendicata. 
E andate a non credere allo spiritismo!.. . 

:Sono disponibili, al iprezzo di L. 8, po­
che copie rilegate in tela della bella <<Gui­
da delle Dolomiti di Brenta» di Pino Prati_, 
edita a cura deHa Sezione di Trento del 
C.A.I. (Società Alpinisti Tridentini). 

*** 
Il 20 Settembre p. v. la Sezione di Vero­

na del e.A.I. farà l'i-naugurazione del ter­
zo ampliamento del Rifugio Te'legrafo di 
M. Baldo. .. 

La Sezione di Milano del C.A.I. è stata 
duramente colpita dalla perdita d,i due dei 
suoi più arditi e validi soci: Gianni Bar­
bieri, perito tragicamente sul Monte Di­
sgrazia i!l 29 Giugno scorso; e l'ing. An­
gelo Taveggia, caduto, la mattina del 18 
Luglio scorso, dalla parete Nord-Est del 
Roseg. 

*** 
Il 4 Luglio scorso è stato inaugurato dal­

la Sezione di Milano del .e.A.I. nehla Ca~ 
panna Rosalba al busto dell'Abate Stoppa­
ni, donato dal dott. Carrlo Porta. 

*** 
Il 28 Agosto scorso la Sezione di Aquila 

del C.A.I., con 'la ,partecipazione di soci 
della Sezione di Teramo e della nostra Se­
zione e di un reparto di truppa con i rela­
tivi U:ffi.ciiali; ha :proceduto. al-battesimo .d_el~ 
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la vetta 2498, •presso i:l valico del Corno 
ù-raride riel Gruppo del Gra:n. Sasso d'Ita-: 
lia. Alla nuova vetta è stato assegnato il 
:berne di cc:Monte Aquilall. · · 

*** 
· I soci che vengon0 ammessi nell'ultimo 

trimestre dell'anno in corso possono optare 
per l'anno Hì27 e, pagando subito la quota, 
possono partecipare alle manifestazioni so­
ciali del 1B26 alle stesse condizioni degli al­
tri soci, tranne il beneficio delle facilitazioni 
concesse ai possesrnri della tessera, perchè 
questa verrebbe ad essi rilasciata il l. 0 gen­
naio 1927. Naturalmente i soci aII11D.essi in 
tali condizioni sono tenuti a corrispondere 
la differenza, quando sarà approvato dal-
1 'adunanza generale dei soci l'aumento del­
la quota sociale a decorrere dal 1927. 

*** 
Sono in vendita presso la Sede Sociale a 

Piazza Dante N. 93 (il mercoledì dalle 
17.30 alle 18.30): 

Distintivi uffrcial.i grandi, da tmontagna, 
a Lire 11 e piccoli da città ( a spilfo, a 
femnaglio, a bottone) a Ere 10; 

iS!Pilli d'argento rr-aif:fìguranti una picozzi­
na, lavorata accuratamente a mano, a li­
re 16; 

iCa-rtoline ufficiali del Rifugio cc Laceno ll 
a lire 0,50 ( quelle commemorative dell'inau­
gurazione a lira una); 

Canti di montagna, edizione A. N. A., 
a lire 3 · \ · 

}.fan~ali S. U. lç. A. I. (Alpinismo L. 5, 
Arrampicatore L. 4, !Sci L. 4, ,Cervino L. 3, 
•M. Bianco L. 4). · 

·*** 
Raccomandiamo ;vivamente l'acquisto del 

Bollettino del C.A.1. ,pel 1925. E' un bel­
lissimo volume, del quale è stato pubblicato 
l'interessante sornr!jario nei nostri bollettini 
precedenti e deI qf ale sono disponibili pres.­
so Ja nostra sede ,ancora ipoche copie. I soci, 
acquistando dire~tamente e consigliando . lo 
acquisto di tale Bollettino, devono incorag­
•giarre la lodevole iniziativa deUa Sede Cen­
trale di avere ripreso questa pubblicazione 
- ·soppressa durante la guerra - che tanto 
contriibuisce alla notorietà del nostro Club 
A1pino. Il volume costa lire 14 ipei soci. 

ESTATE TRIDENTINA 
Riduzioni speciaii per la Venezia Triden­

tina, l'Ampezzano e il çadore. 

Dal 16 Giugno al 31 Ottobre S. E. ii ìvii­
nistro delle Comunicazioni ha accordato, 
per i viaggi alle ·stazioni della linea Rove­
reto-Brennero e diramazioni Bolzano Gries-
111 aUes, Fortezza-S.Candido, Ora Val Fiem­
me-Pedrazzo, Criusa Val Ga,rdena-Plan. Val 
Gardena, Trento T. V.-1lialè, Brnnico-Cam­
po Tures e a quelle del tratto Bellmw-C!l­
lalzo-Pieve di Cadore, le seguenti riduzioni 
che non sono però aipplica:biE per i viaggi 
fra le varie stazioni dei tratti suddetti. 

Per i viaggi di andata e ritorno indivi­
duali: riduzione del 50 per cento; ,i ra­
gazzi però sono considerati come adulti. 

Validità: 15 giorni per i biglietti rila­
sciati da Etazioni o agenzie della linea Pisa­
Emipol.i.-Fi,renze-Faenza-Ravenna o da sta­
zioni ed agenzie a nord di esrn, e di 20 
giorni per quelli rilasciati da stazioni o 
agenzie a sud di tale linea. 

Il viaggio deve essere iniziato entro le 
ore 24 del giorno successivo a quello del 
irilascio del biglietto. · 

La proroga della validità si può ottene~e · 
per un ,periodo cri 15-20 g.iomi, verso paga­
mento di un supp'lemento di prezzo !pari al 
10 per cento del:l'importo del biglietto. 

Fermate: una fermata per le f)ercorrenze 
eccedenti i 200 Km. e due per le percorren­
ze superiori ai 500 Km. Ogni fermata non 
può durare oltre la mezzanotte del giorno 
seguente a quello cti ar,r,ivo. Alfia ripresa 
del viaggio deve esser fatto apporre a ter­
go del biglietto il bollo indicante ia data di 
proseguimento. 

·Per i viaggi di andata e ritorno delle fa_ 
miglie: riduzione del 50 per cento pe:r i tre 
primi componenti e del 70 :per cento per 
,gli altri; minimo 3 :persone. I ragazzi ven­
gono considerati come adulti. 

Per ottenere il ,biglietto, iil ca.po di fami­
glia deve presentare un apposito modulo 
( da acquistarsi presso la biglietteria al 
prezzo di centesimi venti) sul quale dovrà 
fodiicare nome e cognome e grado di paren­
tela delle persone cl1e debbono viaggiare, la 
destinazione e la classe. 

Il viaggio deve essere i,niziato entro le 
24 ore del giorno successivo a quello del r.i-
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lascio del biglietto, che ha una validità di 
90 giorni e dà diritto a fermate intermedie 
come per i viaggi individuali. 

Per i viaggi di comitive: riduzione del 
5 O per cento ad un minimo di 15 .persone o 
paganti per tali. 

Validità: 15 giorni ,per !percorrenze in­
feriori ai 500 Km., 30 giorni per percor­
renze superiori. 

Obbligo di soggiorno: è prescr,i,tto un 
soggiorno nelia zona per cui sono date le 
riduzioni, di almeno 5 o 10 giorni rispetti­
vamente per i biglietti validi 15 o 30 gior­
ni. La durata d,i ,tale soggiorno deve essere 
dimostrata facendo aipporre sui biglietti il 
bollo a data tanto dalla stazione di entrata 
quanto da quella di uscita dalla zona sud­
detta. 

Fermate intermedie: illimitate. 
Le biglietterie di stazione, gli Uffici 

Viaggi e Turismo ENIT e le agenzie con­
segneranno a chi acquisterà gli speciali bi­
glietti a riduzione per la Venezia T:riden­
tina un'apposita tessera gratuita. 

Questa tessera darà diritto a faoilitazioni 
di viaggio e di soggiorno concesse da Enti, 
Associazioni ed NIJberghi del iposto e l'elen­
co con1ipleto di taLl facilitazioni sarà a di­
sposizione del pulbblico presso il Comitato 
Provinciale per il Concorso Forestieri della 
Venezia Tridentina, gli Uffici Viaggi e 
Turismo dell':Enit in Italia, le principali 
Agenzie Viaggiatori, le Società Abbelli­
mento, Concorsp Forestieri, Comita,ti di cu­
ra della Regiohe e le Sezioni Tridentine 
del Club Alpind; Italiano. 

LA VITA 'IN MONTAGNA 
La v.ita ,in montagna è la più adatta per 

rinvigorire la ra'iza umana. Questo lo in­
segna 'l'esperienza dei secoli nella storia, 
ed ora lo COillfe:rrpa la medicina per mezzo 
delle cure clim.yfiche co1le quali vengono 
sottratte tante vjte agli effetti funesti del'le 
malattie. Le ,pàsseggiate frequenti, lo spet­
tacolo del'la natum, l'aria più fredda e più 
sana lasciano in noi una sensazione piace­
vole come se fosse oresciuta l'energia. 

Le persone apatiche sanno vincere la loro 
indolenza, quelie pigre sono :ravvivate dal-: 
la luce più intensa. Ma è sopratutto l'alle­
namento il fattore di queste risurrezioni, 

iper cui si vedono in montagna delle perso­
ne deboli far delle marce prolungate e reg­
gere, a delle fatiche che certo non avrebbero 
sC1pportato in città. 

La varietà del paesaggio, il desiderio di 
veder cose nuove, ,una certa gara di emu­
ilazione accrescono la resistenza. Nelle A1pi 
tutti prova-no un bisogno maggiore di mo­
vimento. Il pensiero di rinforzate il nostro 
organismo, d,i ricostruiirlo con una nuova 
vita fra Je scene grandiose dei monti e dei 
ghiacci, il deside!rio della fatica sono le 
fonti inesauribi'li che faranno rifiorire per 
sempre l'alpinismo. 

Angelo Mosso 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
(Altitudine sul mare m. 467) 

BOLLETTINO ?.IETEORICO DI LUGLIO 1926 

Temperatura: minima 13°,3 C. (giorno 
29); massima 24°,2 C (giorno 19). 

Umidità relativa: minima 3 7 per cento 
( giorno 23); massim_a 9_7 per cento (gior-
no 13). · 

Velocità oraria del vento: massima 27 
"' chilometri (dal'le ore 3 alle 4 del gicrno 24 ), 

movenierrza da E. 
Pioggia: totale millimetri 106, 4. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Luglio 1926. - Sezioni del C.A.I.: Desio, 
Bergamo (Le ALpi Orobiche), Asti, Mila­
no, Palermo. 

Agosto 19 26. - Sezioni del C.A.I.: Aquila, 
Toriino, Milano, Verona, Gorizia. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Club Escu11sùmisti Napoletani. - Periodi­
co mensile. N. 10. Agosto 1926. 

Il B<>sco. - Rivista temica quindicinale. 
N. 14, 15. 

· L'Italia Forestale. - N.:ri 30, 31, 32, 33, 
34, e 35. 

Istituto di Credito per il Risorgimento delle 
Venezie. - Quaderni XL VII e XL VIII. 
Maggio e Giugno 1926. 

Bulletin du Club Alpin Beige. - N. 3. 
Juin 1926. 
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L'Escursionista. - Rivista mensile dell'u­
nione Escursionisti, Torino. Agosto 19 26. 

Il Progresso sociale del 1vlezzogiorno -
N.ri 7 e 8. 

Le Tourisme en Italie. - Bul'letin d'i:nfor­
mations de l'E:nit. N. 8. 

Lo Scarpone. - Periiodico mensile d'alpi-
nismo. N. 8. 

Gazzetta degli Alburni. - N. 9. 
LaJ Croce Rossa Italiana. - N. 3. 
Il Santuario di 111i11.tervegine. - Bolletrano 

mensi,le illustirato. N. 4. 

· La 1vl ontagna. - Alpinismo, escursionismo, 
sports invernali. N. 16. 

Stella Alpina. - Rivista mensile de'l «Club 
del Cardo». Luglio 1926. 

ÈollNti110 deUe 1wvità librarie. - G. B. 
Parnvia e C, Editori, Torino. N. 21. 

Pietro Lan,di, :Milano. - Catalogo medq.­
- glie, targhe e dipJomi. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SP .A.NO 
NAPOLI - STAB. CR0:\·!0-TIPOGRAFICO. COJ\.[].L FRANCCSCO R.4.ZZJ 

1 Settembre 1926 BOLLE'l"l'INO MENSILE ANNO Y. - N. 9 
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Cl.1UB ALPINO ITALIANO . . 

Sezione di NAPOLI 

ft=====================//lJ 
BOLLETTINO IVIEN.SILE 

·• Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavorò, 
-· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY. 

Assemblea dei Delegati del C. A~ I. 
(26-30 Settembre 1926) 

L'Assemblea autunnàle dei delegati del 
Olub Alpino Italiano fu solennemente inau­
gurata a'lile ore 9 _del 26 Settembre u. s., nel 
Salone della Camera di Commercio, con 
discreto concorso di delegati delle varie 
Sezioni , da Como a Trapani, con l' in­
tervento personale -di S. E. l'Alto Com­
missario della Provincia di Napoli, del R. 
Commissario è4ll Comune di Napoli, di iS. 
E. i'Ammiragl\O Comandante il Diparti­
mento Marittimo del Basso Tirreno e di nu­
merose rappresentanze di altre autorità. Scu­
sarono la loro assenza S. E. Casertano, pre-
sidente della 1Camera dei Deputati, l' on. 
Al berti, S. E. il Comandante il Corpo d 'Ar­
mata ed altri. ) 

Dopo il benvenuto, dato dal Presidente 
deUa Sezione ai·. apoli, il chiarissimo prof. 
Tuidiano Cavar', seguito con molta atten­
zione, lesse il s, o interessantissimo discorso 
sul tema cc Paesp.ggio ed alpinismo·», riscuo­
tendo, in fine, applausi e congratulazioni. 
Seguì il presidente generale avv. prof. 
comm. E. A. Pon-o, che nel suo discorso, fr'.l_ 
l 'a!ltro, mise nella vera luce i pericoli dell 'al­
pinismo, contro i quali si •appuntano tante 
critiche non giustificate. Dopo di ciò i con-. 
gì·essisti si trasferirono a,l Municipio, dove' 

furono con squisita ospitalità ricevuti dal 
R. Con:rmissario comm. Francesco ì\fontuori, 
il quale, dopo aver fatto visitare le interes­
santi sale della sede Municipale, offrì un 
vermouth d'onore agli intervenuti. 

Nella seduta pomeridiana fmono esple­
ta ti i lavori dell'Assemblea, di cui il reso­
conto sarà pubblicato nella Rivista Mensile 
a cura deHa Sede ,Centrale. 

La sera dello stesso gio_rno 26 ebbe luogo 
il banchetto sociale, servito inappuntabil­
mente al Palace Hotel Bertolini, sulla mera­
vigliosa terrazza, dalla quale si gode uno 
dei più bei panor!l!IIli- di Napoli. 

Della gita ufficiale, che fece seguito al-
1 'Assemblea, si parlerà nel prossimo bol­
lettino. 

La Direzione ringrazia sentitamente tutti 
i soci ~he hanno contribuito alla ottima riu­
scita della manifestazione e principalmente 
i 'ing. Giuseppe Narici, il dott. Mario Bagna­
sco, il rag . .A:lberto Tiraboschi, l 'ing. Michele_ 
Squitieri, l 'ing. Eugenio Dini, l 'ing. Giusep­
pe de Luise, il rag. Antonio Salvi, Piero 
Nucci, Cesare ì\farenzi, Giacomo Sangiorgio, 
Nicola VillameÌla e Pasquale Palazzo. 

Uno speciale i'ingraziament9 _va poi ri­
volto a-1 Ca/V. Mosca, che, in rappresentanza 
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1 anche del Municipio Ji Castelila=are di 
Stabia, iHustrò agli intervenuti il Pa:lazzo 
di Q.uisisana e l'annesso parco; alla Dire­
zione delle Terme Stabiane e alla Direzione 
delle Terme di .Agnano, che tanto signoril­
mente ospitarono i congressisti, ai quali 
fecero minutamente visitare i grandiosi im­
pianti di quegli importantissimi staJbilimenti 
di cura; e al marchese ·Antonio Giusso che 
concesse il pernottamento nella Casina sul 
JJ'aito. 

VENTIMILA LIRE DI PREMIO 
per un libro popolare di propaganda silvana 

Alla nostra letteratura popolare manca 
un libro dedicato alfa trattazione degli al­
beri, considerati nei loro varii e molteplici 
àspetti, è che si proponga di inspirare nel 
popolo il rispetto e l'amore .dei boschi, i 
quali arrecano prezioso contributo all'eco­
nomia nazionale e sono elementi di salute 
e cli bellezza. 

Per colmare questa lacuna, la Corpora­
zione Forestale Italiana, presieduta da,11 'il­
lustre marchese Paulucci de' C&-lboli Ba­
tone; hii ba:i:idito un cbncorso · nazionale col 
cospicuo premiò . di lire ventimila, ponendo 
come condizione essenziale che il desiderato 
libro sia scritto in forma agile ed attraente, 
e che la parte scientifica e tecnica di esso 
.sia contenuta nei limiti di una pubblicazio­
ne di carattere popolare e svolta con seI)l.­
plicità e chiarezza, così da poter essere a­
gevolmente ~a tutti compresa. 

Simo amm~ssi al Concorso anche i lavori 
compilati in 'collaborazione. 

Col 31 foglio 1927 scade· il termine di 
tempo stabilito per l'invio dei lavori dat­
tilografati e corredati da un conveniente 
numero di adabte illustrazioni. I lavori stes­
si dovranno eJsere sp.editi in piego racco-

. mandato al Gr. Uff. Prof. Alberto Avena, 
Direttore del Jomitat_o Centrale di Pro~a­
ganda della Jorporaz10ne Foresta-le Italia­
na, Via Tor\no 163, Roma. 

.Al medesimo indirizzo potrà essere ri­
chiesto il programma del Concorso. 

Sottoscrizione pel · gagliard,etto. offerto alla, 
Sede Centrale: 

Somma precedente L. 50. Dora de Cristo­
fano L. 5. - Totale L. 55. 

Sottoscrizio_ne permanente per I' arreda­
mento della Sede Sociale .e dei Rifugi. 

Somma precedente L. 2872,50. Rodolfo 
Papale L. 35; Gruppo Scugnizzi L. 100. -
Totale L. 3007,50. 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
,(.dlti;tudi-ne sul 111are 1n. 467) 

BOLLETTINO METEORICO DI AGOSTO 19i2,6 

Temperatm-a: minima 15°,7 C (il giorno 
25); massima 25°,4 C (il giorno 29). 

Umidità relativa: minima 31 per cento 
(il giorno 24), massima 93 per cento (il 
giorno ·8). 

VelociU, oraria del vento: massima 41 chi­
lometri ( dalle ore 7 alle 8 del giorno 24), 
provenienza da E. N. E. 

Pioggia: totale millimetri 8,9. 
Leggera segnalazione di terremoto alle 

ore 12.41 del giorno 30. 
I 
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Relazione della dodicesima gita sociale. Pun­
ta Coculo (m. 759). 12 Settembre 1926. 

Partecipanti 15. Soci: Zona, Cesare e Pao­
lo Capuis, Tomaselli; Anna de Gasparis, Ce-
sarina ed Emilia Del Frate, Ambrogio e 
Stella Robecchi, Squitieri, Giuseppe de Lui­
se, ViUamena; parenti di soci: Margherita 
de Gasparis e Giulia Del Frate; invitato 
Adolfo , Omodeo. 

Per un ritardo nella partenza, che ebbe 
luogo aHe 7.40 invece delle 6.55, e per altro 
indugio a Ca,va, la saÌita ebbe inizio a,He 
ore 9.40, sotto 1m sole cocente, fino oltre 
-la frazione S. Pietro. Fortunatamente il 
giro attorno alla Punta .A.renella fu fatto 
entro un fo1to cedùo e la sosta per la refe­
zione sotto Ia Punta Coculo fu pure fatta 
ali 'ombra. Bellissimo il panorama oltre M. 
Stella e M. Monna, fino al Termini o, all 'Ac- · i 
ceHica ed aII 'Al1burno. 

L'ora tarda fece rinunziare ali' ultimo 
tratto cli salita ed alla puntata al Pizzo S. 
Antonio ed al Pizzo La Croce e si iniziò la 
discesa dal Colle delle Forche (m. 622) per \li 
un vallone incassato, con numerosi salti na- -.e 
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turali, che resero divertente il percorso. Nel­
l'ultimo tratto si risalì leggermente per. va­
licarii la sella fra :Monte Citala e Monte 
CapoEcco. 

QUATTORDICESIMA GITA SOCIALE 
. ' 

: CAMALDOLI DI NAPOLI 
Escursioni speciali su rocce tufacee 

PROGR.A.nfMA 
I 

Domenica 10 Ottobre 1926 - Ore 7.30 
Convegno sulla Piazza di Antignano -
Ore S discesa per il Cavone del Lacco ·­
Ore 9.15 nel Vallone Verdolino. Prima parte 
delle esercitazioni - Ore 12 Colazione dal 
sacco neHa tenuta cc PaglìareUa » - Ore 13 
Discesa per il costone Sud-Ovest fino allo 
sperone sopra Pignatiello. Seconda parte ' 
delle esercitazioni - Ore 17 a Soccavo -
Ore 18.30 al Largo .Antignano. Scioglimento 
della comitiva. 

Direttori: Robecchi, Graeser, Nucci. 

AVVERTENZE 

1. Scarpe chiodate ai piedi; scarpe di cor_­
da nel sacco. Portare la corda. 

2. Non si trova acqua dopo il Ponte di 
Soccavo, neH 'andata, fino alle ore 17 all 'ar­
rivo neH-'abitato di Soccavo, al ritorno. 

3. Quota di partecipazione lire due (invi-
tati. lire tre). , · 

+-.-::--

QUINDICESIMA GITA SOCIALE 

MONTE DI CHIUNZO (m. 880) 

PROGRAMniA. 

. · Domenica 24 Ottobre 1926 - Ore 6.20 
Co~vegno alla 1ètazioµ,'.,ej~~ntrale di·. Na~ 
poli - Ore 6.5J.i partenzat?:èl treno : ;.: Ore 
7.42 a Nocera Inferiore.Ji1.roseguiIÌìinto a 

. piedi - Ore 10 al valic6;,af Torre di Chiun­
zÒ. Esercita"zioni facoltative su roccia -
Ore ll.30 sulla vetta del Mon:te di Chiunzo . 
.Colazione dal sacco - Ore 13.45 inizio del-
1? discesa - Ore 14.30 alla Costa Chian­
còlella - Ore 15.30 a S. Maria di Monte 
Albmo - Ore 17 a Nocerà Inferiore_: O-

re 18 in treno - Ore 19.20 a Napoli Cen­
trale. 

Direttori Capuis, Robecchi, de Rogatis .. 

AVVERTENZE 

1. Equipaggiamento per meclia montagna; 
scarpe cla roccia nel sacco. Portare la -corda. 

2. Non si trova acqua potabile oltre No­
cera Inferiore, fino al ritorno. 
· 3. _Preventivo cli spesa: ,lire 15 con ·1a ri­

duzione clel 30 % , lire 12 ·con ,la riduzione 
50 % , lire 17 senza riduzione ( invitati 
lire 20). 

SEDICESIMA GITA SOCIALE 

MONTE SOMMA 
Cognoli di Ottaiano ( m. J J j J) 

Battesimo della Punta Melloni 

PROGRA.11:i\fA 

Domenica 7 Novembre 1926 - Ore 6.30 
Convegno alla stazione della Circmnvesu­
viana - Ore 7 partenza del treno - Ore 
8 a Raddoppio Leopardi. Proseguimento 
a piedi - Ore il aH 'imbocco di Va:He del-
1' Inferno - Ore 12 in vetta ai Cognoli 
d 'Ottaiano. 1Colazione dal sacco - Ore 14 
battesimo della Punta MeUoni - Ore 15 
discesa pel Cana:le es terno dell'Arena· -
Ore 16.45 a Somma Vesuviana - Ore 17.45 
in treno - Ore 18.38 a Napoli Circumve­
suviana. 

Direttori Graeser, Robecchi, :Wiarenzi. 

AVVERTENZE 

1. lDquipaggiamento da meclia montagna, 
con scarpe ehioclate r~buste. 

2. Occorre portare l'acqua pot;bile da 
Na;pofì~·non trovandosene lungo il percorso, 
fino alla discesa a Somma. '-

3. Preventivo cli spesa lire otto (invitati 
lire ·dieci). · 

4. Gli incaricati di piantare la bandierin& 
sulla punta :Wielloni saranno designati dà{ 
direttori. 

GITE INDIVIDUALI 

La mancanza di •spazio ci obbliga a ri~ 
mandare al prossimo numero ,la pubblica-: 
zione delle numerose gite individùa:li fatte 
nel mese di Settemlbre. 
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RETTIFICA 

Nell'articolo suHe Montagne deHa Per­
sia del prof. Fridiano Cavara, pubblicato 
nel bollettino di Settembre, a pa~a 8, ul­
timo capoverso, è stato saltato un «non>>. 
Deve leggersi e< lo stato di vegetazione in 
queste montagne non è dei più floridi >i. 

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI 

Il 20 settembre la Sezione di Desio ha 
inaugurato il suo terzo Rifugio, sull'Alpe 
Airale, a m. 2078, i11 Val Ton-eggio. 

Il 28 Settembre la Sezione. ùi Aqnila, {;On 
la partecipazione di rappresentant~ Jei Co­
muni di Camarda, Caste,l del 1fo.'.lte, Isola 
del Gran Sasso e Pietracamela, di reparti 
di truppa, degli Aquilotti del Gran Sas~o, 
della Sezione di Napoli del C.A.I. e di nu­
merosi gruppi di alpinisti, ha battezzato col 
nome di cc Monte. Aquila » la quota 2498, al 
Gran Sasso d'Italia; 

Ricambiamo i saluti che ci hanno inviato 
i soci: Antonio Salvi, da S. Martino di Ca­
strozza; .Aldo Salmoni, da Agerola; Gio­
vanni Sommariva, da Agordo; Gi11seppe Za­
ne, da Pastmo; Bai·toloineo Gallo, da To­
rino e da Milano; Eugenio Dini, da Bolo­
gna; Raffaele Riccio, da Riva di Trento; 
Rodolfo Papale, da Sondrio. 

Rallegramenti al consocio rag. Vincenzo 
Borchi pel matrimonio deHa figlia signorina, 
Luisiana col tenente del genio sig. Ugo 
Parodi. 

Condoglianze al consocio l\>Iario Capora­
letti per l'immatura perdita del fratello 
Arnaldo, allievo pifota aviatore, perito in 
un tragico incidente aviatorio nel Campo di 
aviazione di Ponte S. Pietro, presso Ber­
gamo, il 3 settembre scorso. 

Direttore-responsabile: ALFREDO SP .A.NO 
NAPOLI - STAB. CRO:.\IO-TD?OGRAFICO COMM. FRANCCSCO RAZZI 

1 Ottobre 1926 BOLLETTINO ì\IENSILE· ANNO V. - N. 10 
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·• Credd la JOtta eoll'Aipi utile come il lavoro, 
';. ·· -~--.nobile· corn_e _·un'arte, Q_ell-iir co'lne una ft?d~. ;; 

GUIDOREY, 

-ECHI DELLt ASSEM~LEA -DEI DELEGATI 
GLÌ INVITATI 

Delle autorità e notttbrlità invitate alla 
seduta inaugurale dell'Assemblea, la mat-
tina del ,26 settembre, · 
. intervennero personalmènte: 

. S. cE. avv. gr. uff. 1fiehe~e Gn-,telli, Alto 
- .- C~mmissari·o . per . la P1;ovineia "di Napoli, · 
: · j11siènié al suo segretario particolare Comm. 
. . Innoce1iti ;· S. E. l'Ammiraglio Gontè Guido 

· Bisei~:eHi cli ·Ruffia, cqjnandan_te il D_ipar-
. timento··. marjttimo del Basso Tirreno, in­
•ziieme al prop1'io aiut:mte di bandi~ra; 

··r,avv. ·°Conùri'.: Francesco Montuori, ~egio, 
Com~ssariò del Cònuùìe di Na-:i'ioli, irisie­
~a: al s~li:J Capo di Gabinetto Colll'.11l. Raf-

. •faele Gagliardi-;· l 'ing:. AchiHè Stella, pre-
" -;·idente <lel ;Chib Escursionisti Napoletani; 

_ r'ing. barone Gaetano De Angelis, Capo 
, : . Co11sole . di Napoli del Touring Club Ita-
. - · }iano; il cav. 4-ntonio Manzo, direttore .-Id-

- l'Ufficio "\~iag'f;/.io e Turismo dell 'E.N.I. T. in 
Napoli; . 
·. si fecero 1:_appresentare: 

-S. E. il ge<Ì1erale Luca Montuori, coman­
d~nte {1 'armata, dal tenente generale Ago, 
Capo cli Stato Maggiore dell'Armata; il 
generaie Baish·occ:hi, eomandante la Divi-

- .sione militare territoriale di Naf5oli, dal te­
nente -colonnello Ferrari-Orsi; i-1 Coman­

i : dantè la Base Navale, dal maggiore del Ge-ìtt . ' ·,. 

nio navale Giuseppe Climaco; il Presiden­
te della Deput"azione Provinciale, dal 

· com1ì1. C:ubone; il Gr. Uff. Biagio ·Borriel­
lo; Coml)lissario ~traordinario deHa Came-. 
ra- cli Coini;1e~·cio, clal sig. Fiore; la Società 
Nàpolefana di ,Storia Patria, clal :marchese 
Gi;1seppe de llontenrnyor; l'avv. Gaetano 
~,\,lberti, deputato al Parlamento, dall'ing. 
Ambrogio Robecchi ; . 

aderi-rono: 
S. E;. i:l l\faresciàllo Cadoi.'na; I 'on. Se­

rafino Mazz_olin1, Coll1llissario straOl'dina~ 
rio del Fascio di Na•poli; S. E. I 'on. Anfo­

. nio Casertano,_ presidente della Camera dei 
Deputati; S. K il generale Alfredo Taran­
to; C~mandante il Corpo d'Armata di Na-: 
p;li; I 'on. Senàtore Giustino· Fortunato; 
l 'ing. eonllll. Carlo Orig-lia,i Capo del Com~ 
partimento di Napoli delle Fe1Tovie dello 
Stato; il duca Marino Dusìnet, R. ,Com- . 
missario di Capri. 

IL GAGLIARDETTO 
DELLA SEDE CENTRALE 

Dopo i discorsi cli- apertura, per delega 
del Comitato promotore cli. Milano, impos­
sibilitato, ali 'ultima. ora, di intervenire, 
fn fatta dalla più al·pinista delle nostre so­
cie, ·1a sigmora · Emìna Capuis, la consegna 
al Presidente generale avv. Porro del 
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gaglian1etto o:ffèrto alla Sede ,Centra.le . 
dalle Socie del Club ~upin_o Italiano . 

. La cerimonia, accompagnata da poche e 
sobrie paro-le da una parte e dall'àltra, 
ebbe' un carattere altamente simbo-Iico e 
COl1lIDO_Sile i -pres:mti. 

IL DISCORSO INAUGURALE 

Per ovvie ragioni ·<:li deferenza, à,bbiamo 
lasçÌato aHà Sede Centrale la puhblicaziòc 

. ne integrale del_ bel di~corso prommziato 
.daif'illustre nastrò consociò e consigliere 

.. · -prof, F1:idiàno · Ca-vara, all' inauguraz_ion~ 
· · della seduta del-I' Assemblea dei Delegati. 
·r sòci- ;potranno quindi leggere il testo del 
~1iscorso ilel mUllero cli Novembre della ~ 
<; Rivista Mensile·». 

LA SEDUTA 
DEL CONSIGLIO . DIRETTIVO 

· La riunione del 'Consi~lio DireÙivo del 
C.A.I. in ·precedenza clell' Asseii1blea clei 
Delegati ebbe_ luogo il 25 ·settembre ne.1-
l'Oss~rvatorio della Sezione di Napo-li_ sui· 
Camaldoli, nella stessa piccola stanza dove 
·il celebre Padre Denza, fondatore dell 'Os­
servatorio, diresse I 'impianto dei pri!ni àJp­
parecchi, }Jer la segnalaz}one e la registra­
zione delle osservazioni meteoriche. Dopo 
1a seduta il Presidente cd i Consiglieri, cun-

. gràtulatisi col- fratello :i\fai·ia·no, che or"a 
--.: provved& alle ·registrazioni, visitarono· il 

Conventò e l 'aimesso parco; soffermanclo3i 
con interesse· ,:ul magnifico belvedere che 
domina il Golfo~. di N: aipoli ed i Campi Fle­
grei. Nel pomerÌggio, mercè la gentifo of­
.fel:ta di a·utomo"bili da parte dei soci dott. 
:àfatio Bagnasco .e rag . .Alberto Tiraboschi 
- ai quali Tinnoviamo per 'lllezzo del Bol­
Ièttino i nostri pifi sentiti ringraziamenti­
fu possibile una ra,pida corsa nei Campi 
Flegrei, con brey~ fermate all'Anfiteatro ed 
al Serapeo di P/zzuoli, ai laghi d'Averno 
e Lucrino, alla 6piaggia di t.Iiliscola e al-
1 'Arco Felice, 1;er dare agli ospiti graditi 
una sintetica visione delle bellezze di quel­
la zona. 

LA CARTOLINA-RICORDO 

Geniale composizione del socio Ferdi­
nando Graeser ( che ha aggiunto questa alle 
altre tante sue ·benemerenze· verso la Se-

zio ne) la cartolina-ricordo dell'Assemblea 
dei Delegati riproduce fèdeimente, negli a-­
spetti meno comùni e più caratteristici, le 
4 vette, che dovèvano essere raggiunte se­
condo il progra~a della gita 1~fficiale: il 
S. Angelo a tre Pizzi, il ·,Solaro, l 'Epomeo 
ed il Vesuvio .(col m. Somma). 

Il riuscito i-icordo è stato grandemente 
apprezzato dagli .intervenuti all' Assem­

. blea . 

LA COLLABORAZIONE 
. / 

E' stata molto apprezzata clalÌa Dµ:ezio­
ne Sezionale la speciale in•estazione dì nu­
mero~i soci per la uuona riuscita clell 'As­
semblea e deUe gite ecl abbiamo già espre:i­
so ad essi, nel bollettino di Ottobre, i no­
stri ringi·aziament.i. A quell'elenco dobbia­
mo aggiungere oggi il nome clell 'avv. Ca­
milio Verde, che ormai è entrato a far par­
te dei nostrì soci. 

Qui sentiamo il · dovere cli ringraziare -
· particolarmente anche il Direttore clel lo­

cale Ufficio Viaggi e Turis~o dell 'E.N.I. T. 
cav. Antonio Manzo, <lella sua efficace col-.· 
laboraziçme, ·-che ci ha. consentito di conse-, 
guire. notevoli facilitazioni ecl agevolazioni,. 
e ringrazi,amo anche: il prof .. Gioyannoni, 
presidente della Sezione di Roma, che ha : . 
persona1mente sollecitato presso il Mini-;_~ 
stero della Puhbiièa Istruzione· la conces- · 
sione dell 'ingi·esso gratuito alle antiehità; 
il prof. Il!aiuri, SO}Jl"'lintenclente ai Musei" 
ecl alle Antichità, per aver. esteso tali fa~--· 
.cilitazioni ai nuovi ·-Scavi di Pompei e di· -:: 
Crùna; la Direzione della Stazione Zoolo- · 
gica di Napoli, c.he concesse 1 'ingresso gra­
tuito al!' Acquario; Ià Camera di Commer­
cio, per la concessione del Salone per 1 'As­
semlJlea. 

CONSIDERAZIONI 

AD ASSEMBLEA FINITA 

I soci che hanno seguito la preparazione• 
del programma deHe manifestazioni che 
hanno accompagnato h recente Assemblea 
dei Delegati hanno udito esporre cla-1 no-
stro Presidente, al! 'apertura della seduta 
inaugurale, le ragioni per cui la con,oca­
zione degli alpinisti cl 'Italia a Na']_)oli fu:· ·;; 
cla noi desiderata e fatta accogliere dal -i~ 
'Consiglio Direttivo. Per la propaganda del-··_ :ij 

.:~ 



. CLUB ALPINO ITALIANO 3 

Faipinismo nel :Mezzogiorno d'Italia oc­
corre prima cli ogni ·altra cosa che l'azione 
spiegata. clalle Sezioni l\Iericlionali sia 11otI 

·:·alle altr·~ Sezioni e c'be le 11ostre mon_b:i.-· 
gne; t~-Dtb (i;~•w,e cla quelle clel Settc>ntrio­
ne e ilf< C,mm,, !Siano fatte coDoStt:re agli_ 
alpinisti delle altre regioni, condi.1cendoli 

_· 111. ascensioni :razionalmente organizzate. 

"è_. -Coerenti a ·questi concetti, per noi fon­
d.ament~li, -volemlrio innanzi tutto far per­

··· venirè A ·-tutte le Sezioni del Club Alpino 
~: _.- Ìfali[!ì;lO éd a moìte_ A;sociazioni affini; l 'e­

co fedèle .della nostra attività e creammo 
· c111eL Bollettino irensilc, al quale clediehi·1-

. • mo le nostre- migliori Energie iùtellettuali 
e che cerchiamo· cl( migliorare sempie, af-

. frontanclo gravi onei'i fi~aitziari. P_òssiamo 
essere sodclisfatti dell'esito, perèbè il no­
stro Bollettino .è letto dovunque, è· spesso 
citato, ci procura interessanti corrispo1F 
denze. In secondo luogo,· volemmo ò'rganiz-

. zare un programma di_ ascensioni e di e­
scm·sioni, che ci con5entisse di mostrare 
·agli alpinisti cl 'Italia le caratteristiche bel­

. ·1ezze delle nostre montagne,· sia cl.al punt0 
di_ vista alpinistico, sia da quello panora­
.mico. 

Avre11lll1o desiclerato, è vero, un .maggior 
concorso, ma pur con la modesta parteci­
pa_ziò_ne che si è verificata, abbiamo motivo . 
•d( compiacerci del! 'esito, perchè s1il S. An­
gelo a tre Pizzi, sul Vesm·io, sulle. rocce 
clei Valloni dit Quisis:rna e dell'Arco natu­
mie a Capri, ~bbiamo condotti soci delle 
sezioni cli Fireiize, Roma, Palermo, Varese, 

. -· Torino, _ì\:Iilano 'ed avremmo avuto sul ì\L 
Solaro· cli- Capri e sul 1L Epomeo cli Ischia 

· anche socÌ delle· Sezioni cli Biella, _Como e 
Trapani se il te:rppo avverso non avesse re­
so impossi1bili q1ielle ascensioni. Ce n'è ·1b­
bastanza per la diffusione dell 'iclea e ìe 
lettere che ci ~,no pe1Tenute dai parteci­
panti, dopo il p:itorno alle rispettive resi­
denze, · per comunicare le loro impressioni 
ci confermano, che il nostro scopo è stato 
raggiunto. 

Per chiùclere qne~te considerazioni Tite­
niamo far cosa grata ai so<:i pubblicando 
il bel telegramma, indirizzato dal mare­
sciallò Caclorna al Presidente del!' Assem­
blea dei Delegati, che dice testualmente: 

e< Presidente Club · Alpino Naipoli 
(da Pallanza 25 Settembre ore 15) 

e< Giunga gradito Delegati Club Alpino 
prima volta ri11niti Italia lv!eridionale mio 
saluto augurale n. 

<( Maresciallo Cadorna ii. 

e 1a bella lettel'a ,· indirii~ata alla nostra 
Sezione · cla S: E. l'Ammiraglio Biscaretti, 
che integralmente trascriviamo: . _ 

e; Napoli, 27 Settembre 1926 

cc Sig. Presidente clel Cluli Alpmo Italiano · 
Sezione cli Napoli>>. 

e< ì\Ii è gradito rinnovarle i 1niei più vivi 
· ringraziamenti per il cortese invito di ieri 
al banchetto, che è riuscito. u:na simpatica 
manÌfestàzioné cli-· solidarietà fra i diversi 
soci del Club Alpino>>. 

cc o\ ugnro alla Sezione cli Na:poli il più 
lieto successo, il più prospero avvenire, poi­
chè certo anche l'Alpinismo deve concor­
rere, ron le sue magnifiche forze morali, 
al_ risveglio ed allo sviluppo del l\:Iezzo­
giorno n . 

cc Con co1·diali osse(1ui n. 

L' AIDm!raglio di Squadra 

cc G. Biscaretti di Ruma n. 
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Relazione della tredicesima gita soèiale: 
Monte Faito --'-- Monte S. Angelo a 3 
Pizzi - Sorrento - Capri - Agnano -
Pompei - Monte Vesuvio - (27 Set­
tembre-!." Ottobre 1926). 

Partita regolarmente da Napoli alle ore 
8.40 del giorno 27 Settf:mbre, la comitiva, 
della quale facevano parte parecchi dele­
ga ti e soci _cli altre Sezioni, Ìil prevalenza 
di Firenze, venuti per l '_\.ssemblea dei De­
legati, ebbe agio, appena giunta a Castel­
lammare, · di visitare minutamente 1 'impor­
tante stabilimento balneario della Società 
delle Terme Stabiane. Cortesemente guidati 
dal vice-direttore, i gitanti visitarono mi­
nutmnente gli impianti, soffermandosi spe­
cialmente alla camera di arriYo delle nu­
merosi sorgenti captate, tutta scavata nella 
roccia; ·e prese1•0 visione del piano regola~ 
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torè dei futuri ampliamenti. Durante 1a vi­
sita, la Direzione volle signorilmente èom­
pl~~are la sirn ospitale accoglienza offrendo 
un vermouth d'onore. Per la via di Poz­
zano si. salì a Quisisana, comineiando_ ad 
ammirare il panorama già abbastanza am­
pio. n pranzo, per I '_anticipata ·chiusura· 
del Gran Hotel 'Quisi;;ana, fu iÌnprovv.isàtò 
in una· attig~~ masseria, d·ove l 'aibbondan° 
za .dei c1bi è la maggiore )ibertà. consentib.1 . 

in~ontrarèmo il gradimentcr generale. Il-cav. 
l\fosca,. che aveva partecipato al pranzo -in 
rappresentanza del Sindaco di CasteHam­
mare e della Società delle Terme Sta;biane, 
illrist~-ò poi l'èx tenuta Rèale dei Borboni• 
e· fece ammirare la superba veduta della 
piana del ,Sarno· e .del Golfo di Napoli dalla 
meraviglios:i.-·terrazza del Palazzo (ora oc­
cupato dall'albergo) ;mila quale i gita.nti 
si attardarono a sorbire il caffè. A questo 
punto alla comitiva si aggi1mse una vivace 
e simpatica rappresentanza di elementi gio~ 
vanili del Gruppo Scugnizzi, che, con pro­
gr_amma parzi'almente autonomo, doveva se­
guire il gruppo principale fino a Capri. Fi­
narm.ente fu dato il segnale di partenza e si 
iniziò 1 'ascen~ione, per la .ripida mulattie­
r; del. 2° Vallone Quisisana, ,mperando. in 
me110 di un 'ora il primo · dislivello di 450 
metri, fino al Belvedere della strada. Gius­
so. Quivi, dopo avere avuto agio di ·ammi­
rare in tutta. la sua imponenza I 'aspro con­
trafforte roccioso che divide- i due valloni · 
Quisisana, · ricèo di guglie, pareti e cana­
lini; si sostò i,er un ben meritato riposo 
a godere l 'incoinparabile visione del pano­
rama fino alle lontane cinture di monti, con 
la città di Castellammare adagiata alle fal­
de del Faito ed il Vesuvio superbamente 
isolato, col .Somn;ìa, sull'ampia pianura che 
si stende ad arco intorno al Golfo di N a~ 
poli. 

_ Un secondo ~r1ere balzo di circa un' ora 
condusse la cojmtiva, attraverso folti ce­
dui, spesso pri'vi di sentiero, allo svolto al 
culmine della strada Giusso, dove il pano­
rama si ampliò verso ;ponente, mostrando 
1 'immensa distesa del golfo, chiusa ail 'o­
rizzonte daile isole d 'I~chia, Procida e Vi­
vara, mentre il sole declinava al tramonto. 
Da quel punto, attraverso una serie i-nin­
terrotta di esclamazioni denotanti intensa 

ammirazione, i baldi alpinìsti, non stanchi 
della celere salìta fatt;1 col pesante fardel­
lo del sacco cort1pleto (qua,si 800 metri di 
dislivello superati ìn due ore) .percorsero 
l'ultimo tratto delia strada Giusso, affac­
ciandòsi all'estremo svolto occidenta,le che 
domina la penisola sorrenlina ( oltrd 'estre­
mità della quale spiccava nitida I 'incantevo­
le Capri <;On i caratteristici Faraglioni) per 
assistere aila scomparsa del sole dietro una 
cortina di nuvole, e contemplando, con giu­
stificato desideriò di 1 iposo, ,la meta della 
tappa, cioè la Casina Giusso, il cui tetto 
spiccava, civethiolo,: nella massa degli a-
beti che, superstiti fra tanti inconsulti ta-
gli, conservano ancora integralmente il ca- · 
rattere alpestre della -primitiva. piantagio- ;:"~ 
ne fatta dal Conte Girolamo Giusso. L'ar-
rivo alla ·Casina- ehbe luogo mentre calava ._ :-:, 
la sera e fra la generale ailegria e sodcli- __ 
sfazione fu allestito l'accantonamento. La :,}· 
preparazione della minestra nella cucina' J 
affumicata dove i cuochi improvvisati la- :<;~ 
grimavano con accanimento, la corumniazio 0 • )~ 

ne del.Ja cena nel più ·pittoresco disordine":~~ 
alla fioca luce di poche lanterne, Ìa siestà: /~ 
al buio sulla spianata erbosa da-vanti alla··?~ 
Casina e il pernottàmento sul fieno, reste- •i) 
ranno impressi nella memoria dei parteei- .}J: 
pan ti come una successione cli scene ultra;.·-<~ 
fantastiche. Nè mancò una tregenda di gat- >·"' 
ti esaltati, che saltavano sui dormienti con · j 
accanimento diabolico. /H, 

Dopo le 22 arrivarono ancora tre iscritti ,_., 
al gruppo ·Scugnizzi, che cor~ggiosamente ~:"é 
avevano fatta tutta 1 'sscensione al buio. Ai 

L'alba del 28 Settembre trovò i gitanti, _ ,1 
ben rifocillati da un abbondante razione l 
ò.i caffè. e latte, pronti a partire per l'a- j 
scensione al :M:. S. Angelo a 3 Pizzi. · '_j 

Risalito il pendio settentrionale della · ] 
conca fino alla cresta oltre la Porta di .. ; 
Faito (m. l200), si offerse allo sguardo '"';il 
l'imponente, caratteristica massa del S. An- j 
gelo, illuminata dai primi raggì del sole, · -~ 
che ne mettevano in rilievo le strapiom- ~:'ij 
banti pareti e gli erti costoni. Dopo breve 
sosta alla Grotta dell'Acqua ,Santa, lascian- :~ 
du l'ordinario sentiero, gli alpinisti volleru · _:~ 
percorrere la cresta della Finestra, cl;e pre- -:.i 
senta qualche traversata interessante, e .'~ 
giunsero sulla vetta del Molare (m. 1443) ,;ì 

;~ 
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•· verso le 7.30: La bellezza e grandiosità. dei 
panorama, clw pe1· umi fortunata combina­
zione - si, presentava in ecèezio;;_ali' condi~­

. zion1 di nitidità,. fecero prohmgare la so-
. _ sta- iil vetta molto oltre 'iJ previsto; ma la 

ripida disce~a del vallone · sotto la cresta 
deHa Conocchia, la traversata in 'Ct;llgia 
della pàr~te del Pistillo ed il percorsò i~ 

;! cresta dell'estremo contrafforte fino ·a-1 va~ 
. lico di S. :Maria a Castello forcino fa,tti eon 
veloèità: notevole e. nell 'ulterio1;e discesa _a 
Vico Equense fu ricuperata una buona pars 
tè, del rit_ardo. 

Un·a vettura tramviaria speciale traspor-
.t.ò i gitanti a Sorrento, dove li attendeva 

. la colazione, ottimamente seryita nel gran 
-salone all'Hotel Royal. Alla colazione pre-
. se parte il sig. Giuseppe Andreotti, in rap- -
presentanza del Comune di Sorrento e del-
la Segreteria· Politica del Fascio. Il caffè 

. fu servito sulla meravigliosa terrazza, a 
. picco sul mare, d,alla· quale si gode uno dei 

·.. più belli panoraini dèl Golfo di Napoli. 
· · Alle 17.30, con. lo. i::tesso piroscafo col 

quale giungevano da Napoli il presidente 
· - gen:erale del C.A.I. eù, altri, la comitiva, 

. che aveva orm_ai oltre;passato ·la trentina 
. di partecipanti, faceva:la traversata da Sor­

rento à_•Capri; dove sbarcava à sera inoltra-. 
taj- mentré il . éielo andava c~prendosi di 
nubi mfoaèciose. . 

-. Dopò l'istallazione al Grand Hotel Ti­
berio; vi:fu il p_ranzo sociale all 'Hotei La 
Palma, con l'intervento' del R. Com.missa-

' rio di, Càpri;; duca 1\Ltrino Dusmet. • 
Duraritè_la \iotte sèòppiò ùn violento téin­

porale ed all 'a.Jba del giorno 29 si· ebbe ia .. 
spiacevole sorpresa dell~ pioggia petsisten-

- te, éon cielo tain:iente coperto da togliere 
.ogni illùsione di ritorno al bello. Si dovette 
-rinunciare all ';scension-e al Monte Solaro .. 

·•e•/ e solo una parte dei gitanti, àpprofitta,ndo 

· , _di u~a. P,areritt· idi dim. in~it'.1- intensità del-. 
la p10ggia, sv se la seconda parte del pro-

-- . ~-aroma, fac, ndo il giro Arco naturale, 
: Gi'otta di }Iitromania, PÒlifemo, Punta Trà­
gara, stra.da Ì{rupp, trovando niodo di ain-. 
mirare, anche sotto la luce incerta e lo sfon-

. - do tempestoso, la caratteristica bellezza 
. dell'isola, col perenne contrasto fra le zone 

ed··o1Tide e le zone coltivate e ri-

Lo. stato- del mare e della roccia impedì 
anche la. progettàta àr'rampicata Slli noti 

· Faraglioni, èhe avrebbe offerto ai dilettanti 
la possibiiità di fare intere~santi confronti 
fra (lriella scalata ed altre, molto note, del-
la regione delle_ Dòlomiti; . 

Intanto, a eausa del mate agitato, si era 
dovuto 11fficialmente rinunciare alla traver­
sata da Capri" ad Ischia; però, dopo la co­
lazione aH 'Hotel La Palma, un gruppo di 
ardimentosi, ai quali· dispiaceva sopprime~ . 
re la visita aU 'isola d'Ischia e· l'ascensione 
all' Epomeo, sperando in un improvviso 
miglioramento del tempo, volle tentare e­
gualmente la traversata, mentre gli altri si 
risolvevano a toi'nare direttamente a Na­
poli in serata, parte in piroscafo, parte in 
motoscafo . 

In quattordici, fra i qua1i una signora" 
ed una signorina, s'imbarcarono in una mi~­
nuscola barca a motorr, capace appena di 
contenerli e quasi priva di riparo contro. 
la pioggia. 

Appena fuori dal ,piccolo pòrto di Mari-· 
na Grande, la barca si trovò esposta· alle 
onde, che però superava mirabilmente per 
la perizia del timoniere; ma quando, ·ces­
sato il riparo dell'isola, la ·barca si trovò in 
piena Bocca' Grande, l'altezza delle onde 
divenne preoccupante. Tutta:via, si cont~-­
nuò a punta'!:e su Ischia, che appena s 'in­
tra.vedeva · tra la foschia. 

Ad un èerto punto la pioggia __ assunse ta:. 
le un 'intensità da precludere la visuale in 
tutte 'le dir'ezioni e contemporaneamente 
forti raffiehe aumentavano talmente l'agita-· 
zione del mare, che la minaccia di naufra­
gare divenne incoinbente, perchè si comin­
cia va ad essere investiti ÌfaJ.le onde prove­
nienti da· hitte le dfrezioni e ad imbarcare 
acqua. In -tale frangente I 'abilità del noc­
chiero e la bontà del motore risolsero ];i 

difficile situazione, con una pericolo.sa ma 
riuscitissima virata, puntando la prua nuo-

. vamentf verso Capri, dove si potè appro­
dare dopo dtrn ore di quella travagliata na­
vigazione. I quattordici, che avevano tro­
vato così modo di fare una immediata ap- · 
plicazione della formula di attualità del 

• e< vivere pericolosamente», consci della gra­
vità del pericolo scampato, ridotti in uno 
stato indesc1·ivi:bile per la pioggia e gli 
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spruzzi delle onde, tirarono un sospiro di 
legittima soddisfazione appena -rimesso pie­
de a terra e dopo essersi assicurato il pei•­
nottamento·in un aJ.bergo dellà l\farinfl, pas~ 
sarono. allegramente la séra, in niaggiore e 
più cordiale affratellamento, pranzando nel 
salone a vetri àel · (( Belle Vue » i11 abbi­
gliamenti così eterocliti. e stravaganti, per 
! 'e'liminazione di alcuni capi di . ve3tiario 
~ècessiva.m.ente inzuppati, che cè.rtàniente 
non furono mai visti riell 'isola. di Capt;i, 
pur ta-ntò abituata alle stravaga1ize nostra­
~e ed esotiche. 
. Soppressa così forzat:>.meute la visita.al­
l'isola diiscliia; la mattina del 30 gli ultir~i 
gitanti S'imbarcarono nella motobarca ((Ca­
pri Express » ed ebbero la fortuna di 

- fare la traversata :fino a Napoli durai,tG 
l'unico interva.llo della giornata esente ,fa : 
pioggia. Il mutamento di itinerario obbligì., 
a ~opprimere anche la \'isita a Pozzuoli ed 
il programma fu ripreso ad Agnano, con 
la colazione all'Hotel delle Terme, dove ii 
gr, uff. prof. Di Tommasi, in rappresen­
tanza del direttore generale comm. Sacca­
:ni, assente per i.m:prorogabili impegni, pò1•0 

se. agli ospiti il benvenuto da parte ùelìa 
Società Napoletana per le Terme di A­
guano e brindò alla prosperità del Club Al-

: ;pino Italiano. Gli- rispose il presidente dél­
la, Sezione di Napoli, anche .a· nome della 
Sede Centrale, .ringraziando ij_)er la cordiale 
accoglienza . e rammaricando che l' · incle-

--. menza "deftémpo ed altre circostanze llll­
prevrste, avess'ero ridotto oltre _il preverli-
bile il numero ~degli intervenuti.· · 

La visita a!Ì~ numtròse sezioni ( ~om­
presa quena meteorologie;_a, direHa dal pro­
fessor F1·micesco Signore) ed ai vari 1m -
pianti dell' importantissimo stabiliment-o. 
delle Terme ·, · fu resa possibiJe , mal­
grado 11;1. violenta pioggia , · mei'cè ,I >'im­
piego_ di automobili, messi signorilmente a 
disp_· osizi~ne da}fa_ Direzione: ~-on solo per 

. passare da padjghone a padiglione,· ma an-. 
che per -accompagnare, :in :fine, i gitanti alla 
stazione di Fuorigrotta della ìvie1:ropolic 
tana. 

La mattiim del giorno 1° Ottobre· fu.fatta 
la visita a Pompei,. 1love per la speciala 
a~1torizzazione ottenuta dal Ministero della· 

-Pùbblfoa Isti·uzione e dal Sopraintendente 

prof .. :Maiuri, si potettero visitare. minu­
tamente gli Scavi nuovi, -con grande soddi­
sfazione dei paàecipanti, Nel pomeriggio 

. dello s·tes_so gioi'no, .mentre· una parte dei 
gitànti, clopo la colazione a Valle di Pom­
pei, 1:itornava direttamente a Napoli, quat­
tro dei più. entusiasti vollero chiudere la 
serie delle· gite· con l'ascensione a piedi al 
Vesuvio. Parti•ti a'Ue 16 da Pugliano, se­
guirono, dopo la consueta scorciatoia, il 
pittoresco sentiero attraversante i boschi 
della falda o·ccidentale e lungo la salita 
potmtero gòdere 1b spéttacolo di un tra­
nionto di una· incomparabile bellezza, che 
lacsciò in tutti profonde sensazioni ed im­
pressioni. L'ascesa del Cono.fu fatta senza 
lanterna, guidandosi coi bagliori proiettati 
dalla.massa di luci riverberate da Napoli e 
dagli a·bitati circostanti attraverso l'aria 
cec,ezionalmente tersa, in una fantasmago-

. ria cli ;:;cintillii e di rifle;;;:;i c:ome poche \"ohe 
è dato cli vedere anclie a c-hi frequenta a,;­
sicluamente il vulcano. Alle :20.30 l'orlo del 
cratere era raggiunto ed ivi fu fatta una 
Junga ,sosta, per contemplare l_e formidabili 
esplosioni che dalla bocca del conetto ~rut­
ii-,o proiettarnno a centinaia di metri di 
altezza migliaia di frallllllenti incandescen­
ti, che, 1;icadendo, si: spargevano rotòlando 
nmgo· i fianchi del conetto, mostrandone co­
sì la contigurazione nella profonda oscmità, . 
susseguente i vividi bagliori delle esplosio­
ni. l\fai sazi di tale spettacolo, assolutamente -
nuovo per gli ospiti, a malincuore i gitanti si· 
i·isolsero: a staccarsi da quel posto e. ad ini­
ziare la disces,à, elle, fattà a lumè di lanterna, 
consentì di abbreviare il_ percorso," seguendo 
numerosi cana-lini di lapillo. Presso l 'E­
remo, fu possibile fare una confortante cè­
lìetta,. in .vista del pa·norama del golfo, sul 
quale le luci intermittenti e vivide dei nu­
merosi fari della costa e delle i-sole, dav:t-
110, ·insieme a-llò spostamento di qualche pi­
roscafo illuminato, uùa nota di vita s1ù 
paesaggio addormentato._ La discesa fu fat­
ta per la strada ordinaria. 

Relazione della quattordicesima gita socia­
le:. Camaldoli di Napoli (m. 458) - 10 
Ottobre 1926. 

Il tempo coperto e minacciòso- ridusse a 
nove il numei'o dei partecipanti, soci. An-
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na de. Qasparis, Ada Barél.i, Ambrogio Ro-· 
. _ becchi, Giuseppe · de · Luise, Graesér, · N ucci, 
. D!!nte Bardi e Pa'lazzo, jJiù Margherita de· . 

Gaspai'is del C,E.N.), { quali. svolséro ·re- .. 
~olarmeute il programma, scà.hndò il fian7 
cio destro del Vallone Vèrdòlino ( dove -uri. . 

: solo breve. pàs:;aggio · richiese. l'uso della' · 
corda per alcuni), poi compiendo numerose 

· esercitazioni; in_ sailita e çliscesa, con corda . 
e senza, lungo i'l costone a q11òta 343 .sul · 
·versante Sud-Ovest ed infine esercitandosi· 

· ih discese a. corda d9ppia -· dalla parete dello 
. "sperone a <'.!uòtà 256 sopra la masseria Pi-

_ gnatiello. Temperatura ottima, panorami 
a1b'bastmìza niitiilj; Furono tentate con buon 
esifo arrampicate· .in ·parete tufacea verti--

-- . cale o leggermente ·str;~piom•bante con l'au­
. silio' della corda di sicurezza (de Luise e 

Robecchi). Si sperimentò l'impiego del pic­
coricino, che adoprano i tufaiuoli per squa­

. dra'l:.e i blocchi di tufo, nella :formazione di 
piccoli appigli artificiali nel tufo tenero e 
se ne riconobbe la pratica utilità. 

Relàzione della Quindicesima gita sociale: 
Monte .di Chiunzo (m. 880) - 24 Otto­

· -brè 1926. 

· Hà costituito 1 'inàugurazione delle gite . 
• idroterapiche del cic"!o autunnale, a causa· 

. · della. giornata . intermitte11temente -,- ma . 
· · abbondantem~nte - piovosa. Caratteristica -
· di queste gite è l'allegria, che sale in ra~ 

giòne diretta del tenore d'acqua assorbito. 
Vi parteciparono 11 soci·: Ada Bardi,. Ada.• 

· . Baldi;serottro, Ànna de Gasparis, de ~-11-
·:cubierre, E~~èsto e Massimo Casilli; Cesare 
Capuìs, Zon~, Graeser, Salvi, TonH1.selli. 

Ptevederidosi la pioggia, fu inizialmente. 
invertito il programma. In 50 minutì si 
sa-if .a S. Maxia di· ~fonte Albino, -dove si 
sostò 25 minuti. L'incalzare ed. il persistere 
a~lla: pioggia. im1Mbilizzarono per quasi 4 

.. 01~e i gita:ntif in un ricovero presso la sella· 
Òhianco1~1)·#, nel qual~ fortùnatamente fu· 
possi'bile -aècendere un buon fuoco, che ser~ 

_ vì peir uii :parziale pròsci11gaw.entb. 

Alla ripresà, in 20 minuti si giunse alla 
vetta di l\fon1e Chiunzo; aHi·i 20 minuti si 
impiegarono per scenJere al valico di Tori·e 
ùi Chi~zC> e poi, ,per la mulattiera, prima, 

• iudi peL sentiero che passa all~ spalle del 

Poggio. S. Pantaleone, in un 'ora e tre quarti 
si giU:nse a _Nocera Inferiore. . 

DICIASSETTESIMA GITA SOCIALE 
. . . 

Festa degli Alberi alle falde del Colle 
Umberto_ (Mo~te Vesuvio) 

PROGRA:M:}.IA 

· Giovedì 11 Novembre - Ore 7.30 Con­
vegno alla Stazione della Circumvesuvia­
na - Ore 8 partenza del treno - Ore 8.35 
a Pugliano. Pi-oseguimento a piedi _:_ O­
re 10.35 aU 'Eremo :- Ore 11 alle falde 
del Colle Umbedo. Partecipazione alla J:,'e­
sta degli Alberi, ·_organizzata dal Ccimit:no 
.di Napoli della Corporazione Forestale -
Ore 12 Colazione dal sacco - Ore .13.30 
ritorno pel sentiero forestale - Or~ 15.15 
alla stazione cli Cercola - Ore 16.15 in 
treno - Ore 16.43. a Napoli (Circumvesu­
viana). 

I direttori saranno designa•ti a!~ 'atto del­
la par.tenza da Napoli. 

AVVERTENZE 

1. Doyendos{ percorrere tratti di lav:i. e 
cli scorie sono indispensabili scarpe robuste, 
pref'eribilment~ ehiodate. · 

2. Non si. tro_ya ~equa 'lungo il percorso; 
bisogna rifornirsene in partenza o alla fon­
tanina s1ùla piazza di S. Maria a Pugliaiìo . 

3. L_a quota individuale è di Ere 5 (in-. 
vitati li.re 6). · 

4. Siccome è probabile che ,la Ditta Cook 
c9nceda speciali riduzioni pel· viaggio ·in 
ferrbvi.a da Pugliano all'Osservatorio~ per 
la.salita al Vesuvio in funicolare e per la 
colazione aU ',Albergo dèll 'Ei'èmo, coloro che 
desidera,;;sero avva,lersi di tali facilitazioni 
dovranno assumere informazioni. pres:;o il 
segretario ing. Narici ( via Chiaia 216) o 
presso la presidenza. 

DiùIO'ITESIMA GITA SOCIALE 

-Monte S. Raimo (m. 987) 
PROGRAifMA 

Domenica 21 Novembre - Ore 7 Con­
vegno alla stazione cli Napoli Centrale _:_ 
Orè 7.35 partenza del treno - Ore 8.55 a 
Gragnano. Si prosegue a piedi per S. A­
niello e S. Erasmo - Ora 12 in vetta. Co-
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iazio~~ dal- :~acco ~ Or-e i3.3o Discesa pei 
vaUone . Pantano del Fr~s1no. e CI;esta di 
JH. Muto - ·ore 16.30 a Gragnano -: Oro! 
17 in treno.:..__ Ore 18.15 a Napoli Centì·ale. 

Direttori Graese;, R~becchi, Tomaselli. 

4-VVERTENZE 

.L Il percorso non: presenta difficoltà, 
. . ·quindi l'ascensione non i·ichiede speci~le 

allenamento ed è accessibile anche a chi . è 
semplicemente abituato ad èsercitazioni di 
una certa resistenza .. '.Equi1iaggiam:ento da 

. escursi~ne con scarpe. robuste, preferibil­
mente, chiodate. 

2. Si trova acqua potaJjile a Gragnano 
ed a Capriie. 

. 3. La quata individuailè è di lire 14 con 
· la riduzione del 30 % , di lire 11.50 con la 
riduzione del 50 %, di lire_ 15.50 a ta1;iffa 
ordinaria (invitati lire 17). 

DICIANNOVESIMA GITA SOCIALE 

Monte Pertuso(o Finestra)m. l HO 
PROGRA:ù:LMA 

Domenica 5 Dièembre - Ore 6.20 Con­
vegno _àua· stazione di Nap9li Centrale -,­
Ore 6.55 partenza del treno - Ore 8.11 a 
Cava dei Tirreni. Si prosegue a piedi -

· Ore 8.45 a S. Arca,ngelo ~ Ore 10.15 alla: 
quota 604_ (punta di contrafforte). Percorso 
."in cresta fino alla vet_ta. - Ore 12 sulla­
·vetta Settentrionale. Colazione cbl sacco:­
Òre 13.30 Discesa alla seÌla .della Finèstra, 

·'partè pel'. sentiero;. parte pe{·. spigolo in 
cordata -. Ore 17 a Cava dei Tirreni -
. . . t . . . 
Ore 17.35 in trenb - Ore 19.20 a Napoli 
Centrale. 

Dirèttori: Graèser, de_ Luise; Robecchi. 

AVVERTENZE 

1. Il percoi·so in ·c~esta potrà essere evic . 
.tato dai meno pratie.i, i quali formeramì.o 

· · · un gruppo che seguirà al:la base le pai:eti 
rocciose,· generalnfinte su_ ~entieri. Equi­
paggiamento da media montagna con scar0 

pe chiodate. Per qneHi che vorranno far~ il­
perèorso· in cresta SOlÌO necessarie le scar~ 
pe da roccia. 

2. Si trova acqua pota.bile a Cava .dei 
Tirreni, S. Arcangelo e Passiano. 

3; La quota individuale è di hre 17.50 

con la riduzione del 30 per cento, lire 14 
con la riduzione del 50 pei· cento, lire 19'.50 
a tariffa ordinaria (invita ti lire· 21). 

GITE INDIVIDUALI 
. · n 27 . Giùgi{ò, i soèi Emma e Cesare Ca­

puis e BartÒlomeo Gallo fecero in cordata 
là_ scailata ·dell 'Arcò iia-turale a .·Capri in 
35 minuti. Alla sommità, provvidero al ri-

. can:rbio della bandiera con l.'emblema ·della 
Sezione: La .discesa, con due tratti di cor­
da doppia, per l'itinerario da_ noi denomi~ 
nato « Via delle Finestre.i> fu fatta 1n 1 
ora e 1/4. Nel poriJ.eriggio · qello stesso gior­
no, i medesimi soci. fecero ·l'ascensione del 
Faraglione di fuori, in1piegando 1 ora e 1/4 
nella salita e 2 ore. nella discesa. 

La sera del 23 Agosto, con plenilunio, i 
soci Sangi01;gio, Palazzo e De Simone, se­
guendo prima la via Giusso fino al Faito, 
poi la cresta del Faito e il sentiero dell 'Ac­
quasanta, sa-Iirono aHa punta Molare del 
S. Angelo a tre Pizzi; dove fecero alcune 
piccole arrampicate. Il ritorno fu fatto se­
g11endo lo stesso itinerario fino àl Faito, --

. indi diverse scorciatoie fino a Castellam­
mare. 

Il 5 Settembre i soci Anna de Gasparis, 
Hobecchi, Graeser, 1Iatthey-Claudet e Gin­
, seppe de Luise da S. A.nastasia risa:!irono 

, la Cupa dell'Olivella e riuscirono a trovm:e 
una dèlle sorgenti Frettelle. Dopo alcune 

. esercitazioni pei' superare,: senza corda, al­
cune briglie naturali di lava, furono sor­
presi d'àlla piòggia mentre sostavaho_per la 
colazione e doyettero cercare .1;iparo in una 
piccola capanna. da earbonai. Ripreso il 
cammino, i·isalirono · af sentiero fo1·estale, 
_ c-he fu seguito fino al Vallone Sans_everino, 
constatando le difficoltà _éhe ostacolano · il 
passaggio su quel sentiero, a cai1sa di nì.1-

.. iUerose fqme e di ingombro di pian tè, spini 
ed arbusti ( ci consta che l'Amministrazione 
forestale sta })er iniziare i lavori pe1; il ri­
pristino del sentiero). Altro riparo contro 
la pioggia· fu trov'afo in una profon­
da e bassa spaccatura entro :le vecchie 
lave. _Pel V•allone. ,Sanseverino si discese 
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ad Otti.Jiano, attraversando la Grotta dei 
Sacchi. 

- La sera del 6 Settembrn i. soci.- Sodo e 
- Francesco ,Campànella fecero l 'ascènsione 

notturna al :Monte S. Angelo a 3 Pizzf, se-·. 
auendo l'itinerario Scanzano-Privati-Ac­

:;uedotto-Tràlia-Carrozzabile di .Agerola, :fi~. 
no al contrafforte. precedente di d,ue val­
loni il l\L Cretaro. In principio; si -trovò 
~11 sentier-o ben .tracciato,· ,poi si. dovette 
traversare il ceduo, e si giunse al piede del~ 
-Ii pàret!l concava· sottostante al Cerasuolo. 

·. -Rùsalita la parete-~ si trovarono sul ~o-
. to sentiero proveniente da Porta di Fai-­
to, po~ci prima della Grotta del! 'Acquasan­
ta; Il resto della salita & il ritorno al-Faifo 
furono fatti secondo il consueto percorso. 
NeJ.la discesa non avendo imboccato la « di­
rettissima n finirono nella proprietà Notari, 
sovrastante la Madonna della, Libei·a. Di lì 
scesero a Castellammare per Fratte e Bot­
teghelle. 

· Il 19 Settembre i soci Cesare Capuis, 
Ambrogio Rober.chi, Nucci e Yillamena sa­
lirono alla Cçmca di :F aito pel 2. 0 Vallone 
_Quisisana, per individuare. l'itinerario da 
seguire. nell:t gita uffici_ale· per l 'Assem hlea 

. dei Delegati . .Al ritorno, seguendo la_ « di­
: . rè_ttissima il, con una deviazione dal con-

s·ueto percorso, reah:zarono un' ulteriore 
. economia a_; tempo a!idando a sboccare di 

froùté ai ruderi del Ca3tello Angioino sul­
la strada di. }lozzano-Botteghelle. Il nuovo• 

'· ·itmerarfu_•. cons.ento di impiegare sole. due 
ore (oltre le so2;te facoltative) dalla Casina 
Giusso ala stazio~e iii. Castellammare- di 
Sta:bia. 

Ir socio .ing. :-Raffaele Riccio; . in com0 

· pàgnia del socio dott. Gioacchino Palma e 
di altri _escursionisti, nel! 'Alto - Adige; ·ha 
compiuto le seg}1enti asce_nsioni: Il 4 Set­
tem!n-e, da_ Pin!°lo a~ Hifngio D?dici 1\po- · 
stoh (m: 2489), per 11 Vallone d1 Nard1s e. 
la Sèala santa., Il 5 Settembre, dal Rifugio 
.Dodici Apostoli, traversando le vedrette 
di: Agòb e dei Camosci_. alla Bocca d'Am­
bris (m. 2872), indi alla Bocca della Tosa 

· sotto la Punta l'Ideale (m. 2949), tr~ver-
. sando la Parete della Tosa e ioi di:;cèn-

dendo al Rifugio PedroUi (difficoltà per 
nebbia 0 . pioggia e per cadut~ di pietra; 
occor.,e formare qualche corclàta e gradi­
nai:è il ghiaccio in un tratto). Il 6 Settem~ 
bre, dalla Bocca di Brenta (m. 2549) al 
passo de1 Tuckett, attraversò il « Labirin­
to !l ; rb.l · Rifugio TuC'kett, pel passo. del 
Grosté, <Ii scesa · al Campo di Carlomagno 
e a Madonna di Camp1glio. Il giorno 11 da 
Ridanna (Ridaun) al ghiacciaio di Ubler­
tal, indi al Rifugio Regina Elena (m. 3195). 
Il giorno 12 dal Rifugio Regina Elena, alla 
vetta della Cima Libera (m. 3419), in_di 
discesa pel passo Rothergrat (confine) e 
le Capanne Teplitz e Grohmann a Ridanna. 
Il giorno 21 da Bressanone aI Plose (nie­
tri 2505). 

Il 29 Settembre a Ca.pri il socio ing. Ce­
sare Capuis e l 'an·. Augusto Porro delìa 
Sezione di Milano fecero in soli 25 minuti 
(compresi 10 minuti di sosta in vetta) la 
scalata e la discesa dell'Arco Naturale, 
sotto la pioggia, in qualche momento addi­
rittura violenta. 

Il 3 otfcibre il socio. ing. Am·brogio Ro­
becchi e il dott.. Eugenio Feàeri della Se­
zione di Torino, dopo una puntata alla cen­
gia d'attacco della Guglia Quisisana, sali­
rono, attraverso una fitta macchia di spini 
e liane, alla cresta del conb'afforte di se~ . 
par azione dei a ùe Valloni Quisisana; sca­
larono il piccoloJ ma interessànle- cc Corno 
del Rinoceronte», poi esplorarono la cre­
sta successiva fino al culmine, in prossimità 
del noto . belvedere deHa strada Giusso; 
Lurigo il ritorno, fatto seguendo la 1111ùat­
tiera del 2.~. Vallone Quisisana, sostarono 
alquantò per. brevi scalate di alcune pa­
retine. 

Il 17 Ottobre i soci coniugi Capuis con 
-le .loro tre bambine fecero l'ascensione al 
Vesuvio da S. Sebastiano, per l'Atrio del 
Cavallo e l' « Echancrure ». Dopo la rituale 
discesa nel cratere, con passeggiata sulle· 
la,,e recenti, fecero ritorno a Pugliano per 
l'Osservatorio. 

n 18 Ottobre il socio ing. Dino Trava­
glini, rt!sidente attualmente a Torino, in• 
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sieme ·all 'ing .. -Ressa della _Sezione di To- · 
rino, fece Ìa traversata da Ceres (valle di 
Lanzo) a Loeana (Valle dell'Orco) salendo 
alla Cima Bellavarda (m. 2340) .. 

LiH-NUOVH SEDE 
Il giorno 22 Otto'bre si è €:l'fottuato il 

trasferimento della Sede dai locali prima 
occupati presso la Società Napoletana di 
Sto.ria Patria in base ad un 'antico -concor-· 
dato, ai nuovi focali ottenuti in fitto per 
2 · anni dall' .Amministrazione Provinciale 
in Via Duomo 219 (Quartiere Postale 175). 

I soci sanno che, pm avendo preso pos­
sesso di detti locali :fin dallo scorso_ Mag­
gro, cominciando a pagare il canone, là Di­
rezione Sezionale attendeva sempre, per 
pÒtersi insediare, che venissei:o eseguiti al­
cmii necessari_lavori cli ripulitma, pei quali 
si erano ayuti affidamenti; ma l'eccessivo 
ritardo e il dubbio - ormai fondato -
c1·ell 'inutilità di un 'lùteriore attesa hanno 
ora indotto ad eseguire senz'altro indugio 
lo sgombero. Date le circostanze sopra ac­
cennate, l'installazione avrà una certa insta­
bilità :fino a quando i locali non saranno ri­
dotti in più possibile stato, mercè Ii ~•ol~n­
taria prestazione di alcuni soci, che· ,_già 
hanno offerto la loro opera, dando così un 
b.ell 'esempio di spirito di ass~ciazione e qi 
àttae.camento alla Sezione. lntanto sarà an-

. che provveduto ad--aumentare e migliorare 
l 'aITeqamento e quindi sp2riruno . di non 
tardare molto . a fare l'inaugurazione -uffi-
ciale. -

. - t . 

Sunto delle deliberazionLdeHa 
-Direzione Sezionaìe 

SecTzita c7ell.' B Settembre 1{}26 

Presenti Cap1\is, cle Luise, Narici, ;Ro­
b.ecchi, Tirabosc!Ìi; assenti per giustificati 
motivi: Cavara, de Angelis, Dini, Rossi. 

Il presidente :jornis~e schiarimenti sulla 
laboriosa prepa/azione del prograrn_ma del-

l'Assemblea dei Delegati e della successiva 
gita ufficiale e sulle condizioni dei locali 
della nuova· sede, nei quali si è pro-;,.,;eduto, 
a spese della Sezione, a completare l 'im­
pianto dèll 'illuminazione eletfriea ed a ver­

-niciare ;e nuove lihrerie. -Espo1ie le difficili 
-conclizion i del bilancio ed incarica tutti i 
'consiglieri · di insistere nel lavoro di pre­
parazione e propaganda, perchè l 'inevita­
bile e. sensibile all!llento del-la quota sociale 
a decorrere dal prossi1;10 anno -1927 venga 
subìto dai soci con rassegnazione e senza 
defezioni. · 

Vengono an1111ess1 l seguenti soci:· vita­
lizio, avvocato Carmine Cesare Grossi (so­
ci presentatori, ing. Carlo. Ferrara e ing. 
Giuseppe de Lui-se); ordinario annuale, Ca­
simiro Zona, impiegato ·(ing. Gitiseppe Na­
rici, ing. Giuseppe de Lliise); aggregato stu­
den tè, Ciro de Simone ( 3." liceale) ( Giaco­
mo Sangiorg~o e Pasquale Palazzo). 

Seduta. ciel 25 Settembre 19·25 

Tenuta nel! 'Ufficio dell 'E.N.I.T. alla sta­
zione :Marittima del :Molo Pisacane, nel-
1 'imminenz[l clello sbarco dei delegati giun~ 
ti col e< Confe Biancamano ». 

Presenti il presidente e tutti i consi­
glieri. 

. Il presidente informa brevemente . delle 
ultiine disposizioni per l'assemblea -del 26. 
e per la gita ufficiale ed avverte di avere 
stabilito di tenere in quello stesso giorno 
25 fa seduta del Consiglio clii·ettivc1· della 
Sede Centrale : all'Osservatorio Sezionale 
dei_ Camaldoli. _.Annunzia· che perla gentile 
·offerta di automobili fatta dai· soci Ba o-na-
sco e Tiraboschi si rende possibile di ;are 
una scorsa nei Campi Plegrei, per· mostrare 
qùesta interessante zona. dei dintorni di 
Napoli al Presidente comm; Porro ed ai ·\i 

_ Consiglieri presenti del Consiglio Direttirn, ·· j 
Si ammettono i seguenti soci: ordinari 

annuali: Adolfo. Omodeo, professore uni­
versitario (s_oci presentatori Casimiro Zo-
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I soci e tutti coloro che ricevono il nostro bollettino '0 
mensile sono pregati di prender nota che il nuovo 
indirizzo della Sezione è ''Via Duomo, 219 - Quartiere 
posta.le 175 ,,. 
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na e irig. CesàTe Capnis).; Camillo Verde, 
avvocato ( ing. :Michele Sq'uitieTi, Pasquale 

· de AJcnbierre) ; cav. Antonio Manzo, dic 
. rettore clell 'Ufficio Viaggi e Ti.irisnio del-' 
l' E.·N.I.T. in Napoli (ing. Eugenio Dini, 
ing. Ginseppe de Lujsè); aggregato· stu­
dente (pel 1927) Mario Conforti (R .. Uni-

. versitit) (Pasquale Palazzo, G1aéolllo San­
giorgio ). 

Secfo.ta del 29 Ottobre 1926 

Presenti:. Capuis, d,; Luise, N àrici; Ro­
. becchi,- Tira boschi. Assenti per giustificati 
lltotivi: Ca vara, De Angelis, Dini, Rossi. 

Il · Presidente, nel · collt1micare l' entitìt 
delle. spese sosten1ite in occasione dell 'As­
semblea dei Delegati, fa· i·ilevare come la 
passività sia 1·isultata sensibilmente infe­
riore aHe previsioni. La Direzione sanziona. 

Si prende atto {lell 'iniziativa del locale 
Comitato Pro,·inciale della: Corporazione 
Foresta,lc di fare quesr 'anno la Festa degli 
Alberi l '11 Novembre alle falde di Colle 
Umberto (Vesuvio) e si approva l 'inclusio-

:ne ·in progra=a di nna gita ufficiale pet· 
consentire la partecipazione dei soci alla Fe­
sta e l'intervento di una rappresentanza 
·ufficiale della Sezione, tenendo presente che 
il Presidente fa parte del Comitato Fare: 
stale. 

Si . approvano le disposizioili date dalla 
Pr_esidenza per l'avvenuto passaggio della 

· ·_sede sociale, in data _27 Ottobre, da Piazza, 
Dante 93 _ai _nuovi locali a Via :Duomo 219 
e si stabilisée che ora fa,. sede Testi aperta 
normalmente\ 2 gionii alla settimana (il 
Martedì daUe-18 alle 22, il Venerdì dallé 
21 alle 23). Si incarica la Presidenza di 

-,;,: stabilire_ la data e le modalità deWinaugu­
razione ùfficialt e di _sottoporre il relativo 

··programma a.ll'a Direzione Sezionale nella 
, pì.-~ssillla seduta. -

1 

· ·_ Si dà mandii-to al" Presidente di provve­
. dere sollecita~ente, insielllè ~l consigliere 

··de Luise; a /oncretai'e lo :schema di nuovo . 
regol_amento 'da sottoporre all'adunanza ge~. 
neràle ò~·din~ria dei· soci in · Gènnaio 1927 
e si stabilisce in lltassima di portare a 
L. 600. la quota dei soci Yit_alizi, a L. 50 la 
quota clei soci ordinari, a L. 20 le quote 
dei soci aggregati, dei soci studenti e dei 

.soci sostenitori. 

Si allllllettono i soci: ordinari annuali: 
Alberto Bauco, costruttore (soci presenb­
tori Giulio Gaito e Antonio Salvi) e Um­
berto Braschi, ingeguere (ing. .Giuseppe 
Narici e ing. Cesare Capuis); aggregato 
studente (-pel 1927), Michelangelo Sorren­
tino, studente universitario (Pasquale Pa­
lazzo e Ciro De Silllone) . 

PER LA CONOSCENZA 
DEL NOSTRO PAESE 

Nella rece'nte Asselllblea dei DeÌegati del 
C.A.I. il nostro socio cav. Antonio :Manzo,. 
direttore dell'Ufficio Vi..ggi e Turislllo del-
1 'E.N:1.T. ili Napoli illustrò una sua pro­
posta <li collaborazione dell 'E.N;I.T. e del 
C .. A.I. a.l fine colll1Ìne di contribuire ad una 
maggiorr. e migliore conoscenza del nostro 
paese attraverso il tur~slllo e l'alpinismo, 
svolgendo una comune azione di propagan­
da. La proposta incontrò· in massillla fa­
vorevole accoglienza e_ la Pr.esidenza sotto­
pose ali' Assemblea - che l'approvò -
l 'opportnnifa di iniziare appunto a Napoli 
un completo esperilllento di tale collabo­
razione, per voterne ricavare dati concreti 
e sicuri per arrivare ad accordi definitivi 
fra i due Enti. L'utilità dell'intesa fra_ la 
nostra Sezione ed il locale Ufucio dell' È. 
N.I.T. ha già "'àvuto occasione di manife­
starsi in occasione appunto dell'organizza­
.zione del p1;ogranuna dell'Assemblea dei . 
Delegati e delle relative manifestazioni uf­
ficiali. Ora,_ in seguito al mandato dell 'As­
semblea, formuleremo lo schema degli ac­
corrli e delle facilitazioni da scambiare e 
ne in tra tterrelllo i soci nel pi·ossimo bol0 • 

léttino. 

LA GROTTA DELL'ANGELO 
PRESSO PERTOSA 

Per poterne più minutamente curare l 'or­
ganiz:zazione e preparare il programma, 
d' accoùlo eoll' Ufficio di Napoli del!' E. 
N. I. T. si è stabilito di rilllandare alla 
prossillta primavera la grande escursione a 
Pertosa. 
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NOTIZIE . AVVERTENZE 
RACCOMANDAZIONI. 

Ricambiamo i saluti ehe ci lrnunò mviatc, 
' ' 

· i sod :· ·Eugenio Dini, da Assisi; Giuseppe Z:i-
ne, ,ìa P,;i.fgi; Dino, Trarnglini, da: Torino_ 

Auguri al consocio· ing. :M:anlio Albin unitosi 
. in matrimonio con la signorina Ida ·Gaeta ed 
· ·al c,msocio an-. Guido Fel'raro _pel suo matri' 

nrnnio con la signorina Hilda Rnppreéht von 
Dirtfolog. 

La Sezione di Varallo si fa' ed·itrice di una 

grancle pubblie,mzione illustrata, cli G. F. e G. B. 
Gugliennina e Gius·eppe. Lampugnani dal ti­

tolo.« Vette», ehe. uscirà in serie speciale nu­
lll<'rtita, al prezzo di L. 80 per esemplare '(ver­
samento L. 5 a!Ha messa in stainpa, sa.Ido L. 15 . 

alla. spedizione c1ell 'opera). Si tratta di un 
volume di gran lusso, formato in 4. 0 (<'entime­
_tri 22. X · 29) di oltre 350 pagine, ,è,1'nato da 

50 .. :.tistiche fotoincisioni eakogrmche, che 

sal'à poi posta in vendita a L. 100. Per ,prè­
nota:doni, ril-olgersi. alla Segreteria. 

**i:. 

Per gentile offerta c1elkl Di·rezione delle Ter-

- me cli Agnanò, la no.stra bib,lioteca si è . arrfo-
chita. delle seguenti pubblicazioUJi: Dott. Fran­

. eeseo Signore: « PòfZUOZ.Ì » e «''Relazione su 
di· ima. escurnione fatta il 10 nt:1,ggio 1923 nel, 
là plaga p11teol.anm »; gr. un. prof. Emilio Di 

TClmmasi.: «Lè rwque di Ag1urno nella c1ira 

ddl~ affeziòn{ catarrali»; « Ì. Bagni Carbo­

Go.ss:Jsi nella Stazione teniù1le '1i 4gnan;; » ;-
··« Dr,;vi considerazi~n·i cliniche sulle cure term-0-
- 111ilu1'ali di Agnan~,» e « L'azione ·toni-co-sedn­

tit'a ciel · bagno te1'male clornrato-jodico cii A-

. gnano »; Comm. Ern\ete Saccani: « 8-u/Ja. pro­
venfrnza, 1nineicaUzzazione e scatnrigi,ne delle 
StJrg,;nti termaU dell!i Conca di Agiimw :i,; dott. · 

1ir,Jf. L. }fasi: « Le Te!·me di Agna.n.o »; Vit: 

torio :Macchioro: « Le Tenne Romane di A-

!**~ 
,Ia 26 Settembrè fa Sezione cli Auronzo ha 

inaugurato alle falde -del :\L Peralba, il Ri­
fugi,> « Pier Fortunato Ca:lvi ». 

Il Rifugio· inaÙgtirato - dama Sezione di Cre­

scenzago_ il 9 Agosto u. s. nell'Alta Valle Pas­
siria è·.Etato · intitolato «.Rid'ugio <Principe di 
Piemonte.». 

' Jl 1-0 Ott,obre u. s. alle Casere Prese, sull 'al-
tipfano del ,Cansiglio , la Sezione cli Vittorio 

Veneto ha inaugnnato n Gagliardetto sociale, 
offerto clalle signore · cli Vittor.\o. 

*-1:·:!c 

· Il 29 Agosto u. s; la' Sezione di Bologna ha 
inaugurato il nuovo Rifugio Duca degli A­

bruzzi al Lago· Sca.ffaiolo .(m. 1785), '.sull 'Ap­
pennino Pistoiese. La· nostra Se_zione · era rap­

prese11tata alla cerj,mon:a dall 'ing. Eugenio 
. Dini. 

Per i tipi del Sindacato [faliauo· Arti Gra­

Jfohe, edito il. curé!, della U.N.I.T.I., il 22 Ago­

sto u. s., la Sezione di Rcm:1 ha pubbai<'ato un 
elegante opuscoietto dal titolo « 11 Rifugio 

U.~:I.T.I. alle Yic'c1rette dei Giganti{m. 227-!) » 
ricco di belle incisioni e còrrec1ato da uno · 

sc.Jiizzo topografico del tenente ·Prampolhit 

K el numero 9 clel periodico niensiÌe « Il Pro­

gresso sociale del Nezzogioruo » il dott. Àl­
berto Botti, prenc1enc1o lo spunto c1a1 d,iscors,1 
inaugurale c1ell 'an. prof. Po.rro, presi·c1ente 

gener.'.!ùe clel Club Alpino Italia:nJ, pronunziato 

in X apo!i il 26 Settembre ri. s. nell'aprire l'~.\s. 
semblea dei Delegati, scriv-e un simp.atiw ar- · 

ticofo di attual;tà dal titolo << Per una migliore 
cono,;'cenza del nostro paese», nel quale mette 

in rilie\'o i'1 uoteYole contributo che i soci del 

Òub Alpino italiano con le loro ascensioni • 
portsno alla. minuziosa e precisa 1,icognizione 
del si~_tema orogranco italiano. 

*è~ 

IÙ seguito' arl analoga preS<'r~z10ne i:icevùta 

clall'Amministrazione Postale, si prega(lO i soei 
di. completar-e l'indicazione del. loro indirizzo, 

se~na1:mc1o il numero ·del relatfro quartiere 
postale. Le· domande di ammissione che per­
venissero senza tale indicazione don-ebbero ed• 
sere rimandate per venir completate. 

lfllllllllllllllllllllllllllllllllllll1'11111111111111111111111111111111tlllJII.Hllllllllllll11111111111rllJJlllllllllllllllllllllllllllllllllllllJ.Tllllllllllllllllllllllllllllllll 

La sede sociale è aperta normalmente tutti i mar­
teciì dalle ore 18 alle 22 e tùtti i Venerdì dalle 21 alle 23. 
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Si rammenta che le notificazioni di cam­
biamento d'indirizzo debbono, per aver 
corso, essere sempre accompagnate ·dal _ver~ 
samento di L. 1.50. In caso" diverso, non 
saranno. prenotate e le pubblicaziom con­
tinueranno ad essere· inviate al vecchio in~ 
dirizzo. 

E' dovere di ogni sociu, anche se non ne ha 
bisogno per fruir-e clelle riduzioni ferroviarie, 
cli- munirsi della tessera so·ciale.· '):,a tessera, 
che costa L. 2.50, può essere· ac.quistatit presso 
la secle socia-le o presso il segretàrio ing. Giu-

. seppe N a-t:ci, Via Chiafa 216. 

I· soci ~tudenti, entro il niese di Dicem­
bre prossimo, devono notificare alla Segre­
teria il còrso di studi che attualmente fre­
quenta.no. I soci studenti· che hanno com­
pletati gli studi o, comunque, li abbiano 
abbandona.ti devono notificare tale circo­
stanza e far passaggio. senz'altro. alla ca­
tegoria dei soci ordinari, a decorrere dal 1.0 

Gennaio 1S27. · 

**'" 
La Società Nazionale « Dante ·Ali,ghieri » ha 

. tenuto il suo x.,;:2;q: Congre:;so a Taranto ed a 
~Reggio Calabria dal 22 al 25 Ottobre scorso. 

-Osservatorio Sézionale ai Camaldoli 
(ÀlÙt11dine sul ma•re 'lll. 467) 

BOLLETTIN6 METEORICO DI ·SETTEMBRE 19,26 
f . 

'Temperatuia: min'.Illa 12°, 7 c. (il giorno 30) ; 
ma;:,sima 26°, C .(il giorno 8). 

U midiià relnth-a: minima 33 per cento (if 
giorno 4); massima 93 per cento (il ,giorno W). 

· Velocità orafia del vent'.): massima 35 chi­
lcimetl'i ( dalle ore 4 alle 5 del giorno 2"9), pro­
venienza da N. N. \V. 

PioggLa·: t~bae millimetri 58. 7. 
;:::,1 giorno fo9 si ebbero · due tempora.li, con 

ccnt:nui lanipi e tuoni forti e con caduta di 
un fulmine. , 

QUELLO CHE DOVREBBERO FARE 
I BUONI SOCI 

Molti soci ritengono che con la puntua­
lità nel p:1gamento della quota annua e con 
la maggiore o minore assiduità nell 'inter-

-------------

venire alle ascensioni soéiali abbiano q5_ 

salto tutti i loro dov~ri verso la Sezione. 
Stando alla lettera dello Statuto e dei 

Regolamenti essi hanno perfettamente 1·:1-
gione; ma ci permettiamo di osservare che 
questa è una concezione troppo sempli,iista 
ed egoistica, perchè fa disinteressare il. so­
cio dalla vita della Sezione, la quale :;i e­
splica con ben altre attività oltre qnelle 
escursionistiche. La nostra Sezione vivrà 
tanto p:ù rigogliosa quanto più i suoi :-;oci. 
la corisid-ereranno come una famiglia, pe:r­
chè · soltanto q1.1ando ciò si generaExzc­
rà i soci seguiranno con interesse e _co1t af­
fetto le sorti della Sezione; ia aiut•eranno 
a superare le inevitabili crisi, che non po.;­
sono non . verificarsi saltuariamente Jtella 
continua aspirazione allo sviluppo ed al per­
fezionamento; gioiranno dei suoi succe,si_ e 
della sua prosperità; saranno orgoglio ;i <li 
yeclere aumentata la considerazione della 
Sezione da parte delle Sezioni conso1dlc, 
delle altre associazioni affini e della sl 0 s:::a 
cittadinanza. 

Ora, perchè questa più intima comunione 
fra soci e Sezione si détermini e si accr,isca, 
occorre essenzialmente che i soci cerchino 
le occasioni cli vedersi, di riunirsi, freq neli­
tando la sede che ora è divenuta più a,ice,;­
sibile, per comodità cli orario e durata cli 
apertura; ocrone che i soci acquistino le 
pubblicazioni in yendita ·presso fa Sez:on11, 
per non immohilizzare somme che ·è invece 
necessario che cii·colinu, per assicurare l '·e­
lasti_cità e la consistenza di cassa; ocrnrre 
che i soci contribuiscano con la propria col­
laborazione al lavoro amministrativo, alle 
pubblicazioni, all 'arreclamento, al fina:1zia­
mento delle varie iniziative, tante voli:e e­
nunciate e finora non attuate per cleficit,nz:1 
cli mezzi. 

Noi ci auguriamo che il sensibile au:nen° 
to della r1uota sociale, che dovremo SJtto­
porre all '.Adunanza gPnerale ordina.ria dei 
soci il prossimo Gennaio, sarà acce· 'ab 
senza esitazione dai soci attuali, e non sarà. 
causa cli arresto per le futm·e ammissioni; 
ma dobbiamo insi~tere nel far presen I e 3 

tutti l'h-2 attualmente 1e $pe,e rlell 'eser1·izio 
sono molto superiori al provento delle <1note 
e che solo con la continua, a,sil!ante ri,·erca 
di risorse accessorie si può evitare il defi-
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~it, perchè è necessario che i soci si con­
vincano della assoluta neéessità di aumen­
tare le entrate. 

-Ci riserviamo di ritornare sull 'argomen­
. to, quando dovremo giustificare la. propo­
.stci di aumento delle quote sociaE a partilrc. 
dal. 1.° Ge1Ì11aio 1927. 

IL. BOLLETTINO DEL C.A.I. PER IL 1925 

'. La venclifa del bollettino del C.A.I. per il 
1925 n~li proc~de con l::t desiderata s-ollecitu­
_dine e ciò inipeclisce di provvedere iul ,olunie ·. 

· successivo, pel quale è già pronto, da tempo, 

abbondante materiaie. 

·E' bene, quindi, c·he i soei, che mieora. non 
Ti lianno pron·edrito, s"i -decidano ·acl acqriistare 

quel B-ollettino e. contribniscano così ad affret­
ta-~e. la possibilità della nuova ·puhblicazione, 
e'he donebbe essere desiderio di tutti gli alpi­
nisti italiani di vec1er m,cire senza ritardo per 

assicurare b. continuità dell'opera, rimasta 
· purtroppo interrotta per ben rn anni e ripresa 

soltanto l'anno scorso. 

Ranunentiamo ·ehe il J3ollettino del· 1!}25 è 

-ml·bel volume ,cli '392 pag:ne, con S7 niUde :ve­

dute riea'>ate da fotografie e 11 d'ra carte, 
s·chizzi e clisegni e contiene i seguenti intereg- .. 
santi articoii: 

Il Grnppo del Jof Fua-rt c1ell'avv. C. Cher­
sich, pr0sidente della Sezi-one di Trieste del 
C.A,I., nel qua.le tro;,iamo, in una prima parte, 

iwtizie cli bibliogra:iìa, toponomastica, aspetto 
e. struttura della montagna, sentieri e -rifugi, 
sto"ria alpinistic.a ; e, in una, seconda parte, una 
minutissima descrizione nlpinistica · del gruppo 
con un cenno geologico clel prof. R. Battaglia .. 

Il Lyslcnm m. dei Frate]]i Gugliermina in col­
laborazione con F. RaveHi, in cui sono ·cle­
s.critte le avventurose sensazioni di una· nuova 
v;-a al LYskamm. : 

. Il JJ0;1.te Bianco, /.'Jtc tlel dottor I. Grotta­

nelli, nelle {Juali si .\)ari,, di una comith·,:i di 

alpinisti senza guide, cli<' si an·entura sui più 
contorti itinerar-i rlel t0losso, dalle Grancles 
Jorasse3 a 1la trcsta tli Biornta3say. 

Il 1101/0 dcli' Cùa,c clell 'an-. G. ZapparJli­
}lanzoni, in cui questo importante ,ma quasi 
sconosciuto grnppo dellè AJ.pi 1Iarittime Occi­

dentali è desc-ritto ed illustrato in nlO'do esau-

riente: studio clel inassimo · interesse e della 

più granc1e importanza per il m·ateriale pre­

ziosissi.mo ehe può utilmente se:r.ire come con­
tributo alla guida· de]lé · Alpi. 

Qu.nttrn ~"llesi nell'Hiinala:ia Ca;gém.irian.o· clel 

prof. Lorenzo Ho,relli, nel quale il clotto ecl in­

sieme accii'clemico autbre · prospetta le scabros~ 
difficoltà de1Ue. ricerc·he ec1 osservarioni. di fisio­

logia •rla lui fatte durante la spediziòne del 
_ J.913, or-gani_zzata da. M:u·io Piacenza nell 'Hi­

malaia .Oa.scmiriano e rul,minata con 1 '-ascen­
isione al Nun'Kun (m. 7JO0). 

I gliiwc<Ji.ai italiani del generale Carlo l'orro, 
co·n una succinta e lucida storia c1eg1i studi 

glaeiologici in Italia e con notizi~ del pro­
gramma del •C-0mitato Glaeiologico italiano e 
delle prospetti,e cli ~ntegrale appli~_azione cl1e 
fin ·cl,a or-a se ·ne lrnnno. 

Alcuni ghiacciai nelle .D,j/omHi e il loro am­

biente orografico e climatico, studio del prof. 

B. iCastiglioni, -~outenente interessanti notizie 
su vari piccoli g11iacciai, situati nei gruppi del­

la ?.farmolada e clelle Pale; ghiaccia-i poco eo-
110séuti finora, quasi ignorati, del tutto trascu­
rati, ehe l'autore studia con cura ecl amore: 

Particolarità mo•1tolo,11iche- della. gu.perfieie 

elci ghiacciai, bre,·e sturlio del :prof. U. :M:onté­
rin intorno a curiosi ed interessanti fenomeni 
che si osservano comunemente sulla superficie 
dei · gh'acei,a.i e c1ei quali deve riuscire ,grnde­
v·ole a ehi li incontm sni propri pa.ssi di po­

tersi dare, clopo -la lettura dell' articolo, una 
spiegazione scientifica. 

Il B-ollett:no del Club. Alpino :Italiano pel 
1921.3' (Volume XLII, X" 7,5 della serie), in 
yrndita al prezzo· cli lire. ::-!, vien eec'Luto ai 
soci per sole lire 1-!. 

---::---· 

EQUIP AGG-IAMENTO 

Ahhiamo riee,·uto ;clalih « Bottega dell 'Esplo­
ratore» cli Roma un campionario di oggetti di 
equipaggiamento escursionistieo ed alpinistico, 
rhe trorn.ns·i esposti in appositi scaffali sulla 
,de sodale. I sori c·he ,rJesirlerassero qualnu;n 

d·; tali oggetti votrnnno farne senz'altro I 'aequi­
:;to e la Sezione pron·ederà alla rinnovazione 

della mostra. Così pure, la Sezione s 'ine_ariea 
di far Yenire qualsiasi altro oggetto cli cata­
lo·go, eib.e non figura,:se fra quelE esposti. 
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PUBBLICAZIONI E MINUTERIE 
IN VENDITA ALLA SEDE ~OCIALE 

· ,Bollettino del Cl-u.b. ·Alpino ItaUano per il 
1_925: lire ·14 per i soci, lire 24 pei non soci.. 

·nololi1iti ili Brenta, <li" Pino Prati .• Guid,a 

pubblicata dalla S~rionc -di Trento. sotto .gli 

· auspici clella Sede Centrale. -Bel volumetto, ri­

· 1egato in tela. e o-ro, di ;pagine .318; còn 5 car­

. tine, 17 mustrazioni, 31 schizzi ed una carta 

tqpogra:fiea sciolta.. Lire S · per i soci, Hre 12 

pér i non soci. _ 
Alpin-i.s1no ~ ~fanuafo- s:u.C.A.'I.: lire 5 

-pei -s(?ei, lire •8 pei n,on soci. _ 
Arrai111ifoatore - Manuale .S.U,C.-A.I.: li-re 4 

pei soel, lire 7 pel non sod. 
· Sci - :\fanuale S.U.C.A.I.: lire. 4 pei soci, 

~ lh•è 7 pei non soci. 
Il Cen:i1Ìo - Guida S.U.C.A.II.: lire 3 pei 

·soci, lire 5 pei non soci. 
Il 11{. Bianco· - Guida S.U,C.A.I.: lire 4 

pèi soci, li.re 7 pei non &od. 

· Canti Alpini, edizione cl~ll'Associazione Na­

zionale A,1-pini. Più cl-i: 100 canti di ,m;ntagna, 

- ·raccolti ·clal sottotenente D. Serra: del 5. Al­
pini Lire 3. 
-_ Càrto.liìie nfjìdali del Rifii;gio Lacen~ (due 

veclute). -- Stampe dirette al bromuro 1da f,o­

t&grafie_ clella Sezione. Lire 0.60 ciascuna. 
Tessere' sociali; -lire 2,50. 

.i>:stintivi ufficbli grancli da montagna; _ ìi­

re 11. 

Di.stinti~•i piccoli da città {a spillo, a bottone, 

a fermaglio); fr·e 10. 

-Distintivi piCfoli a sp:lkl montati su piccoz­
. -zina;· lire 1-8. ', 

Piccozz~ne d 'aì-gento, montate a spillo, accu­

ratamente lavorate a mano; lire 16. 

Sotto~crizione ·· ~erm.anente per J' arreda­
me11to delli Sede soci::,· e e dei Rifugi. · 

,Somma 'Prece_é}:nte L. 3007.50- - Angelico· 

Venuti L. 5 -ri·ota.le L. 3012.50. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

4gosto 1926. - Sezioni clel C.A.1I.: Firenz2, 

,_ Desio, Genova (Li,gu.n:), Bergamo (Le .Alpi 0-- --
- rob iche), Asti. 

Settembre 1!}26 - Sede 1Centra1e 1del -O.A.I.; 

Sezioni clel C.A:I.: Aquila, T-0rin_o, MilaJi.o, 
Fiume (Lib11.niia), Genova (Ligw·e), Parma 

{E·nza), Treviso, Vigernno, Desio Asti. 

Ottobre 1'92:6 - !Sezioni clel ·c. A. II.: Aquiia, 

Crescenzago, Ro111a, Tmino, Varallo., Milano, 

Desio, AsH, Firenze. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

L'Italia. Forestale - N.ri 3·6, 37, 38, 39, 

40, 41,- 42, 43. 

Il BoscD -- N.ri 16, 17, lS, 19, 

La Montagna - N.ri 17, 18, 19, 20. 

Lo Scarpa-ne - N.ri 9, 10. 

Stella Àlpina. RiYista mensile clel « C1ub clel 

Cardo>> '- N.ri 8, ,9, 10. 

Società Escu.rs'm1!sti Lecchesi - Rivista bi­

mestrale - Luglio-Agosto 1926. 

L'Esc11rsio11isto. - Rivista mensi-le Unione 

Escur~ionisti 'Torino - N.ri 9, 10. 

Il Lago Scaffaiolo e il s110 1'l1lo·vo Rif11.gin -

Op11seo-lo pubblicato clalla Sezione di Bologna 

clel C.A.I. 

Il Sant11ario rii Montevergine - Bollettino 

MensDe N. 0 5 {1.5 settembre 1926). 

Le Touris<1me ni Italie -~- Bullettin cl 'infor­

mations de l'Enit - N.ri 9, 10. 

Istituto cli Crcd·ito per il Risorgim-ento. delie 

Venezie. Quaderni XLIX e L - Luglio e Ago­

sto 1926. 

Gazzetta degli .Alb1irni - Anno VI. N. 0 11. 

Sicula - R\\·ista trime.,tra~e tClub Alpino 'Si­

eilinno - Luglio-Settembre 1926. 

L'..dntoniwi1un - Perioclico per gli studenti. 

Paclova. N.0 14. 

Il Progresso Sociale c1el Mezzogiorno - Pe­

rio,lico mensile d'Igiene e P·reviclenza. N.0 9. 

Club Escurs-io·nisti Napoletani - Programmi 

gite al Colle ·s. }fareo, al ir. Tifata e al San­

tuado clella Libera. 

L'Eco For.~nse - Anno II. N. 0 9. 

Il 11-fezzogio-rno nell'espansione econom.icu e 

nel r7estino marinaro rl 'Italia - Relazione ckl 

Comrniss:irio Straorcli1urio clella Camera cli 

C'ommerc-'o e inclmtria cli .Xapoli on. gr. ulf. 

Biagio Borri.elio al primo Com-egno Turisti,:o 

e seconda conferenza oraria clel }lczzogiorno. 

Xapoli 6, 7 e 8 Agosto 1926. 
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· Pi-i"mò Go1ivegno Tùristico ·e-- Sèconila Co·iife­
renza orarià del Mezzogiorn-0 '(Napoli 6, 7, 8 

Agosto 192'6) - Ordini del gforno. 

L' 1,i/~1:matore -- Rassegna. _ b_ibliogra1ìca 
mensile ·d~Il~ Òa~a ~dii:~·ic~ Cesehina, Milana. 
N.ri 3 - 6. 

Società Italiana Pfrel-li - Catalogo i..mper­

meabili pel · 1927: 

J,l Faro _ ~ Per_io!l_ico meilllile del Gruppo 

G•~oYanile . T~o~o.fi~o _ « Si:·io ,». N. ~ . 7. 

Dirétt,ore-resp~nsabile: ALFREDO SPANO 
~APOÌ..I .. ST.µ3. èROMO-TIPOGiliicò~ COM'M. FRANcr.sco · RAZZJ 

.1 Nòvemhrn HJ26 BOLLE'l''l'lNO 1'1.ENSlLE ANNO V.·:.... N. 11 
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Sezione di NAPOLI 

·• Credo la lotta coll'Alpi utile come il lavoro~ 
·· nobile come un'arte, bella come una fede.,, 

GUIDO REY~. 

Vivere, non vivacchiare 
Come già è stato preavvisato, nell'adu-

11a;nza generale ordinaria, che si terrà nel 
prossimo Gennaio, i soci saranno chiamati a 
deliberare sull'aumento. delle quote sociali. 

La relazione presidenziale illustrerà par­
tico'lareggiatamente ·le mgion~· ché impongo­
no in modo assoluto tale aumento. E' bene, 
peirò, che fin da ora i soci ne abbiano una 
som:niaria ma chiara idea, perpoter votare 
con completa cognizione di causa e iper 
potere esplicare aziòne d,i !Pr.apagançla, se si 

· persuaderanno dclla necessiità dell'aumento. 
Làsciando da :parte l'ormai troppo fre­

quen1e, per quantd sempre fondamentalmen_. 
te giusto, argomentb della svalutazione della 
moneta, pèr cui la quota di 15 lire di prima 
della guerra dovrebbe oggi esser di almeno 
7 5 lire, ,i soci debpono tenere presente la 
necessità di assicurare la stabilità del bi-

ilancio .. Per garantire un'attività nor:male ed 
uno svillllppo costante, bisogna mantenere 
in .piena effioi-enza quelle due basi .fonda­
nrentali di a:f.fiatamento e di fPropagançla, . 
che sono il BollettLno mensile e [a Sede 
sociale. Oggi, la sola spesa per il Bollettino 
è quasi, doppia dell'entrata che si rièava 
dalle quote sociali e ila nuov:a Sede viene, 
come nuova e non indifferente spesa, ad · 
aggiungersi al passivo. Si tira avanti con 
entrate straordinarie; fra le quali pr>imeg-

. gia il ricav,o delle. gite soéia!li, che g,rava 
umcamente sui soci assidui, ·,H che non è 
giusto. Non deliberare l'aumento della 
quota significa sospendere o atrofizzare il 
Bollettino e rinunciare a completare l'im­
pianto della 1Sede sociale: e, in tali condi­
zioni, non si correrebbe il rischio di vedere 
la Sezione atrofizzarsi o anche dissolversi? 

...... ; .. ::·:~ .. ·:"'r~·:~; .. ·::;:;:"'·:::"';~:::::·: .. ~; .. ::::;: .. ;:;;:::~:: 
mensne sono prega_ti df prender nota che il nuovo in­
dirizzo della Sezione è "Via Duomo, 219 - Quartiere 
postale 175 ,,. 

La. sede socia.le è aperta. normalmente il martedì 
dalle ore 18- a.ne 22 e il venerdì dalle 21 alle 23. 
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Relazione della sedicesima gita sociale: Co­
gnoli di Ottaiano (M. Somma) - 7 No­
vembre 1926. 

I pluvio:fìli questa volta non si lascia­
rono ·sedurre e mancarono a11'ruppello; si-c­
chrè alla stazione, mentre rumoreggiava an­
cora l'eco dei tuoni del temporale 1poco pri­
ma scatenatosi, si trovarono solo tre par­
•tenti, i soci Rabecchi, Tomaselli e Zona, i 
quali furono però fortunati oltre le previ­
s-ioni, perchè .il tempo si mantenne di·sc•reto 
per quasi tutto i,l percorso. Le nuvole, man­
tenutesi fino alle 13 ad un'altezza superiore 
ai mi'lle metri, consentirnno la visione di 
panorami di aspetto sempre va,riato e di­
verso da quello ordinario. Bellissimo era il 
quadro offerto dall'immensa pineta ·di Casa 
Bianca, vista dalla cima della più aha delle 
Bocche del 1760; iilljpressionante l'aspetto 
dei foschi nembi temporal~schi, che si ad­
densavano sui Lattari; orrida la pr,ospet­
tiva dell'enorme frana, che squarcia il fian­
co delr Vesuvio al ·Fosso. dèlla ·cupàccfa: 

La piccola comitiva, scesa a Via Leopar­
di, traversò in ascesa la p,ineta, ritrovò 
agevolmente e seguì il sentiero forestale :fino 
al segnale a quota 791; indi percorse la cre­
sta del vecchio Somma fino alla quota 1050, 
.dove sostò alle 13 per la colazione. Siccome 
il violento libecdo spingeva l'immensa co­
lonna di vrupori ~es·si dal Vesuvio proprio 
verso il settore Pu¼ta Nasone.JCognoli d'Ot­
itaiano, così ·si rinunciò ail proseguimento 
fino a1 culmine a m. 1111, segnato in pro­
gramma e, naturalmente, si rimandò a più 
opportuna occà.sionf il battes~mo della Pun­
ta Melloni. 

Il primo _tratto c;lella discesa fu fatto pel 
cana:lone di lapilief che poi si prolunga ·nel 
vallone Mazzame/, :fino all'incrocio ccl sen­
,tìero forestale, che fu seguito da Ovest a 
Nord, mentre la •nebbia addensavasi e di­
scendeva :fino ai 700 metri. Dalle 15 alle 
16 una pioggia piuttosto violenta inzuppò 
i gitanti, costretti a rallentare l'andatura 
per la presenza di alberi tagliati ed abbat­
tuti ,lungo il sentiero. 

L'u1itima -discesa fu fatta- pcl vallone di 

Castello e per · la Cupa omonima, che fa 
capo a Somma Vesuviana. 

Relazione della diciassettesima gita socia­
le - Monte S. Ra.imo (Gruppo dei Lat­
tari) - 21 Novembre 1926. 

Partecipanti: 19 soci ( Ada Baldisser::t-
to, Ada Bard,i, iFernanda· Montori, Anna de 
Gasparis, Dora de Cristofa.no, TomaseU.i, 
Augusto Orgera, de Alcubierre, Ernesto Ca­
silli, Salvi, de Luise, Robecchi, Graeser, 
Vladimiro D' Angelo, i\!dolfo Omodeo, 
Wierdis, Amitrano, Amedeo Sioi'liano, Do­
nini), 2 parenti di soci (Bianca Orgera, 
Ida Omcde.o ), e 2 invitaiti ( Olga Corrado e 
Alessandro Squadrilli); in totale 23. 

Partiti alle 9.30 dàlla Piazza di Gra­
gnano, traversarono longitudinalmente Ca­
prile e, valicato il Vallone del Peri-colo, ri­
saErono per la: mulattiera di S. Erasrro, 
fino a1 bivio per P,orta di ,Canale. Da quel 
punto seguirono il sentiero che, dopo awre 
cOIL.nòtev:ole-.. riipid,ità superato. _Ja- dorsale 
rocciosa, si syo1ge pittorescamente suì ciglio 
della parete a piombo sull'alto Vallone del' 
Pericolo e prosegue poi pel Piano del Me­
ga-no. A causa del fortissimo vento <li gei­
rocco e della nebbia abbassantesi intermit­
tentemente, si rinun-ciò à salire sulla vetta 
(m. 987) e si fece colazione in una r-ien­
tranza abbastanza riparata a quota 940, 
alle ore 12, avendo superato un dislivello di 
ci:rca 800 metri in due ore e mezza. 

La discesa lungo il ripido fianco sinistro 
del val'lone che sbocca alla sommità dell'al­
ta parete rocci.osa ad anfiteatro, che circon­
da il pozzetto di presa dell'acquedotto di 
Lettere, fu abbastanza movimentata, per la 
presenza di tre salti, dei· quali due in roc­
cia appena gradina:ta ed un. terzo in pa­
retina levigata e bagnata da acqua corren­
te. I punti difficoltosi fmono superati da 
tutti, più o meno disinvoltamente, senza iJ 
minimo incidente. 

Dagli avanzi del ponte crollato aU;origi­
ne deH'acquedotto, 1a comitiva risalì al 
primo gruppo d,i, rocce del crinale di Monte 
:Muto (m. 625); poi per sentiero incerto, 
ripido e cosparso di liscioni di pietra, sce-
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se nel Vallone del Pericolo, fino all'incon­
tro della traccia dell'acquedotto di Gra­
gnano, che fu seguita fino a Caprile. 

!L'arrivo a Gragnano ebbe luogo alle 
16.30 e alle 1-7 si riprendeva il tr~no di ri-

. torno a N aipoli. La gita, r.iuscitissima per 
la compattezza del gruppo e pel consueto, 
simpatico affiatamento, lasciò grata im­
pressione nei partecipanti, che ebbero an­
che occasione di ammirare splendidi pano­
,rami lungo tutto il percorso. 

MON·TE FAITO 
Avanzi dell'abetina (1) 

Negativa A. Robecchi 

Rela:done della diciottesima gita 'sociale -
Festa degli Alb~ri - Monte Vesuvio -
28 Novembre 1926. 

· Intervennero 13 soci (Emilia Del Frate, 
~mbr~gio Rdbect• i, •~arlo Fer:ari_, M~re~­
z1, Gmseppe d · ILmse, Baghom, Gmho 
Schreiber, Amitrano, Donini, Zona, Vladi­
miro D'A111gelo, Amedeo SiciJiano, de Alcu-

. bierre), 4 ,parenti di soci (Anna, Erminia e 
Luisina Schreiber, Angelica .Sic-iliano) e 
4 invitavi Assunta Sommella, Alazeno Ca-

(I) Vedasi bollettino N. li, pagina 4. 

nale, Alessandro Squadrilli e Tagliaferri); 
in tota·le 21. 

Il tempo p-ioviggincso alla partenza, si ri­
solse in pioggia ·continua a-ll'arrivo a Puglia­
no; ma la comitiva, senza attardarsi in prov­
visori ripari, proòeguì subito per l'Eremo, 
impiegaindo un'ora e tre quarti per la solita 
via ('Scorciatoia all'ini,;,io e traversata del 
castagneto). Sempre sotto la pioggia si par­
tecipò alla ·celebrazione della « Festa dègli 
Ailiberi » ( 2) al'le falde del Colle Umberto 
alla quota m. 620, poi si fiece colazione al 
r-iparo dei ruderi della ,Casa delle Guide. 
Intanto il tempo accennava a migliorare e i 
di-rettori della gita, in base alle notizie avute 
dal prof. Malladra di ritorno da:l vuka­
no, modificarono i-1 primitivo ·programma, 
in modo da permetterie di seguire tutte le 
fasi dell'eruzione. Ripreso il cammino al­
le 13, i gitanti ( ad eccezione di Ferrari 
Donini, Squadrilli e Tagliaferri), mentre 
la pioggia diminuiva fino a cessare, sal-irono 
alil'Atrio del Cavallo e, scavalcando succes­
sivamente i contrafforti di lapillo e cenere 
che dal grande cono ·si protendono verso le 
fumarole, giunsero alla Valle dell'Inferno 
presso il fianco della grande colata di lava, 
che lentissimamente ,procedeva, e seguirono, 
a brevissima distanza, i1 contorno della co­
lata stessa, percorrendone il fronte.· Fu os­
servato, con grande interesse, l' avanzarsi 
della -lava, ca-ra-tterizzato · dal rotolamento 
deHe scorie, che mettevano allo scoperto la 
massa incandescente. Oltrepassata la co- -
lata, si fece l'ascensione del. cono, senza 
sentiero, prima lungo il fondo di uno dei 
vaNoni poi lungo lo spigolo di un con­
trafforte impiegando meno di un'ora per 
giungere all'orilo del · cratere. Giunti sul 
sentiero, si proseguì versò nord, per recarsi 
ad osservare lo straordinario spettacolo del­
la nuova bocca d!illa quale fluiva ininterrot­
tamente la massa igll'ea deUa lava, che pre­
cipitava subito a valle lungo uno dei pro­
fondi solchi del cono, presentando due stri­
sce inca:ndescienti lungo i marg,ini, mentre 
la parte centrale era ricoperta da11e scorie. 

(MentJ.ie calava.la notte, un gruppetto for­
mato da Robecohi, Marenzi e Canale con le 
signorine Emilia Del Frate, Luisina Schrei-

(2) Vedasi a pagina 5 del · presente bollettino. 
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b~r e An,ge1ica :Siciliano, si inoltrava nel 
cratere e vi sostava alquanto per ammirare 
le meravigliose esplosioni proiettate dalla 
bocca del conettò. La signorina Emilia 
Del Frate e Alazeno Canale, ,guidati da 
Ambrogio Robecchi, coraggiosamente si 
spinsero più avanti, sulle recenti Jave di cui 

· 1a sottile crÒSta · soricchiolava sotto i piedì, 
guidandosi con la luce riverberata· dalle e­
splos_i,oni, fon quasi ailla bas~ del conetto, 
dove sostarono alquanto,_per ammirnre così 
dà vici,no i1 grandioso spettacolo dei paros­
sismi del vulcano in forte attività. Alla ,in­
certa luce ·di una sola Janterna fu percorso 
il d.if.ficile •sentiero dell'orlo del cratere fino 
· alla staz<ione -superiore· deHa funicolare e 
poi fu fatta a grande volecità, in soli 16 
minuti, alla· luce dei fanali elettrici, fa sci­
volata nel cana.'lone adiacente alla funi­
colare. 

Il ritorno nella notte oscura, sempre a 
luce di lanterna, fu fatto seguendo la fer­
rovia fino all'Eremo ( dove si, fece . una 

· lunga sosta, per ristorarsi con una buona 
cena) e ,la strada car,rozzabile fino a Pu­
gliano, dove si giunse all_e 23. 

Questa ,gita che, _p.er la novità .e. .la gran­
diosità dello spettacolo della nuova fase 
eruttiva in tutti i ,punti e sotto tutti gJi 
aspetti, iIJUÒ considerarsi assolutamente ecce­
zionale, ha lasciato in tutti i par-tecipanti 
impressioni profonde ed incancellabili. 

· VENTESIMA GITA SOCIALE 

MONTE ;f:ALVI (metri 535) 

P(ROGIRAMMA 

DO~LEN]CA 19 DICEMBRE.__: Co­
mitiva A. - Ote 6.45 convegno alfa stazio­
ne centrale di Na'.poli - Ore 7.25 partenza 

· del treno - Ore 8. 7 a Maddaloni inferio­
re. Saloita pel 2° y allone S. Michele ~ Ore 

· 9.30 al Santua,ri9'di S. Michele (m. 424)-
0re 11 a Cima/Selvatica (m. 423) - Ore 
11.30 sulla vetta di M. Calvi (m. 535) -
Ore 13 a Casetta vecchia. •Colazione dal 
sacco - Ore 14.30 discesa al Ponte del­
l'acquedotto (m. 315) - Ore 17 a Caser­
ta - Ore 17.42 in treno - Ore 18.35 a 
N aipoli centrale. 

Direttori: Robecchi, Graeser, Marenzi. 
Comit-iva B. - Ore 8.30 distacco dalìa 

Comitiva A ,per seguire l'ordinaria mulat­
tiera - Ore 9.30 al Santuario di S. Miche­
le. Riun,ione con la Comitiva A - Ore 
14.30 discesa da Caserta vecchia, per la 
mulattiera, a Piedimonte di Casolla, poi, 
per la rotaib:i,le, a Caserta. Ricongiunzione 
con la Comitiva A. 

Direttor,i: Squitieri, de Alcubierre. 

AVVERTENZE 

1. P.er agevolare coloro che volessero 
evitare la ~ipida salita peJ vallone S. :Mi­
chele e la discesa celere da Caserta veccLiJ. 
si è prevista la formazione della Comiti­
va B, per 'la qual-e l'intera gita non pre­
senterà d-ifficoltà. 

2. Equipaggiamento da escursione. Per 
1~ Comitiva A sono indicate ,le scarpe àa 
roce1a. 

3. Colazione nel sacco. Portare- l'acqua 
da Napoli, per non perder· tempo a rifornir­
si a :Maddaloni. 

4. La quota individuale è di lire 13.50 
con la riduzione de1 30 per cento, lire 10.50 
con la riduzione del- 50 per fonto (invitati 
il.ire 11,50), lire 16 a tariffa ordinaria (in­
v,itati lire 17). 

Prima gita sociale del 1927 

Monte Torrenone (metri 1069) 

F'.Ri0GlR\A!1{MA 

DOìv.ljEN]OA 2 GEt~,NAIO. Ore 
6.30 convegno alla stazione della Circum­
vesuviana - Ore 7.12 partenza del tre­
no - Ore 9.9 a Sairno. Si prosegue per 
San Martino e Porca Lordica - Ore 12.30 
sulla vetta del T.orrenone (m. 1069). Cola­
zione dal sacco - Ore 13.30 discesa per 
la Costa ied il Pizzo di P,rato - Ore 16 a 
Sarno - Ore 16.42 in treno - Ore 18.38 
a Napoli (Circumvesuv-iana). 

Direttori: Robecchi, Marenzi, N ucci. 

AVViER'DENZA 

1. L'ascensione e :la discesa non presen­
tano difficoltà, nè•tichiedono speciale alJe­
namento. Pei dilettanti, sarà possibile qual-· 
che esercitazione su roccia, tanto nella sa­
lita, quanto nella discesa, durante i riposi 
della comitiva. 
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2. Equipaggiamento da escursione, con 
scarpe prefer-i·bihnente chiodate. 

-3. Si deve portare Ia colazione nel sac­
co. E' preferibile portare. l'acqua da N a­
poli, per evitare perdi.tempo pel rifornimen­
to a Sa,rno. · · 

4. La quota_ individuale è di lire 13.50 
. (per gl,i· invitati Ere 15). 

GITE INDIVIDUALI 
Il giorno 11 Novembre i soci avv. Guido 

Fèrraro ( con ,la consgrte sigaora Hilda) e 
Eçtore De Liguoro salirono dall'Eremo alla 
sommità del Vesuv-io, ne pe:-corsero l'orlo, 
è dopo essersi inoltrati a,lquanto suUe lave 
per V1edere da presso l'attività eruttiva del 
corietto_ avventiiio, discesero 1per uno dei so-

i, ~ canaloni e ,,itoc:::•o a Pugliano. 

. P•er fare a,ncora un'arrampicata con l'in­
\ eg~er~. Cesare iCa-puis, in_ p~~cint~ d~ trà: 
\sfenrs1 m altra resl'denza, 1 pm ass1dm soci 
\occiwtori de Luise, Graeser, Marenzi, Zo­
nà· e. Rehèéchi voHer.o, insieme all',ing. Ca­
puis, che intervenne. col figlio Paolo, fare 
per la prima volta l'intera , cresta . dello 
-sperone, che separa i due vailloni Quisi­
sana. 

La scalata fu iniz,iata lungo lo spigolo 
che termina in f.cndo del vallone col co­
stcr:•~ del Fungo, e richiese l'impiego di due 
corde riunite per utilizzare una ,portata utile 
di una quarant,i,na di metri. Questo primo 
sbalzo con'dusse ;_al 1primo gendarme di cre­
sta, che si affac~a sulla guglia Quisisana. 

Prose:guendo, ·tesa,re. Capuis, Graeser · e 
de Luise fecero l'interessante arrampicata 

· .di una -roccia, strapiombante su un salto di 
una venti,na di metri e molto povera di ap­
pigJi, e pr>esentante una caratteristica fine­
str.a stretta, obliqua ed allungata, che venne 
battezzata, seduta stante, la Cruna 

Successivamen7:·, si presentò un gruppo di 
, tre torr,i. L'ing. . apuis,. salito agevolmente 
sulla prima, ,rin nciò alla seconda per dif­
ficoltà d!i, accost~, ma -si cimentava a vincere 
la terza e vi riusciva, dopo una malfida 
traversata in cengia, con una dif;ficile -sca­
lata di una decina di metri di !'(pigolo liscio, 
difficiEssimo, superabile esclusivamente per 
aderenza. Toccata la vetta; si r-i,portava alla 

· selletta d'attacco con di-scesa a .corda doppia. 

Questa prima ascesa, che per le difficoltà 
intrinseche richiedeva l'agilità e la sicurez­
za di quel provetto alpinista che è l'inge­
gnere Capuis, sarà segn~ta- tra le à,rrampi­
cate memorabi,Ii della Sezione. 

Dopo ciò, tralasciando a,lcuni tratti .piut­
tosto 'insignifi.canti, tutta la ·comitiva saiì in 
cordata sopra un a!ltro doppio torrione, im­
ziando l'attacco con una traversata· su un 
lungo liscione, reso mag,giormente sdmccio­
levole dalla presenza di mus~hio_ e terra umi­
da. Lii- discesa fu fatta a mezzo di corda 
doppia, affidata a un anello di corda, per 
un tratto di circa 12· metri, quasi intera­
mente a strapi,ombo (Graeser e Robecchi 
1:_Jreferirono ·pa•ssa•re per la spa!ccatura · del 
torrione e la successi'Va · cengia). 

Seguì un'altra scalata,:,di una punta iso­
lata e finalmente Ei raggiunse il ·rnlmine del­
la cresta. Di là s'iniziò la discesa, ohe si 
svolse lungo la mulattièi-a del 2° Valfone 
Quisisana. 

Chiuse la gita una sosta alla ·nota masse­
ria 'presso l'A}bergo Quisisana, per brinda­
re aU'ing. tCapuis ed alla Sezione. 

La Festa degli Alberi 
Anche quest'anno, la Sezione, seguendo 

· la sua tradizione, ha .patteci,pato alla Festa 
deg}i Alber.i, la cui orgàriizzazione è stata 

· curata direttamente da,l Comitato Provin­
ciale della Corporaz,ione Forestale. Per 
quanto guastata dal tellJipo piovoso, che li-

. mitò il concorso degli intervenuti, la Festa 
fu celebrata alla presenza delle autorità, al­
le falde del Colle Umberto, presso l'Osser­
vatorio Vesuviano, alle ore 11 del 28 No­
vembre, con po'chi e sobri discorsi e _con la 
piantagione di pini già abbastanza svilup­
pa!ti, nelle buche preparate dall'Ammini­
strazione Forestale, per l'interessamento deL 
l'Ispettore Provinciale Forestale cav. Laca­
và, sooio della :nostra Sezione. La ,nostra 
rnppresentanza, insieme a quella del Cl ùb 
Escursionisti, fu simpaticamente notata e 
contribuì a dare illlfportanza ana Festa. Il 
nostro presidente rappresentava, per dele­
ga, anche l'Asscciazione Napoletana. <( Pro 
:Mootibus ». 

Ancl1e alla FeEta degli Alberi, fatta dal 
Comune d-i :Samo nella Selva Teta il giorno 
11 Novembre, la nostra ·Sezione ha parte-



6 _CLUB ALPINO ITALtANO 

cipato, facendosi rappresentare dal delegato 
ing. Michele Squitieri. 

NOTIZIE - AVVERTENZE 
RA(COMANOAZIONI 

;Ricambiamo i saluti che ci hanno inviato 
. ,i soci: Vittorio de Luca e Antonio Sa,lvi da 
. Za.via (1'.ripolitania), Silvio Cataviero e 
Arturo Scarano da S. Martino Valle Cau­

. dina ( al gruppo « Scugnizzi » ). 

*** 
Molto interessanti sono gli articoli sullo 

stato attuale del,l'a,pprovv.igionamento idri­
co nella !Provincia di Venezia e sugli ac­
quedotti di Mestre, di S. Donà del· Piave, 
del basso Piave, della bassa pianura fra Li­
venza e Tagliamento, del basso Livenza, 

· che pubblica l'Istituto Federale di Cre~ 
dito per il Risorgimento delle •Venezie nel 
Quaderno LI, di Settembre scorso. Sarebbe 
desiderabile che pubblicazioni del genere 
sorgessero anche in altre regioni e popolari-z_ 
zassero le questioni di attuailità e i grandi 
interessi regionali. 

*** 
I soci studenti, entro il mese di. Dicem­

bre prossimo, debbono notifì.care.:alla Se­
greteria il corso di studi che attualmente 
frequentano. Se hanno completati gli studi 
o, comunque, li abbiano abbandonati, deb­
bono noti.fì.care tale circostanza e far pas­
saggio senz'altro alla categoria dei soci 
ordinari, a decqrrere dal l. 0 Gennaio 1927; 

,, *** 
Il . 10 Ottobre ·scorso la Sezione di :Mi­

lano ha inaugurato l'i.ngrandimento della 
capanna Luigi Brioschi sulla vetta della 

· Grigna settentriol.}.ale. In questa occasione 
fu_ consegnata: -la medaglia d'oro al merito 
alpinistico al comm. Luigi Brioschi, per la 

· sua. P_ rima . salitatella N ordende da Macu-
gnaga, di cui rie reva il cinquantesimo an-
niversario. .· · 

*** 
Il socio Casimiro Zona ha donato alla 

nostra biblioteca i seguenti opuscoli di suo 
padre, il dott. Temistocle Zona, che fu Pre­
sidente della :Sezione di Palermo de1 Clu0 
Alpino italiano: Avvenire Coloniale d'lt.?-

. lia, _con nozioni utiili all'emigrante; Da Pa-

lermo all'Etna, con note suHo scirocco e Eu­
gli anticrateri delle Madonie; Alpinismo 
editcativo; Viaggi di piacere e di istru;;ionP 
per giovani. 

LaA NUOVA SEOE 
Fervono i lavori, ordinati e diretti dai 

soci Felice e Vladimiro D'Angelo, che così 
gene:-osamente hanno dato il loro contributo 
e la loro cooperazione alla sistemazione e 
all'arredamento dei nuovi locali, e quin:J.i 
sarà possibile ;procedere a,lla inaugurazione 
ufficiale della Sede sociale nella seconda 
metà di Dicembre. I soci riceveranno op­
portuno avviso a domicilio. 

SOCI CHE Cl LASCIANO 
,Si è trasferi,to definitivamente a Firenze 

ccn '1a famiglia .iJ nostro Consigliere ing. 
Eugenio Dini, del quale i soci rammente­
ranno con rimpianto l'attività e la giovialità 
che lo caratterizzavano nelle gite. Le nume­
rose sue relazioni e la profonda conoscenza 
delle montagne dei dintorni di N apcli riu­
scivano di grande utilità alla Sezione, la 
quale molto diffioi,lmente potrà trovare chi_ 
adeguatamente lo sostituis·ca. 

All'ing. Dini, aHa sua consorte ed alle 
gentili sue figlie - tutte socie della Se­
zione - porsero il saluto di commiato alla 
staz.ione aH'atto della partenza, numerosi 
soci ed amici; noi rinnoviamo qui quel sa­
luto, a nome di tutti coloro che non potet­
tero intervenire. 

Un'altra grave pèrdita subisce la Sezione 
col trasfer.imento a Mestre dell'ing. Cesarr. 
Capuis, nostro ama,to vice presidente. 

Egli aveva saputo con l'esempio e l'inci­
tamento crea-re il ,gruppo degli arrampica­
tori, che ha contribuito a darci tanta sim-
1;::-a:tica notorietà nel campo dell'Alpinismo 
Accademico. Egli emergeva per le sue privi­
legiate doti d~ alpinista ,provetto ed a lu; 
vutti ·si affidavano, nelle d.iffitili scalate e 
neile perigliose discese, con sicurezza ed er.­
tusia:smo. Per quanto egli abbia saputo for­
marsi degli aHievi validi, che costituiscono 
delle "buone promesse per l'avvenire, nessu-
no potrà sostituirlo e noi dovremo sempre 
ricordare Lui come una eccezione. I s.10i ·Ì 
fidi compagni di ascensioni hanno voluto, ~1 
modesto ma cordiale r-icordo, offrirgli una .) 

] 
l 
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pergamena, miniata con arte e perizia am­
mirabili daH'ottimo Ferdinando Graeser. I 
colleghi della Direzione Sezionale g1.i haru,o 
offerto una cena di commiato. Sappìamc­
che la massa dei soci sta preparando un 
a1tro ricordo, ccstituito da un album di fo­
tografie. Con il'ing. 1Ca.puis, noi perdiamo 
la sua eletta consorte signora Emma, la più 

-attiva e la più 'provetta delle nostre alpini­
ste; perdiamo il simpatico .Paolo e le sue 
gentili sc·rclle. A tutta la famiglia Capuis 
vada il nostro commosso -saluto, con -1'aL1-
gurio di rivederli qualche volta di passa9;­
gio fra noi. 

--··--

Sunto delle deliberazìonì della 
Direzìone Seziona le 

Seduta del 18 Novembre 1926 

La riunione ebbe luogo eccezionahnen~c 
nella trattoria di « Teresa » al Borgo :Ma­
rinaro e portava al primo numero dell'or­
dine del giorno la cena di commiato offert[l 
da,i consiglieri ail vicepresidente ing. Cesar-= 
Capuis, in procinto di lasciare Napoli. Pre­
senti: Capuis, de- Luisè, de Angelis, Nari ci, 
Robecchi, Tira:boschi; as::enti per motivi 
giustificati: Cavara, Dini, Rossi. 

Col consenso dei presenti il presidenìe 
esprime all',ing. Capuis il vivo rincresci­
mento di tuvti i soci per l'aHon'tanamento 
di lui, che lasoia nella Sezione e Stpecia[-

' mente nel gruppo degli amatori della roccia, 
da lui creato e che trovava in lui -il maestro, 
un vuoto non colmp,bile. 

Seguirono comunicazioni della Presiden­
za sul rinvio della Festa degli Alberi, sui 
lavori necessari per mettere completamente 
in ordine la nuova séde e sulle difficoltà d,i 
bilancio, che occorre ;superare ora con espe­
dienti, ma che si debbono eliminare per 
l'avvenire, aumentando la quota sociale. Iri 
prò~osito i: presidel?'fe rinnova la_racc~man­
daz10ne d1 fare Pj~paganda· per· spiegare 
bene ai soci l'asi;oluta necessità dell'au­
mento e la ,possibilità di vedere in seguito 
dili1inuire le altre forme di contribuzione 
s~ il numero dei sooi andrà aumentando. 

Infine venne ammesso come socio ordi­
nario annuale pel 1927 il rag. Franz Wier­
dis (soci presentatori Ferdinando Graeser e 
ing. Giùseippe de 1Luise). 

Sottoscrizione permanente per l' arreda­
mento della Sede ·sociale e dei rifugi. 

,Somma precedente. L. 3012.50 _:_ Vladi­
miro d'Angelo L. 300; Carlo Ferrari L. 20: 
Totale L. 3332,50. · 

Oltre a segnalare il ragguardevole versa­
mento· del socio Vladimiro d'Angelo alla 
nostra sottoscrizione permanente, additiamo 
alla riconoscenza dei soci il munifico con­
tributo de:i fratelli Angdlo e Vladimiro_ 
d'Angelo, i quali stanno provved-rndo a pro­
prie spese ai restauri decorativ;i della Sede 
sociale. · 

Osservatorio Sezionale ai Camaldoli 
{Altitudine sul ma,re m. 467) 

BOLLETTINO METEORICO DI OTTOBRE 1926 

Temperatura: minima 9° ,O C ( il gior­
no 20); massima 20°,6 ,C (il giorno 30). 

Umidità relativa: minima 32 per cento 
(il giorno 27); massima 96 per cento (il 
giorno 23). 

Velocità oraria del vento: massimo chi­
lometri 35 (dalle ore 12 alle 13 del gior­
no 26, provenienza da vV. 

Pioggia: totale millimetri 17.4. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

BOLLETTINI - COMUNICA TI - RIVISTE 

Settembre 1926. - Sezioni del CA.I.: Ber­
gamo (Le Alpi Orobiche). 

Ottobre 1926. - Sede ,centrale del C.A.I; 
Sezio;ni del C.A.I.: Genova (Ligure), 
Gorizia. 

Novembre 1926. - Sezioni del C.A.I.: To-· 
rino, :Milano, Roma, Gorizia, Genova, 
(LigMe), Aquila, Crescenzago, Bolzano. 

PUBBLICAZIONI DIVERSE 

Ci/rz.tb Esczdrsiom~ti N apoletalni. - Pro­
grammi gita a Casa Bianca e Villa Gi­
nestre e gita alle Falde .del Colle Umber­
to, sul Vesuvio (Festa degE Alberi). 

L'Italia Forestale. - N.ri 44, 45, 46, 47. 
L'Escursionista. - Rivista mensile Unione 

Escursionisti Torino N. 11. , . 
Gazzetta degli Alburni. - Anno VI, N.13.-
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Societ_à· Escursionisti Lecchesi. - Rirvista 
bimestrale, Settembre-Ottobre 1926. 

La Croce Rossa Italiana. - N.ri. 4, 5, 6. 
LéPagine della Dante. - Pubbli~azione 

bimestrale della Società Nazionale Dante 
Alighier-i .N. 5. Settembre-Ottobre 1926. 

La Montagna. - N.ri 21, 22. 
Il Progresso Sodale del Mezzogiorno.· 

N.ri 10 e 11. 
fl Bosco. - N.ri 20, 21. 
Il Faro. - Organo del ·.Gruppo Giovanile 

·Teosofico « 1Sirin » N. 8.' 
Istituto di credito per il Risorgimento delle 

Venezie. - Quaderno LI. Settembre 926. 
Guida Orario Bedean. :_:_ Arinci 1. N. 1. 
Le Edizioni Z anichelli. - N. 11. 

A,rs et Scient•ia. - Istituto Vomerese pro 
Cultura Popolare (via Cimarosa 36, pa­
lazzo Troise, Vomero). Programma dèi 
corsi .di 'Lingue estere. 

Le Tourisme eii Italie. - Bulletin d'infor­
mait:ions de l'Enit. N. 11. 

Unione Ligtire Escursionisti. -· Rassegna 
mensile. Novembre 1926. 

Stella-A,Lpina. - Rivista mens.il~ del «,Club 
del Cardo» N. 10. 

Bollettino deUe novità Librairie. :__ G. B. 
Paravia e C. - N. 35. 

- - . . 

Direttore-responsabile: ALFREDO SPANO 
N~OLl - -STAB. ~OMO-TIPOGRAFICO COMM. FttANCESCO RAZZI 

1 Dicembre 1926 BOLLE'l'TINO MENSILE ANNO V. - N. 12 
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SEZIONE DI NAPOLI Via Duomo 219 (R. P. 175) 
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